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Editoriale 

Di che cosa 
si discute? 
Di libertà 
ALDO TORTOREUA 

ali I precedenti, è più che logico chiedersi se, 
questa volta, si arriverà davvero a qualcosa di 
concreto e di utile sulle questioni istituzionali 
Se la diffidenza è spiegabile, essa non deve 
appannare la visione del latti nuovi 

il primo fatto nuovo è la Impostazione del 
comunisti Essi non hanno proposto di porre 
in primo piano la questione istituzionale uni
camente perchè c'è una degenerazione del 
sistema politico, una preoccupante questione 
morale, un degrado grave dello Stalo Certa
mente è a tutto questo che bisogna porre ri
medio e lu giusto denunciarlo per tempo Al
trettanto vero è che in questo stato di cose le 
responsabilità politiche vi sono e sono rilevan
ti Ma dove sta la causa più profonda del disse
sto del sistema politico e dello Stato? 

Un contrasto si è creato tra le modificazioni 
nell'economia, nei metodi produttivi, nella so
cietà, nella crescita inevitabile ed enorme del 
le funzioni pubbliche e le strutture di uno Sta
lo pensato per altri tempi II problema non è 
solo italiano Ovunque, la sinistra paga dura
mente la Incapacità di affrontare In termini 
nuovi questo tema essenziale 

In Italia, ancor più che altrove, le difficoltà 
degli istituti rappresentativi, l'Inefficacia e l'I-
nelllclenza del settore pubblico, la confusione 
tra politica e gestione, gli elementi di instabili
tà e di ingovernabilità contraddicono diritti e 
bisogni, talora addirittura elementari di una 
società sviluppata 

E verissimo, certo I valori costituzionali 
non hanno perso nulla del loro significato, Ma 
proprio per attuarli, bisogna Innovare, come 
la Costituzione slessa prevede Altro che oc
casionale espediente politico Qui si delinlsce 
un dovere e un contenuto determinante per 
ogni forza che voglia essere di governo 

uesta Impostazione dà qualche suo primo ri
sultato, E già scomparso l'alibi di un supposto 
conservatorismo comunista. Un dialogo si è 
riaperto a sinistra e tra le forze democratiche 
Ne viene, pur nelle differenze, un quadraam 
pio di preoccupazioni comuni, le prime indi
cazioni di priorità possibili, un metodo che ha 
nel libera confronto parlamentare II suo cen
tro costituzionalmente e politicamente corret
to 

Ceno,, bisogna essere contro ogni spinta 
riduttiva Noi partiamo dall'Interrogativo stes
so sullo stato delle libertà democratiche fon
damentali Per I costituenti il diritto all'Infor
mazione, ad esempio, era essenzialmente di
fesa dalla censura di Stalo Giustissimo Ma 
per la salvaguardia e l'affermazione di quel 
diritto, e del pluralismo, la frontiera si è spo
stata assai Dunque, vi è un confronto cultura
le e politico - anzi, una lotta • assai vasto da 
sostenere in ogni campo 

Ma da un convincimento bisogna partire 
Nell'avvilimento della democrazia, nello sfa
scio di tanta parte dello Stato, nel corrompi-
mento della vita pubblica non c'è solo chi ci 
perde Se le istituzioni democratiche funzio
nano male o non funzionano i centri di potere 
esterni ad esse avranno ancora più forza Un 
potere politico ricattabile e corrotto può esse
re un buon affare Non sarebbe piccola cosa, 
dunque, correggere un bicameralismo paraliz
zante, riorganizzare II lavoro delle Camere, 
riprendere con urgenti misure 11 cammino re
gionalista, rendere capacità di governo ai Co
muni, dare al più presto sollievo all'ammini
strazione della giustizia 

Il retto e pieno funzionamento della demo
crazia politica Interessa ciascuno, ma Innanzi
tutto chi ha nella società le posizioni più debo
li E questo, ira I altro, Il compito e l'orizzonte 
più vero per le forze di sinistra le quali sorgo
no non per esigenze di dominio, ma di libertà 
e di liberazione umana 

B 

LA MAFIA A PALERMO Governo assente ai funerali dell'agente Mondo 
Iniziano a filtrare le carte dell'ex sindaco 

I diari segreti di Insalaco 
«Ecco tutti i miei nemici» 
Giuseppe Insalaco, prima di essere ucciso, aveva 
messo per iscritto quelli che considerava i suoi amici 
e t suoi nemici Questo risulta dai diari segreti. Esiste 
un foglietto di carta nel quale l'ex sindaco, senza 
ulteriori specificazioni, aveva diviso su due colonne i 
nomi importanti della politica siciliana. Da una parte 
i Ciancimino, i Lima e tanti altri (tra cui Andreotti). 
Sull'altra Mattarella, La Torre, Dalla Chiesa... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• a PALERMO Nel suo rifugio 
segreto, scoperto un palo di 
giorni fa dalla polizia, Giusep
pe Insalaco aveva raccolto un 
vero e proprio dossier sulla 
malia e sui potenti di Palermo 
Fogli e fogli di appunti, scritti 
a mano nel corso degli anni 
Scorrono sulle pagine lutti I 
personaggi importanti della 
città e uomini politici di rilievo 
nazionale E poi latti, episodi, 
impressioni, deduzioni Tutti 
riferiti al potere politico. Ora 
le carte sono in mano agli In
quirenti e iniziano a filtrare In
formazioni clamorose su ciò 
che l'ex sindaco di Palermo 
aveva scritto prima di cadere 
nell'agguato mafioso Insala
co, In uno del tanti foglietti, 
aveva suddiviso su due colon
ne, affiancate, I nomi degli uo
mini politici Su una prima co

lonna ci sono Mattarella, Ter
ranova, Dalla Chiesa, La Tor
re, Reina (tutti uccisi dalla ma
fia) insieme a Viola, Pucci, 
Mannino Cocilovo, Cardina
le, Colajanni, Scalfaro e Insa
laco stesso Sull'altra colonna 
campeggiano I nomi di Cian
cimino, Gioia, Urna, e poi Ca
nino, Paino, Gunnella, Mure
na, Palazzo!.-), Contrada, Fini, 
Andreotti, D'Acquisto, Salvo e 
Camllleri Insalaco presenta 
questi elenchi - sembrerebbe 
- come veri e propn schiera
menti 

Il diario segreto di Insalaco, 
a quanto si sa, contiene anche 
molte altre indicazioni Che 
gli Inquirenti considerano Im

portanti per lare luce sulla 
corruzione politica e sul peso 
della mafia nel potere sicilia
no In particolare per quel che 
nguarda tutto il grande giro 
degli appalti Nel nfugio del
l'ex sindaco è stato trovato 
anche un altro documento di 
notevole interesse Una sorta 
di autointervista scntta da In
salaco, nella quale l'esponen
te democristiano aveva messo 
In ordine le domande fonda
mentali sul conto della malia, 
seguite dalle sue nsposte 

Come mai Insalaco aveva 
deciso di mettere per iscntto 
appunti su tatti e uomini che 
conosceva assai bene a me
moria? Sembra che questa 
abitudine l'avesse presa sin 
dal momento della sua nomi
na a sindaco di Palermo, e 
dunque proprio quando la sua 
vita iniziò ad incrociare più da 
vicino la strada delle organiz
zazioni politico-mafiose Pro
prio per questo aveva deciso 
di stabilire II suo quartier ge
neralo segreto in un apparta
mento nei rione di Paplreto, 
zona popolarissima di Paler
mo 

A PAGINA • 

Pappalardo accusa 
i polìtici: 
trame per il potere 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 
• • PALERMO II cardinale 
Pappalardo non va al funerale 
dell'agente Mondo, ma rende 
noto 11 testo dell'omelia tenu
ta il giorno precedente che e 
un vero e proprio «schiaffo» 
alle lobby politico-mafiose e 
un richiamo alle «precisa re
sponsabilità* di chi «occupa 
pubblici uffici* || vescovo di 
Palermo vede «oscure trame 
sotterranee* dietro le «ucci
sioni spietate ed efferate». In
voca vigilanza sugli «interessi 
che entrano fn violenta com
petizione», «dando luogo alla 
lotta* non solo di «cosche ma
liose», ma anche di «altri grup
pi che si combattono fino al-
I ultimo sangue per l'afferma

zione del proprio potere* È 
un segno del clima inquietan
te, teso, che si respira a Paler
mo Come il funerale dell'a
gente ucciso E stato un fune
rale di Stato senza Stato Co
me suo rappresentante ufficia
le il governo ha spedito a Pa 
lermo un sottosegretario al
toatesino, Giorgio Postai, che 
nessun cronista avvicina per
che non ne vale la pena La 
corona di Cossiga non è por
tata dai corazzieri ma da due 
carabinieri, discreto omaggio 
postumo dell'Arma all'agente 
di polizia che arrestò per dro
ga mentre per la polizia, fino 
all'ultimo, egli è stato un abi
lissimo «infiltrato* 

A PAGINA 5 

Migliaia a Roma alle manifestazioni di solidarietà con i palestinesi 

Sparì e lacrimogeni nei campi profughi 
Negli scontri coinvolto l'inviato Onu 
Il vicesegretario dell'Orni Marrack Goulding ha vis
suto un altro brutto quarto d'ora. Nel campo profu
ghi di Balata, alla periferia di Nablus, dove ieri 
mattina si è recato accompagnato da due assistenti 
e senza preavvertire le autorità militari, una pattu
glia israeliana gli ha lanciato contro candelotti fu
mogeni e gli ha sparato proiettili di gomma. Un 
uomo della scorta e stato colpito in modo leggero. 

DAL NOSTRO INVItTO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• B GERUSALEMME «Porse 
non sapevano che c'era l'in
viato dell'Orna», ha dichiarato 
poi un portavoce israeliano 
Ma mentre Ooulding e II suo 
gruppo si allontanavano han
no sentito di nuovo sparare, 
questa volta con proiettili ven 
Un altro grave e incredibile 
episodio si è venticato a Ra 
mallah Un parroco è stato 
messo contro un muro e dura
mente malmenato da due sol
dati che lo hanno poi trascina

to per una ventina di metn 11 
patriarca mons Sabbah si è 
recato personalmente a Ra-
mallah ed ha presentato una 
protesta formale al governato
re militare A Gaza, intanto, 
c'è stata una significativa ma
nifestazione indetta dai riser
visti israeliani che rifiutano di 
diventare strumento di repres
sione, cosi come nel 1982 si 
erano oppns.li all'invasione 
del Libano E un segno del 
malessere che si sta determi
nando all'interno di Israele 

A PAGINA 9 

Viaggio nella 
repressione 

M Un viaggio nella nvolta dei palestinesi, a Gaza, a Gerusa
lemme, in Cisgiordama, la vita e la legge nei territori occupati 
da Israele, gli uomini e le posizioni che si confrontano nella 
politica israeliana, la stona del sionismo e del intorno» Gli 
articoli di Giancarlo Lannutti, Mansa Rodano, Ennio Polito e 
Armlnio Savtoli in un dossier dell «Unita» 

NELLE PAGINE CENTRAU 

I servizi israeliani nel giallo che scuote la Rfg 

Il traffico delle scorie 
fu scoperto dal Mossad 
Il servizio segreto israeliano «Mossad» era pronto a 
rapire gli scienziati tedeschi disposti ad assistere Pa-
klstan e Libia nella realizzazione di una «bomba ato
mica tedesca». Fu proprio il Mossad, anzi, a scoprire 
I traffici delle scorie nucleari che transitavano per i 
porti tedeschi di Brema e Amburgo Un commando 
segreto ebbe allora l'ordine di bloccare queste spedi
zioni e di preparare il piano del rapimento 

• H 0ONN L'operazione lu 
sospesa poi per un banale In 
cldenie Un agente segreto 
israeliano avrebbe, infatti, la 
sciato in una cabina telefoni 
ca di Monaco di Baviera una 
compromettente borsa con
tenente tra l altro dieci passa
porti Inglesi falsificati, che sa
rebbe stata consegnata da al
cuni passanti alla polizia tede
sca Israele avrebbe ripiegato 
allora sulla semplice protesta 
presso il governo tedesco del
la quale sarebbe stato porta
voce il ministro della Difesa 

Rabin in un recente colloquio 
a Bonn con quello tedesco 
Worner 11 quale ieri, però, ha 
smentito Ma solamente que 
st ultima parte dell Informa
zione che nell insieme è stata 
diffusa dal canale televisivo 
lussemburghese per la Germa
nia *Rtl Plus» Questa è la no 
vita, diciamo di cronaca, dello 
scandalo delle scorie nucleari 
In Germania 

Dal punto di visla politico 
e è Invece una sorta di reazlo 
ne a catena II cancelliere 
Kohl si è pronunciato contro 

I avvio di un dibattito sull inte
ro problema nucleare ma i li 
berali hanno preso posizione 
a favore dei partiti d opposi
zione, socialdemocratici e 
verdi Insomma il giallo del 
traffico di scorie nucleare de
stinate a Libia e Pakistan sta 
creando una vera e propria 
tempesta politica nella Re
pubblica federale tedesca 

Intanto, ien mattina a Lu-
becca oltre tremila persone 
hanno dimostrato contro I im
piego del porto cittadino per i 
trasporti nucleari mentre I al
tra notte alcune centinaia di 
persone avevano cercato di 
bloccare un carico di 21 ton
nellate di esafluoruro di ura 
nio dirette in Svezia 

Un altra informazione rile 
varile è stata data dalla radio 
tedesca «Wdr» secondo cui il 
centro di ricerche di Mol in 
Belgio lo stesso che condi 
zlonava 1 residui atomici affi 
dati alla «Transnuklear» I a-
zienda al centro dello scanda 
lo, era in grado di estrarre plu
tonio da questi residui 

Berlusconi liquida Baudo 
• I ROMA Come sembra 
lontano quel giorno di fine 
marzo 1987, quando tra gli on 
e gli stucchi del Grand Hotel 
della capital*», Silvio Berlusco
ni presentò, raggiante, i due 
gioielli appena strappati, a 
suon di miliardi, alla Rai Raf
faella Carrà e Pippo Baudo 
Poco dopo egli avrebbe ripe
tuto il colpo con Enrica Bo 
naccorti Sicché, alla vigilia di 
uno degli autunni più infuocati 
in tema di guerre televisive, il 
leader della tv commerciale 
spronò cosi la forza vendita 
della sua concessionaria di 
pubblicità «A gennaio del 
1988 avremo il 50% delia-
scolto» Il che significava, per 
la Rai essere relegata al 40* 
Non sta andando proprio cosi 
- anche se la Rai si è svenata 
per non soccombere - e que-
slo è certamente uno dei mo
tivi contingenti che hanno po
sto rapidamente fine alla tra
volgente passione tra Berlu
sconi e Baudo 11 quale la sera 
dell 8 gennaio concludendo 
Festival ha annunciato il prò 
posilo di rltuarsi dal video per 
un anno o due «Voglio riflet
tere - ha detto -, è una deci 

Parcigona il Pippo nazionale a un vagone qualsiasi, 
c h e p u ò essere sganciato dal t reno in corsa senza 
pensarci su due volte; fa di nuovo balenare alla Rai 
(che al proposito si è già scottata molte volte) la 
possibilità di fumare il calumet della pace; ammo
nisce De Benedetti a non strafare nella Mondadori; 
conferma che gli fa gola // Giorno, è il Berlusconi-
pensiero, la strategia di Sua emittenza per il 1988. 

ANTONIO ZOLLO 
sione personale che non ho 
discusso con Berlusconi ma 
delta quale non credo si ram
maricherà » In realta, alla 
corte di Berlusconi da tempo 
non piacevano almeno due 
cose del conduttore nazional
popolare le continue intervi
ste dalle quali trasudava trop
pa nostalgia per la Rai, un mo
do di costruire gli spettacoli 
che ne ha latto lievitare i costi 
in misura sconosciuta (e rite
nuta non tollerabile) nel grup
po Fininvest 

Sicché ecco la lapidaria 
sentenza di Berlusconi «Sape
vamo benissimo che la Rai sa
rebbe sopravvissuta anche 
senza Baudo, cosi come so 
prav. iverebbe Canale 5 qualo

ra Baudo decidesse di abban
donare La venta è che spesso 
sì commette I errore di scam
biare i vagoni con la locomoti
va I espenenza insegna che le 
grandi star restano vagoni e 
che il motore e sempre e solo 
la tv» 

Ma e è dell altro (ed anche 
di maggiore sostanza) perche 
altrimenti non si spieghereb
be il senso completo delle af
fermazioni di Berlusconi, tipi 
che di un imprenditore consa
pevole di trovarsi a un passag 
gio complesso nel quale con 
viene usare il bastone e la ca
rota per non cedere nella so 
stanza un centimetro dell im
pero costruito, anzi per asse 

starsi e meglio prendere la rin
corsa verso altre conquiste 
Conviene, perciò, essere de
terminato ma non troppo ar
rogante, pronto a qualche sa
crificio tattico in funzione di 
obiettivi strategici come l'è 
ventuale cessione di Rete-
quattro in cambio della diretta 
attraverso una legge antitrust, 
persino a rifare il primo passo 
verso la Rai (ma non fece cosi 
- alla convenzione del Pei sul 
villaggio di vetro - pochi gior
ni prima della operazione 
Baudo Carra?) declamando 
che non e saggio dilapidare 
risorse per farsi la concorren 
za II passaggio che il gruppo 
Berlusconi deve superare e 
quello di un sistema tv che co 
mincia a costare più di quanto 
renda di un mercato pubblici 
tano che tira ancora forte ma 
che tende ad assestarsi e ra
zionalizzarsi di una competi 
zione europea più ardua del 
previsto Berlusconi sbarca 
anche in Germania ma in 
Francia Le Cina continua a 
dare dispiaceri t allora e al 
lora i vagoni che frenano sono 
destinati ai binari morti o a 
essere restituiti alla stazione di 
partenza 

Torna in Italia 
Franco Piperno 
«Ora ho fiducia 
nei giudici» 

Franco Piperno (nella foto), ex leader di Potere operalo e 
gran protagonista degli «anni di piombo», torna oggi in 
Italia dal Canada Deve scontare dieci anni per la condan
na Inflittagli dai giudici al termine del processo Metropoli. 
In una intervista all'Unità afferma di essere oggi più fidu
cioso nell affrontare la giustizia Nega di essere stato uno 
stregone della violenza e sostiene di essere stato condan
nato in passato per una campagna dt stampa e a causa 
della legislazione dell'emergenza A PA0INA 4 

Domani blocco 
degli aerei 
Mannino convoca 
I sindacati Fs 

Tentativo In extremis del 
ministro dei Traspòrti Man* 
nino di scongiurare 1 Quat
tro giorni di blocco delle 
ferrovie a fine mese per 
mercoledì prossimo sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stati convocati I rappreseli-
^ " • ^ ^ • ^ • i ^ ^ ^ ^ » tanti dei sindacati confede
rati e quelli della Fisafs per un esame della situazione. 
Questo mentre provoca sempre maggiori polemiche la 
direttiva antisciopero del ministro Intanto domani il primo 
dei blocchi di quella che si annuncia una settimana davve
ro nera per lo sciopero del personale di terra saranno 
soppressi il 50% dei voli Alitalia l i 

Zingara 13enne 
uccisa a Roma 
Preso l'assassino 
Gelosia? 

L hanno trovala distesa su 
un ledo, completamente 
nuda, moria strangolala. 
Monica Petrovlc, una ragaz-
Zina zingara di 13 anni, e 
stata uccisa ieri a Roma da 
un ex saltimbanco Irancese 
di 46 anni, René Georges 

Roua, che ogni sera I accompagnava a vendere (lori nei 
ristoranti del centro «Non so perché I ho uccisa, non vole-
vo farlo - ha detto l'uomo ai poUotd che I hanno arresta
to -, so solo che ero geloso» Sembra che I due avessero 
una relazione A .AQJNA 7 

Chine 
«Sono In corsa 
per l'Eliseo» 

Jacques Chirac ha rotto gli 
Indugi e si è candidato uffi
cialmente Ieri per la corta 
all'Eliseo Giovedì, Chirac 
aveva annunciato la sua de
cisione a Giscard d'Estalng, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che l'aveva accolta plinto-
™ " ^ ^ — " ^ ^ ^ ^ " ^ sto freddamente l'ex presi
dente della repubblica, infatti, appoggia la candidatura di 
Barre II più lino mistero circonda invece la eventuale 
presentazione di Mitterrand, che non si è ancora pronun-
C""° A f ASINA 8 

Craxi sentenzia: 
governo costituente 
un'aberrazione 
Il segretario socialista definisce l'ipotesi di un go
verno costituente «una formula aberrante: non sa
prei proprio in che casella collocarlo. Forse in quel
la degli imbrogli». La Malfa propone la costituzione 
di un governo De Mita con Craxi ministro e Martelli 
minaccia: «Se De, Pei e Prì votassero una riforma 
significativa senza o contro il Psi, sarebbe una crisi 
di governo e, probabilmente, della legislatura», 

FEDERICO QEREMICCA 
> • ROMA Per Giorgio La 
Malfa e 1 ora di «un governo 
guidato dal segretario de e in 
cui fosse impegnato il segre
tario del Psi» Per Claudio 
Martelli, invece, l'ipotesi che 
a Goria succeda De Mita è 
tutt'altro che scontata «Vor
rebbe presiedere un governo 
con Craxi ministro, avere i 
comunisti alleati in qualche 
modo e commissariare la se
greteria de Mi pare un po' 
troppo» In una situazione 

politica che rimane contusa, 
Ieri il Psi è sceso in campo 
per dire due no e avanzare 
una minaccia I no riguarda
no la formazione di un go
verno costituente e la possi
bilità che «riforme significati
ve» vengano varate da una 
maggioranza diversa dall'at
tuale La minaccia fi che se 
questa ultima ipotesi doves
se verificarsi «ci sarebbe una 
crisi di governo e, probabil
mente, della legislatura». 

A PAGINA 3 

Domenica 24 gennaio 
con l'Unità 

GRAMSCI 
Lettere dal carcere 

Il primo di due volumi 
304 pagine 

giornale + libro = L. 2000 

http://oppns.li


ìlinìtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La svolta delT85 
LUCIANO IARCA 

I l 1985 rappresenta, nell'ambito della lunga crisi 
apertasi nel 1971-73, un anno spartiacque non 
tanto tra fasi o andamenti ciclici diversi quanto 
tra trends annunciati ed effetti ormai consolida-

• •* • ti In altri tempi si sarebbe dello che il 1985 
segna un salto di qualità nella crisi, ma con questo linguag
gio c'è oggi li rischio di essere Incompresi sia da giovani 
Ignari del patrimonio culturale del passato sia da quanti 
cercano nel pragmatismo una seconda meno austera giovi 
n e i » 

Dov'è il cambiamento? Il 1985 segna il passaggio degli 
Stati Uniti da paese creditore din dal 1914) a paese debito
re Segna altresì I ascesa del Giappone a grande polenta 
finanziarla (creditrice) E segna ancora, a livello Internazio
nale, lo spostamento dell'asse commerciale finanziario 
principale dall' Atlantico al Pacllico 

Non è poco e, (orse, se qualcuno si tosse maggiormente 
Kllermato In Europa ad analizzare questi latti strutturali, di 
tondo, non si sarebbe giunti del tutto Impreparati al violen
to crack del 1987 

Ma anche in Italia è accaduto qualcosa di strutturalmente 
Importante nel 1985, come risultato, anche qui, di processi 
avviali da tempo e In particolare in conseguenza del modo 
In cui è slata gestita la ristrutturazione, senta alcun disegno 
politico programmatico e con un limitato condizionamento 
da parte del sindacato nel 1985 si è Interrotto II processo di 
ravvicinamento tra Nord e Sud e si è avviata una nuova 
pericolosa tendenza alla divaricazione 

pare dire globali per I Italia, concepita come mercato 
unitario, sia perdendo dal 1985 sempre più senso ormai, In 
ogni campo, Centro-Nord e Sud richiedono dire distinte a 
partire da quelle relative ali occupazione Nel Mezzogiorno 
Il tasto di disoccupazione supera II 19 per cento della forza 
lavoro, contro 18 per cento del Settentrione 

Si potrebbe abbastanza facilmente dimostrare come Ira 
accadimenti e punti di svolta a livello mondiale e inversione 
di tendenza Interna ci sia uno stretto legame costituito dalla 
concentrazione della ricchezza finanziarla nel poli più forti 
e nella rinuncia del gruppi dominanti ad essere anche grup 
pi egemoni Ma non e questa la sede per approfondire II 
discorso CI si può limitare a segnalare il parallelismo tra la 
rinuncia degli Usa ad un ruolo egemone nel momento in 
cui, con Reagan hanno rifiutato di farsi corico (che è cosa 
diversa dall intervenire qua e là militarmente) del problemi 
non solo del Terzo mondo ma della stessa Europa e la 
miopia dei gruppi dominanti italiani che hanno perseguito 
un processo di ristrutturazione finalizzato al profitto Imme
diato, spesso più finanziarlo che tecnologico, carallerlzzalo 
più da acquisizioni che da nuovi progetti o impianti 

I n un suu studio di particolare Interesse (Vene-
Zia, dicembre 1987) Mariano D Antonio docu
mentando per la prima volta quanta parte delle 
risorse pubbliche destinale al Sud affluisca al 

«•»• Centro-Nord come domanda derivata di prò 
doni (Intermedi e di consumo), vede in questa riflusso una 
conferma dell'Idea di Kaleckl che In una economia capitali-
Min matura la alerà pubblica funge da -esportazione inter
na». L'Idea e giustissima e slimola riflessioni e approfondi
menti C'è da chiedersi, tuttavia fina a che punto I gruppi 
MMlallnlcl-flnanilart dominanti In Italia hanno saputo o 
voluto utilizzare questa .esportazione Interna» creando nel 
Sud un reale mercato addizionale di sbocco, capace di 
presentarsi ali Incontro con una propria oflerta qualificata 
(«quindi In grado di avviare duraturi processi di scambia) 
o non hanno Invece cercato, più semplicemente, di «rapi
nare' o, se si preferiscono gli eufemismi, 'deviare» la ric
chezza destinata alle lamlglle e alle imprese del Sud 

Il risultalo è che nel momento in cui I mercati di sbocco 
esteri si fanno più diffìcili, diventa anche più difficile e 
problematica I «esportazione interna» 

A Ironie di problemi di questo livello, resi più drammatici 
dal tallo che la crescita demografica dell Italia si è concen
trata nel Sud, appaiono veramente marginali e deviami cer
te discussioni sul rifacimento della legge «64» o di altri 
strumenti dell Intervento straordinario 

Il latto è che di strumenti ne abbiamo anche troppi, 
quella che manca è la consapevolezza della portata del 
problema e manca soprattutto un disegno politico, un pro
gramma, volto a risolverlo 

Indubbiamente il Sud sconta anche la mancala attuazio
ne della legge 64 Ma se vogliamo andare veramente alle 
cause vicine della paralisi e dire tutta la triste verità, allora 
dobbiamo avere II coraggio di scrivere che una delle più 
grandi questioni nazionali è emarginata e soffocata perché 
problema prioritario per I attuale maggioranza non è la 
definizione di una politica volta all'unificazione dell Italia 
ma e la lottizzazione delle poltrone dei molti, troppi enti 
Che vivono sul Mezzogiorno È II mancalo accordo sulle 
presidenze che blocca gli Interventi sulla transizione dal
l'intervento straordinario ad un intervento ordinarlo che 
assuma come linea di rolla la questione meridionale, an 
che, se si vuole nella ristretta accezione di una «esportazlo 
ne Interna» regolata politicamente in modo non coloniale 
L'on Oorla dovrebbe avere II coraggio di ammetterlo fa 
ccndo I nomi del responsabili 

.Le risposte date 
in Italia e nel mondo 
all'intervista concessa alT«Unità» 

La sinistra a Dubcek 
• • È trascorsa una settima
na esatta dalla pubblicazione 
sul. «Unità» dell'intervista ad 
Alexander Dubcek Se ne è 
parlato moltissimo In questi 
giorni in Italia e nel mondo 
Abbiamo letto commenti ab
biamo ascoltato reazioni ab
biamo avvertito anche qua e 
là il senso di quella stessa 
emozione che abbiamo pro
vato noi dando la parola al 
leader della «Primavera di 
Praga» costretto al silenzio da 
quasi veni anni Bene E stato 
sicuramente un fatto Impor
tante Ma ora sedimentati gli 
echi immediati, che effetto 
reale che peso potranno ave
re quelle parole quelle idee 
quelle proposte giunte da Bra
tislava? E come contribuiran
no, proprio nel momento in 
cui a Mosca Gorbaciov rilan
cia la «percsirojka > e incontra 
Sakrtarov a sanare la ferita 
aperta a Praga? Questa, fra le 
tante poste la settimana scor
sa sembra essere la domanda 
più utile perché va alla so* 
stanza del problema davanti a 
cui si trova il complesso siste
ma dei regimi dell Est euro
peo cioè 11 ««contagio» del rin
novamento sovietico e il rap
porto fra i suoi ritmi e obiettivi 
e la realtà dei singoli paesi al 
leali tra cui la Cccoslovac 
chia 

Cosi utili per cominciare a 
capire una risposta sono state 
proprio le prime reazioni ve
nute da Est Lasciamo stare il 
silenzio scontato e oltremodo 
imbarazzante di agenzia di 
stampa e di giornali (c'è stata 
un'unica eccezione, a Pechi 
no, dove «Nuova Cina» ha rìfe 
rito dell intervista) E lascia
mo stare anche la brutale ri
sposta che a Praga il direttore 
del «Rude Pravo» Zdenek Ho-
reni su richiesta dell'Ansa ha 
trasmesso all'estero «Non ci 
sarà alcuna risposta ufficiale 
ali Intervista perché per noi 
Dubcek è politicamente mor
to- Erano grosso modo le 
stesse parole che, due giorni 
prima dell incontro con Du 
beek a Piazza Venceslao, ave
va usato con me Non lascia
mo stare, Invece, le prime rea* 
zioni giunte da Mosca, da do
ve, sempre rivolgendosi all'e
stero, si sono pronunciati due 
autorevoli personaggi consi
derati vicini al leader sovieti
co lo storico RoyMedvedev e 
Vitali) Korotnik, direttore del 
settimanale «Ogonlok» Han
no dato giudizi per molti 
aspetti slmili, hanno finito col 
caricare - con un criterio che 
già Dubcek nella sua Intervista 
aveva definito «irrilevante, pri
vo di senso* - sul leader della 
«Primavera» errori e debolez» 
ze, per affrettarsi poi a dire 
che Gorbaciov ne è immune, 
ma hanno trasmesso un se
gnale da cogliere il direttore 
di «Qgoniok* dicendo che 11 
«nuovo corso» del 68 fu rapi
damente «Internazionalizza* 
to» e che la lezione da coglie
re consiste nel fatto che ogni 
paese deve risolvere I suoi 
problemi da solo e senza in* 
terferenze di «potenze stranie-
re*, lo stonco scrivendo 
sull «Unità» che «I attuale ne
garne della politica Interna ed 
estera sovietica dovrà condur
re ad una condanna della 
' dottrina Breznev e dell in 
lervento dei paesi del Patto di 
Varsavia in Cecoslovacchia» 
Un preannuncio? 0 solo un 
auspicio? 

Certo è che qui e è uno dei 

«Noi stiamo con Gorbaciov», «Mi sia 
restituito l'onore politico» sono stati 
questi i due messaggi principali che 
domenica scorsa Alexander Dubcek 
ha rivolto all'opinione pubblica mon
diale nella sua pnma intervista, dopo 
quasi ventanni di silenzio, rilasciata 
all'«UnÌtà». L'impatto è stato subito 

enorme, in Italia e, si può dire, in 
tutto il mondo. Giornali, televisioni, 
radio, dirigenti politici hanno pnma 
raccolto e poi commentato il mes
saggio inviato dal leader della «Pri
mavera di Praga», che ripropone ta 
questione della democrazia. Tentia
mo un primo bilancio. 

RENZO FOA 

Dubcek si accomiata da Foa i l termine dell'Intervista concessa ill'-Unita» 

punti di partenza del caso ce
coslovacco dì oggi Sempre 
suir«Unltà» I hanno ricordato 
tre ex Iscritti al Pcc - Zdenek 
Jicìnsky Rudolf Slansky e Jan 
Stern - con queste parole 
«Abbiamo ti diritto di atten
derci che la nuova direzione 
gorbacioviaiìa agisca in armo
nia con il diritto intemaziona
le e il proclamato nuovo mot 
do di pensare e che prenda le 
distanze da quegli atti con i 
quali l'Urss ha rozzamente 
violato i propri Impegni in pas
salo» Dunque un fatto del 
presente e non «argomenti 
storici» come ha detto il por
tavoce ufficiale del governo 
polacco, Jerzy Urban, nell u 
nica altra capitale dell Est in 
cui si è detto qualcosa Tanto 
del presente che Roy Medve-
dev ai è esposto in un duplice 
riconoscimento a Dubcek «E 
nel pieno diritto dt esigere che 
ci si rivolga a lui in modo di
verso - ha scritto sempre 
suir'Unita" - e che si dia del 
suo operato una valutazione 
più giusta», «Una solidarietà 
umana e politica tra Mikhail 
Gorbaciov e Dubcek - ha det
to rispondendo ad una do
manda postagli dalla ' Repub
blica" -deve certamente esi
stere- È cosi davvero7 Se lo 
fosse e se le conseguenze fos
sero a loro volta più linean e 
meno contorte avrebbe ragio
ne Paolo Mieli che ha scritto 
sulla «Stampa- che «ora si 
riaccendono le speranze» In 
realtà - lo ha notato Paolo 
Franchi sul «Corriere della Se 
ra» - «difficilmente gli uomini 
che veni anni fa Invocarono 
1 intervento sovietico e tuttora 
governano Praga possono 
davvero apprezzare e tradurre 
in ceco» ta svolta gorbaciovia* 

Quanto sia davvero difficile 
lo si è visto propno in questi 
giorni, nell'altalena di chiusu
re, silenzi e qualcheambiguità 
che ha accompagnato e se* 
gulto ta visita del nuovo segre
tario del partito cecoslovacco 
Mitos Jakes a Mosca: silenzio 
sul passato nella parte pubbli* 
ca dell'Incontro al Cremlino. 
un cenno di morbidezza al ri
torno a Praga e poi, di nuovo, 
chiusura a riccio nel suo prì* 
mo discorso, pronunciato da
vanti al Comitato centrale del 
Partito comunista slovacco 
Pesa sicuramente la contrad
dizione che Eduard Golstu* 
cker, altra figura di primo pia
no del «nuovo corso» del 68, 
ha sottolineato rispondendo 
alle domande di Sandro Sca
ttilo, del «Corriere della Se
ra» la «Primavera di Praga» fe
steggia la sua rivincita storica 
poiché lo stesso potere che 
vent'anni fa «soffocò con 1 
carri armati la speranza di un 
socialismo diverso è giunto 
oggi alla conclusione che non 
vi è altra via di uscita dalla cri
si che la democratizzazione 
delsistema» 

E giusto parlare di rivincita 
storica, ma è altrettanto giusto 
tornare a chiedersi con quali 
effetti e quando? 

Eugenio Scalfari ha giudica
to I intervista di Dubcek di 
«un importanza addinttura 
storica», «la testimonianza più 
autorevole e più autentica 
d un processo ormai dotato di 
forza propria e difficilmente 
arrestatale» Ha scritto che 
«non e pensabile che Dubcek 
abbia parlato ali insaputa di 
Gorbaciov» e che «si profila, o 
almeno si legittima I attesa 
d un capovolgimento radicale 

dei gruppi dirigenti al vertice 
delle strutture politiche del
l'impero sovietico» Più pru
dente del direttore di «Repub
blica» è stato Medvedev su un 
passaggio chiave del suo ra
gionamento «lo credo che 
Dubcek non abbia agito sulla 
base di una tacita autorizza
zione È la situazione generale 
che si è vert&à"«"creare che, 
evidentemente, deve averlo 
spinto» Se in questo, come 
credo, ha ragione lo storico 
sovietico, il problema è con 
quali forze f> con quali argo
menti possa essere difficil
mente reso inarrestabile quel 
processo di cui parla Scalfari 

Antonio Gioititi, in un'inter
vista a «Repubblica», ha sotto
lineato - con una stroardina* 
na partecipazione personale -
•il caso di un uomo che ha 
creduto nella politica come 
Impegno di civiltà, di parteci
pazione, di solidarietà», ha vo
luto polemizzare direttamente 
con certi commenti in cui «s'è 

guardato alla vicenda di Du-
cek in un'ottica aridamente 

politica, fino ad arrivare in 
qualche caso addirittura allo 
scherno Non le nascondo 
che mi sono sentito offeso E 
un po' come se lo avessero 
detto anche a me, perché io 
mi sento solidale con lui» 

E un discorso di solidarietà 
- Gioititi ha parlato di «un ca
so di morte civile» - che, guar
dando alla Praga di oggi, inve
ste proprio quei) aspetto della 
politica dove gli uomini diven
tano protagonisti - anche 
quando ne sono vittime - di 
un processo storico È quello 
che ha scritto Jm Peltkan 
sutl «Avanti1» commentando a 
caldo 1 intervista «La sinistra 
europea segue giustamente 

con simpatia le riforme di 
Gorbaciov, ma deve unirvi la 
pressione sulla direzione so
vietica per indurla a rispettare 
I dintti civili e nazionali nei 
paesi dell Est in generale e, in 
particolare, a nvedere il suo 
atteggiamento nel confronti 
della Primavera di Praga" I 
partiti comunisti e socialisti 
debbono cogliere l'appello di 
Dubcek per cicatrizzare quel 
la ferita aperta» 

Ha proposto, l'ex direttore 
della tv cecoslovacca ora eu
rodeputato socialista, di anda
re oltre l'atto di questa intervi
sta Un'intervista che Giolitti 
ha definito, per come è stata 
decisa e realizzata, «una sfida 
vincente», e per la quale il vi
cedirettore dell'«Avanti!» Ro
berto Vinetti ha attnbuito 
all'aUnità» il merito di aver 
•contribuito non poco a solle
vare la cappa di piombo cala
ta sulla tragedia cecoslovac
ca» 

Una proposta, insomma, a 
far qualcosa di più di quanto 
non abbia visto Peter Glotz, 
autorevole esponente della 
socialdemocrazia tedesca «È 
sbagliato pensare a una politi
ca il cui unico obiettivo - ha 
dello in un'intervista 
ali" Unità" - sia quello di 
' aiutare" 1 opposizione in 
questi paesi Sbagliato per 
noi, ma anche per loro Si 
tratta invece di favorire con 
una nostra politica, nei nostri 
paesi, spingendo per la di
stensione "da questa parte", i 
processi di sviluppo verso una 
maggiore autonomia che, In 
una certa misura, sono già In 
atto all'Est». La risposta di 
Glotz sembra negativa Resta 
l'ancoraggio all'Ostpolitik, 
cioè alla speranza che il dialo
go intemazionale abbia di per 
sé stesso una funzione di 
apertura. Certo, questa è stata 
e resta una condizione decisi
va Ma la novità, sottolineata 
dallo stesso Gorbaciov, è oggi 
I interdipendenza dei grandi e 
dei piccoli processi e proble
mi del pianeta, allora se si 
guarda ali Europa e alle vie 
per superare le barriere tra Est 
ed Ovest, la domanda toma 
ad essere quella posta indiret
tamente dall'intervista di Du
bcek' la democrazia può svol
gere una funzione attiva7 può 
svolgerla il rispetto del diritti 
civili? quale carica di destabi
lizzazione, in primo luogo al 
loro interno, possono avere 
regimi bloccati come quello 
di Praga? 

È sostanzialmente questa la 
domanda che si trova davanti 
oggi la sinistra europea, se 
vuole considerare il contribu
to di Dubcek come un contri
buto alla sinistra europea II 
segretario generale del Pei 
Alessandro Natta, propno l'al
tra sera a Milano, ne ha colto 
il valore parlando 
dell'«orgoglio» dei comunisti 
italiani per questo messaggio 
affidato all'«Unità» Ed è la 
stessa domanda a cui non può 
essere indifferente l'Urss della 
•perestro|ka» Anche perché-
è un po' difficile dimenticarlo 
- Dubcek vent'anni fa non su
bì una sconfitta politica Fu 
una sconfitta militare Si è det
to che era debole Era talmen
te debole che ci volle un'inva
sione militare compiuta da 
cinque eserciti per cancellare 
quel! idea di rinnovamento 
che proprio una settimana fa 
dalle colonne di questo gior
nale è stata rilanciata con fi
ducia e speranza 

Intervento 
Vorrei che la Costituzione 

dicesse: «Nessun sesso 
può superare l'altro» 

MARIELLA ORAMAOUA 

V omì svolgere 
alcune conside-
razioni sul rap-

^ ^ ^ ^ porto fra rifor-
^m^m ma elettorale e 
rappresentanza politica del
le donne mossa da un linie
re Che il (sempre relativo, 
sia chiaro) buon successo 
delle donne candidale ed 
elelle nelle liste del Pei pos
sa indurre m tutte noi un at
teggiamento inconsapevol
mente conservatore in tema 
di nlorme Istituzionali la fi
ducia, cioè, che la Iona del
la relazione fra donne e la 
capacità di trattare con dei 
«guardiani dei cancelli* al-
I accesso istituzionale (in 
questo caso I dingenti del 
Pei) tutto sommato duttili e 
disponibili alla promozione 
femminile, siano strumenti 
sufficienti per continuare a 
condurle la nostra specifica 
battaglia all'interno del si
stema elettorale dato 

Personalmente vorrei 
vincere, almeno in me stes
sa, le tentazioni di questo 
impulso conservatore Per 
tre motivi fondamentali 
Perché ho a cuore in tutti i 
camp) la trasversalità e 
dunque, in questo caso, 
aspiro a un sistema di rego
le che promuova te donne 
in ogni area politica al fine 
di spostare complessiva
mente il baricentro del rap
porto fra i sessi Perché mi 
preme come cittadina la ra
zionalizzazione e la mora
lizzazione della cosiddetta 
•democrazia dei partiti» e 
non desidera che tutto ciò 
entri In contraddizione con 
la mia Identità di donna. 
Perché temo che la contrat
tazione informale Ira le 
donne e i «guardiani dei 
cancelli» di ogni area politi
ca sia troppo aleatoria, le-
Sua a fasi e a contingenze 

ella politica. CIA detto, ag
giungo anche che nutro 
molte diffidenze verso l'a
dozione del sistema unino
minale nelle sue varie ver
sioni Ai molti timori gii 
espressi in termini politici 
generali ne vorrei aggiunge
re un altro l'eccessiva con
centrazione di poteri lobbi
stici in singole personalità 
torti Non é problema Irrile
vante per le donne un simi
le sistema politico rlschie-
rebbe di perpetuarne la su
balternità Ne dò un esem
pio, paradossale, curioso, 
ma nel suo genere significa
tivo da una ricerca condot
ta nel 1978 negli Siali Uniti 
risulta che su cinquanta 
donne elette al Congresso 
trentacinque erano vedove 
di ex membn dell'assem
blea stessa, erano li, cioè, in 
quanto eredi della lobby 
politica del manto 

Mi pare invece, (atta sal
va una riserva importante 
che spiegherò, di poter 
guardare con interesse, sta 
dai punto di vista generale, 
sia dal punto di vista della 
rappresentanza delle donne 
(almeno a certi patti), al sì-
stema proporzionale perso
nalizzato, comunemente 
detto alla tedesca, cosi co
me l'ha npensato, sulla base 
delle caraneristiche del no
stro paese, Franco Bassani-
nl Intanto le ragioni politi
che generali "abolizione 
del sistema delle preferenze 
è un forte elemento di mo
ralizzazione, la barriera bas
sa ma nazionale, evita il ri
schio di far violenza alla no
stra stona istituzionale, ma 
nello stesso tempo la tutela 
dalla polvenzzazione locali-
stica la non polarizzazione 
sui due partiti maggiori, pro

pria Invece del doppio tur
no elettorale, consente am
pi margini politici per una 
preparazione dell alternati
va non come guerra per la 
supremazia, ma come co
struzione pacata di una cul
tura comune ia doppia li
sta, infine, che io auspiche
rei nella versione che con
sente all'elettore di espri
mere anche due voti diversi, 
per il collegio uninominale 
e per la lista di partito, non 
mette II cittadino alla mercé 
di scelte aia tutte costruite 
dai partiti e permette una 
leale e libera competizione 
anche sulle qualità persona
li 

Ma veniamo alle donne 
Qualcosa, questa scelta, al
le donne la toglie, almeno 
in linea teorica Se il sistema 
delle preferenze funzionas
se In maniera non perversa 
permetterebbe ciò che, al
meno per II Pei, è accaduto 
in queste elezioni che te 
donne siano scelte volute e 
votate da altre donne, met
tendo in moto una catena 
simbolica e concreta di va
lorizzazioni reciproche Per 
molte, in altre aree politi
che, questo é un sogno 
astratto, ma per noi, che al
meno un pochino labbia 
mo vissuto nel fatti, è duro 
rinunciarvi in nome della ra
gione politica senza che vi 
siano In una riforma eletto
rale correttivi forti a favore 
delle donne La doppia li
sta, infatti, consente o una 
competizione molto dura 
per li candidalo singolo 
(ancora impari per la mag
gior parte delle donne, allo 
stato delle cose, almeno a 
mio parere), oppure un pla
cet del partito che autorizza 
una collocazione favorevo
le all'interno della lista 
bloccata A correzione di 
ciò vorrei proporre il siste
ma delle quote ali interno 
della lista bloccata con il 
sostegno di alcune argo
mentazioni politiche che ne 
qualifichino il significato 

N on considerò le 
quale una tute
la, ma una W*. 

^ ^ ^ rale transitoria 
^^^m nell ambito del 
la ricontratlazlone dei rap
porti politici fra i sessi Non 
considero le quote una for. 
ma di regressione del con
cetto moderno di rappre
sentanza politica ma una ri
parazione storica per 1 e 
sclusione di un sesso dalla 
politica Un terreno cioè di 
nuova pattuizione Non vor
rei dunque che fosse scritto 
in nessun luogo che le don
ne devono essere il trenta o 
il quaranta per cento dei 
candidati in lista, ma auspi
cherei che in qualche luogo 
fosse scntto che nessun 
sesso può superare I altro 
pei più del sessanta o set
tanta percento, o quale che 
sia ia percentuale su cui de
cidiamo di accordarci 

Quale luogo7 Quello do
ve ) interesse generale si 
espnme sul piano operati
vo e delle norme concrete 
la legge elettorale stessa, 
sul piano più alto e formale 
a suo supporto, ia Carta co 
stituzionale Non è velleità 
l'articolo tre ci invita a ri 
muovere gii ostacoli alla pa-
ntà tra i sessi, dunque nulla 
di più coerente che lavorare 
a una ntorma dell articolo 
quarantanove del testo co
stituzionale che di questa 
raccomandazione tenga 
conto 
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POLITICA INTERNA 

Bilinguismo 

Svp divisa 
Domani 
deciderà 

XAVEH ZAUBERER 

• i BOLZANO. Domani, lune
di, dovrebbe esserci la deci-
•Ione del «Partciausschuss» 
del partilo di maggioranza as
soluta di lingua tedesca del
l'Alto Adige. II massimo orga
nismo elettivo della Svp dovrà 
Intatti decidere se accogliere 
o respingere le più recenti 
proposte governative per II va
ro delle ultime norme di attua
zione dello statuto speciale di 
autonomia 

II capo dei «talchi», Alfons 
Benedlkter, ha minacciato di 
lasciare le commissioni dei sei 
e del dodici che sovrintendo
no si varo delle norme di at
tuazione, abbandonando cosi 
il ruolo •storico» di grintoso 
plenipotenziario romano del 
partilo sudtirolese se ci sari 
un «annacquamento» del te
sto licenziato dalla commis
sione dei sei sull'uso della Un-
Sua nei procedimenil giudizia

l i polizia 

E questa la più rilevante del
le norme da varare e il mini
stro per le Regioni, Cunnella, 
ha proposto che il cittadino 
dell Alto Adige lermaio o ar
restalo da polizia o carabinieri 
Indichi la sua «lingua madre» 
che sarà la lingua In cui si svol
geranno, poi, interrogatori, 
contronti e processo. 

•In questo modo - contesta 
Benedlkter - I termali o arre
stati sarebbero psicologica
mente In balla di poliziotti e 
carabinieri che, non cono
scendo per il novanta per cen
to II tedesco, Unirebbero per 
lar valere la scelta dell'italia
no, Devo quindi valere - con
clude Benedlkter - la lingua 
dichiarala nel censimento». 

Lo bozza di norma del mini-
atro per le Regioni prevede 
Inoltro che gli avvocali di Un-

flua Italiana possano usare la 
oro lingua anche nel corso 

del processo In lingua tede
sca. CI6 al fine di garantire la 
libera scelta del difensore. 

II rigido monollnguismo di 
aenedikter sarebbe, cioè, at
tenuato in una sorta di «mono-
llngulsmo Imperfetto» che I 
«talchi» respingono e che I 
•realisti», con alla testa II sena
tore Roland Rlz, non dramma
tizzano guardando più alle 
conseguenze di rigetto delle 
proposte governative. 

In proposilo II Partito co
munista, In una dichiarazione 
del responsabile per W mino
ranze nazionali, Anselmo 
Qouthier, ammonisce. «A tira
re troppo la corda sul plano 
politico la Svp rischia di inne
scare un processo che mette 
In discussione le conquiste 
autonomistiche che in Alto 
Adige hanno consentito di 
raggiungere Invidiabili condi
zioni di vita materiali linguisti
ca-culturali a non ristretti stra
ti sociali dell'Alio Adige ap
partenenti soprattutto alla po
polazione di lingua tedesca e 
ladina». 

In sostanza Qouihler ricor
da che l'Alto Adige di oggi 
non e quella degli anni Cin
quanta e chi non riconosce 
3ueslo «non è credibile e atti-

abile politicamente perché 
evidentemente persegue 
obiettivi che nulla hanno a 
che vedere con II completa
mento e 11 perfezionamento 
dell'autonomia. La spirale 
perversa e II rilancio recipro
ca tra l'oltranzismo radicale 
della destra sudtirolese e II 
neolajclsmo Italiano, grazie 
anche a Infinite compiacenze, 
coperture e ambiguità, hanno 
tenuto banco per troppo tem
po ed * ora che vengano defi
nitivamente spazzati» 

Il leader del Psi definisce un «imbroglio» 
il governo costituente, Martelli minaccia 
crisi se si votano riforme senza il Psi 
E La Malfa sponsorizza il segretario de 

Il Pri propone: 
un governo De Mita con Craxi 

Claudio Martelli Giorgio La Malfa 

Per Craxi il governo costituente è un «imbroglio». 
Martelli aggiunge: «Due maggioranze contrapposte, 
una istituzionale e una governativa, non possono 
coesistere». Quindi, se De, Pei e Pri «votassero una 
riforma significativa senza o contro il Psi, sarebbe 
una crisi dì governo e, probabilmente, della legislatu
ra». Mentre Goria difende il suo governo, La Malfa ne 
propone uno a guida De Mita con Craxi ministro. 

FEDERICO QEREMICCA 

• » ROMA Un vero e proprio 
fuoco di sbarramento. Uno 
stop nello e minaccioso. Si
lenzioso e preoccupato nei 
giorni delle consultazioni del 
Pei - mentre significative inte
se andavano maturando tra 
comunisti, De e Pri sul terreno 
delle riforme - il Psl è tornato 
Ieri in campo con due con
temporanee interviste di Craxi 
e Martelli. Espliciti gli obietti
vi: riportare nel recinto della 
maggioranza il confronto sul
la riforma delle istituzioni, 
bloccare qualsiasi ipotesi di 

«governo istituzionale*. E di 
fronte alla prospettiva di ac
cordi (seppur parziali) tra De 
e Pei, Il Psi fa balenare la mi
naccia di una crisi di governo. 
Anzi: dello scioglimento anti
cipato delle Camere. 

E soprattutto a Martelli, sta
volta, che pare esser affidato il 
diktat socialista; «Due mag
gioranze contrapposte, una 
istituzionale e una governati
va, non possono coesistere», 
avverte Martelli. Se sul tema 
delle riforme «si dovesse crea
re una maggioranza diversa 

dal governo, questa maggio
ranza diversa deve fare un go
verno». Da tate posizione, mi
naccia il vicesegretario socia
lista, il Psi non è disposto a 
derogare: «Se De, comunisti e 
repubblicani votassero in Par
lamento una riforma significa
tiva senza o contro il Psi, sa
rebbe una crisi di governo e, 
probabilmente, della legisla
tura». L'iniziativa comunista e 
il confronto apertosi sul tema 
delle riforme hanno, insom
ma, messo sull'allerta lo stato 
maggiore socialista. La preoc
cupazione, in realtà, non ri
guarda solo il confronto sulle 
istituzioni. E Martelli non lo 
nega: nella De dice tei sono 
tentazioni, velleità di isolare il 
Psl. Tra i più giovani dirigenti 
comunisti, poi, va affiorando 
una certa voglia di sbarazzarsi 
dell'alternativa,..». La conclu
sione è quella solita: «Tra co
munisti e De è riaffiorata la 
tendenza alte larghe intese, 
anche in periferia». 

L'evidente timore socialista 
è che le riforme istituzionali 

possano far da schermo per 
intese politiche che riportino 
II Pei nell'area di governo. 
Craxi, per intanto, preannun
cia un no netto verso ipotesi 
di governi istituzionali. Inter
rogato su possibili maggioran
ze future, il leader socialista 
afferma: «Si è sentito bofon
chiare di un «governo costi
tuente». Una formula aberran
te Non saprei proprio in che 
casella collocarlo. Forse, in 
quella degli imbrogli*. Rispet
to a Martelli, però, if tono nel 
confronti del Pei è diverso: 
«Noi siamo interessati oggi più 
di len - dice - a creare una 
situazione migliore. Non vo
gliamo esasperare e accen
tuare le divisioni della sinistra 
italiana ma, al contrario, in
tendiamo ridurle e, se possibi
le, superarle*. Poi, però, in 
rapporto all'ipotesi di una par
tecipazione del Pei al gover
no, aggiunge: «Nessuno, a 
tutt'oggi, ha proposto un go
verno con il Pei*. Quando il 
problema fosse posto, chiari
sce, «lo affronteremmo e lo 

Da domani battaglia in aula alla Camera 

Fisco, occupazione, pensioni 
così il Pd vuole la Finanziaria 
La Finanziarla della discordia passa domani al vaglio 
dell'aula di Montecitorio, La matassa di interessi con
trapposti che non ha trovato mediazioni tra le stesse 
forze della maggioranza lascia irrisolti i nodi più rile
vanti dell'economia e della realtà sociale italiana. 
Molti dunque gli emendamenti che proporrà il grup
po comunista e le cui linee-guida sono spiegate nella 
relazione dì minoranza di Sergio Garavini. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Dal fisco al Mez
zogiorno, dall'occupazione 
alia giustizia: non c'è un solo 
settore della vita italiana che 
la Finanziaria '88 affronti in 
termini accettabili. La legge 
approda in aula con un corre
do sterminato di proposte di 
modifica. Vediamo i punti sui 
quali II partito comunista si ac
cinge a dare battaglia. 

Partiamo dai tassi d'Interes
se. A fronte di una politica di 
elevamento dei tassi il Pei pro
pone una graduale riduzione, 
pur tenendo presente che 
l'impatto del provvedimento 
sulla situazione finanziarla ri
sulterà abbastanza limitato 
dal momento che si appliche
rà solo sui titoli via via emessi 
nel corso dell'anno. 
fisco. II gruppo comunista 
propone misure concrete 
contro l'evasione fiscale, sen
za trascurare elusione ed ero
sione. La Finanziaria, inoltre, 
non interviene sulla manovra 
Irpef, mentre il Pei propone il 

recupero del fiscal drag '87, la 
correzione della curva delle 
aliquote e II recupero automa
tico del drenaggio fiscale a 
partire dalla fine dcll'88. 
Mezzogiorno, Due obiettivi 
fondamentali assenti dalla Fi
nanziaria: II primo è una mag
giore precisione nell'indivi
duazione delle opere che ri
guardano gli Interventi straor
dinari e l'altro è la garanzia 
che, nell'ambito delle opere 
pubbliche, tutte le ammini
strazioni centrali e tutte le 
aziende rispettino la quota de
stinata al Mezzogiorno. Que
sto insieme di provvedimenti 
vanno sottratti alle logiche 
commissariali che non garan
tiscono affatto maggiore effi
cienza gestionale. 
Occupazione. Nella Finanzia
ria i fondi per l'occupazione 
sono frammentati in mille ri
voli, per lo più clientelar., Il 
Pei propone l'unificazione di 
tutte queste dotazioni in un 
unico fondo comune di 11 mi

la miliardi, e proprio per que
sta sua «robustezza» potrebbe 
davvero dare nuovo impulso 
al lavoro e all'occupazione. 1 
comunisti proporranno anche 
la rivalutazione dell'indennità 
di disoccupazione, almeno 
per quei lavoratori da più tem
po senza impiego, U spesa 
andrebbe finanziata attraver
so la riduzione degli stanzia
menti oggi destinati agli arma
menti. C'è inoltre la richiesta 
di riaprire una politica di so
stegno degli apparati produtti
vi e distributivi e delle piccole 
e medie imprese. 
Grandi servizi. Due direttnei: 
sviluppo de! trasporto ferro
viario e del cabotaggio (ma-
gan in alternativa ai grandi in
vestimenti autostradali) e lan
cio di un grande programma 
per le telecomunicazioni. 
Ambiente e territorio. La 
confusa vicenda del fondo 
Gescal, con il connesso ri
schio dì perdere dai 60mila 
agli SOmita posti di lavoro ri
vela una politica del territorio 
priva di programmazione e 
senza scelte di fondo. Stesso 
andazzo per l'ambiente, dove 
il piano Ruftolo sconta limiti 
quantitativi e qualitativi. Il Pei, 
oltre a un adeguamento dei 
fondi chiede interventi per il 
Po e l'Adriatico; per l'Arno e 
gli altri bacini; per le coste e 
l'assetto ìdrogeologico del 
Mezzogiorno. 

Previdenza, uniti , uslsten-
u . Pieno sostegno alle riven
dicazioni dei pensionati, solo 
in minima parte recepite dalla 
Finanziaria. Netta contrarietà 
alle restrizioni delle prestazio
ni sanitarie e correzione della 
impostazione che rischiava di 
far pagare ticket del 33% Infi
ne, riformulazione del pron
tuario farmaceutico e blocco 
dei piezzi fino alla definizione 
di questo strumento. 
Scuoi* e ricerca. Lo Stato im
pegna Il 96% del bilancio della 
scuota per le spese correnti e 
destina meno del 4% agli inve
stimenti. Inoltre, i finanzia
menti della ricerca sono nser-
vati In gran parte a strutture 
private, meno del 20% alle 
università e il resto a strutture 
pubbliche non universitarie. II 
Pei propone l'incremento de
gli investimenti. 
Giustizia. Adeguamento del
le risorse utilizzando in questo 
capitolo una parte dei fondi ai 
quali lo Stato intende rinun
ciare attraverso un regalo fi
scale ai petrolieri. 
Enti locali. La Finanziaria sot
trae quasi duemila miliardi al
le pure e semplici necessità 
degli enti locali. II Pei chiede: 
incremento delle spese cor
renti; sostegno agli investi
menti; ripiano dei deficit som
mersi, risolvere la questione 
delle indennità di esproprio; 
coprire i costi del contratto 
del personale. 

Fallito per un voto l'ultimo tentativo del democristiano Azzaro 
Si sono dimessi in massa i consiglieri comunali 

A Catania ormai sicure 
Per la seconda volta in venti giorni il de Azzaro 
si è visto bocciare la proposta di una giunta tri
partita Dc-Psi-Pri. Giudicando «una inutile farsa» 
Il nuovo tentativo, il Pei aveva già confermato, 
nei giorni scorsi, la richiesta di ridare la parola 
agli elettori. Ora, con te dimissioni in massa dei 
consiglieri comunali, a Catania le elezioni sono 
ormai sicure. 

NINNI ANDRIOLO 

MI CATANIA. A mezzanotte 
l'aula del Consiglio comunale 
è ancora gremita Ormai, do
po (ante ore di dibattito, è ar
rivato II momento della verità. 
I consiglieri, In ordine alfabe
tico, sfilano per depositare la 
propria scheda dentro l'urna 
Dall'alto del suo scranno il 
sindaco Giuseppe Azzaro se
gue con lo sguardo teso e 
preoccupalo. Non si fida cer
io molto degli uomini della 
SUB Improvvisata maggioran

za due giorni pnma di Natale, 
24 di loro avevano già negato 
il voto e lui si era dimesso 
Qualche giorno dopo la De lo 
aveva convinto a ritentare. 
Erano scesi in campo tutti, I 
caplcorrente catanesi dolio 
scudocrodato, a garantirgli il 
sostegno. E Azzaro, malgrado 
avesse detto che l'unica possi
bilità di dare una amministra
zione a Catania era rappresen
tata da una giunta con il Pel, si 
era messo a provare la strada 

del tripartito 
I repubblicani, divisi tra se

guaci di Gnllo e di Gunnella, 
stavolta fanno sapere di esse
re ridiventati un'unica fami
glia I socialisti, che non lo 
amano, hanno ottenuto sta
volta che 11 loro compagno 
Giarrìzzo, docente stimato e 
figura di prestigio in città, non 
sia più indicato come candi
dato a vicesindaco In questo 
quadro, Azzaro fissa per il 15 
gennaio la seduta del Consi
glio Sulla carta il tripartito ha 
39 voti È l'una meno un quar
to quando lo spoglio ha final
mente inizio Troppe schede 
nulle, troppi no, la giunta non 
passa 58 presenti, 29 si, 19 
no, 8 nulle, 2 bianche I fran
chi tiratori? Almeno dieci 

fi Pei - che aveva già depo
sitato le firme per l'autoscio-
gllmento dell'assemblea co
munale - decide di rimanere 
in aula fin quando non si rag

giungerà il numero di trenta 
dimissioni necessane per l'au-
toscloglimento. I socialisti de
positano le loro firme, i missi
ni hanno già firmato Azzaro 
non si consulta con i suoi 
L'impegno era solenne o si fa 
la giunta o ci dimettiamo, e dà 
l'esempio. All'una e mezzo 1 
dimissionari sono già 30. Alle 
due già 34. Sabato mattina 53 
Dunque, Caiania andrà certa
mente alle urne. 

«Si è voluta consumare una 
inutile farsa - dice il capo
gruppo comunista Paolo Ber
retta- Si è cercato di prende
re tempo, ma ormai, dopo sei 
mesi di crisi, non c'era altra 
strada se non quella indicata 
per primi dai comunisti ridare 
la parola agli eletton. Voglia
mo che si voti a giugno non 
servono alla città lunghi com
missariamenti». «Si presenta 
oggi la concreta possibilità di 
punire chi ha portato Catania 

allo sfascio e di far contare la 
parte migliore della città - di
ce Vasco Giannotti, segretario 
della Federazione -. La strada 
è quella di ridimensionare la 
De, i. Psi e le forze del penta
partito, di modificare i rappor
ti di forza per combattere il 
sistema di potere che soffoca 
e paralizza la città. È un gran
de sforzo quello che si richie
de ai comunisti. Bisogna pun
tare ad aggregare tutte le for
ze ciie vogliono aprire una fa
se nuova nella vita politica cit
tadina Catania è ormai un ca
so nazionale le nsposte dello 
Stato, delle Istituzioni e di 
ogni forza politica debbono 
essere adeguate e straordina
rie». 

Lunedì o martedì, verranno 
formalizzate le dimissioni dei 
consiglieri II presidente della 
Regione dovrà successiva
mente, entro due mesi, ema
nare il decreto di scioglimen
to 

valuteremmo senza pregiudi
ziali, ma con lo scrupolo di 
accertare di quali equilibri e di 
quali orientamenti si intende 
effettivamente discutere e 
trattare». 

L'unico dato che sembra 
vedere tutti d'accordo resta, 
per ora, quello della imminen
te fine del governo Goria. La 
polemica, infatti, riguarda 
esplicitamente il dopo. E, in 
particolare, l'ipotesi di uno 
governo De Mita. Martelli 
mette m guardia dal darlo per 
scontato: «De Mita vorrebbe 
presiedere un governo con 
Craxi ministro - polemizza -
avere i comunisti alleati in 
qualche modo e commissaria
re la segreteria de. Mi pare 
troppo*. Ma ieri, intanto, pro
prio la proposta della forma
zione di tale governo è stata 
ufficialmente avanzata dal se-

![retarlo repubblicano La Mal-
a: il paese vedrebbe con fa

vore. ha affermato, «l'ipotesi 
di un governo guidato dal se
gretario de e in cui fosse im
pegnato il segretario del Psi». 

L'unico, davvero l'unico nma-
sto a difendere Goria, è Goria 
stesso. In un articolo che «II 
Popolo» pubblica oggi il presi
dente del Consiglio afferma 
che il suo «non è mal stato un 
governo debole o incerto, ma 
piuttosto un governo dinami
co». La polemica è tutta rivol
ta alla De- «Non è indebolen
do questo governo che si po
trà dare vita ad uno nuovo, più 
autorevole», scrive Goria. E 
accusa. «Raramente nella sto
ria congressuale della De è 
capitato di separare le que
stioni del governo dal dibatti
to di partito come, invece, si 
rischia che oggi accada». Alla 
polemica verso la De, Goria 
accoppia - sul tema delle ri
forme - una convergenza con 
la posizione del Psl: per farle 
davvero, occorre «un punto di 
riferimento autorevole in un 
governo e in una maggioranza 
omogenea». E la maggioranza 
omogenea sarebbe quel pen
tapartito da tutti giudicato già 
morto. Sulta via verso palazzo 
Chigi. 

Paralisi del pentapartito 
A Genova i comunisti 
sollecitano da Psi e laici 
un accordo per le giunte 

PAOLO SALETTI 

MI GENOVA. II «pentaparti
to», litigioso all'interno e inef
ficiente nelle istituzioni, è di
ventato una fonte di danni per 
la città tanto più pericolosa se 
si pensa alla situazione di crisi 
- sociale ed economica - che 
si sia addensando. Bisogna 
trovare la forza di cambiare 
garantendo alla città ed alla 
regione un governo capace di 
affrontare i problemi. I comu
nisti hanno perciò rivolto un 
invito alle forze di sinistra e 
laiche perché si superi il pen
tapartito concordando un 
programma di rinnovamento 
sostenuto da uno schieramen
to politico progressista e ge
stito da nuove giunte. La pro
posta è stata illustrata ieri po
meriggio nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
sono intervenuti Roberto Spe
ciale, segretario regionale, e 
Graziano Mazzarello. segreta
rio provinciale del Pei, ed alla 
quale erano presenti anche 
Gavino Angius, responsabile 
nazionale del settore enti lo
cali del Pei, Piero Gambolato, 
capogruppo Pei al consiglio 
comunale, e Mano Margini 
della segreteria regionale. 

II bilancio di due anni e 
mezzo di esperienza di penta
partito a Genova ed in Regio
ne è sconfortante: a dirlo non 
sono solo i comunisti, è diven
tato una sorta di coro. Lo af
fermano sindacati e industria
li, imprenditon e uomini di 

cultura. Crìtiche pesanti, radi
cali, sono venute anche dal
l'interno del Psi e della De (il 
cui coordinatore regionale 
Peschiera spara a zero sulla 
«inefficienza» delle giunte) ol
tre che da singoli esponenti 
del Psdì e del Pn 

Tutto questo se appare già 
intollerabile in una situazione 
normale - ha osservato Spe
ciale - diventa drammatico di 
fronte al problemi della città e 
della regione. La crisi nel set
tore delle partecipazioni stata
li e lo stillicidio di chiusure e 
trasferimenti aziendali (la «Mi
ra Lanza», l'Irei, la «Erg») non 
trovano adeguate contropro
poste da parte della città per
ché le istituzioni sono paraliz
zate. Accadono fatti al limite 
del paradosso. La vertenza 
portuale si è potuta comporre 
- come si ricorderà - solo con 
l'intervento mediatorìo del 
cardinale e del Pei mentre Co
mune e Regione assistevano, 
immobili 

Nei prossimi giorni i comu
nisti - ha annunciato Gambo-
lato - metteranno a punto un 
programma per il Comune e 
lo presenteranno pubblica
mente al partiti ed alla città. 
«Attendiamo risposte positive, 
adeguate alle esigenze del 
momento - ha concluso Ro
berto Speciale -; se gli altri 
vorranno continuare alar gal
leggiare e sopravvivere il pen
tapartito se ne assumeranno 
la responsabilità di fronte al
l'elettorato». 

Un libro 
su Berlinguer 
Ne parlano 
Natta e Andreotti 

Domani verrà presentato a Roma il secondo volume della 
biografia di Enrico Berlinguer scritta dalla giornalista Chia
ra Valentini Protagonisti del dibattito, oltre a Paolo Flores 
d'Arcais e Peter Nichols, Giulio Andreotti e Alessandro 
Natta. «L'incontro di preannuncia interessante scrive in un 
comunicato l'editore del libro, Mondadori perchè permet
terà di verificare con due protagonisti di quegli anni le 
notizie inedite contenute nella biografia»: dagli incontri 
riservati tra Berlinguer e Andreotti ai retroscena del «caso 
Moro». Nel libro si sostiene che sarebbero stati I comunisti, 
dopo le elezioni del 76, a proporre il «governo delle asten
sioni». E viene anche documentata la stima di Berlinguer 
per Moro, sebbene il segretario del Pei avesse molte per
plessità sulle lettere scritte da Moro durante la prigionia: 
«lo non le avrei mai scritte», avrebbe affermato Berlinguer 
secondo l'autnce. 

Accordo 
a Civitavecchia 
tra Pd, De 
e forze laiche 

È praticamente risolta li 
crisi al Comune di Civita
vecchia. Dopo una fitta se* 
rie di incontri e di consulta
zioni con le altre Ione poli
tiche della citta, II Pei ha an-
nunclato di aver raggiunto 

• ^ w ^ ^ ^ ^ ^ m un accordo con la De, il 
Psdì e il Pn per dar vita ad una nuova maggioranza che 
sostituirà quella (ormata, oltre che dal comunisti, dal Psl, 
dal Psdi e dal Pri. La crisi era stata aperta dal Pei, agli inizi 
di dicembre, dopo che I socialisti avevano rimesso in di
scussione l'intesa programmatica che prevedeva un accor
do Comune-Enel per la riduzione dell'inquinamento atmo
sferico e il varo del porlo turistico. E' la prima volta che a 
Civitavecchia comunisti e democristiani governano insie
me. 

A Marano 
entrano 
i comunisti, 
esce il Psi 

È nata a Marano, un grasso 
centro agricolo-commer-
clale di circa 60.000 abitan
ti a nord di Napoli, una 
giunta formata da comuni
sti, democristiani, socialde
mocratici, repubblicani e li-

~ * ~ * ~ ™ - ^ - ^ , ^ , ^ , ~ " berali. Alla carica di sinda
co è stato eletto Raffaele Tredentino (De). II Psi passa 
all'opposizione, insieme al Msi-Dn. I comunisti, che di
spongono di otto consiglieri (su un totale di quaranta), 
avranno due assessori. II ritorno del Pei all'amminlslrasjo-
ne cittadina avviene dopo 12 anni di opposizione, 

A Leonforte 
giunta 
Dc-Pci 
con «staffetta» 

A Leonforte, una cittadina 
in provincia di Enna, è stato 
eletto sindaco, con I voti 
del Pel e della De, il demo
cristiano Carmelo llarrjp. 
Dopo le recenti elezioni 
amministrative, svoltesi a 
dicembre, la Democrazia 

cristiana aveva avviato le trattative per la nuova ammini
strazione con il Psi e i partiti laici. Verificata l'impossibiliti 
del pentapartito, la De ha raggiunto con i comunisti un 
•accordo di legislatura» che prevede una .staffetta» tra due 
anni e mezzo, quando un comunista assumerà la carica di 
primo cittadino. 

Le Adi 
a congresso 
per «una nuova 
solidarietà» 

ri cristiani, forte di 500.000 iscritti, si propone di 1 
per .una diversa cultura e una diversa politica della solida
rietà», con l'obiettivo di .redistribuire II lavoro esistente e 
creare nuovo lavoro». Le Adi Intendono sottolineare fin
zione quotidianamente svolta dalle 'associazioni sociali' 
per rigenerare la società civile», senza per questo negare, 
•l'importanza dei partiti e dei sindacati». II congresso il 
chiuderà martedì 2 febbraio. 

Sabato 30 gennaio si apre a 
Milano II XVII congresso 
delle Adi, a cui interverran
no, tra gli altri, il presidente 
del Consiglio Goria e I tre 
segretari sindacali Piatita
lo, Marini e Benvenuto. 
L'associazione dei lai orata* 

Rosario Villari 
replica 
a De Felice 
sull'antifascismo 

Lo storico Rosario Villari In
terviene, con un'Intervista 
che sarà pubblicata dal 
prossimo numero di Rina
scila, nella polemica sul
l'antifascismo apena dal 

^ biografo di Mussolini Ren-
^ m zo De Felice. Cosi come la 
Dichiarazione di indipendenza del 1776 è ancor oggi II 
fondamento degli Stati Uniti, afferma Villari, allo stesso 
modo •l'antifascismo è ancora il fondamento e l'identità 
del nuovo Stato italiano*. II «revisionismo storico» di oggi, 
prosegue Villari, •consìste In una sorta dì risentimento» per 
la forma storica della nostra democrazia e impedisce cosi 
di individuare i mali di cui soffre il sistema politico italiano. 
De Felice intanto, a proposito della dura repressione attua
ta in Libia dal generale Graziani, si limita a dichiarare che 
Oraziani .era un ufficiale che obbediva agli ordini». Curio
samente, fu questa la linea di difesa scelta dai criminali 
nazisti al processo di Norimberga. 

FABRIZIO nONDOUNO 

Intesa 
per giunta 
di sinistra 
m RAGUSA. Al Consiglio co
munale di Ragusa l'altra notte 
è stata suggellata la nascita di 
una nuova maggioranza di si
nistra e laica Con i voti di co
munisti, socialisti, socialde
mocratici e repubblicani è sta
to infatti eletto il nuovo sinda
co, Lorenzo Migliore, sociali
sta. Sul suo nome è confluito 
anche un voto, quello decisi
vo, estraneo alla coalizione 
che dispone di 20 seggi su 40 
Secondo le dichiarazioni fatte 
in aula sarebbe stato il capo
gruppo missino ad optare per 
0 candidato socialista Ma i 
partiti della maggioranza lo 
escludono Quella missina -
secondo il Pei - sarebbe solo 
una manovra per inquinare la 
nascita della nuova maggio
ranza E non viene escluso 
che per un'esigenza chiarifi
catrice ti sindaco possa ades
so dimettersi per npresentarsi 
nuovamente al voto in aula 
Le trattat.ve saranno estese al 
Pli 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

rUnità 
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Parla l'ex leader di Potop «Non sono stato 
che ha deciso di tornare lo stregone della violenza» 
in Italia e costituirsi II reato di banda armata? 
Era da sei anni all'estero «Fu inventato dai fascisti» 

Pipemo: «L'aria è cambiata 
ora ho più fiducia nei giudici» 

•~!*->«87'CHv-j-

Franco Plperno torna in Italia per costituirsi. Neil' 
Intervista spiega perché ha deciso di affrontare la 
giustizia italiana. Gli sembra che il clima stia in qual
che modo cambiando e che - aflerma - ci siano le 
possibilità per essere giudicato imparzialmente dai 
giudici, Naturalmente si dipinge come una vittima del
la legislazione «dell'emergenza» e nega di essere stato 
uno dei grandi stregoni della violenza degli anni 70. 

OIORQIO M M I 
• 1 ROMA. Franco Pipemo 
ha annuncialo che stamani 
tornerà In Italia con un volo 
diretto da Montreal. Viene dal 
Canada a costituirsi. In questa 
Intervista che ci ha rilasciato, 
assicura che non ha concor
dato nulla con nessuno del ri-
rutilati all'estero. Il che non 
vuol dire, sostiene, che si dis
soci. 

Pipemo, percM h» deciso 
ditti****? 

Intanto, lo non avevo deciso 
di lasciare l'Italia. Dopo esse
re stato assolto una prima vol
ta nel 1980 avrei preterito re
stare In Italia. Ma una domeni
ca d'aprile del I9SI lui co
stretto spartire dalle autorità 
Italiane. Da quel lontano gior
no mi sono sempre ripromes
so di (ornare quando i cittadi
ni Italiani Imputati, e lo con 
loro, avrebbero di nuovo avu
to il diritto di essere processa
ti secondo II Codice Rocco, 
piuttosto che subire il destino 
di essere preventivamente 
condannali a mezzo stampa 
«raile alle leggi speciali. All'I
nizio degli anni 80, infatti, ri
tornare al Codice degli anni 
Trenta avrebbe significato ri
trovare delle liberti perdute. 
Ora, In questi ultimi mesi, mi è 
sembralo che questa svolta, 
questo ritorno alle leggi ordi
narie avesse luogo. Timida
mente, Ione. Ma - come dire? 

- meglio poco che niente. 
Penso prima di tutto a una se
rie di sentenze della Corte di 
cassazione volte a ripristinare 
per gli Imputati quelle garan
zie che II Codice Rocco assi
cura loro e che II processo co
me spettacolo pedagogico di 
latto nega. Penso ancora all'e
sito del referendum sulla giu
stizia; esito che conforta II ma
lessere che, per esperienza, 
provo verso il modo Italiano 
di amministrare la giustizia. Il 
malessere degli imputati mi 
sembra oggi divenuta un'opi
nione comune. Ancora, mi 
sembra di avvertire un muta
mento di atteggiamento da 
parte del partiti e della stampa 
controllata dai partiti. Muta
mento questo rilevante se si 
pensa che l'arretramento giu
diziario del paese è responsa
bilità, a mio parere, In primo 
luogo dei partiti e della stam
pa. Ancora, per quanto riguar
da la mia vicenda, un segnale 
positivo mi sembra la decisio
ne della Procura generale del
lo scorso dicembre di non ri
correre contro la mia assolu
zione da una cinquantina di 
capi d'accusa tra cui. quasi di 
sfuggita, una quindicina di 
omicidi. Cade cosi definitiva
mente questa accusa di essere 
una sorta di stregone della 
violenza politica in Italia. E 
dall'accusa di stregoneria, co

me lei sa, non ci si può difen
dere, Infine, ho sapulo che da 
qualche settimana il mio pro
cesso è stato assegnato alla 
Quarta Corte d'assise d'appel
lo di Roma. Per la prima volta 
da quando questa vicenda ha 
avuto inizio, quel lontano 7 
aprile 1979, mi trovo davanti a 
del giudici che non mi hanno 
condannato prima ancora di 
giudicarmi. Come, a mio pare
re, è avvenuto sia nella fase 
Istruttoria che nel processo di 
primo grado Non avendo al
cun motivo di dubitare del
l'Imparzialità, o meglio dello 
sforzo d'Imparzialità di questi 
giudici, ho fiducia di potere 
subire un processo secondo 
la legge ordinaria. 

Il suo ritorno e legalo alle 
recenti posizioni •apertu-
rltle. assunte da alcuni 
partiti a proposito di trat
tamento giudiziario del 
terroristi? CI sono stati 
convegni, dichiarazioni e 
un e i ministro, Scalfirò, e 
perfino andato a Incontra
re Curdo e Moretti In car
cere. 

Ignoravo tutto su queste prese 
di posizione e su questo In
contro. Anche se II fatto che 
sia avvenuto certo non mi di
spiace. A dirla francamente, 
se un tipo come Scalfaro in
contra due personaggi quali 
Curdo e Moretti vuol dire che 
l'idea dell'amnistia non offen
de più II comune senso del pu
dore. 

Quale sarà la sua linea di 
difesa? 

La mia difesa è semplice, lo 
sono un cittadino imputato 
che ha già scontato un anno e 
mezzo di prigione (variamen
te distribuito tra carceri italia
ne. francesi e canadesi) per 
delle accuse da cui è stato as

solto ben cinque volte- tre In 
Canada e due in Italia Dicia
mo dunque che parto con un 
piccolo credito. Nel maggio 
dell'anno scorso sono stato 
condannato in primo grado a 
dieci anni, o forse a otto - il 
carattere sibillino della sen
tenza la si che I pareri legali 
siano divisi -. Sono stato con
dannato per associazione sov
versiva costituita in banda ar
mata. Questo è un delitto ri
servato agli italiani. Non esiste 
infatti in nessun altro paese 
occidentale, né nei paesi di 
diritto anglosassone, né nei 
paesi di dintto napoleonico. 
Si tratta di un delitto associati
vo inventato dal fascisti per li
quidare giudiziariamente l'op
posizione. Del resto questa 
parte del Codice Rocco era 
caduta in desuetudine (dis
suetudine) dopo la Liberazio
ne perché era chiaramente in
compatibile con le libertà ga
rantite dalla Costituzione, lut
ti sanno che all'epoca dei go
verni di unità nazionale i giu
dici, su indicazione dell'ese
cutivo, hanno ripreso l'uso 
massiccio dell'accusa asso
ciativa. Bene, lo, vivendo libe
ro in Canada, scelgo di toma-
re per difendermi cosi da que
sta accusa: in primo luogo le 
uniche due associazioni politi
che In cui ho militato sono la 
Federazione giovanile comu
nista Italiana e Potere operaio. 
Ne l'una né l'altro erano delle 
bande armate e credo che 
non vi sia alcuna difficoltà a 
provare questo punto. In se
condo luogo, é ben possibile 
che tanto Potere operaio 
quanto la Fgd (d'altri tempi, 
per carità) lusserò delle asso
ciazioni sovversive. In questo 
caso, io rivendico la mia ade
sione cosciente a queste asso
ciazioni e affermo con il mio 
ritomo il diritto d'essere un 
sovvenivo. Il che vuol dire, a 

mio parere, pensare «che lut
to ciò che è stato costruito è 
degno di andare in rovina* co
me diceva Goethe. 

Che cosa si aspetta che 
succeda al suo ritorno? 

Innanzi tutto mi aspetto di tro
vare il mio paese, I miei amici 
e la mia cella di Rebibbia. Mi 
aspetto poi, come cittadino 
detenuto e quindi In difficoltà, 
di essere protetto dalla legge 
ordinaria contro ogni violenza 
e dalla moralità pubblica con
tro gii insulti e le calunnie. An
cora, mi aspetio di non dove
re attendere tempi biblici per 
il processo d'appello, Infine, 
mi aspetto che I miei amici del 
'68 e del 77 ed i nostri nemici 
di allora, tutti insieme, faccia
no una festa il primo marzo a 
Valle Giulia; una lesta ventan
ni dopo, con grida, colori, 
suoni, mimose e le ultime 
.arance; una lesta alla quale 
qualche volta sogno di parte
cipare. 

lei va Incontro al carcere 
in unitane profondamen
te cambiata. Che paese 
pensa di trovare? 

Guardi, forse l'Italia, se ne esi
ste una, é cambiata. Ma gli ita
liani. su quelli ho qualche dub
bio. Prenda i politici. Cambia
no sempre, è vero, ma di po
sto. Per me la sola cosa che è 
cambiata tra gli italiani, la sola 
cosa importante intendo, e 
ciò che i movimenti del perio
do 1968-77 hanno prodotto: 
la consapevolezza che l'asset
to Istituzionale Italiano, cioè a 
dire lo Stato nazionale (parla
mento nazionale, magistratu
ra nazionale, partiti nazionali, 
polizia nazionale, eccetera) 
tutto questo è divenuto un 
quadro asfittico che impedi
sce alia vita sociale di dispie
garsi nella sua ricchezza. 

Franco Pipemo 

Leader degli anni di piombo 

Deve scontare dieci anni 
Per il caso Moro 
incontrò i vertici del Psi 
>t-l ROMA. Quarantacinque 
anni, calabrese, professore di 
fisica, Franco Piperno è uno 
dei personaggi più noti che 
hanno popolato gli anni di 
piombo. Ex leader di Potere 
operaio è stato uno dei teorici 
del cosiddetto «movimento» 
del 77 e della sua pratica di 
violenza diffusa. E stato con
dannato a dieci anni al termi
ne del processo Metropoli ed 
è questa condanna che dovrà 
scontare se torna in Italia. I 
giudici, a più riprese, l'hanno 
accusato di avere contatti con 
te Br o meglio con la sua ala 
«movimentista-. Dt Pipemo si 
parlò a lungo anche durante il 
caso Moro. Fu protagonista 
insieme con l'altro leader di 
autonomia Pace di incontri ri
servati con i vertici del Psi fi
nalizzati alla ricerca di una 
possibile trattativa con le Br 
per la liberazione di Moro. 

Contro il «cattivo maestro» 
scrisse una lettera al quotidia

no «Lolla Continua» Andrea 
Casalegno, figlio del giornali
sta ucciso dai terroristi. Fran
co Piperno, invece, s'è sem
pre comportato come un per
seguitato politico. Dall'Italia 
fuggi nel 78 proprio alla vigi
lia del suo arresto. Fermato in 
un bar parigino due anni più 
tardi, venne estradato nel no
stro paese solo per le imputa
zioni minori e per queste ven
ne assolto per insufficienza di 
prove. Rifugiatosi nuovamen
te all'estero venne arrestato 
una seconda volta nell'ai su 
mandato dt cattura internazio
nale, ma ì giudici canadesi ne
garono 1 estradizione. Una 
frase rimasta tristemente fa
mosa riassume il pensiero 
«politico» di Pipemo negli 
«anni di piombo». «Si tratta -
diceva - di coniugare ta geo* 
metnca potenza di via Fani 
con la meravigliosa bellezza 
del 12 marzo Cuna delle più 
note e violente manifestazioni 
dell'Autonomia a Roma ndr>, 

Fu uno dei fondatori delle Brigate rosse 

Sèmilibertà a Francescani 
dopo 13 anni di carcere 
Mentre politici e uomini di governo discutono sulla 
possibilità di amnistiare o ridurre le condanne ad 
alcuni dei protagonisti degli «anni di piombo» Alber
to Francescani, capo storico delle Br, ha ottenuto la 
semlllbertà. Era in carcere dal 74. Salgono ora a 49 
I terroristi che usufruiscono delle possibilità previste 
dalla legge di riforma carceraria. Francescani lavora 
come giornalista nella rivista «Ora d'aria». 

• a ROMA. Alberto France-
schlnl, uno del capi storici del
le Br, ha ottenuto la semlllber
tà. Da venerdì scorso, grazie 
all'articolo 21 della riforma 
carceraria, lascia ogni giorno 
la sua cella di Rebibbla per 
tornarvi la sera alle 20. Va a 
lavorare alla sede nazionale 
dell'Arci che ha dato vita alla 
rivista .Ora d'aria, sulla condi
zione del reclusi dov'è' Impie
gato come redattore a tempo 

pieno. Il si alla sua richiesta è 
stato dato dal giudice di sor
veglianza e dal direttore del 
carcere di Rebibbla, dove 
Franceschi™, detenuto mo
dello, vive nell'area omoge
nea della dissociazione, dopo 
il lungo sciopero della lame 
nel carcere nuorese di Bad'e 
Carros, nell'82, quando an
nunciò il suo distacco dalla 
lotta armata. 

Con Alberto Francescani 

salgono a 49 I terroristi che 
usufruiscono delle possibilità 
offerte dalla legge Gozzlnl, ma 
la sua liberazione proprio 
mentre si discute sulla possibi
lità di rivedere II giudizio sui 
protagonisti degli anni di 
piombo ha suscitato un certo 
scalpore 

Alberto Franceschini, di 
Reggio Emilia, fu uno del col
laboratori più stretti di Renalo 
Curclo. Venne arrestato a Pi-
nerolo l'S settembre 1974 dai 
carabinieri del generale Dalla 
Chiesa dopo che padre .Mi
tra* aveva indicalo agli inqui
renti il nascondiglio del grup
po del brigatisti. In prigione 
Franceschini è dunque rima
sto 13 anni prima di ottenere 
la semilibertà. Ufficialmente 
la sua pena avrebbe dovuto 
scadere nel 2022 A suo can-

Alberto Franceschini 

co non vi è alcun omicidio. 
Prima de) distacco dalla lotta 
armata Franceschini è stato a 
lungo autorevole portavoce 
del .movimento rivoluziona
rio*. Dal carcere rivendicò nu
merosi latti di sangue e tra 
questi anche l'omicidio di Al
do Moro. Oggi ripensando a 
quel perìodo dice semplice
mente di avere buttato via 
vent'anni della sua vita e di 
volere ricominciare. 

Un sondaggio del settimanale «Panorama» 

Amnistia per Curdo? 
Ecco il parere dei politici 
Mi ROMA. 11 settimanale «Pa
norama» pubblica sul numero 
In edicola lunedì un mini son
daggio sull'ipotesi dell'amni
stia al vecchio capo storico 
delle Br Renato Curcio. Diver
se le opinioni degli esponenti 
politici interpellati. Gian Carlo 
Paletta non è contrario all'am
nistia: «Non sono tra coloro 
che pensano al carcere come 
a una vendetta» ha detto. Dal 
canto suo Luciano Violante vi
cepresidente dei deputati co
munisti afferma:* Curclo libe
ro? Se ne ha diritto. Non vedo 
ragioni per una particolare in
dulgenza. Se vi è stato un ec
cesso di pena rispetto al reati 
commessi nell'ordinamento 
esistono meccanismi per in
tervenire sulla responsabilità 
penale. Nulla può comunque 
cancellare la responsabilità 

politica di Curcio che resta 
enorme». 

Per Paolo Cabras, direttore 
del «Popolo», «l'esigenza di 
uscire dalle implicazioni della 
legislazione d'emergenza esi
ste ma più che all'amnistia o 
all'indulto si potrebbe pensa
re a rivedere alcuni processi o 
la legge sulla dissociazione». 
Contrario all'amnistia Alfredo 
Biondi, «per ragioni di princi
pio»? Secondo il vicepresi
dente della Camera si potreb
be in alcuni casi pensare piut
tosto alla grazia. Decisamente 
contrario all'amnistia Carlo 
Vizzini, ministro dei Beni cul
turali. Favorevoli invece Fran
co Pira, vicepresidente dei 
deputati socialisti: «Curcio 
non ha mai commesso reati di 
sangue e chi non ha colpe del 

-—-———— n consiglio dovrà discutere della delibera che stanzia 120 milioni per il «maligno» 
Antonio Craxi: «Non turbate le menti dei bambini» 

A Torino il diavolo finisce in Comune 
Avremo o non avremo it «diavolo» a Torino? La que
stione pare molto aperta. A circa nove mesi - giusto 
fi tempo di una «gestazione», sia pure «diabolica» -
dal megaconvegno sul demonio, che con il promet
tente titolo «DiaboSos, Dialogos Daimon, dovrebbe 
svolgersi all'ombra della Mole, in ottobre, le polemi
che Infuriano più o meno demoniacalmente. Che ci 
abbia messo lo zampino lo stesso Belzebù?... 

NINO FERRERÒ 

H i TORINO. Nel)» sala Rossa 
del Consiglio comunale citta
dino, in una delle prossime 
riunioni si discuterà animata
mente, del diavolo Sul tappe-
io municipale la delibera, pre
sentata dall'assessore sociali
sta Marzano ed approvata nei 
giorni scorsi dalla V Commis
sione aHa cultura che stanzia 
120 milioni per l'organizzazio
ne della già molto discussa 
mostra-convegno, il cui svol

gimento è previsto, se appun
to il Diavolo non ci metterà lo 
zampino (e di «zampini», a To
rino, non ci sono solo quelli 
del Signore delie tenebre . ), 
per lt prossimo ottobre Con 
una prima risposta alle pole
miche rinfocolate dei recente 
intervento del nirvaniano An
tonio Craxi (fratello del segre
tario del Psi Bettino), il sinda
co, anche psi, di Torino Maria 
Magnani Noya, ha detto ieri 

mattina di ritenere l'iniziativa 
una «cosa seria*. Si tratterà in
fatti - ha proseguito il sinda
co, di proporre «una riflessio
ne culturale di alto livello su 
un problema, quello del Male, 
che da sempre tanto spazio 
trova nell'arte e nella lettera
tura». Sarà una manifestazione 
- ha precisato ancora la Ma
gnani Noya, che non avrà «al
cun rapporto con la magia ne
ra... Chi solleva obiezioni, po
lemizzando su questa scelta 
della civica amministrazione, 
lo fa perchè probabilmente 
non ha letto nella maniera 
corretta il significato di quel 
meeting, che nulla ha a che 
vedere con l'esoterismo o la 
cosiddetta Tonno nera» Non 
si tratterà quindi di una mani
festazione di carattere satani
co né di un'Idea proposta da 
maghi che (anno alzare i tavo
lini » 

In effetti, l'idea della mani

festazione sul «Maligno», era 
nata, alcuni mesi or sono, in 
una agenzia di pubbliche rela
zioni gestita da Maria Teresa 
Gatti, suscitando subito inte
resse e trovando validi appog
gi in alcuni docenti università-
n, come i professori Filippo 
Barbano, Alberto Conte e Eu
genio Corsini. Inoltre il via 
aH'«ardlto» progetto - ardito 
soprattutto per quella valenza 
culturalmente provocatoria 
che indubbiamente contiene 
- era stato persino «benedet
to» e quindi appoggiato senza 
riserve, da un uomo di chiesa, 
il padre gesuita Eugenio Costa 
ir Ma sin da quegli inizi, che 
adeguatamente pubblicizzati, 
avevano suscitato notevoli cu
riosità e interessi anche a livel
lo intemazionale (ne avevano 
scrìtto "El Pais», il britannico 
«Observer» e l'agenzia «Reu-
ter» che aveva parlato di 
«straordinario avvenimento 

culturale»), a Torino vi era chi 
si mostrava piuttosto perples
so... Ma come? Un convegno 
sul demonio quasi contempo
raneamente o poco dopo ta 
visita del Sommo Pontefice, 
prevista nel capoluogo pie
montese in occasione dei fe
steggiamenti di Don Bosco? 
Roba dì pessimo gusto se non 
addirittura al limite del blasfe
mo' E poi, aggiungevano gli 
stessi più o meno autorevoli 
«perplessi», non sarebbe più 
utile spendere quei soldi in al
tre iniziative più benemerite e 
meno, molto meno in odor di 
zolfo? 

Ma una prima risposta a 
quelle obiezioni venne addi
rittura da una teologa, Adria
na Zarri, che dichiaro di trova
re molto stimolante «l'analiz
zare in che misura il diavolo si 
possa concepire come entità 
reale o come proiezione sim
bolica delle forze del male». 

Quelle stesse «forze del ma
le», vengono ora evocate a 
mo' di spauracchio, dai com
ponenti di una associazione 
denominata «Lucisi, che rac
coglie - dicono loro - «citta
dini per una città serena». In 
effetti si tratterebbe di maghi 
ed esotencl, tra cui Giuditta 
Demech, autnee di un libro in
titolato «Tonno magica». La 
«Lucis» ha fatto sapere che da 
lunedì prossimo, diffonderà 
nelle scuole torinesi, dalle eie-
mentan alle medie, mezzo mi
lione di manifestini in cui si 
chede di bloccare il conve
gno, per evitare «effetti disa
strosi per la città» D'altro can
to, il Craxi Antonio, presiden
te dell'Associazione «Difesa 
dei valori umani», si oppone 
al! iniziativa, che potrebbe 
lurbare le menti dei bimbi», 
reclamando spazi e aiuti per 
una sua mostra, appunto sulla 
«difesa dei valon umani*. 

genere non credo debba ri
manere in carcere più di dieci 
anni». Marco Boato, senatore 
verde: «Credo che debba es
sere trovato uno strumento 
giuridico adeguato per libera
re Curcio», Mario Capanna. «I 
tempi sono maturi per voltare 
pagina... Si potrebbe comin
ciare con Curcio proprio per
ché più simboleggia gli errori 
del passato e la necessità di 
superarli». Adelaide Aglietta, 
deputato radicale e giurata al 
primo processo a Torino con
tro le Bn «lo sono favorevole 
alla liberazione di Curcio. Il 
problema però va al di là della 
sua singola storia e investe le 
responsabilità di tutte le forze 
politiche e sociali che hanno 
predeterminato quello strap
po nel tessuto sociale del pae-

Detenuti 

Conferenza 
sul lavoro 
alle «Nuove» 
• • TORINO Lunedì alle 10, 
all'interno della Casa circon
dariale «Le Nuove» avrà luogo 
una conferenza stampa indet
ta dalla cooperativa «Etabeta» 
per illustrare gli scopi della 
cooperativa medesima, costi
tuitasi a Tonno HI giugno 
scorso con il proposito di 
•operare nel campo della co
municazione e della ricerca 
sociale». La cooperativa «Eta-
beta», di cui è presidente lo 
storico prof. Nicola Trava
glia. si propone di «costruire 
occasioni di lavoro e di for
mazione professionale per il 
reinserìmento dì cittadini im
putati e condannati*. L'inizia
tiva è nata dall'incontro tra 
detenuti politici dell'«Area 
omogenea» del carcere tori
nese e rappresentanti degli 
ambienti sindacali, politici e 
culturali della città. 

La storia dell'auto di Calvi 

Proposto il proscioglimento 
di Luciano Infelisi 
dall'accusa di corruzione 
• Il proscioglimento del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano Infelisi 
dall'accusa di corruzione è 
stato sollecitato, a Perugia, 
dal sostituto procuratore ge
nerale Arioti, a conclusione d) 
un'inchiesta giudiziaria riguar
dante il presunto regalo di 
un'automobile al magistrato 
romano da parte di Roberto 
Calvi. 

Secondo il dottor Arioti 
«dalle lunghe e complesse in
dagini è emerso che non è sta
to possìbile contestare ad In
felisi alcun capo di imputazio
ne». Tant'è vero, sottolinea 
nella requisitoria 11 magistrato. 
che «Il giudice istruttore ha 
proceduto all'interrogatoro 
dell'Imputato contestando 
esclusivamente l'art. 319 del 

Protesta 

Non vogliamo 
a Coro 
il mafioso 
assi CORO. La popolazione di 
Goro, consiglio comunale e 
sindaco in testa, questa matti
na manifesterà contro il sog
giorna obbligalo di Antonino 
Pugllai, 32 anni, legato alla 
malia catanese. Un corteo 
partirà alle 10 da piazza Batti
sti e giungerà davanti al muni
cipio dove parleranno I rap
presentanti del partiti e II sin
daco Ricci, comunista. 

La protesta per l'arrivo di 
Puglisi - domani dovrebbe es
sere a Goro - è espressa an
che in un documento votato 
all'unanimità In consiglio co
munale (Pel, Psi, Psdi, De): si 
ribadisce l'anacronismo della 
legge sul soggiorno obbligato 
che crea scompensi e disagi al 
tessuto sociale. In particolare 
si ricorda che Goro non ha 
una struttura economica che 
possa consentire l'inserimen
to di Pugllsi; e che non vi è un 
numero sufficiente di carabi
nieri per vigilare il soggiorno 
obbligato del catanese, 

Brescia 

Si costruì 
un cimitero 
Condannato 
IM BRESCIA. Un artigiano 
dovrà abbattere il cimitero 
privato che si era costruito nel 
giardino della sua abitazione. 
Lo ha deciso il pretore di 
Chiari (Brescia) che ha con
dannato Pietro Baroni, di SS 
anni, a cinque giorni di arre
sto, al pagamento di un'am
menda di 6 milioni e 670mila 
lire e all'abbattimento appun
to della costruzione abusiva. 

Da diversi anni l'uomo si 
era costruito il piccolo cimite
ro privato, in tutto otto loculi, 
nel giardino della sua casa. 
L'iniziativa non era piaciuta ai 
fratelli e in famiglia era nata 
una lunga polemica approda
ta in Comune e quindi in Pre
tura. Nel frattempo Pietro Ba
roni aveva adibito gli otto lo
culi mortuari a rifugio per i 
suol conigli. 

codice penale (corruzione)., 
senza l'Indicazione di elemen
ti specifici. Da qui la richiesti 
di proscioglimento, perche II 
latto non sussiste, per Infelisi 
al quale non e stato mal notifi
cato durante le indagini alcun 
provvedimento. 

L'indagine svolta dal giudi
ce istruttore Materia fu «pro
vocata dalla vedova di CaM, 
Clara Canettl, la quale sosten
ne appunto che il marito ave
va regalato l'auto al magistra
to. 

Infelisi presenti subito de
nuncia per calunnia contro lt 
donna. .GII unici rapporti che 
ho avuto con Calvi - ha di
chiarato il magistrato - tono 
quelli che possono Intercorre
re tra giudice e Imputato. OH 
ritirai II passaporto e lo Incri
minai per bancarotta*. -

Fascismo 

«Graziarli? 
Obbedì solo 
ad ordini» 
ras ROMA, «lo dico soliamo 
che era un ufficiale, sia pure di 
alto grado, che obbediva t 
degli ordini. Una cosa d'al
tronde assolutamente norma
le in quel periodo, non solo 
nell'esercito Italiano», Lo al-
ferma in un'intervista • «Pano
rama. lo storico Renzo De Fe
lice a proposito della repres
sione che fu attuata In Libia 
dal generale Rodolfo Orazia
ni, li cui diario Inedito dell'an
no 1945 verrà pubblicato mi 
prossimo numero del settima
nale. 

Secondo De Felice anche 
la repressione In Etiopia negli 
anni Trenta «fu ordinata da 
Roma e in buona parte da 
Mussolini personalmente. 
Grazlanl fu autorizzato e anzi 
spinto da Roma a punire con 
mano pesante. Solo In un se
condo tempo, di Ironie alla 
vastità della repressione mes
sa in atto, lo si (renò». 

Editoria 

Una rivista 
della coop 
«l'Unità» 
• • ROMA La cooperativa 
soci de l'Unità ha un suo pe
riodico trimestrale. In questi 
giorni sta arrivando a destina
zione al ventimila aderenti «Ho 
coop. Il periodico che e Invia
to gratuitamente a tutti I mem
bri della cooperativa il chia
ma «Soci». Il primo numero 
contiene articoli, notizie e In
formazioni sulla vita dell* 
cooperativa, su quelli del 

giornale e sul mondo dell'e
ditoria. Gli obiettivi del trime
strale sono intatti, come scri-
ve nella -lettera al soci» Il pre
sidente della Coop Paolo vol
poni, quelli di •mantenere più 
saldo II rapporto sodale, dar» 
voce alle attività delle sezioni 
territoriali, affrontare I proble
mi della comunicazione e 
dell'informazione, Informare 
sull'andamento dell'Unita, ol
irne occasioni per servizi al 
soci..,». 

mmàn E ' IN EDICOLA 
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IN ITALIA 

La nuova 
sfida mafiosa 

Le due iacee di Palermo 
Così l'ex sindaco aveva definito 
gli elenchi di nomi famosi 
L'autointervista mai pubblicata 

Annotava le «pressioni» subite 
E ai giudici raccontò: 
«Così il finanziere Guarrasi 
mi avvertì che ero inquisito» 

Insalaco indicò i nomi di 15 «nemici» 
Un loglio, e due colonne di nomi L'Intestazione: 
•Le due facce»: A sinistra, Ira gli altri, Mattarella, 
Terranova, Insalaco stesso, Pio La Torre. A destra, 
(ra gli altri, Ciancimino, Gioia, Lima, Andreotti. Co
si Insalaco aveva fissato su carta le diverse anime 
della sua città. La lista è stata trovata nel suo «rifu
gio» di via Paplreto. Insieme a molte altre testimo
nianze, e a un'autointervlsta mal pubblicata. 

OHUA NOSTRA mO«ZKWE 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Una Palermo. 
i;. un'altra Palermo. Sono I due 
volti della citta, secondo Giu
seppe Insalaco. Lui le chiama
va espressamente «le due fac
to», E con questo tilotelto si-
unificativo che l'uomo politi
co divise, In due colonnine di
stinte tredici nomi alla sinistra 
do! foglio, quindici alla destra. 
Niente commenti. 

Primo colonna. Figurano 
questi nomi: Mattarella, Viola, 
Terranova. Pucci. Insalaco, 
Marinino, Cocllovo, Cardina
le, Dalla Chiesa, Colajatini, La 
Torre, Scalfaro, Reina, Secon
da colonna: Canino, Paino, 
Ciancimino, dola, Lima, 
Gioia L, Giumella, Muraria, 
Palazzolo, Contrada, Fini, An
dreotti, D'Acquisto, Salvo, Ca-
mlllerl. C'è qualcosa da chiari
re. Nel primo elenco esistono 
degli Interrogativi su quella 
che, a prima vista, sembrereb
be una sigla; Mali. Anche per
ché, Il cognome Mattarella 
viene Indicato per esteso, A 
questo elenco di schieramen
ti, quantomeno divisi se non 
contrapposti, l'ex sindaco di 
Palermo, assassinalo dalla 
molla, aveva poi allegato sin
gole schede e ricostruzioni 
mollo più dettagliate. Quali 
sono alloro queste due «Iac
ee» di Palermo? La spiegazio
ne e semplice. 

Sergio Mattarella, espres

sione del tentativo di rinnova
mento della Democrazia cri
stiana siciliana. L'ex procura
tore generale di Palermo, Ugo 
Viola. Il giudice Cesare Terra
nova, assassinato dalla mafia. 
L'ex sindaco de di Palermo El
da Pucci, lo stesso Insalaco, 
Calogero Mannino, segretario 
della De siciliana e ministro 
dei Trasporti. Luigi Cocllovo, 
segretario regionale della Clsl. 
Salvatore Pappalardo, capo 
della Chiesa siciliana. Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, il prefet
to di Palermo assassinato dal
la mafia. Luigi Cola|annl, at
tuale segretario dei comunisti 
siciliani, Pio U Torre, segreta
rio dei comunisti siciliani as
sassinato dalla malia. Luigi 
Scalfaro ex ministro degli In
terni. Michele Reina, segreta
rio provinciale della De, assas
sinato dalla mafia nel 79. 

A destra, l'altro elenco di 
nomi, Francesco Canino, de
putato democristiano all'As
semblea regionale siciliana, 
nominato assessore con il re
cente bicolore Dc-Psl, eletto 
nel Trapanese. Vincenzo Pai
no, attuale procuratore gene
rale. Vito Ciancimino, ex sin
daco democristiano di Paler
mo. Giovanni Gioia, ex mini
stro dell'Agricoltura. Salvo Li
ma, eurodeputato democri
stiano. Luigi Gioia, fratello di 
Giovanni, ed ex deputato de

mocristiano alla Camera. Ari
stide Gunnella, ministro per 
gli affari regionali. Giacomo 
Muraria, ex assessore comu
nale socialdemocratico a Pa
lermo. Palazzolo, presidente 
del Tribunale delle acque. 
Bruno Contrada, ex capo del
la Crimlnalpol siciliana e fun
zionario del Sisde. Giulio An
dreotti ministro degli Esteri. 
Mario D'Acquisto, ex presi
dente democristiano della Re
gione siciliana. I finanzieri Ni
no e Ignazio Salvo, Stefano 
Camllleri, ex sindaco de di Pa
lermo. Finora non è stalo pos
sibile Identificare II cognome 
Fini. 

Gli elenchi sono stati trovati 
In un rifugio segreto, scoperto 
un paio di giorni fa, dove Insa
laco si nascondeva nel periodi 
di maggiore preoccupazione. 
Nel popolarissimo rione del 
Papireto, a pochissima distan
za dal negozletto di antiqua
riato che l'ex sindaco aveva 
iniziato a gestire quando or
mai era caduto - politicamen
te - in bassa fortuna. Perché 
Insalaco sentì l'esigenza di 
raggruppare nomi che nella 
sua memoria dovevano ormai 
essere scolpiti In maniera de
finitiva? Il discorso si sposta su 
un altro plano. Riguarda la 
buona abitudine che lui aveva 
preso fin dal giorno della sua 
nomina a sindaco di Palermo, 
nel marzo '84: l'abitudine di 
mettere tutto per iscritto. 

Viene definita una lettura 
sconvolgente, che toglie il fla
to. Un puzzle Impressionante. 
Mal che Insalaco abbia messo 
su carta Impressioni vaghe, 
mai che abbia ecceduto nel
l'uso di aggettivi ingiustificati. 
Il suo modo di esprimersi 
semmai è tanto lucido da 
sembrare quasi impersonale. 
Presupposti e conclusioni. 
Elenca, tutte le pressioni subi
te, una volta nominato sinda
co, per indirizzare gli affari le

gati al Comune, soprattutto i 
grandi appalti, in una direzio
ne piuttosto che in un'altra. E 
accumula, giorno per giorno, 
un fatto dietro l'altro. Periodi
camente mette per iscritto le 
sue conclusioni. Anticipa svi
luppi possibili di ciò che gli sta 
accadendo. 

Risulterebbe così una con
nessione molto stretta fra la 
sua cacciata da sindaco e le 
vicissitudini giudiziarie che 
portarono al suo arresto per 
una storia di bustarelle. Insala
co però si spìnse oltre. Per un 
certo periodo decise di mette
re al sicuro i suol figli in una 
località del Nord Italia. Più 
volte, Infatti, si ritrovava di 
fronte agli stessi nomi che gli 
sbarravano il cammino, agli 
stessi potentati, agli stessi 
«ambasciatori» di quei poten
tati. E Insalaco, lesiardo, scri
veva, scriveva. 

E raccontava ai giudici. Nel
le 800 pagine della requisito
ria sui grandi appalli (deposi
tata due giorni la dal sostituto 
procuratore Paolo Giudici), 
viene ricostruito un episodio 
che risale agli ultimi giorni in 
cui Insalaco fu sindaco. Insa
laco raccontò di aver ricevuto 
una visita dal grande finanzie
re siciliano Vito Guarrasi. 
Questi si schierò apertamente 
dalla parte della «Lesca», l'im
presa del cavaller Arturo Cas-
slna che deteneva da più di 40 
anni, in regime di monopollo, 
l'appalto per la manutenzione 
stradarla e lognante. Guarrasi 
avverti Insalaco che era giunta 
a palazzo di Giustizia una let
tera contro (il lui, e che la ma
gistratura aveva aperto un'in
chiesta: il grande linanziere si 
era detto, però, fiducioso in 
un esito delia vicenda positivo 
per Insalaco. A quell'epoca -
si confidò Insalaci -la notizia 
dell'Inchiesta, almeno teori
camente avrebbe dovuto es
sere assolutamente segreta. 

«Potere occulto? 
No, alla luce del sole» I funerali «n'igeine mondo, ucciso a Paterno, u veniva, Rosina rit ingi, durame n mo rurwDrc 

• a PALERMO. È stalo trovato 
Il testo di una lunga intervista 
ad Insalaco, durante la sua la
titanza, che non venne mal 
pubblicala. Potrebbe anche 
essere un'Intervista «Immagi
narla» costruita a tavolino dal
lo stesso uomo politico, che 
scrìsse di suo pugno domande 
o risposte. Comunque, un al
tro illuminante promemoria, 
allo luce di quanto sarebbe 
accaduto ire anni dopo.,, 

Eccone una sintesi, 

aliando lei venne eletto 
ndaco dichiarò «Se non 

mi daranno In possibilità 
41 i | t n me ne andrò». 
Cento floml dopo lei h i 
put i to 1* mano, 

La mìa giunto si buttò subito 
sui problemi che servivano a 
lar capire all'esterno che vi 
era la volontà di cambiare. I 
caplcorrente purtroppo non 
vollero capire che I tempi era
no mutati e ritenevano che, 
via la Pucci (Elda Pucci era 
stata costretto a dimettersi pri

ma di Insalaco, ndr) si poteva 
ripristinare la slessa logica. I 
vertici della De non lecero mi
stero nel dare all'esterno II 
senso di vuoto che si creava 
attorno all'Impegno della 
giunta da me presieduta. L'u
nica solidarietà la trovai in una 
parte della Democrazia cri
stiana, del gruppo consiliare 
democristiano, nei sindacati, 
in alcuni parliti di opposizio
ne. 

Chi e perché vuole bru
ciarli poUtlcuwnter 

Sono gli stessi nomi che ho 
menzionato alla commissione 
Antimafia. Ad alcuni rappre
sentanti della grossa econo
mia palermitana, la mia linea 
di condotta sugli appalti non 
place. Bisogna comunque ri
conoscere che il vero potere 
ce l'hanno lorq. 

Come mal anche I tuoi ne
mici le riconoscevano la 
dote di buon amministra
tore e poi lei al è ritrovalo 

nella Usta dei corrotti? 
Per la lista del corrotti, ma an
che del corruttori, lei dovreb
be rivolgersi ad altri. DI appalti 
discutibili e malgoverno se ne 
parla da decenni. Ma quella 
lista è sempre vuota. 

Quali tono ali uomini del 
potere occulto, Insomma, 
chi comanda a Palermo? 

Non c'è un potere occulto. 
Portarne è un comodo equivo
co: è un potere alla luce del 
sole esercitato In modo visivo. 
Un potere che bisognerebbe 
vedere come viene esercitato, 
le connivenze, le colleganze. 

SI dice che II tuo partito 
l'abbia scaricato. Perché? 

Per una logica democristiana 
locale ero diventato un ele
mento scomodo. Ma ritengo 
che da questo comportamen
to si sia avviato un inizio, se 
Eur debole, di rinnovamento. 

a Democrazia cristiana na
zionale. di fronte a gravi tatti 
palermitani, è stata obbligata 

ad occuparsene. Di 11 i Manni
no e I Mattarella. Non credo 
che la nuova Democrazia cri
stiana possa avermi scaricato. 
Finirebbe con il confondersi 
con quella vecchia. In un'in
tervista Luigi Colajanni, segre
tario del Pel siciliano dichiarò: 
Iruulaco lo abbiamo apprez
zar* perché si opponeva a 
Ciancimino e ad appalti discu
tibili. Avrei tanto apprezzato 
che ciò mi fosse detto anche 
dalla De. 

Marteliuccl ba sostenuto 
di non aver mal visto la 
malia al Comune di Paler
mo. 

Devo dire, con coscienza, che 
lo stesso Marteliuccl più di 
qualche altro fu malvisto in 
certe realtà palermitane. Non 
bisogna dimenticare che per 
gli appalti le grosse perplessi
tà iniziarono con lui. E poi, da 
me, furono tramutate in atti. 

Co» c'è dietro l'omicidio 
dell'Ingegner Pariti (Il 

presidente dell'Ice», la ao-
clela che ftiUva l'Illumi
nazione pubblica a Paler
mo, ndr)? 

Ha pagato con la vita la sua 
decisione di sganciarsi dai 
giochi locali. Ricordo che du
rante il mio perìodo fu l'unico 
ad accettare senza alcuna ri
serva la linea della licitazione 
firivata. Era entrato nella vera 
Dgica dell'imprenditore se

rio, intendeva liberalizzarsi da 
tutti e da tutto. 

Ha paura? 
Certo ci sono momenti di 
preoccupazione. Ma dovreb
bero esserci anche per chi ge
stisce questo clima e pensa di 
continuare nell'ombra. Co
munque la paura si vince ri
flettendo, pensando alle cau
se che la creano, parlando al
le persone a te care. E scriven
do. Cosa che io faccio. 

CI parli della Democrazia 
cristiana e del tuoi leader 
a Palermo e In Sicilia. 

I vecchi leader sembrano in 
posizione di riposo. Vi è que
sta nuova responsabilità di 
Mannino. Certamente Manni
no si muove in un terreno alta
mente minato. Ma ali si rico
noscono capacità. Mi preoc
cupa che la sua scelta sia sta
bilita In un momento di neces
sità altrui. Così come avvenne 
per la. mia sindacatura. Ma lui 
e più accorto. A Palermo vi è 
Mattarella, pieno di buone-in
tenzioni. Si trova a fare un rin
novamento ma sembra obbli
gato a riciclare la realtà di par
tito palermitano. In questa 
operazione sta il possibile fal
limento delie sue intenzioni. 
La De palermitana purtroppo 
rimane ancorata alle vecchie 
realtà. Vorrei sbagliare. 

Lei è un democristiano 
pentito? 

Alla luce del nuovo corso del
la Democrazia cristiana, quel
la che si richiama a De Mita e, 
in Sicilia, a Mannino e Matta
rella, credo che i pentiti do

vrebbero essere quelli che per 
trentanni hanno gestito Paler
mo e II partito locale. Con I 
risultati e le emozioni che 
adesso ci troviamo. 

Cosa la spaventa di più: I 
maliosi, I politici o la leg
ge. 

Metterei nell'ordine: prima i 
polìtici, poi I mafiosi. Della 
iegge non si può e non si deve 
avere paura. 

Nella tua audizione all'An
timafia le hanno chiesta 
notizie tu Cavalieri del 
Santo Sepolcro. 

In momenti così particolari è 

f ireferlbile rinviare rapporti di 
ratellanza o dì associazioni

smo che danno spazio a coin
cidenze che però creano nel
l'uomo qualunque grosse per
plessità. lo ne ho molte. Or
mai la visione dei fatti mi è 
chiara. Sono molte le coinci
denze. Credo che il momento 
per chiarirle sia arrivato. 

as.t. 

Spadolini: 
«Martedì esame 
della proposta 
per l'Antimafia» 

Al presidente dei senatori comunisti Ugo Pecchloli (nella 
foto), che gli aveva chiesto per lettera l'altro giorno dì 
accelerare l'iter della ricostituzione della commissione 
Antimafia, ha risposto ieri Giovanni Spadolini. 11 presidente 
del Senato ha detto che già nella riunione del 14 gennaio 
scorso I presidenti delle commissioni permanenti hanno 
convenuto sull'opportunità di esaminare tempestivamente 
il relativo disegno di legge. Spadolini ha inoltre precisato 
che il provvedimento è stato iscritto all'ordine del giorno 
della seduta di martedì prossimo della commissione Affari 
costituzionali. 

Elia ricorda: 
«Contro il crimine 
anche altri 
disegni di legge» 

Da parte sua t! senatore 
Leopoldo Ella, che presie
de appunto la prima com
missione (Affari costituzio
nali) del Senato, conto
rnando l'annuncio dato da 
Spadolini, ha specificato 
che «martedì inizierà l'età» 

^~^^^~*^^^^^^» me in sede referente (del 
disegno di legge per la ricostituzione dell'Antimafia, ndr 
per mettere In grado l'assemblea di deliberare al più pre
sto». «Insieme a quel disegno di legge sarà esaminata 
un'altra proposta, presentata dal sen. vltalone (De) ed altri 
per la costituzione di una commissione bicamerale per la 
lotta alla criminalità organizzata». 

Martedì prossimo il sindaco 
di Palermo Leoluca Olian
do e 11 presidente della Re
gione siciliana, on. Rino NI-
colosi, saranno ricevuti a 
Roma dal presidente del 
Consiglio e dal presidente 
della Repubblica. L'incon-

*^^^^^^"^^^^^ tro con Goria avverrà in 
mattinata, quello con Cossiga nel pomeriggio. Nel corso 
degli Incontri verranno valutati gli ultimi, drammatici avve
nimenti, e verrà messa in rilievo la necessità d'un perma
nente impegno dello Stato a sostegno «della ripresa socio
economica della Sicilia». 

Dopodomani 
da Goria e Cossiga 
Orlando 
eNkolosi 

Siulp denuncia: 
«A Palermo 
solo 4 volanti In 
pattugliamento» 

Roberto Sgalla, della segre
teria nazionale del Siulp, 
che ha partecipato ieri al fu
nerali dell'agente Natale 
Mondo, ha affermalo che 
«a Palermo sono In servizio 
di pattugliamento solo 
quattro volanti, mentre tot-

^—^^^^•^^^^^ te le altre sono adibite a 
servizi fissi». L'esponente del sindacato unitario di polizia, 
Ha poi aggiunto: «Se ci ritroviamo qui, dopo due anni e 
mezzo, per piangere davanti al cadavere d'un poliziotto, è 
segno che qualcosa non ha funzionato. E qualcuno se ne 
deve pur assumere la responsabilità. Dei 150 miliardi stan
ziati dalla legge finanziaria dell'86 per potenziare le struttu
re di polizia nelle zone "calde" del Mezzogiorno, non è 
stata spesa nemmeno una lira». 

Nilde lotti: 
«la mafia 
vero e proprio 
parassitismo» 

«Questa manifestazione ca
de, in un momento dram
matico di sfida allo Stato: 
Occorre rendersi conto che 
la mafia è contro il proces
so di sviluppo civile ed eco
nomico della società perché stronca ogni possibilità di 
lìbera iniziativa anche e non solo sul terreno economico. 
Instaura un vero e proprio parassitismo, una sorta dì spo
liazione ai danni dei singoli e della società». Lo ha afferma
to la presidente della Camera Nilde lotti (nella foto), inter
venendo a Cetraro (Cosenza) nel corso della cerimonia di 
consegna dei premi Intitolali a Giannino Losardo, cancel
liere capo della procura dì Paola e dirigente del Pel, ucciso 
in un agguato nel giugno del 1981.1 premi sono andati ad 
Eugenio Scalfari, alla scrittrice Gino Basso e al pittore 
Cario Filosa. 

Domani 
spedale Tgl 
sul dramma 
siciliano 

Della nuova offensiva ma
fiosa sì occuperà domani lo 
Speciale Tgl curato da En
rico Mentana. L'inchiesta 
•Mafia. La sfida contìnua», 
realizzata in Sicilia da Nino 
Rizzo Nervo, Salvatore Co-
slmano e Giancarlo Licata 
tenterà - annuncia la Rei -

di chiedersi «quali tendenze sono oggi visibili nell'azione 
mafiosa, nelle sue alleanze, nelle sue connivenze, dopo lo 
scompaginamento del processo di Palermo». Sugli stessi 
temi, stasera alle 22.30, anche un servizio nella trasmissio
ne «Tv Tivù» condotta su Canale 5 da Arrigo bevi. 

GIUSEPPE BIANCHI 

A Palermo funerali di Stato. Ma lo Stato non c'è 
Funerali dì Stato per l'agente Mondo. Goria e Fan-
fan. non c'erano. Il cardinale Pappalardo neanche. 
Ha preferito diffondere 23 righe dì una omelia che 
ha pronunciato sempre in cattedrale, ma il giorno 
prima. Volutamente, in assenza delle autorità. Co
me uno schiaffo. Il presule si è detto inquieto per 
«oscure trame» ed ha sferzato la «precisa responsa
bilità» di chi «occupa pubblici uffici». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

La bara di Natale Mondo portata a spalla dai colleglli della mobile 

• • PALERMO, Dorotea, la fi
glia maggiore di Natale Mon
do, poliziotto trucidato dalla 
mafia, ha nove anni. Loreda
na, spaurita tra la folla, tre. E 
Rosalia, la moglie, 30, È giova
ne la speranza che vogliono 
ammazzare. In cattedrale que
st'altro funerale. Senza «diret
ta tv», stavolta: per glissare sul 
latto che rappresentante uffi
ciale del governo - senza al
cun senso né della tragedia né 
del grottesco - hanno spedito 
quaggiù un sottosegretario al
toatesino, Giorgio Postai, che 
nessun cronista avvicina per
ché non vai la pena. 

C'è un ministro, st: ma è 
Sergio Mattarella, dolorosa
mente parte in causa, E l'altro, 
Calogero Mannino, arriverà in 
ritardo quando la bara, Issata 
sulle spalle degli agenti della 
«Mobile», già è salutata da un 

applauso ansioso, E, sul corso 
Vittorio Emanuele, dinanzi la 
grande chiesa arabo-norman
na, vien portata verso 1 Rotoli, 
cimitero dei palermitani più 
poveri. 

La «corona» di Cossiga non 
la reggono, come d'uso, i co
razzieri, Ma due giovani cara
binieri col pennacchio. E, as
sieme alla discreta presenza 
del comandante della Legio
ne, questo omaggio postumo 
ad un agente di Ps che proprio 
l'Arma ha arrestato per droga 
(mentre per la polizia era fino 
all'ultimo un abilissimo «infil
trato») rende tutta ia spettaco
lare incongruenza di uno Sta
to che fa finta di avere avuto 
un soprassalto, per la nuova 
«mattanza». Ma conchiude la 
sua presenza a Palermo in 
questi giorni di fuoco nei limiti 
di una gelida profferta di for

malistica solidarietà. 
E Goria? «E qui certamente, 

ai funerali, che gli toccava ve
nire!», si sloga tesissimo il ca
pogruppo de al Comune, Vito 
Riggio. deputato alla Camera. 
Invece, il presidente del Con
siglio è annunciato in Sicilia, 
ma solo per la sera e all'altro 
capo dell'isola, a Siracusa, per 
un appuntamento cultural-
mondano. Saranno duemila, 
tremila sotto le grandi navate. 
Ma un folto gruppo di agenti 
in borghese all'ingresso non 
ha voluto varcare la soglia del
la chiesa preferendo alla reto
rica delle esequie di Stato un 
dolore mulo. Ed In questo tra
gico «replay» di sequenze già 
viste - Falcone nelle prime file 
col volto pallido e impassibile, 
il grumo nero del gruppo dei 
parenti, 11 brusio della folla, 
l'odore dì incenso, le vedove 
di Giuliano, Cassare, Di Salvo 
- si stenta per un attimo a ca
pire. 

L'arcivescovo Pappalardo, 
il cardinale che sferzò i poten
ti che avevano lasciato espu
gnare Palermo-Sagunto, non 
e venuto in cattedrale, come 
fino all'ultimo in molti si 
aspettavano. Celebra la fun
zione e pronuncia l'omelia il 
vescovo ausiliario, monsignor 
Rosario Mazzola. Questo sem
bra confermare - ma non sarà 

così - che il capo della Chiesa 
siciliana, dopo la fase delle 
denunce clamorose e dopo 
quella, seguente, della delega 
e del credito eccessivo dato al 
monco «rinnovamento» della 
De siciliana, ritenga di perse
guire ancora il corrucciato si
lenzio che ha segnato gli ulti
mi tempi. 

E così il vescovo Mazzola, 
dopo aver fatto leggere ad un 
chierico un brano di preghie* 
re dal «Libro delle lamentazio
ni», invocherà la parola del Si
gnore. Ammetterà di essere 
•tentato», come tutti, di «per
dere fiducia e speranza consi
derando le situazioni della cit
tà e della nostra terra di Sici
lia». Dirà di voler esprimere fi
ducia «nonostante tutte le de
lusioni patite». Infine, parlan
do «a braccio», il «vice» di 
Pappalardo invocherà, in cre
scendo, scuole e lavoro: «La 
disoccupazione è a Palermo 
un fenomeno allucinante. E 
resta tuttora la causa prima dì 
ogni devianza. Create una cit
tà più vivìbiìe. Assicurate un 
futuro migliore ai nostri giova
ni. Date lavoro ai nostri uomi
ni che restano onesti. Così 
opererete il vero risanamento 
morale dello città e della no
stra isola». 

La tensione si scarica in un 
urlo Intermittente; è uno dei 

parenti che, come ferito, si ac
cascia al suolo. L'organo dif
fonde musica di Bach. Sem
bra finita, Ma ora circola tra 1 
cronisti, spedito dal Palazzo 
della Curia arcivescovile, pro
prio di fronte alla cattedrale, 
dattiloscritto, un breve testo a 
firma dì Pappalardo che, pur 
essendo assente dalla cerimo
nia, con una scelta facilmente 
interpretabile come polemi
ca, così rompe un lungo silen
zio sui fatti di mafia. Tredici 
anni fa, nella stessa forma ap
parentemente dimessa, qual
cuno ricorda che il cardinale, 
ancora sconosciuto, aveva 
diffuso ai cronisti una sua cla
morosa lettera di accuse indi
rizzata agli amministratori del
la città di Trapani colpevoli di 
aver fatto dodici vittime per 
una alluvione causata dal ce
mento selvaggio. 

Si apprende che venerdì se
ra, in questa stessa chiesa, al
l'insaputa dei più, Pappalardo, 
nell'«amministrare cresima» 
per un gruppo di «Ancelle* 
dell'educandato del «Sacro 
Cuore», ha avuto parole duris
sime: forse ancor più amare e 
asciutte di quelle che il porpo
rato ha già consegnato alle 
cronache del passato. Ora 
non rileva più soltanto il ritar
do di una «Roma che si perde 
in discussioni mentre Sagunto 

viene espugnata». Ma si dice 
inquieto per le «oscure trame 
sotterranee» che si intrawe-
dono dietro le «uccisioni spie
tate ed efferate*. Invoca vigi» 
lanza sugli «interessi che en
trano in violenta competizio
ne», «dando luogo alla lotta» 
non solo di «cosche mafiose», 
ma anche di «altri gruppi che 
si combattono fino all'ultimo 
sangue per l'affermazione del 
proprio potere». 

E una allusione chiara al so
strato dì «lobby» politico-fi
nanziarie forse mandanti dei 
grandi delitti mafiosi. Qualco
sa deve essere recentemente 
cambiato negli orientamenti 
della Chiesa siciliana; solo 
qualche settimana fa, ad un'o
ra di auto da qui, nel lasciare 
per un trasferimento in altra 
sede la diocesi madonita di 
Cefalù, il finora cauto monsi
gnor Salvatore Catarinìcchia 
na inaspettatamente lanciato 
dal pulpito un clamoroso mo
nito per lo stato della pubblica 
amministrazione locale, nelle 
mani - ha detto - della mafia 
e della massonerìa. 

Pappalardo qui si rivolge al
le «Ancelle»; «Che cosa dove
te fare? Che cosa potete fare 
voi, o care figliuole, e voi cari 
fratelli e sorelle che, con me, 
vi chiedete in questi giorni 
qual è il futuro di questa no

stra città?». Ma questa rispo
sta, dice l'arcivescovo, devo
no darla ì pubblici ammini
stratori. Perché «certamente 
vi è una precìsa responsabilità 
per quelli che occupando 
pubblici uffici» devono «svol
gere con competenza ed esat» 
tezza il loro servizio». 

Ed invece? Invece Pappa
lardo rileva una caduta di ten
sione pericolosa nella batta
glia contro la mafia e ammo
nisce perché venga cancellato 
«un certo generalizzato disim
pegno che sì nota in tanti 
campì del vivere rispetto al 
compimento del proprio do
vere. E ciò non è né una pre
messa, né una garanzia che la 
vita della nostra città possa 
svolgersi nell'osservanza della 
giustizia, e nel godimento dei 
diritti». È tutto questo a «crea
re spazio operativo per altro 
forze attive fuori dì ogni legge 
o contro di essa». 

La bara di Natale Mondo 6 
ormai lontana. Il sagralo sì 
spopola. Arriva l'ultimo nu
mero de «L'Ora», quotidiano 
del pomeriggio; rinviato» a 
Roteilo, minuscolo comune 
molisano di soggiorno obbli
gato, ha trovato il «confinato» 
Vito Ciancimino, allegrano e 
in forma. «Con una voce sten
torea» gli ha rifiutato una in
tervista. 

l'I! '! P lì il! i' l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Piano Napoli 
Non sarà 
più eseguito 
dalla Fiat 
M i NAPOLI Le società che 
avevano stipulato con II mini-
siero dell'Ambiente la con
venitene per redigere gli studi 
e II plano per II risanamento 
ambientale della provincia di 
Napoli (Fiat, Snamprogetti e 
Infrasud) non potranno più 
progettare ed eseguire quel 
piano Lo ha comunicato al 
Parlamento II ministro Rullolo 
rispondendo ad un'lmerroga-
lione del deputati comunisti 
Andrea Geremleca e Chicco 
Testa, La decisione, che mo
difica I provvedimenti assunti 
la scorsa estate dall ex mini
stro Pavan su sollecitazione 
dell'allro e» ministro Da Lo-
ramo, sarà lormallaata In un 
atto aggiuntivo alla conven
zione 

Si conclude cosi positiva
mente la prima lase di una 
complessa vicenda esposta al 
Parlamento dal Pel nello scor
so ottobre Si tratta del cosid
detto >allare ambiente*, dei 
30 miliardi stanziati per II risa
namento dell'unica nona a ri
schio ambientale linora Indivi
duata su lutto II territorio na
zionale, quella di Napoli ap
punto Le tre società, per de
cisione dell'eli ministro De 
Uranio e In contrasto con le 
Indicarlo^ del Consiglio di 
Stato, avevano avuto la possi
bilità di progetlare e anche di 
realizzare le opere di disinqui
namento. prefigurando una si
tuazione del tutto anomala 
L'Intera vicenda è stala oggi 
ridimensionata da Rullolo co
me una questione di corret
tezza amministrative 

Una giornata di intenso dibattito 
sulle aziende a rischio 
I comunisti aprono una vertenza 
con industrie e governo 

Dal paese testimonianze e denunce 
di situazioni diffìcili 
Un'azione comune con i sindacati 
e gli ecologisti 

Ambiente o lavoro? Il Pd decide 
Panoramica della situazione delle aziende a rischio 
ieri a Roma, nella sede del Comitato centrale del Pei, 
e apertura di vertenze nelle zone più calde del con
trasto per chiedere alle industrie e al governo il risa
namento, la conversione o la nlocalizzazione delle 
industrie Un dibattito serrato, introdotto da Giovanni 
Berlinguer e concluso da Giulio Quercini, sul tema 
«Rendere compatibili industria e ambiente» 

MIRELLA ACCONCIAME88A 
• i ROMA II fatto che ai par
tecipanti all'assemblea nazio
nale pubblica Indetta dal Pei 
venissero consegnati Insieme 
all' Ingresso II documento del
le commissioni ambiente, la
voro produzione della dire 
ziom> del Pei e un documen
to-appello firmalo da dirigenti 
della Lega ambiente e da sin
dacalisti costituiva da solo 
una novità e un segno che 
qualcosa è veramente cam
bialo nell'allronlare l'emer
genza ambiente e la necessità 
di un nuovo modo di produr
re La relazione di Giovanni 
Berlinguer, puntuale e preci
sa, ha Individuato subito il no
do cruciale del problema II 
Pel chiede, nel documento 
che vi presentiamo 1 adozio
ne di provvedimenti urgenti 

che anticipino e non contra
stino una nuova organica di
sciplina del rapporto di Inter
dipendenza tra le attività pro
duttive e la salvaguardia am
bientale L Iniziativa è oggi di 
grande attualità dopo la vicen
da Farmoplant e I indizione di 
decine di referendum locali 
per la chiusura delle Industrie 
Inquinanti >che rischiano di 
provocare gravi fratture tra 
popolazioni e lavoratori» 

E proprio per evllare II sor
gere di questi conflitti sociali 
Berlinguer ha sottolineato co
me «la via principale da per
correre non é quella di molti
pllcare I relerendum, bensì di 
aprire vertenze nelle zone più 
calde del contrasto, associan
do le rappresentanze dei lavo
ratori, I movimenti ambientali

sti e le amministrazioni locali 
per chiedere alle Industrie e al 
governo il risanamento, la 
conversione o la rilocalizza
zione delle Industrie» 

L'Italia • secondo il respon
sabile della sezione Ambiente 
del Pel • «può svolgere una 
funzione essenziale in Europa 
e nel rapporti con i paesi che 
si affacciano allo sviluppo ma 
non vogliono, e non possono, 
seguire gli stessi modelli e 
percorrere le steste contrad
dizioni dei paesi industrializ
zati Ecco perché puntare su 
questa carta può estere vin
cente per il futuro della nostra 
economia e del nostro ruolo 
tecnico-scientifico» 

Altra richiesta del Pei, e gli 
interventi del rappresentanti 
delle organizzazioni lesiona
li e di fabbrica nel dibattilo ne 
hanno dimostrato la giustezza 
e l'urgenza, e il recepimento 
da parte del governo delle di
rettive comunitarie entra II 30 
aprile come previsto da Una 
legge delega e, in particolare, 
la direttiva Seveso e quella del 
Via (Valutazione di impatlo 
ambientale) 

Testimonianze, denunce 
consapevoli, a volte appassio
nate come quella del neo-sin
daco di Belvedere Spinello, II 

comune che rischia di anne
gare nella salamoia e di trasci
nare con sé larghi lembi di 
questo «sud nel sud- - si sono 
susseguite alla tribuna Ed è 
slato tutto uno scambio di 
esperienze, di conoscenze, di 
informazioni Da Priolo, per 
rimanere ancora nel Mezzo
giorno, è giunta la testimo
nianza della lotta al Petrolchi
mico, le difficoltà del sindaca
to, l'azione di ripresa da parte 
dell'amministrazione di sini
stra, da Napoli uno squarcio 
tragico della realtà di Ponti

celli assediata dai depositi di 
centinaia e centinaia di ton
nellate di gasolio che mettono 
a rischio la vita di I30mila cit
tadini, dalla Val Bormida la 
voce, anche polemica, dei la 
voralon dell Acna di Cengio e 
da Massa la «stona dal vivo* 
della Farmoplant 

Non è mancato l'Intervento 
di sindacalisti, parlamentari e 
dirigenti del Pei Nelle sue 
conclusioni Giulio Quercini, 
responsabile delle attività pro
duttive, ha sottolinealo come 
l'ambiente sia una questione 

nazionale e deve perciò inve 
stire tutto il governo Come in
vece non ci sia questa sensibi
lità lo ha dimostrato il caso 
Farmoplant durante il quaie 
non si e sentita una sola volta 
la voce del ministro dell Indù 
stria il che potrebbe costituire 
una Ipotesi di fuga dalle sue 
responsabilità Quercini ha te 
nuto a proporre il fatto che le 
stesse vertenze ambientali 
possono servire da Input al ri
cercatori, alle università, alle 
intelligenze italiane per avere 
anche nel nostro paese un 
modo nuovo di produrre 

I Comuni al ministro 
«Più soldi per il territorio» 
Una consulta nazionale dell'ambiente, Ravenna 
capitale «verde», una manifestazione a Roma entro 
la prima decade di febbraio di tutti gli amministra
tori locali d'Italia per Illustrare al governo e al Par
lamento le loro proposte per la Finanziaria. Sono 
alcune delle iniziative decise a conclusione del 

grimo convegno nazionale degli assessori all'ani-
lente che si è svolto a Ravenna. 

DAL NOSTRO INVIATO „AFFMU CAp|TAN| ' 
• • RAVENNA Oli assessori 
all'ambiente de l Bel Paese 
lontano la riscossa Nel bene 
e nel male s o n o tulli I gloml in 
prima linea e s o n o stanchi di 
essere trallatl c o m e delle Ce
nerentole, Vogliono leggi più 
chiaro e certe, più risorso, più 
strumenti e competenze , 
ch iedono al governo e allo 
Stato di laro la loro parie Riu
niti a Ravenna per tre giorni 
dalla Lega per le autonomie, II 
igoverno verde» dell'Italia In
quinata ha dec i so di costituire 
una consulta nazionale del
l'ambiente composta da am
ministratori locali e regionali, 
esporti, operatori, rappresen
tanti del movimenti ambienta
li»!!, esponenti del mondo 
scientifico 

Ravenna è slata scelta c o 
me «capitalo verde» perche 
diventi s ede periodica di con-

Firenze 
Auto vietate 
nel centro 
storico 
• I PIRKNZE A Firenze l'In
quinamento atmosferico e 
acustico ha superalo da tem
po I limili consentiti dalla leg
ge, per questo II Comune ha 
deciso di dar vita, per la prima 
volta, a una sperimentazione 
di limitazione del Iraflico In 
tuli* II centro stonco compre
so entro la cerchia del viali di 
circonvallazione, con l'Inten
to però di operare per convin
cere I cittadini QOOmlla sono 
coloro che ogni giorno si re
cano In centro) a non usare il 
mezzo privato (a Firenze ci 
sono 2,7 auto per famiglia) 
Dal 20 al 27 lebbralo la zona 
Iranico limitato sarà cosi esle
sa di Ire volte rlspello a quella 
attuale e comprenderà anche 
I Lungarno e ['Oltrarno, men
tre sarà raddoppiala la zona 
«pedonalizzata» II plano, che 
lunedi sarà all'attenzione del 
Consiglio comunale, che votò 
un ordine del giorno In lai 
senso ncll aprite?!?, è slato 
presentato Ieri dai nuovo as
sessore al Tralfico Oraziano 
Cionl (Pel) SI traila di una ini 
zlallva - ha dello - che speria 
mo di far dlvonlarc definitiva, 
dato lo siato di emergenza 
che si registra per l'inquina
mento, diveniate un pericolo 
costante per la salute pubbli 

fronti Ira gli Enti locali e cen
tro permanerne di coordina-
memo, di iniziativa, di promo
zione e di lavoro sulla politica 
ambientale Come mal pro
prio Ravenna? Perché In que
sta città esiste una delle più 
Sitavi emergenze ecologiche 
subsidenza, inquinamento 
tdriatlco) che pero si accom

pagna anche ad alcune delle 
esperienze pilota di risana
mento più avanzale Ravenna 
ha una tradizione ambientali
sta di vecchia data che nasce 
sulla costa nel 1979 con I pri
mi sclopen ecologici contro 
I inquinamento del mare A 
causa dell emergenza Po e 
Adriatico l'Emilia-Romagna è 
diventata, con successi e In
successi , c o m e ha fallo notare 
II presidente della giunta re
gionale Luciano Querzonl, un 
vero e proprio laboratono ani 

Italia 
Recepita 
la direttiva 
Seveso 
• • ROMA II ministro delle 
politiche comunitarie è sialo 
definitivamente autorizzato 
in una riunione interministe
riale, ad Inviare alla Camera lo 
schema del decreto presiden
ziale con II quaie si recepisce 
la direttiva comunitaria nota 
come direttiva Seveso, e che è 
stalo messo a punto su inizia
tiva del mlnlslro dell Arnbien 
le d intesa con quello della 
Sanità Nel giugno dell'82 e 
cioè sei anni dopo il diastro 
dell Icmesa di S e v e » la Cee 
approvò il documento sul ri
schi «di Incidenti rilevanti 
connessi a determinate attivi
la Industriali» Le indicazioni 
dovevano essere attuate tre 
anni la In luna la Cee, ma I Ita
lia non vi aveva ancora adem
piuto II decreto attribuisce al 
ministero dell Ambiente e a 
quello della Sanità le compe
tenze di applicazione, la defi
nizione delle norme di sicu
rezza e delle procedure di vi
gilanza, 1 individuazione delle 
aree a rischio, la predisposi 
zinne dell Inventàrio delle at
tività industriali pericolose la 
segnalazione dell'aggiorna
mento delle soslanze tossi 
che, ma soprattutto il decreio 
attribuisce deleghe di preven 
zlone controllo vigilanza e 
disciplina alle Regioni e agli 
enti locali 

blenlale Per compiere un ul
teriore passo avanti Querzonl 
ha proposto che Regione, Le
sa delle autonomie, Comuni e 
Province, Università, azienda 
di Slato (l'Iri) promuovano un 
censimento delle esperienze 
fatte per progettarne un perfe
zionamento 

CU orientamenti e le propo
ste emerse da! tre giorni di di
battito saranno messe a punto 
nei prossimi giorni e Dante 
Stefani, presidente della Lega, 
ha dello che gli ammimslrato-
rl locati andranno a conse
gnarle al ministro per l'Am
biente Ruffolo, 11 quale era at
teso a Ravenna nella giornata 
di Ieri, ma ha preterito andar
sene a Milano a un convegno 
degli «Amici della terra» Si è 
molto discusso delle carenze 
di una legislazione nazionale 
ad esempio mancano leggi 

?uadro per la difesa del suolo 
ure gii Enti locali rivendica

no per l'Intervento ambientale 
una sempre maggiore autono
mia poiché Comuni, Province 
e Regioni restano, hanno det
to molti amministratori, I asse 
portante per un efficace «go
verno» dell ambiente Bisogna 
andare anche ad un riordino 
delle competenze che attual
mente sono molto frammen
tate con rischi di dispersione 
delle risorse L orientamento 
prevalente e quello di asse
gnare alla Provincia un ruolo 

di conlrollo, di vigilanza e di 
pianificazione, mentre al Co
muni resterebbe la competen
za della costruzione e della 
gestione delle infrastrutture 

la ultimo c'è II problema del
le risone, tulli si sono trovati 
d'accordo nel sostenere che I 
finanziamenti destinati all'am
biente sono assolutamente 
inadeguati 

L'Italia è II paese europeo 
che spende meno ber il risa
namento ambientate, appena 
lo 0,1* del prodotto interno 
lordo contro l'I,5* della 
Francia e il 2* della Germa
nia Calcoli su quanto occor
rerebbe spendere non ne so
no stati falli Con la Finanzia
ria II ministro era partila da 
una cifra di 17mlla miliardi da 
spendere in tre anni che si è, 
invece, ridona, dice l'assesso
re Maccarlni, a 1250 Solo per 
il risanamento della Valle Pa
dana ò stata stimata una spesa 
di 25mlla miliardi Ma da co
me sta andando la discussio
ne sulla Finanziaria gii Enti lo
cali si verranno a trovare con 
meno soldi dell'anno scorso. 
Perciò la Lega ha deciso di 
proporre anche alle altre as
sociazioni degli Enti locali una 
manifestazione di protesta da 
tenere a Roma nella prima de
cade di febbraio per esporre 
le nchleste e le proposte del 
movimento autonomistico in 
occasione del dibattito al Se
nato sulla Finanziaria 

II «treno venie» in partenza da Roma: misurerà l'inquinamento atmosferico e acustico di 19 città 

Un «treno verde» 
per misurare Finquinamento 

ROSANNA LAMPUONANI 

tm ROMA. Dopo la goletta. è la volta del «tre
no verde» len a mezzogiorno sono partiti dal* 
111 stazione Termini sei vagoni, colorati da scrit
te e nuvolette, che trasporteranno su e giù per 
l'Italia, per due mesi, due laboratori per il rile
vamento dell'inquinamento atmosferico e acu
stico, Alla line di questi monitoraggi, effettuati 
dai tecnici del laboratorio delle Ferrovie in 
collaborazione con quelli dell'Enea, si avrà per 
la prima volta un quadro ragionato della situa
zione, un punto di riferimento omogeneo -
soprattutto in assenza di un quadro normativo 
preciso - per gli amministratori delle 19 città 
toccate dal «treno verde». L'iniziativa è della 
Usa ambiente e delle Ferrovie dello Stato, in 
collaborazione con L'Espresso, Nuova ecolo
gia, la trasmissione di Rai! Onda verde e il 
patrocinio del ministero dell'Ambiente e del
l'Anno Intemazionale dell'ambiente, che si 
chiuderà II prossimo 20 marzo Sono sei vago
ni attrezzati per conferenze stampa e lezioni 
sulle questioni dell'inquinamento - una scuola 
media di Trastevere ieri mattina era sul primo 
binario a salutare il «treno verde», altre scola-

tesche lo stanno attendendo nelle città dove si 
fermerà, quattro giorni ognuna - per ospitare 
una mostra sulle piogge acide prodotta da 
Nuova ecologia Un centro video collegato alla 
Rai fornirà ogni giorno I dati del monitoraggio, 
biciclette saranno messe a disposizione di co
loro che nelle varie tappe si rivolgeranno al 
•treno verde*. L'ultimo vagone del convoglio e 
infatti sperimentale e serve un'utenza in au 
mento. q É a che viaggia con la bici al segui
to In ognwittà sono stati individuati tre punti 
per il rilevamento dell'inquinamento acustico 
e uno per quella atmosferico L'obiettivo al 
termine di questo viaggio - il 18 aprile a Milano 
- sarà quello, come ha detto il presidente della 
Lega, Ermete Realacci, «di fornire dei dati che 
servano ad affrontare decisamente il problema 
traffico» Alla conferenza stampa durante la 
quale è stato illustrato il progetto, ieri c'era 
anche un alto dirigente delle Ferrovie, Fabio 
Cluffini, che ha lanciato polemicamente l'idea 
di un referendum per dire no al progetto del 
governo di concedere 27mila miliardi pubblici 
per autostrade private, penalizzando le ferro
vie, mezzo di trasporto che inquina pochissi
mo 

Dopo il decalogo dell'Azione cattolica, i 9 punti dell'arcivescovo 

Il cardinal Martini: «Caro impiegato 
con il pubblico comportati così» 
Più modesto dell'Azione cattolica milanese che ha 
pubblicato un autentico «decalogo» del dipenden
te pubblico, l'arcivescovo di Milano, cardinale Car
lo Marta Martini, si è limitato a nove punti per 
spiegare «perché la Chiesa ambrosiana si interessa 
del pubblico impiego» Lo ha fatto al convegno su 
«Stato, pubblica amministrazione e solidarietà: 
promesse mancate e speranze per il futuro» 

ENNIO ELENA 
• • MILANO «La stessa cor 
rezìone della disciplina giuri 
dica e regolamentare dei ser
vizi sociali e dei servìzi pubbli 
ci in genere sembra possibile 
soltanto a patto di un incre 
mento di coscienza etico pro
fessionale da parte del dipen 
denti pubblici a livello indivi 
duale anzitutto ma poi anche 
a livello di confronto pubblico 
e di partecipazione politica» 
questo nono «punto» enuncia
lo dal cardinale riassume la 
«filosofia» del suo intervento 
sul delicato problema del 
pubblico impiego 

C era molta attesa per il di 
scorso dì Martini un vescovo 
che è ripetutamente Interve 
nuto spesso in m o d o anche 
clamoroso sul temi dell e c o 
norma e della politica nscuo 

tendo ampi consensi, susci 
tando vivaci polemiche Non 
poteva mancare all'appunta
mento con lo scottante argo 
mento dei servizi pubblici, in 
epoca di Cohas e di scioperi a 
ripetizione in delicati setton 
Ed e c c o la sintesi dei suoi no
ve punti 

La solidarietà è una forma 
dei «Farsi piossimo* il tema 
caro all'arcUescovo di Milano 
e al quale ha dedicato un im
portante convegno «Solida
rietà», ha detto «è la disponibi
lità a riconoscere l'altro, an
che quello c h e sembra estra
neo e non prossimo, c o m e al 
tro che mi riguarda» Un mes
saggio etico il mio ha preci
sato «non una proposta politi
ca o sindacale» 

Questo concetto di solida 

netà si cala In una società nel 
la quaie «i rapporti di interdi 
pendenza materiale tra i sin 
goli e tra le diverse aggrega
zioni umane si fanno oggi 
sempre più fitti e intricati» 
Una società nella quale si regi
stra un crescente «intervento 
dei poteri pubblici, anche in 
setton tra i più delicati, c o m e 
quelli concernenti le cure sa
nitarie, l'istruzione e l'educa
zione delle nuove generazio
ni, I orientamento professio
nale» Più (itti e complessi i 
rapporti, Il che rende «più ur 
gente» e «difficile» il «compito 
di solidarietà» perché «più for
te è per ciascuno la tentazio
ne di curarsi soltanto della 
propria sfera di libertà» II che, 
si può aggiungere, porta a (or
m e anche esasperate di indivi
dualismo e corporativismo 

Dice il cardinale «Di conse-

f iuenza la vita sociale tende a 
rammentarsi in una sene in 

terminabile e minuta di defati
ganti trattative, risolte neces 
sarìamente nella (orma del 
compromesso e non invece 
nella forma di un raggiunto 
consenso circa il bene comu
ne un concetto che investe 
•diritti e doveri che riguarda 
no l'Intera genere umano» Un 
innalzamento «dei livelli di 
consenso etico non consenti 

rebbe di governare assai più 
facilmente la casa comune?» 
si è chiesto Martini Non è 
possibile scopnre nella qua
lifica di «servitori privilegiati 
della casa comune» dei pub
blici dipendenti «quelle p ò 
tenzialita di gettare semi di 
prossimità a cominciare dai li
velli brevi degli incontri quoti
diani con la gente, c o n il pub
blico7» II cardinale non si è 
nascosto i molti segnati nega 
(ivi costituiti da «quelle riven
dicazioni insorgenti nell'am
bito del lavoro pubblico che 
tanto disagio e tanti aspri giù 
dizi suscitano nell'opinione 
diffusa» Malgrado questo, 
Martini non è pessimista pen
sa che esistano le condizioni 
perché «proprio dal mondo 
dei pubblici dipendenti nasca 
no significative sollecitazioni 
ad una ritrovata solidarietà 
nella presente società com
plessa» Un compito difficile 
ma non impossibile, anche s e 
la disciplina del lavoro pubbli 
c o sembra «dipendere effetti
vamente in misura eccessiva 
dalla contrattazione sindaca 
1<>» Ma a c iò non si pone rime
dio con misure repressive e 
autoritarie bensì con «un in
cremento della coscienza eti 
c o professionale da parte dei 
dipendenti pubblici» Concetti 

questi che s o n o stati ribaditi 
dalla relazione del t eo logo 
don Giuseppe Angelini 

«Se i cristiani e i democri 
stìam che operano nel pubbli
c o impiego ci mettessero la 
decima parte dell impegno 
che profondono nel volonta
riato» ha detto Sandro Anto 
niazzi, segretano provinciale 
della Cisl «le cose andrebbero 
decisamente meglio» 

Roberto Vitali segretario 
regionale del Pei, ha d e t t o 
che «e possibile un azione c o 
mune tra esponenti di orienta
menti diversi per un'opera 
che rimotivi gli operalon de l 
pubblico impiego visto che l e 
c o s e dette dai cardinale e d o n 
Angelini s o n o da condivide
re» È un «compito difficile c o 
me la scalata dell'Hlmalaya 
ma abbiamo corda e p iccoz
za» La corda è la trasparenza 
la piccozza quella netta sepa 
razione tra politica e ammini
strazione sulla quale sono im
pegnati i comunisti e che nel 
convegno è stata sollecitata 
da una relazione de l prof 
Giorgio Pastori «Una rifoima 
istituzionale rivoluzionaria» ha 
detto Vitati «che sarà utile ai 
politici e a chi opera nella 
pubblica amministrazione» A 
tutti insomma 

Monito dei sindacati 
«Le trattenute Gescal 
non si toccano 
Vanno all'edilizia» 
«I fondi Gescal siano destinati tutti al settore edili
zio». il monito al governo delle segreterie Cgil, Cisl 
e UH, che hanno chiesto un incontro immediato 
con il presidente del Consiglio. Duro giudizio di 
Donatella Turtura, segretario confederale Cgll. Le 
richieste sui finanziamenti, i programmi integrati e 
il recupero, gli espropri delle aree edificabilc gli 
affitti degli alloggi e l'equo canone 

CLAUDIO NOTARI 

•<• ROMA Parole di luoco di 
Donatella Turtura su come pa
lazzo Chigi si è mosso sulla 
Gescal, 2 000 miliardi I anno 
pagati dai lavoratori dipen
denti -la tortuosa vicenda 
della Gescal mette in luce due 
forzature del governo, davve
ro Inaccettabili Sebbene sia
no I lavoratori dipendenti a 
pagare il contributo, II parere 
dei sindacati non è stato 
ascollato, il Parlamento che si 
è espresso contro una diversa 
destinazione del gettito, si è 
visto cancellare il suo pronun 
clamento È poi assai grave la 
separazione tra gli aspetti fi
nanziari e gli indirizzi della po
litica della casa, ormai scon
volti da un perdurante vuoto 
legislatlvoe dall'azione Incon
trollata del mercato Voglia
mo un confronto urgente con 
II presidente del Consiglio Go-
ria Chi si preoccupa davvero 
dell 'occupazione, provveda a 
procurare finanziamenti ag
giuntivi e non a sottrarre ad 
un'esigenza primaria di civiltà, 
casa e città, risorse che già so
no scarse al bisogni» Cosi si 
esprime Donatella Turtura In
tanto, il Consiglio dei ministri 
ha ridotto la proroga della Ge
scal a un anno, per il 1988 e 
non lino al 1992, come aveva 
fatto In precedenza, evitando 
direttamente di intervenire 
nella ripartizione delle som
me. 

Una severa valutazione de
gli ani e degli orientamenti del 
governo sulla politica abitati
va era venuta dalle segreterie 
confederali, durante un in
contro al ministero dei Lavori 
pubblici con il sottosegretario 
Costa, ritenendo urgente un 
esame delia qjestione con 
Gorla insieme ai ministri più 
direttamente interessati, La
vori pubblici, Aree urbane, 
Tesoro, Lavoro In particolare 
I sindacati hanno reclamato 
che I flussi finanziarla Gescal 
rimangano al settore abitati
vo 

Durante l'incontro, Dona
tella Turtura ha illustrato la 
piattaforma su cui dovrà pro
nunciarsi il governo Ecco I 
punti 

1 Finanziamenti le giacen
ze finanziarle sono in gran 
parte già impegnate per inter
venti in corso e non sono di
sponibili Gli interventi per le 
aree metropolitane scontano 
gravi lentezze I meccanismi e 
gli strumenti per rimuovere 
questo stato di cose sono an
cora inerti Lo Stato deve assi
curare un intervento finanzia
rio poliennale, il cui ammon
tare annuo non può essere in
feriore a 3 000 miliardi II flus
so Gescal, in alcun modo, può 
essere sottratto all'edilizia 
pubblica 

2 Programmi Integrati e re
cupero esaurito nell'87 II pla
no decennale il nuovo inter
vento dove Integrare I pro
grammi abitativi con la riquali
ficazione urbana e privilegiare 
Il recupero rispetto alle nuove 
costruzioni 

3 Espropri occorre ade
guare gli Indennizzi delle aree 
al valori dichiarati dal proprie
tari ai fini fiscali II diritto di 
edificare deve essere nconfer-
mato c o m e proprio degli enti 
locali, per governare la tra
sformazione urbana I con
guagli per gli espropri devono 
essere finanziali dallo Stato 

4 Regime dei canoni non 
ci sono le condizioni per libe
rali: zara il mercato degli affli
ti, pena lo scardinamento del
le pollerie retributive GII stru
menti primari per calmierare il 
canone devono essere un'a
deguata olferta di edilizia pub
blica e l'abbattimento del c o 
sti di costruzione GII adegua
menti dei canoni devono ac
compagnarsi al superamento 
della «Unita locazione» talli 
salvi I diritti del piccoli pro
prietari, e alla contrattatone 
sulle matei le non regalate dal
la legge Ira organizzazioni dei 
proprietari e degli Inquilini 
Occorre istituire un efficiente 
fondo sociale per i più biso
gnosi 

5 Industria delle costruzio
ni e lavoro l'esecuzione rapi
da delle opere sviluppa occu
pazione non assistita. Le scel
l e del recupero e della riquali-
f i a x i o n e della città richiedo
no tecnologie, materiali alter
nativi, procesai costruitivi 
nuovi rispetto ai quali e Indi
spensabile un piano de! Clpl 

6 Riforma degli strumenti 
gli lacp (che gestiscono, un 
milione di alloggi popolari) 
devono diventare i principali 
strumenti attuativi dei pro
grammi annuali del Comuni 
Gli alloggi finanziati ron la Ge
scal devono essere destinati ai 
lavoraton dipendenti, al pen
sionati, ai disoccupati 

Intanto, Interviene II presi
dente dell'Amacap, l'associa-
zio ne che raggruppa gli lacp, 
Bertolo, a proposito di un pre
sunto accordo nella maggio
ranza per ristornare una parte 
(750 miliardi) di fondi Gescal 
per il 1988 a quell'Ipotetico 
fondo per l'occupazione e 
un'altra parte (500 miliardi) a 
dei prepensionamenti Ma 
questo accordo esisteva già 
prima del volo di Montecito
rio. Che ne sarà di quest'ac
cordo alla prossima votazio
ne? Ma il rischio di un nuovo 
voto negativo può veramente 
essere escluso' E che ne sari 
dell'accordo, una volta tra
sformato In legge, se le Regio
ni ravvisassero elementi di in
costituzionalità? 

D NEL PCI 

Le assemblee 
e le manifestazioni 
di oggi 
OGGI 
Menlfaataxloni. G C Pnjatta. Carbonis e Olbia, A Bistollno, 

Benevento, M. D'Alema. Lecce, G. Quercini, Massi Carrara, 
S Morelli, Roma (Fiumicino), W. Veltroni, Roma (Sai. Costa 
Fiori) 

Assemblea nazionale dal quadri «cuoia. Martedì 19 gannito 
presso ti Teatro Centrala (via Calsa) a Roma, avrà luogo l'ut* 
semblea nazionale dai quadri comunisti della scuota sul tema: 
•Scuola, democrazia, riforma' un investimento sul futures. I 
lavori inizieranno alle ora IO con la relaziona di Andrea Mar-
gheri, responsabile nazionale acuoia e università, a saranno 
conclusi dal compagno Achille Occhatto, vicesegretario dal 
partito 

Convocazioni, l a Direzione del Pei e convocata per mercoledì 20 
gennaio alle ore 16 

t • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad «ssere presentì Senia «eoa-
zione alcuna a partire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 
20 gennaio con inizia alle ora IO fino alla seduta pomaridiant 
di sabato 23 gennaio 

• * * 
II Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per giove

dì 21 alle ore 16 30 
Segretari d i seziona ad Albina*. Presso l'Istituto di studi co

munisti «Mario Alleata» di Alblnaa, Reggio Emilia, si terra 
dall 8 al 20 febbraio un corso nazionale per segretari e dirigen
ti di suzione. II programma si articolar» in tro parti Problemi 
Internazionali, Situazione nazionale. Riforma del partito, e pre
sterà particolare attenzione ai temi del 17* Congresso « «Ila 
elaborazioni nuove intervenute fino ad oggi Le Federazioni 
sono Invitate a comunicare alla segreteria dall'Istituto 1 nomi* 
nativi degli eventuali partecipanti 

•:• 6 l'Unità 
Domenica 
17 gennaio 1988 
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IN ITALIA 

Agente Ps 
Spara 
alla moglie 
e s'uccide 
MI CASALE MONFERRATO. 
Un agonie di polizia del 
commissarialo di Casale 
Monferrato, Giovanni Crea, 
di 25 anni, ha ucciso a colpi 
di pistola la moglie, Carmela 
Unuara, di 23 anni, e poi si è 
ucciso con la slessa arma. È 
avvenuto nell'alloggio del 
due giovani che si erano spo
sati da pochi mesi. 

L'omlcldlo-sulcldlo è av
venuto poco dopo la mezza-
none nella camera da letto 
del Crea, entrambi originari 
di Scalea (Cosenza). Secon
do il racconlo di alcuni 
agenti che svolgono il servi
zio sulle «volanti» (Giovanni 
Creo aveva terminato II suo 
turno di pattuglia In cittì l'ai-
trolerl alle 19) all'origine del 
latto vi sarebbe «il comples
so di Interiorità' da parte del 
giovane nei confronti della 
moglie, figlia di un ricco ma
cellalo di Scalea. Crea, da 
tempo, diceva che con II suo 
stipendio non avrebbe potu
to permettere alla Unuara il 
tenore di vita cui era abitua
to, È slato escluso, comun
que, Il movente della gelosia. 

Il proprietario dello stabile 
abitato dai giovani che si era
no sposati nel giugno scorso, 
Giovanni Pisano,Tia raccon
tato di essere stato svegliato 
da cinque detonazioni; subi
to dopo Crea, sconvolto, ha 
bussato alla sua porta urlan
do: «Chiami subito la poli
zia». Pisano ha immediata
mente telefonato al «113« e 
pochi Islam! dopo ha sentito 
un altro colpo di pistola. Car
mela Unuara è stata trovata 
riversa sul letto, raggiunta da 
cinque colpi di pistola cali
bro 9; accanto a lei, Il marito 
che è morto un'ora dopo In 
ospedale. 

Pddova 
Da 15 anni 
«medico» 
senza laurea 
MM PADOVA Un dipendente 
del centro trasfusionale del
l'ospedale di Padova, Elio 
Pornaro, di 50 anni, è stato 
denunciato alla Procura della 
Repubblica dal presidente 
dell'Usi 21, Antonio Prezio
so, per esercizio abusivo del
la professione medica. Por
naro, secondo la denuncia, 
avrebbe lavorato dal 1972 
come medico nell'ospedale 
padovano senza essere in 
possesso della laurea. Dopo 
che alla direzione dell'ospe
dale era arrivala una lettera 
anonima sull'argomento, la 
presidenza dell'unni sanita
ria locale aveva chiesto a Por
naro I documenti di laurea e 
abilitazione, ma l'uomo ha la
sciato scadere il termine sen
za esibire i diplomi. Secondo 
quanto si è appreso, Pornaro 
si era candidato in passato al
la segreteria provinciale del
l'associazione degli assistenti 
ospedalieri. Casi analoghi 
erano stati scoperti, come si 
ricorderà, nei mesi scorsi. Fe
ce scalpore II caso del limo 
medico, che esercitava in un 
ospedale del Piemonte come 
aiuto In Interventi sul cervel
lo. 

Uccisa giovane zingara 
Vendeva fiori nei ristoranti 
di Roma accompagnata 
da un francese 

L'assassino confessa 
«Non so perché l'ho fatto» 
È un uomo di 46 anni 
Ha fatto il saltimbanco 

Tredicenne strangolata 
Gelosia? L 

Ha provato a difendersi, a dibattersi, ma non ce 
l'ha fatta. Monica Petrovic, una giovane zingara di 
13 anni, è morta strangolata in pochi secondi. L'as
sassino è un francese di 46 anni, René Georges 
Roua, un ex saltimbanco che da alcuni anni viveva 
accompagnando Monica e altre ragazze a vendere 
fiori nel ristoranti del centro di Roma. «Non so 
perché l'ho uccisa - ha detto - ero geloso». 

GIANCARLO 8UMMA 

MI ROMA. Ha gli occhi 
asciutti la piccola Laura, Il 
anni, mentre ricorda sua so
rella Monica, che ne aveva so
lo due più di lei e che Ieri mat
tina è slata uccisa dall'uomo 
con cui tutte le sere andava in 
centro a vendere rose al turi
sti. Non piangono II padre, Mi-
cho, di 35 anni, e la madre 
Nadia, di 33, zingari khora-
khanè rudari arrivati venti anni 
fa dalla Jugoslavia. Hanno ne
gli occhi una infinita tristezza, 
rabbia, rassegnazione. Ma 
non lacrime, 

Monica Petrovic, racconta
no, era la ragazza più bella del 
campo nomadi che costeggia 
l'autostrada Roma-L'Aquila. 
Alta, formosa, con lunghi ca
pelli neri assomigliava un po', 
dicono, ad Ornella Muti. Ave
va frequentato per qualche 

anno la scuola, ma da tempo 
non ci andava più, Ogni sera, 
con altre bambine e ragazze, 
attraversava la campagna e I 
mucchi di rifiuti che circonda
no il campo nomadi e prende
va il pullman che le avrebbe 
portate in centro. Piazza Na-
vona, il Pantheon, i ristoranti
ni intimi; tutti posti dove poter 
vendere qualche rosa a cop
pie in cerca di romanticismo a 
buon mercato. Poche migliaia 
di lire su cui vivevano in tanti. 
Tra questi, René Georges 
Roua, un francese nato 46 an
ni fa ad Arles. Era arrivato In 
Italia una quindicina di anni 
fa, e per un po' si era mante* 
nuto facendo il saltimbanco in 
piazza Navona. Ingoiando 
pezzi di vetro, camminando 
sui chiodi e facendo il «man-
glafuoco» conobbe diversi 

nomadi, tra cui I genitori di 
Monica. In breve divennero 
amici. Marco il francese, co
me veniva chiamato, li fre
quentava abitualmente, man
giava spesso con loro e con
cludeva qualche piccolo affa
re. E proprio per «affari» come 
l'impiego di piccoli nomadi 
nell accattonaggio venne ar
restato nell'33 e poi nuova
mente denunciato nell'85. 
Malgrado gli fosse stato notifi
cato il foglio di via, Roua è 
rimasto a Roma conducendo 
la solita vita. Intorno alle 19 di 
ogni giorno arrivava con un 
motorino all'accampamento, 
chiamava alcune ragazze e le 
portava in centro a vendere i 
fiori. Poi, intorno all'una di 
notte, le riaccompagnava tut
te insieme ir< taxi e, col moto
rino, tornava nella sua casu
pola fatiscente poco lontana. 

Venerdì sera non è andata 
così. René Georges Roua e 
Monica sono andati in centro 
da soli e non sono tornati alla 
solita ora. Arrivate le due di 
notte, i genitori della ragazza 
accompagnati da una delle fi
glie, Laura, hanno avvertito la 
polizia e hanno cominciato a 
girare per il cèntro alla ricerca 
di Monica e del «francese», 

La telefonata al 1 13 è arri
vata poco dopo le tre; «Veni-

Il caso della ragazza romana 

Ancora sieropositiva 
Katia non è guarita 
Katia, la giovane romana ex tossicodipendente salu
tata da molti come primo caso di «guarigione» dal 
terribile Aids, continua invece a convivere con il ter
ribile virus. Anche se gli esami sugli anticorpi confer
mano l'inspiegabile passaggio da sieroposìtività a sie-
ronegatività. La notizia viene dal Centro Aids dell'o
spedale San Giovanni e ridimensiona i facili ottimismi 
del primo momento. Un caso analogo a Parma. 

R088ELLA RIPCHT 
Mi ROMA, 11 primo «buco» a 
16 anni, poi il tunnel dell'eroi
na, l'arresto e la scelta della 
Comunità-incontro per uscir
ne. E la scoperta un anno fa di 
essere, come tanti tossicodi
pendenti, sieropositiva. E la 
storia di Katia Festa, giovane 
romana di ventitré anni In cu
ra al Sat (Servizio assistenza 
iossicodìpendentl) del S. Gio
vanni dì Roma, finita in prima 
pagina qualche giorno prima 
di Natale perché «guarita» mi
racolosamente dall'Aids, 

«Una storia gonfiata», com
menta Giuliano Terzani, coor
dinatore del Centro Aids del
l'ospedale San Giovanni. «E 
vero che le analisi sierologi
che sugli anticorpi conferma
no il passaggio dalla sieropo

sìtività alla sìeronegatività, ma 
quelle fatte sull'antigene vira
le segnalano senza ombra di 
dubbio la presenza del virus 
Aids», 

Nei giorni prima di Natale il 
professor Alessandro Pesce, 
direttore del servizio di assi
stenza ai tossicodipendenti 
dello stesso San Giovanni, 
aveva segnalato l'eccezionaii
tà del caso dì Katia sieroposi
tiva, ritornata sieronegativa. 
Qualcuno, parlò di scomparsa 
miracolosa del virus, dì guari
gione, altri insinuarono il dub
bio dello scambio di provette 
al momento delle analisi. «Le 
ultime analisi hanno confer
mato la presenza del virus -
contìnua Terzani - e questo 
toglie di mezzo la storia delle 

provette invertite. Certo rima
ne l'incognita del passaggio 
da sieroposìtività a sìeronega
tività». Ma allora il «caso» di 
Katia è nato da ottimismi gra
tuiti? «Piuttosto - risponde Pa
squale Preite, epidemiologo 
del Centro Aids del S. Giovan
ni - da facili'illusioni, dannose 
soprattutto per chi vive l'Incu
bo dell'Aids. Dare una speran
za non può significare gridare 
al miracolo perché ritornare 
sieronegativi non significa es
sersi liberati per sempre dal 
virus Aids, ma solo non avere 
più gli anticorpi», 

Di sieropositivi tornati ad 
una situazione «normale» ri
spetto agli anticorpi ce ne so
no altri. «Qui da noi - raccon
ta Francesco Mondella, im
munologo clinico dello stesso 
centro - sono dieci i casi di 
questo tipo - ne discuteremo 
nei prossimi convegni nazio
nali ed internazionali». 

Intanto anche a Parma si 
parla di miracolose guarigio
ni. Sergio, anche lui ex tossi
codipendente sieropositivo, 
viene a sapere dalle analisi 
sierologiche di essere siero
negativo. Una notizia salutata 
come il ritorno alla vita. Ma 
nessuno del medici si pronun
cia sulla presenza o .meno del 
virus Aids. 

U piccola nomade, Monica Retrovie, violentata e assassinata; in alto, il suo assassino. Rene Georacs Roua 

te, ho ucciso la mia ragazza». 
Quando gli agenti sono arriva
ti a casa di Roua, sulla Tusco-
lana, non hanno potuto far al
tro che ammanettare l'uomo e 
chiamare il medico legale per 
certificare la morte della gio
vane. Monica Petrovic era di
stesa su un letto, completa
mente nuda, col collo segnato 
dalle tracce dello strangola
mento. Portato in questura e 
Interrogato, Roua si è messo 
ad urlare e ad inveire contro 
gli agenti, fin quando un medi
co non gli ha praticato una 
iniezione calmante. 

Non ha saputo spiegare il 

suo gesto. «Non so perché 
l'ho uccisa, non volevo far
lo...», ha detto. Poi ha aggiun
to: «Stavamo insieme da sei 
mesi, ero geloso». Il sostituto 
procuratore Giorgio Santacro
ce molto probabilmente ordi
nerà una perizia psichiatrica 
ed una tossicologica: pare 
che quando Roua ha ucciso la 
ragazza fosse ubriaco e sotto 
l'effetto di qualche droga. 
L'autopsia, programmata per 
domani, chiarirà se Monica 
sia stata violentata o meno. 
Ma, dicono in questura, gli 
abiti di Monica erano ripiegati 
con cura, non strappati con la 

forza, come se la ragazza si 
fosse spogliata spontanea
mente. 

«Monica non era fidanzata 
con nessuno al campo - dice 
uno zingaro che ha la sua vec
chissima roulotte vicino a 
quella della famiglia della ra
gazza - e non l'abbiamo mai 
vista in atteggiamenti di inti
mità con quell'uomo. Quando 
non è tornata abbiamo pensa
to che potesse essere scappa
ta con un ragazzo di un altro 
campo. Il francese ha fatto be
ne a farsi arrestare: se lo tro
vava prima Mìcho l'avrebbe 
ammazzato». 

Sentenza a Cagliari: due mesi 

Parolacce ai militari 
Ufficiale condannato 
È costato caro ad un sottufficiale di Cagliari, Gesuino 
Addaris, prendere a parolacce i soldati della caserma 
«Ederle» del capoluogo sardo. Il tribunale lo ha con
dannato a due mesi di reclusione con la condiziona
le, ripetendo la sentenza, poi annullata in appello, dei 
giudici di Padova per un analogo episodio avvenuto 
nell'86. Il maresciallo si è così difeso: «Non volevo 
offenderli volevo solo scuoterli». 

• • CAGLIARI. Un marescial
lo dell'esercito è stato con
dannato dal tribunale di Ca
gliari a due mesi di carcere 
con la condizionale per aver 
preso a parolacce alcuni 
suoi sottoposti. La singolare 
sentenza - che ricalca quella 
pronunciata a Padova nell'a
gosto del 1986 per il caso 
analogo di un generale che 
rivolto ai soldati li apostrofò 
definendoli «Bastardi, figli di 
puttana, vigliacchi e amorfi» 
e poi prosciolto in seconda 
istanza - pronunciata dal 
collegio giudicante presie
duto dal dottor Vito Diana ha 
riconosciuto il maresciallo 
maggiore Gesuino Addaris, 
46 anni, di Sestu (Cagliari), 
colpevole di ingiurie. 

L'episodio risale al 21 set

tembre 1986. Era mattina e 
nella caserma «Ederle» di 
Cagliari doveva essere fatto 
l'alzabandiera. I soldati era
no schierati sul piazzale tran
ne un gruppetto che si attar
dava in disparte a chiacchie
rare e fumare. È stato a que
sto punto che il maresciallo 
Addaris, manifestando il suo 
disappunto per l'atteggia
mento dei ritardatari, si è ri
volto loro gridando: «Testa 
di e, minca tonta» e un più 
incomprensibile «su cunnu 
chi sì 'ndadi criau» che in ita
liano usato nel senso dispre
giativo significa «il ventre 
che ti ha creato». 

«Non avevo nessuna inten
zione di offendere - ha detto 
il sottufficiale rispondendo 
alle domande dei giudici -

volevo solo scuoterli poiché 
ci si accingeva all'operazio
ne, dall'alto significato sim
bolico, dell'alzabandiera. 
Ho usato il frasario-gergo -
ha proseguito Addaris - soli
tamente usato nelle caserme 
per evitare di assumere prov
vedimenti disciplinari nei 
confronti di coloro dai quali 
in qualche modo mi sentivo 
preso in giro e vilipeso in 
quanto, nonostante l'ordine 
di adunata, continuavano a 
sorridermi in segno di scher
no». 

Con la sentenza di con
danna, emessa dopo circa 
un'ora di camera di consi
glio, il tribunale ha parzial
mente accolto la richiesta 
formulata dal sostituto pro
curatore militare Francesco 
Ufuligelli che aveva sollecita
to la condanna dell'imputato 
a tre mesi di reclusione. Al 
termine del processo il lega
le del sottufficiale, Luigi Ga-
rau, che nel corso dell'arrin
ga aveva brevemente richia
mato il caso del generale dì 
Padova, ha impugnato il ver
detto ricorrendo alla Corte 
d'appello militare di Roma. 

Cala 
a Bologna 
il numero 
degli abitanti 

I dati anagrafici relativi all'anno 1987, elaborati dall'ufficio 
studi per la programmazione del Comune di Bologna, evi
denziano un'ulteriore riduzione della popolazione resi
dente nel Comune capoluogo, pari in termini assoluti a 
5.166 unità: si passa Infatti da 432.406 abitanti all'inizio del 
1987 a 427.240 abitanti alla fine del mese di dicembre 
1987 (-1,2%)- Questo calo è stato determinato dagli anda
menti sfavorevoli del movimento naturale (nascite e morti) 
e del movimento migratorio della popolazione, che pre
sentano nell'arco considerato saldi negativi pari rispettiva
mente a -3.037 e -2.129 uniti. In particolare il saldo 
naturale negativo è dovuto ad una forte eccedenza delle 
morti sulle nascite: nel 1987 sono Infatti nati a Bologna 
2.159 bambini, mentre i decessi hanno sfiorato le 5.200 
unità. Negativo è anche II saldo migratorio: nel periodo 
considerato sono infatti immigrate a Bologna 6.682 perso
ne a fronte di un numero di emigrati pari a 8.811 uniti. 

Arrochito Un'ex Istruttore di guida di 
mi esumi Caltanisselta, Filippo Cam-
preSUmO marata di 28 ann), sarebbe 
«maniarn " «maniaco dell'aulostra-
j », . » _ J *>" <*• violentava le cop-
dell autostrada» piette lungo l'Autosoie. 

Colpito da un ordine di cai-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " ^ ^ — tura della Procura di Mode
na è sospettato per altre aggressioni commesse a Bologna, 
Firenze, Arezzo e nel Lazio. La maggior parte delle vittime 
degli stupri lo ha riconosciuto da una fotografia. Il .mania
co. dell'autostrada è stato arrestato venerdì sera mentre 
rincasava a Caltanisetta: da tempo figurava in una rosa di 
nomi sospetti. Cammarata, gii sospettato, è stato poi In 
carcere per tre mesi per tentata estorsione. Ed è stato 
proprio il periodo trascorso in prigione a tradirlo: nessun 
episodio di violenza per tre mest e poi unV~"—'— 
proprio dopo la sua scarcerazione. 

Arbore, 
dalla birra 
e il cacao, 
alla Fiat 

Sari Renzo Arbore a pub-
bliclczzare la «Tipo., la 
nuova vettura di media ci
lindrata della Fiat che sari 
presentata ufficialmente 
martedì 26 gennaio a Roma 
e, in video-conferenza, nel-

• ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " le altre capitali europee. 
Renzo Arbore sari il protagonista dal 30 gennaio di dodici 
spot televisivi con un nuovo personaggio da lui stesso 
creato: Gherardo. Il costo della campagna pubblicitaria, 
che è stata curata da Oddone Camerana, responsabile del 
settore pubblicità della casa torinese, si aggira intorno agli 
8 miliardi di lire. I contatti tra la Fiat ed II popolare presen
tatore televisivo furono presi prima che s'iniziasse la nuova 
trasmissione di Arbore «Indietro tutta». 

Intossicazione 
di massa alla 
Termomeccanica 
di La Spezia 

Cento dipendenti della Ter
momeccanica Italiana di La 
Spezia sono rimasti Intossi
cati dal pasto aziendale. 
Molti hanno dovuto fare ri
corso all'infermerie. L'orga
nico di una delle maggiori 
aziende a partecipazione 

statale di La Spezia è stato cosi falcidiato e seri contraccol
pi si sono avuti sulla attività produttiva. Sotto accusa per 
l'intossicazione di massa sarebbe l'arrosto servito da una 
ditta che fornisce la mensa aziendale. 

Province 
di Pescara 
e L'Aquila 
sotto inchiesta 

Inchieste giudiziarie in cor
so a carico di alcuni espo
nenti delle amministrazioni 
provinciali dell'Aquila e di 
Pescara. A L'Aquila, ogget
to di attenzione da parte 
della Procura della itepub-

^^^^—~^^^^^ biica è un concorso provin
ciale per l'assunzione di guardiacaccia. Le indagini si tro
vano in fase istruttoria. Coinvolti i membri della commis
sione esaminatrice: il consigliere de Sandro De Nicola, 
l'assessore socialista Antonio Padovani, il legale della Pro
vincia De Felice, l'impiegato Angelo Castoldi e un sindaca
lista. Le indagini riguardano alcuni dei temi svolti dai con
correnti al concorso per 21 guardiacaccia provinciali. A 
Pescara, hanno ricevuto ordini di comparizione per un'I
potesi di interesse privato in atti d'ufficio l'ex presidente 
della Provincia, Emidio Marini (Psi), e gli attuali assessori 
Vitaliano Patricelli (De), Filippo Colangelo (De), (lenito 
Garelli (Pri), Domenico De Luca (Psi). Le indagini riguar
dano assunzioni di invalidi nel 1985. 

Due sorelline 
annegate 
nella vasca 
da bagno 

Due sorelline, Sara e Ales
sandra Coletta, di undici e 
cinque anni, sono morte 
annegate mentre si lavava-' 
no nella vasca da bagno, 
nella propria abitazione, a 
Castelvolturno (Caserta). Il — ^ — — ^ — ^ ^ (at lo ^ s t a t o scoperto da 

una sorella più grande, Ivana, di 14 anni, che si trovava 
nella cucina. Le due bambine si sarebbero sentite male 
avendo abbondantemente mangiato prima di fare il bagno 
e avrebbero chiesto aiuto che nessuno ha udito. Soltanto 
successivamente, non udendo più le voci, la ragazza 6 
andata nel bagno e ha trovato le due sorelline nella vasca. 

GIUSEPPE VITTORI 

""*—'•—'—"""— Il Coordinamento dei familiari dei malati di mente 
ha istituito un servizio di aiuto telefonico 

«Pronto, mio figlio sta male» 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• i ROMA, «Dopo specialisti 
e cliniche privale, siamo arri
vali al Centro di igiene menta
le, ma mio figlio continua a 
stare male. Prende molti (ar
maci, va al centro una volta 
aita settimana e la sua vita la 
passa a ietto, senza amici, 
nessuno con cui parlare. Pos
sibile che a Milano non esista 
un posto in cui gli insegnino 
qualcosa e lo aiutino a vive
re?». «È la vita in famiglia che 
mi fa diventare matto, volevo 
sapere se a Roma esiste una 
casa (amiglia dove vivere per 
un po' finché non sto meglio». 

Il numero è 06-6877926 e 
squilla inintcrroltamenle da 
quando è slato dato in televi
sione durante una trasmissio
ne del «Maurizio Costanzo 
show». «Tant'è - spiega Maria 
Grazia Giannichedda, sociolo
ga, da sempre Impegnata sul 

campo nell'attuazione delia 
riforma psichiatrica - che fi
nora l'iniziativa non è slata ul
teriormente pubblicizzata». 
Paura di non farcela a fronteg
giare la valanga di richieste, Il 
servizio è stato Istituito dal 
Coordinamento nazionale 
delle associazioni di familiari, 
utenti e cittadini per la riforma 
psichiatrica e funziona it mar
tedì dalle 16 alle 19 e il giove
dì dalle 14 alle 19, col lavoro 
volontario di operatori (in 
realtà sono tutte donne) che 
mettono la gente in contatto 
con i servìzi pubblici, spiega
no, inlormano, cercano solu
zioni per aiutare chi chiama in 
situazioni di totale deserto o 
di latitanza dei servizi. 

h duro aver a che fare con 
una persona che sia male; lo è 
tanto più nel caso di un mala
to di mente che evidentemen

te ha e apre grossi conditti 
nella famiglia: «L'incompatibi
lità seria con i familiari prima 
non si avvertiva perché c'era il 
manicomio a nasconderla, al
la famiglia restava solo il dolo
re e la vergogna - spiega Ma
ria Grazia Giannichedda -, La 
novità oggi è che anche i fami
liari non vogliono il manico
mio, ma tra questo e il matto 
in casa deve pur esserci qual
cosa,..». 

Ma quel qualcosa spesso 
non c'è. Le operatrici di que
sto servìzio hanno già una 
«mappatura» dei problemi più 
gravi, Al nord, dove i servizi 
bene o male ci sono, manca 
totalmente una rete dì soste
gno alla vita dì queste perso
ne: «Non è possibile - dice 
Giannichedda - che la terapìa 
consista nella somministrazio
ne di farmaci e in un colloquio 
settimanale, perché questo la

scia totalmente sulle spalle 
delia famiglia la necessità di 
farsi carico della vita di queste 
persone». Al sud, il dramma è 
l'assenza totale dei servizi: «A 
volte siamo costretti ad orga
nizzare la "deportazione" di 
una persona che sta molto 
mate, trasferendola altrove, 
dove contiamo sull'appoggio 
di comunità o case di cura pri
vate». 

In grandi città come Roma, 
invece, i problemi sono la di
sinformazione e la disfunzio
ne dei servizi: «Gente che sta 
molto male riesce ad ottenere 
più sollecitamente un appun
tamento solo dopo il nostro 
intervento, E capila che si sen
ta dare risposte tipo; "Con la 
nuova legge, se il malato non 
vuole farsi curare non possia
mo far nulla". Il che è assolu
tamente lalso: per ì casi gravi 
c'è il trattamento sanitario ob
bligato, e spetta al servizio ac
certarne la necessità». 
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NEL MONDO 

Nicaragua 
Oppositori 
arrestati 
«Complotto» 
• • MANAQUA. Quadro noti 
esponenti dell opposizione 
nicaraguense tono stali arre
stali Ieri a Managua, SI tratta di 
Mario Rapaccloll, Alberto So-
borio e Mio Ica» del partito 
conservatore e di Duilio Bel-
dolano, membro del partito 
soclalcrlltlano. Il governo 
sandlnlsta ha conlermalo pe
ro soliamo l'arresto del primi 
due. 

Rapaccloll, 59 anni, è II pre
sidente del partito conserva
tore e presidente del coordi
namento democratico nicara
guense; Alberto Saborlo, 50 
anni, Invece, è II presidente 
dell'associazione lorense del 
Nicaragua. 

I due erano rientrati a Ma
nagua dopo aver Incontrato In 
Guatemala I leader dell'orga
nizzazione che riunisce I 
•contras* e le altre lane che si 
oppongono al governo sandl
nlsta. 

01 qui l'accusa formulata 
dal ministero degli Interni di 
Managua: Rlt esponenti al ter
mine del vertice avrebbero 
messo a punto un piano per 
scatenare un'offensiva con
giunta coniro il governo san
dlnlsta, La reazione dei diri
genti di Managua e stata giudi
cata Improvvida e contropro
ducente da altre fon» sociali, 
tra cui l'associazione degli Im
prendimi, fortemente criti
che nel «mirami della politi
ca sandlnlsta. 

Al vertice superati i contrasti? Sì di Ortega al confronto con i «contras» 

Centro America, dialogo tra i 5 
Finale di dialogo al vertice dei cinque presidenti 
centramericani. E in questo clima è arrivato il «sì» 
del Nicaragua a colloqui diretti con i «contras» per 
concordare il cessate il fuoco. Ortega si è anche 
detto disposto a togliere lo stato d'emergenza e a 
concedere un'amnistia per i prigionieri politici se 

fli Usa sospenderanno I finanziamenti ai «contras». 
contrasti sono tutti rimossi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA PAMONI 

M SAN JOSÉ. Forse la rottu
ra è stala evitata. I cinque pre
sidenti centramericani sono 
ancora riuniti a porte chiuse 
per decidere sul luturo della 
pace nella regione ma semba 
che ne usciranno con un do
cumento che dovrebbe rlcon-
lermare gli accordi firmati ad 
agosto in Guatemala. Secon
do le Indiscrezioni, la base 
dell'accordo sarebbe un nuo
vo calendario con scadenze 
precise e ravvicinale sulle par
li del trattalo sottoscritto dal 
cinque nell'agosto scorso e 
non ancora passale alla fase 
esecutiva quali la non ospitali
tà al gruppi ribelli, il cessate il 
fuoco e II processo di demo
cratizzazione interna. Sono le 
uniche novità uscite al termi
ne di una giornata passata nel 
silenzio pressoché assoluto 
sull'andamento dei lavori e 
trapelate nella sala stampa al
lestita a pochi passi dallo sta

bile dove ancora è in corso la 
riunione, una palazzina bassa 
Immersa in un fulgido verde 
tropicale e tenuta sotto con
trollo da un cordone di milita
ri. 

Le previsioni davano per 
certo che tutto sarebbe Unito 
verso le 22 di venerdì. Ma a 
tarda sera un comunicalo uffi
ciale. l'unico ad essere dira
mato, diceva che l'incontro 
sarebbe proseguito senza in
terruzioni lino all'alba. Un se
gnale positivo che tuttavia 
metteva In luce come ancora 
le divergenze e I contrasti tra 
le parti In causa non erano sta
li ancora del tutto appianati. E 
che ad essi era da addebitare 
lo slittamento dei tempi veni
va poi confermato, più tardi, 
da un portavoce della presi
denza: «I cinque presidenti -
diceva - sono fermi ciascuno 
sulle proprie posizioni», Ma 
subito dopo si affrettava a pre-

i cinque presidenti nel Centranwnca prima dell'inizio della 
Oliarle, Arias, Ceraio « Ortega 

% >t •' ed' 

In Costarica: da sinistra, Hoyo 

elsare che «comunque tono 
tutti disponibili al dialogo.. 

Che le trattative alano state 
serrate e non prive di recrimi
nazioni è indubbio. Al summit 
si è arrivati infatti con alle 
spalle una situazione che non 
si può davvero definire delle 
più soddisfacenti. In Guate
mala, Nicaragua, Salvador fi
nora Il cessate il fuoco è ap
parso quasi una meta irrag
giungibile, mentre la guerra 
ha proseguito la sua opera di
struttiva e I dialoghi nazionali 
appaiono bloccati. Per questo 
un certo pessimismo aleggia
va giovedì scorso quando era 

L'opposizione invita allo sciopero generale 

Oggi le elezioni farsa ad Haiti 
imposte dalla giunta militare 
Pana elettorale oggi ad Haiti. La giunta militare dei 
generale Namphy, prima responsabile dei massa
cri che bloccarono le elezioni il 29 novembre scor
so, chiama I cittadini ad esprimere un voto che non 
ha, ormai, neppure la più piccola parvenza di lega
lità, L'opposizione, i cui candidati hanno rifiutato 
di partecipare alla messa in scena, ha proclamato 
lo sciopero generale. 

MASSIMO CAVALLINI 

•si «Tulle le volte che una 
notizia arriva da Haiti • scrisse 
all'inizio degli anni '60 II poeta 
René Depostre - arriva inzup
pala di sangue». Una verità 
che, da allora, non ha cono
sciuto alcuna eccezione. 

Né la conoscere oggi. La 
giunta di governo del genera
lo Henri Namphy ha convoca
lo per oggi, I? gennaio, ele
zioni presidenziali e politiche 
alle quali nessuno - neppure il 
Dipartimento di Stato ameri
cano, solitamente assai tolle
rante In questa materia - sem
bra disposto a concedere 1 cri
smi della più pallida legalità. 
Non si tratta, In effetti, che 
della continuazione, in chiave 
di farsa, della tragedia consu

matasi il 29 novembre scorso, 
quando le bande del «tonton-
macoutes» lecere naufragare 
nel sangue, sotto gli occhi 
complici dell'esercito, Il pri
mo tentativo di eleggere un 
presidente che, nella demo
crazia, chiudesse per sempre 
Il lungo Incubo della dittatura 
duvallerista. I dail ulllclali, si
curamente molto lontani dalla 
realtà, parlano di 34 morti, 
tutti massacrati, prima della 
decisione di sospendere le 
elezioni, mentre coraggiosa
mente facevano la Illa di fron
te al seggi elettorali, Ma ad es
si vanno aggiunte le decine di 
cadaveri spazzati dalle strade 
di Porto Principe prima che 
potessero entrare in qualun

que statistica e le almeno 40 
persone che, arrestate In quel
le ore, vennero poi trucidate 
nelle celle di «Fort Dimanche. 
e sepolte In una tossa comu
ne. 

La notizia delle elezioni di 
oggi giunge dunque gli Inzup
pata del sangue di questore 
cernissimo passato. Di quello 
che, anche negli ultimi giorni, 
ha accompagnato la triste pa
rodia democratica Inscenata 
dalla giunta. E, ancora, di 
quello che, Immancabilmen
te, seguir* nei gloml a venire. 
Le notti di Halli, senza sosta, 
continuano ad essere riempite 
dal crimini del tonlon-macou-
tes. Ogni alba Illumina i maca
bri resti di un massacro che 
continua e che oggi, probabil
mente, conoscerà domani l'a
poteosi di una tragica bella: 
quegli stessi assassini che, un 
mese e mezzo la, Impedirono 
armi alla mano che la gente 
volasse, oggi armi alla mano 
la condurranno alle ume per 
non offrire al mondo l'imma
gine d'un massiccio astensio
nismo. 

I quattro candidati che, lo 
scorso novembre, erano con

siderali tra I più probabili vin
citori - Marc Bazln, Sylvio 
Claude, Louis Deiole II e Ge
rard Qourge - al sono rifiutati 
di prender parte alla far» e 
hanno chiamato i cittadini allo 
sciopero generale, sfidando il 
terroriramato «fclmllilart e 
del «macoules.. Una Mova 
prova di coraggio dopo quella' 

i., che, a novembre, aveva spinto 
il 75 per cento dei cittadini ad 
iscriversi nei registri elettorali 
ed a presentarsi, nonostante 
tutto, davanti al seggi. 

Queste elezioni, hanno det
to I quattro candidati, sono in
costituzionali. E certo non 
mancano i buoni argomenti 
per dimostrarlo. La giunta, do
po avere permesso o favorito i 
massacri del 29 novembre, ha 
sciolto il Consiglio elettorale 
legalmente nominato, sosti
tuendolo con uno di sua fidu
cia. Ed ora i nuovi regolamen
ti elettorali non garantiscono 
né la segretezza del voto (tutti 
I votanti dovranno mostrare la 
scheda apena prima di inserir
la nell'urna) né alcun serio 
controllo sui risultati. In un 
estremo rigurgito di decenza, 

Mitterrand evita ancora di pronunciarsi 

Jacques Chirac annuncia 
la sua candidatura all'Eliseo 
Con un messaggio radiotelevisivo. Jacques Chirac, 
a cento giorni dalle elezioni, si è ufficialmente can
didato ieri alla presidenza della Repubblica. Ha 
fatto appello a una Francia «fedele al suo passato e 
fiduciosa nell'avvenire», al «coraggio e al senso di 
responsabilità», ha rivendicato al suo governo l'av
vio di una nuova «grandeur», rigettando ì rischi 
«dell'Ideologia e dell'utopia». 

PAtNO«TWOCOHRISPQNDENTt 
_ GIANNI MAR8ILU 

• i PARIOI È slato il primo a 
rompere gli indugi, anche se 
la sua candidatura era ampia-
mente prevista. Jacques Chi-
rac ha dichiarato ieri mattina 
ufficialmente la sua Iscrizione 
alla corsa presidenziale, a poi 
co più di tre mesi dal suo svoF 
glmento. Dopo di che. il 24 
gennaio In occasione del con
gresso straordinario del Rpr 
(Rassemblement pougkla Re-
publique). prenderiJongedo 
dalla presidenza del partilo 
che fondò nel 76. Giovedì 
Chirac aveva discusso della 
sua candidatura per un'ora e 
mezzo con Giscard d'Estaing, 
presidente della Repubblica 
dal 74 all'81, dal quale lu po
sto alla testa del governo una 
prima volta nel '74- L'incon
tro, tuttavia, ha avuto caratte
re di doverosità più che di via
tico: Glac*ra\ infatti, ha di

chiarato il suo sostegno a Ray
mond Barre, l'uomo forte del 
centro che sarà candidato al
l'Eliseo. Se Chirac ha (atto sua 
la bandiera neoliberista, Barre 
tende invece a recuperare la 
tradizione dirigista che (u pro
pria del gollismo. Dal duello 
tra Chirac e Barre uscirà, al 
secondo turno delle elezioni, 
l'avversario da opporre all'as
so nella manica socialista. 

Ed è ancora questo l'Inter
rogativo che domina il perio
do pre-elettorale: Francois 
Mitterrand sarà candidato o 
no? Il capo dello Stato ha co
stituzionalmente tempo, per 
dichiararsi, tino a tre settima
ne prima del primo turno. Gli 
ultimi sondaggi davano il suo 
«avversario» di partito, Michel 
Rocard, in netto ribasso qua
lora si presentasse candidato; 
gli osservatori ne hanno de

dotto che Mitterrand potreb
be quindi rinnovare la sua 
candidatura per dar forza alla 
sinistra, mettendo sul piatto 
della bilancia elettorale sette 
anni di permanenza all'Eliseo 
vissuti con indiscusso presti* 
filo-

Jacques Chirac si avvale di 
uno staff non Indifferente: Bai-
ladur. Charles Pasqua. Alain 
Juppé, Jacques Tubon, Pierre 
Messmer, Roger Romani, Phi
lippe Seguln, Michèle Bar-
zach, Michel Aurlllac, Bernard 
Pons. Alain Juppé, ministro 
del Bilancio, è l'uomo che in 
questa fase ha preso in mano 
le redini della campagna elet
torale. Non dispongono di un 
«programma* dettaglialo per 
il futuro settennato, ma piutto
sto di opzioni generali -per la 
Francia del 2000» ispirate al 
neollberismo. 

DI «programma» hanno di
scusso ieri e oggi i socialisti 
nel corso della convenzione 
nazionale convocata a Parigi 
in vista delle presidenziali. Se
condo la direzione del Ps il 
testo proposto dai primo se
gretario Lionel Jospìn gode 
già di un consenso pari al 
90%, manifestatosi nel corso 
delle convenzioni federali. 11 
programma di Jospin è ispira
lo alla solidarietà, all'ugua

glianza sociale, anche se - no
tava ieri «Le Monde» - Laurent 
Fabius, l'ex primo ministro di 
Mitterrand, riconosce che i 
socialisti hanno qualche diffi
coltà a dimostrare «in che co
sa un futuro dì sinistra si diffe
renzia da un futuro barrista». 
Al documento di Jospin sono 
stati presentati numerosi 
emendamenti che saranno di
scussi oggi e domani. Jean 
Pierre Chewnemenl, in parti
colare, annuncia battaglia du
ra, nell'intento di garantire un 
più solido ancoraggio a sini
stra del partito. Propositi con
divisi anche da Jean Poperen, 
che propone, in caso di vitto
ria della sinistra, di vincolare il 
nuovo presidente allo sciogli
mento immediato dell'Assem
blea nazionale e alla convoca
zione di nuove elezioni politi
che. 

Neanche Georges Marchals 
scioglie l'interrogativo che ri
guarda i comunisti francesi: 
per chi votare al secondo tur
no, dopo aver votato nel pri
mo per il candidato ufficiale 
André Lajoinìe? Il segretario 
del Pcf ha dichiarato ieri che 
la decisione dovrà essere tale 
da «favorire l'unione dei fran
cesi contro (a politica attuale 
e per un'altr<'t politica, un altro 
potere, un'altra società», 

ormai imminente l'apertura 
delle adesioni. Tra II gruppo 
dei cinque il Salvador di Duar
te sembrava il più intransigen
te. In un rovente discorso ri
preso qui a San José dalla tele
visione nazionale aveva mes
so all'indice Ortega senza 
esclusione di colpi: è lui, ave
va sostenuto senza mezzi ter
mini, l'unico ostacolo alla rea
lizzazione degli accordi; è lui 
che sovvenziona l'opera di 
guerriglieri nel mio paese for
nendo loro armi sovietiche e 
cubane. È lui dunque che sta 
tradendo alla luce del sole 
quanto sanciscono le Intese 

Esqulpulas 2. Non solo. Nel 
suo/accuse,! presidente sal
vadoregno era andato anche 
oltre sollecitandoairassem-
blea un'inequivocabile con
danna nel Nicaragua. Un at
tacco dunque durissimo, tan
to che a un certo punto si è 
temuto che gli sforzi portati 
avanti fino ad ora fossero stati 
inutili. Anche perchè In questa 
durissima requisitoria Duarte 
aveva trovato al suo fianco, 
valido collaboratore, Il presi
dente onduregno José Azco-
na il quale in una sorta di auto
difesa non aveva trovato altro 

di meglio che dire: «La pre* 
senza dei contras nel mio pae
se non è nient'altro che la 
conseguenza diretta della si
tuazione in Nicaragua». 

Ma nell'infuriare delle pole
miche che certo non lasciava
no presagire molto di buono, 
un ruolo di mediatori l'hanno 
certamente svolto il presiden
te del Guatemala Vinicio Ce-
rezo, dicendosi disposto ad 
accettare le verifiche all'inter
no del territorio guatemalte
co, e Oscar Arias. Questi ha 
fatto da ago della bilancia ten
tando di ricomporre in extre
mis i rigidi arroccamenti nel 
momento in cui tutto sembra
va stesse per precipitare. C'è 
chi sostiene che le sue parole 
siano state un tentativo per al
lontanare da sé i sospetti di 
essersi fatto portavoce degli 
interessi di Reagan, Ma la sua 
dichiarazione in apertura del 
vertice («le pressioni delle po
tenze straniere non devonoin-
terferire nel nostro dialogo»: 
così aveva esordito) ha assun
to un preciso significato politi
co. Ed è molto probabile che 
proprio alla buona volontà di 
Cerezo e Arias, ideatore del 
piano e Premio Nobel per la 
pace, spetti il merito di aver 
ricomposto 1) dialogo tra i cin
que paesi finora bloccali da 
rancorose recriminazioni. Per 
ora è troppo presto per dirlo. 

Gorbadov accusa gli Usa 

«Tentano di aggirare 
gli accordi 
per il disarmo nucleare» 

Altre dui vittimi «ella «eleni» chi si e scatenati ad Haiti alla vigilia deile «linoni. Nella feto, uno 
del due uccisi, Ieri, a colpi di machete 

Il nuova consiglio-fantoccio 
ha evitato dì annullare il de
creto grazie al quale, in base 
all'articolo 291 della nuova 
Costituitone, 11 candidati for
temente compromessi con il 
regime duvallerista erano stati 
estromessi dalla contesa elet
torale (tra essi l'ex ministro 
della difesa Claude Raymond 
che il 23 novembre guidò l'as
salto ai seggi). Ma già si parla 
di un possibile «repechage» in 
extremis di Clovis Desinor, 
ministro delle Finanze sotto 

Argentina 

Si consegna 
l'ufficiale 
ribelle? 
• i BUENOS AIRES. Il tenente 
colonnello Aldo Rico, scom
parso dal luogo assegnatogli 
per gli arresti domiciliari nei 
dintorni della capitale argenti
na, dovrebbe consegnarsi nel
le prossime ore essendosi re
so conto della propria debo
lezza. Lo ha dichiarato una 
fonte del ministero della Dife
sa a Buenos Aires. 

Da parte loro fonti vicine 
all'ex militare hanno detto 
che se il tenente colonnello, 
che nell'aprile scorso fu all'o
rigine di un ammutinamento 
di quattro giorni nella caser
ma dì Campo de Mayo, pren
derà questa decisione, sarà 
solo per evitare uno scontro 
con le truppe governative. 

Secondo la fonte del mini
stero della Difesa, la resa do
vrebbe avvenire In una struttu
ra sanitaria nelle vicinanze 
della capitale perché Rico sa
rebbe rimasto ferito ieri nel 
corso di una sparatoria avve
nuta nella sua abitazione. 

Prima di sparire il tenente 
colonnello ha affermato di es
sere in stato dì ribellione e di 
non riconoscere l'autorità del 
capo di Stato maggiore riba
dendo cosi l'affermazione già 
fatta nell'aprile scorso duran
te l'ammutinamento. Il suo at
teggiamento, secondo it mini
stro della Dilesa Horaclo Jau-
narena, fa sì che egli venga 
escluso «automaticamente» 
dall'esercito. 

«papa-Doc», da parte delta 
Corte suprema. 

Potrebbe essere lui il nuovo 
presidente «democraticamen
te» eletto. O, forse, Eugene 
Gregoire, ambiguo leader di 
una delle democrazie cristia
ne, O, ancora, il centrista Le
sile Manlgat. Si tratterà, in 
ogni caso, di uno squallido 
prigioniero della giunta del 
generale Namphy. che già pri
ma di novembre aveva prov
veduto ad autonominarsì «ca
po supremo» delle forze ar

mate. 
Anche gli Stati Uniti, dopo 

avere ostinatamente appog
giato Namphy fino al massa' 
ero di novembre, sembrano 
ora mantenere un atteggia
mento fortemente critico ver
so il nuovo processo elettora
le. Nelle scorse settimane 100 
milioni dì aiuti economici so
no stati tagliati e, ancora Ieri, i l 
portavoce del Dipartimento di 
Stato Charles Redman ha ma
nifestato i suoi dubbi sulla le
galità del voto. 

m* MOSCA. L'Unione Sovieti
ca intraprenderà «nuovi sforzi 
costruttivi, innanzitutto nella 
sfera del disarmo, In panico* 
lare quello nucleare-. Lo ha 
detto venerdì il leader sovieti
co Mikhail Gorbaciov. duran
te l'incontra con i membri del 
consiglio direttivo della nuova 
•fondazione per la sopravvi
venza dell'umanità», fra i cui 
promotori spicca II fisico An
drei Sakharov, il premio No
bel per la pace che Gorbaciov 
ha liberato dalla pena dell'esi
lio a Gorkl. 

Gorbaciov, in aperta pole
mica con la Casa Bianca, ha 
ribadito che l'Unione Sovieti
ca si oppone ai tentativi degli 
Stati Uniti di «aggirare» il pro
cesso di disarmo, allo scopo 
di portare la corsa agli arma
menti «in altre direzioni»: 
chiaro accenno ai progetti di 
•guerre stellari». 

«Se ora riduciamo i missili 
strategici del 50 per cento -
ha detlo Gorbaciov - perchè 
allora si tenta di aggirare que
sto processo, dispiegando ì 
missili da crociera basati su 
natanti?». Noi siamo, ha ag
giunto Il leader sovietico, «ca
tegoricamente contrari» a 
questo modo di fare. L'Im
pressione, ha affermalo Gor
baciov, è che gli Usa vogliano 
•prendere alle spalle» l'Orsa. 

Con un chiaro riferimento 

M'Orni 
Nord Corea 
denunciato 
da Seul 
I H SEUL La Corea del Sud 
ha annunciato che lancerà un 
appello alle Nazioni Unite per 
condannare la Corea del 
Nord, responsabile, secondo 
Seul, del sabotaggio dell'ae
reo della «Korean Airlines* 
(Kal) scomparso sul cielo del
la Birmania nel novembre 
scorso con US persone a 
bordo. Lo si è appreso da fon
te ufficiale a Seul, La Corea 
del Sud chiederà anche all'or-

Sanimatone internazionale 
all'aviazione civile di impe

dire l'adesione alla stessa del
la. Corea del Nord. Il governo 
sudcoreano chiederà agli Usa 
e al Giappone di redigere una 
proposta di risolinone all'as
semblea generale o al consi
glio di sicurezza dell'Orni che 
condanni il terrorismo 
nordcoreano. Seul infatti non 
può fare proposte direttamen
te poiché la Corea del Sud, al 
pan di quella del Nord, non fa 
parie dell'Orni. La decisione 
del governo di Seul fa seguito 
alla confessione fatta in televi
sione da Kim Hyun-Hec, la 
donna di 26 anni che ha am
messo di aver deposto una 
bomba nell aereo sudcoreano 
su ordine di Kim Jonogll, il 
figlio e probabile successore 
del presidente nordcoreano 
Kim ll-Sung. 

alla iniziativa di difesa strategi
ca americana, meglio nota co
me «guerre stellari.. Gorba
ciov ha affermato che «se la 
corsa agli armamenti verrà 
portata nello spazio, ciò signi
ficherà una destabilizzazio
ne.. Riferendosi ai processi di 
rinnovamento In corto nell'U
nione Sovietica, Gorbaciov ha 
detto che ciò «non In tutto di
pende da noi, dipende anche 
dal mondo in cui viviamo». 

Dopo aver ascoltato I di
scorsi del suoi Interlocutori, di 
cui la Tass tuttavia non ha da
to alcuna notizia, Gorbaciov 
ha riconosciuto che, per esse
re efficiente, la fondazione 
non deve .essere manipolata» 
da nessun governo o gruppo 
di governi. Ha quindi dichiara
to di aver ascoltato «con gran
de interesse» gli interventi, e 
ha definito come «riguardanti 
le scelte personali dei singo
lo» i problemi relativi alle con
vinzioni sociali, ideologiche e 
politiche-

La Tass, che già venerdì 
aveva dato notizia dell'incon
tro, vi è ritornata con maggio
re ampiezza Ieri, ricordando 
ancora la presenta di Sakha
rov il quale, gli nel dispaccio 
di venerdì, aveva avuto il privi
legio di veder diffuse dall'a
genzia ufficiale sovietica le 
sue risposte alle domande po
stegli dal giornalisti. 

I conservatori 
«La Thatcher 
ci tratta 
da cagnolini» 
sai LONDRA. «Non slamo I 
cagnolini della Thatcher e 
non siamo più disposti a salta
re nel cerchio quando lei ce lo 
ordina». Lo ha detto Ieri II de-

gutato conservatore Anthony 
eaumont-Dark commentan

do, in un discorso pronuncia
to nella sua circoscrizione di 
Birmingham, la «rivolta» dei 
deputati conservatori l'altra 
sera alla camera dei Comuni, 
che se non ha messo in mino
ranza Il governo, ha però fatto 
registrare la maggioranza più 
«risicata» da quando i conser
vatori hanno vinto le elezioni, 
lo scorso giugno. 

Gli appena 37 voti di mag
gioranza - che hanno reso 
possibile l'archiviazione del 
progetto di riforma della leg
ge sul segreti di Stato del 1911 
presentato dal deputato con
servatore Richard Shepherd -
rappresentano in effetti un av
vertimento lancialo alla Tha
tcher e al suo siile di governo. 
i «backbencher» conservatori, 
i deputati senza incarichi di 
governo e che non occupano 
quindi la prima fila dei seggi al 
Parlamento, hanno cosi volu
to reagire - con I loro venti 
voti contrari e le circa 60 
astensioni - contro «l'arro
ganza del potere» di questo 
governo, ha detto Beaumont-

lark. 

Mirka e Mario 
Gattucci: 
20 anni 
di spettacolo 
Ne è passato di tempo da quando Mario 
e Luigi Galbucci, due giovani musicisti 
romagnoli cominciarono la loro attiviti 
artistica. Sono trascorsi 2 0 anni. Un 
tempo lungo e corto, un tempo in cui- i 
due fratelli all'insegna delle migliori tradi
zioni romagnole, col loro gruppo musica
le hanno cominciato a percorrere (si fa 
per dire) in lungo e in largo le varie citta e 
paesi della Romagna e poi d'Italia propo
nendo le loro canzoni e i loro successi. E, 
suona una sera, dopo l'altra il pubblico ha 
imparato a conoscerli e ad apprezzarli. 
Col passare degli anni col successo e 
l'esperienza l'orchestra è cresciuta e Lui
gi ha lasciato il posto a Mirka. un elemen
to giovane e dinamico che oltre alle capa
cità interpretative è del gruppo il parolie
re. Mirka e Mario Galbucci non si sono 
fermati solo al folk ma il loro lavoro ha 
saputo soddisfare il pubblico di tutte le 
età. Il miglior premio alla loro bravura 

sono state le numerose presenze a tra
smissioni radiofoniche e televisive. La lo
ro produzione discografica si compone di 
6 LP e fra le moltissime incisioni rimane 
indimenticabile «Paradiso in Romagna» a 
cui poi sono seguiti «Occhi di sole», 
«Messaggio d'amore» «Furie Tei Gran-
da», «Luna serena». L'ultimo nato è «La 
vita in condominio» che ha raccolto e sta 
raccogliendo consensi di pubblico e dalla 
stampa specializzata. Mirka e Mario han
no quindi saputo dare ai 2 0 anni della 
loro attività un sapore particolare: quel 
sapore per cui si fanno tanti sacrifici e per 
il quale bisogna essere bravi: ci riferiamo 
al successo. Successo che in chiusura 
auguriamo sempre maggiore nel prosie
guo della attività artistica di questo dina
mico gruppo romagnolo il cui recapito è; 
Longiano (Forlì), tei. (0547) 56167 -
54053 . 
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Mubarak 
incontra 
Hussein 
• i DUBAI Pasdoran ancora 
In azione nel Collo A bordo 
dei soliti barchlm usciti dall'I-
soletta di Abu Musa si sono 
avvicinati ieri mattina al mer
cantile «Rainbow» di poco 
meno di I3m!la tonnellate ca
rico di prodotti chimici e lo 
hanno attaccato con bombe 
razzo e colpi di mitragliatrice 
l a nave ha preso fuoco e I e-
quipagglo l ha abbandonala 
Unità militari occidentali si so
no recate sul luogo dell attac
co per portare aluto agli uomi
ni del «Rainbow» Non si se
gnalano vittime 

Il presidente dell Egitto Ho-
sui Mubarak, Intanto, si è re
calo Improvvisamente a Ba
ghdad dove si è incontrato col 
presidente Iracheno Saddam 
Hussein e con il leader pale
stinese Yasser Arafat II tenta
tivo di mediazione della Siria 
Ira Iran e Irak per porre fine 
alla guerra nel Oolfo è stalo al 
centro del colloqui, tra Muba
rak e Hussein Con Aralat il 
presidente egiziano, Invece, 
ha esaminato, secondo quan
to hanno riferito fonti palesti
nesi, Il problema dei disordini 
nel territori occupati da Israe
le 

U slampa ufficiale Irache
na ha approntato della pre
senza a Baghdad del presi
dente egiziano per riaffermare 
che quello Iraniano «è ormai 
un regime scondito sta politi
camente che militarmente, 
psicologicamente ed econo
micamente» L'organo del 
?arlllo «Boatti» al potere "Alti 

hawra» ha sottolineato che 
Mubarak «è venuto per enfa
tizzare gli strettissimi rapporti 
Ira l'Egitto e l'Irak» Secondo 
Il quotidiano II presidente 
Hussein ha detto a Mubarak 
che ili ruolo dell'Eglllo è vita
le per la nazione araba, so
prattutto In questo momento 
tanlo delicato» 

Prima di recarsi a Baghdad 
Mubarak aveva visitato tutti I 
sei paesi del «Consiglio di 
coopcrazione» (Arabia Saudi
ta, Kuwait, Bahraln, Qalar e 
Oman) e ad ognuno di essi 
aveva assicurato l'appoggio 
dell'Igino 

Mubarak era già stalo In 
Irak, Insieme con re Hussein 
di Giordania con II quale è 
previsto che abbia colloqui ad 
Amman nelle prossime ore, 
esattamente due anni orsono 
al tempi della grande offensi
va terrestre Iraniana che si 
concluse con I occupazione 
di una parlo del territorio Ira
cheno sul Ironie meridionale 
Anche In quell occasione II 
presidente egiziano espresse 
Il proprio appoggio all'lrak la 
cui guerra contro l'Iran dura 
dal settembre del 1980 E che 
ha causato un milione di mor
ii 

Nonostante la "guerra delle 
petroliere» sia ripresa In gran
de alile II leader egiziano spe 
ra sempre nel tentativo di pa
ce della Siria Che potrebbe 
portare (questo almeno è I au
gurio del presldenle egiziano) 
ad un Incontro tra esponenti 
di Teheran e rappresentanti 
del sei paesi arabi moderali 
che tanno parie del «Consiglio 
di coopcrazione del Golfo» E 
che sostengono I Irak 

Golfo 
Shultz 
critica 
Mosca 
• i NEW YORK II segretario 
di Sialo americano George 
Shultz ha accusato oggi l'U
ntone- Sovietica di aver finora 
sabotalo gli sforzi In corso 
allo Nazioni Unite per I im
posizione di un embargo sul
le forniture belliche all'Iran 
In una intervista al «New 
York Times Shultz ha detto 
che «qualche progresso» in 
questa direzione è stato 
compiuto e I Urss «si e mos
sa», ma che II Cremlino «ha 
Impedito che si procedesse 
come si sarebbe dovuto» 

Dopo che II Consiglio di 
sicurezza dell Onu aveva 
adottato ali unanimità il 20 
luglio scorso una risoluzione 
per I Immediata cessazione 
delle oslililà Ira Iran e Irak 
Gli Siati Uniti hanno conti
nualo a premere per I addo-
zlone di sanzioni obbligalo-
rie nel confronti del governo 
di Teheran che - a differenza 
di quello di Baghdad - non 
ha accettato il cessate-il-fuo 

In un campo di Nablus Picchiato un parroco 

Goulding coinvolto ancora A Ramallah è stato messo 
« ^ in un incidente contro un muro 

provocato dagli israeliani e brutalmente malmenato 

Un Immagine ormai consueta nei territori occupati 

Spari e gas 
contro l'inviato Onu 

Il vicesegretario dell'Onu Marrack Goulding è stato 
nuovamente coinvolto in un clamoroso incidente 
mentre visitava II campo profughi di Balata alla 
periferia di Nabtus. i soldati hanno lanciato lacri
mogeni e sparato proiettiti di gomma contro la 
folla che attorniava il vice di Perez de Cuellar 
All'ingresso di Gaza, manifestazione dei riservisti 
che rifiutano l'occupazione e la repressione. 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME Dopo 
Gaza dove gli è sialo impedi 
to di entrare nel campi profu
ghi, ieri II rappresentante del
l'Onu ha vissuto un brutto 
quarto d ora anche alla perife
ria di Nablus, nel campo pro
fughi di Balata uno dei pm 
combattivi (e dunque dei più 
bersagliati dagli israeliani) di 
lutta la Cisglordanla Goulding 
si è recato a Balata di sorpre 
sa senza preavvertire le auto
rità militari, probabilmente 
per non ripetere I amara espe
rienza di Gaza È entrato nel 
campo (ra le 8 e le 9 accom
pagnato da due assistenti, da 
due uomini della sua scorta e 
dal direttore dell'Unrwa (I en
te dei profughi) per la Cisglor

dania Si e intrattenuto circa 
mezzora con una delegazione 
di palestinesi che gli hanno 
esposto le condizioni di vita 
della gente, poi ha iniziato un 
sopralluogo Ha visitato alcu
ne abitazioni, ha Incontrato 
un palestinese rilasciato dopo 
avere scontato nove anni di 
carcere ha parlato con il pa
dre di uno del deportali A 
questo punto è scoppiato l'in
cidente 

Un funzionario dell Onu ha 
riferito che mentre Goulding e 
il suo seguito si intrattenevano 
con un gruppo di palestinesi, 
nel vicolo accanto una pattu
glia israeliana ha sparato due 
lacrimogeni e subito dopo -
doppiato (angolo e visto il 

piccolo assembramento - ha 
aperto il fuoco con proiettili di 
gomma (per altro rinforzati 
con il metallo) Forse - dice 
diplomaticamente il portavo 
ce - non sapevano che c'era 
Goulding Comunque un uo 
mo delia scorta è stato colpito 
in modo leggero C e stato un 
fuggifuggi Mentre Goulding e 
Il suo gruppo si allontanava 
no, hanno sentito di nuovo 
sparare, questa volta con 
proiettili veri 

Un altro grave ed incredibi
le episodio si è verificato a Ra
mallah Il vice parroco della 
chiesa della Sacra Famiglia 
(l'unica della citta) rev Feiral 
Heyazm si è avvicinato a una 
pattuglia di soldati che aveva
no fermalo dei bambini Invi
tato a presentare i documenti 
ha risposto A miei documenti 
sono la mia tonaca» Prima 
che potesse aggiungere altro 
È stato messo contro un muro 
e picchiato selvaggiamente da 
due dei sei soldati, che lo han
no poi trascinato per una ven
tina di metri finché è interve
nuto un ufficiale II patriarca 
mons Sabbah si e recato per
sonalmente a Ramallah e ha 

presentato una protesta for 
male al governatore militare 
Parroco di Ramallah e don 
Luigi Favero di Treviso 

A Gaza e è stata una signifi
cativa manifestazione indetta 
dal movimento Yesh Gvol, 
(«ce un limite»,) composto 
dai riservisti che nfiutano di 
diventare strumento di repres 
sione cosi come nel 1982 si 
erano opposti ai) invasione 
del Ubano In numero di due 
o trecento, sono convenuti al 
posto di blocco sul confine fra 
Israele e Gaza ed hanno mani
festato silenziosamente e a 
lungo malgrado la pioggia 
temporalesca Inalberavano 
cartelli su cui era scritto «ba
sta con l'occupazione», «via i 

soldati da Gaza», «rilasciate gli 
obiettori» (i loro commilitoni 
che sono stati già condannati 
nei giorni scorsi), «ci rifiutia
mo di partire per partecipare 
alla repressione», «mandate i 
soldati a casa» Una eloquente 
espressione del malesere che 
la brutale repressione contro i 
palestinesi sta determinando 
ali interno di Israele Ed è solo 
1 Inizio Sabato prossimo una 
grande manifestazione si svol
gerà a Tel Aviv su iniziativa del 
movimento «Pace subito», lo 
stesso che nel settembre 1982 
porto in piazza 400 mila per
sone dopo il massacro di Sa-
bra e Chatila E sempre a Tel 
Aviv, il sindaco Shlomo La
nari, del partito di destra He

rut (lo stesso del primo mini
stro Shamir affiliato al blocco 
del Likud) ha dichiarato che 
bisogna restituire alla Giorda
nia tutti i territori occupati, 
con la sola eccezione di Geru
salemme, andando dunque 
più in la dello stesso partito 
laburista che parla di «com
promesso territoriale» Il ge
sto di Lahad viene ali indoma
ni della lettera che Moshe 
Amirav e altri quattro membri 
del Comitato centrale dello 
stesso Herut hanno scritto a 
Shamir per esortarlo a un ne
goziato, e non con la Giorda
nia ma direttamente con i pa
lestinesi I cinque hanno chie
sto la convocazione del Comi
tato centrale del partito 

L'Italia solidale 
con la Palestina 
Due giorni di manifestazioni, .cortei, comizi, Cosi 
Roma ha voluto testimoniare la propria solidarietà 
con le popolazioni palestinesi dei territori occupa
ti, vittime in questi giorni della dura ondata di re
pressione israeliana. Una «kermesse» partita vener
dì mattina, con un'assemblea all'Università, e che, 
dopo un corteo degli studenti, ha avuto il suo epi
logo ieri pomeriggio con un comizio. 

H ROMA «È necessario 
Inviare al più presto possibi
le dall'Italia una nave di aiu
ti, con generi alimentari, 
medicinali e strutture sani
tarie» Laccorado appello 
di Walld Ghazal, incaricalo 
d'affari dell Olp In Italia, ri
lancia sulle migliaia di per
sone radunate nella centra
lissima piazza SS Apostoli 
I eco delle ore tragiche che 
stanno vivendo t palestinesi 
In Clsgiordania a Gaza, a 
Gerusalemme est 

Un dramma che non è ri
masto inascoltato La capi
tale ha risposto con una 

•due giorni» di solidarietà al 
popolo palestinese Un as
semblea ali università, l'al
tro ieri, un corteo di studen
ti il comizio nel pomeng 
gio, I epilogo, organizzato 
dal Pel e dalla Fgci, con gli 
Interventi olire a quello di 
Ghazal, di Gerardo Chiaro-
monte della direzione del 
Pel e di Pietro Folena se 
gretano nazionale della 
Fgci 

Più di un ora di corteo la 
mattina, organizzato dalla 
Lega degli studenti federata 
alla Fgci e dal Comitato stu

dentesco Diecimila ragazzi 
di tutte le scuole Un coro 
variopinto e festoso, partito 
da piazza Esedra per rag
giungere piazza SS Aposto
li, che ha ritmato slogan, 
gridando la propria solida
rietà ai pah sttnesi dei terri
tori occupati, il proprio ri-
liuto della violenza, della 
politica di repressione dello 
stalo d Israele Ragazzi e ra
gazze con i) «kefiah» a scac
chi bianco-neri o bianco-
rossi, giovanissimi al loro 
battesimo politico 

«Una generazione - ha 
detto Pietro Folena - che 
ritrova le ragioni di un inter
nazionalismo assolutamen
te originale nella solidarietà 
con I giovani palestinesi 
protagonisti della rivolta E 
questo e anche un messag
gio di speranza» Speranza 
che si fonda anche sui fer 
menti che agitano lo Stato 
israeliano «Da qui - ha del-

Un momento della manifestazione di Roma 

to Gerardo Chiaromonte -
I appello alla sinistra israe
liana per far cambiare una 
politica che mette in forse 
lo stesso stato di Israele E 
da Israele vengono segnali 
positivi Sono in corso di
scussioni, si registrano ma
nifestazioni di dissenso dei 
pacifisti» 

Una solidarietà che non si 
ferma alla «due giorni» Il 
quotidiano del Vaticano, 
l'«Osservatore romano», ha 
cnticato ieri la politica di 
Isiaele, scrivendo che «la 
questione palestinese den-

I lavoratori finanziano la loro impresa 

In tuia fabbrica dell'Ucraina 
nasce l'azionariato popolare 
«Azionariato popolare» in una fabbrica ucraina I 
lavoratori finanziano l'impresa con i loro risparmi, 
in cambio di interessi dieci volte più alti di quelli di 
banca. La grande maggioranza delle maestranze ha 
detto di sì. In un futuro prossimo dice l'accademico 
Bogomolov, è ipotizzabile una forma cooperativa 
anche nell'industria S'intaccano i principi sociali
sti? «Niente affatto», ha risposto l'accademico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
aiUUETTO CHIESA 

• • MOSCA Che la perestro 
jka abbia nemici giurati non 
sembrano esserci dubbi Masi 
scopre, qua e là - in questo 
avvio della riforma - che ha 
anche dei sostenitori tenaci e, 
soprattutto originali La stam
pa sovietica in questi giorni 
attentissima a tastare il polso 
della situazione non la che 
segnalare esempi (numerosi 
quelli problematici più rari 
quelli positivi) di traduzione in 
pratica delle idee della rilor 
ma Si scopre che - a Uopoli 
in Ucraina - una fabbrica la 
»Konveyer» ha reinventato 
niente di meno che I aziona 
nato popolare Proprio cosi 
anche se In una variante tutta 

sovietica 
Il meccanismo è semplicis 

Simo gli stessi operai dell a 
zienda - che si sono sentiti 
davvero proprietari - hanno 
deciso di finanziare le sue atti 
vita produttive e sociali ver 
sando I equivalente di due sa 
lari mensili sul fondo investi 
menti 11 rendimento garantito 
6 del 20 per cento annuo cioè 
circa dieci volte tanto 1 inte 
resse che la cassa di risparmio 
paga sui depositi individuali 11 
vantaggio è evidente e a 
quanto pare la grande mag 
gioranza degli operai e impie 
gali è stata d accordo Gli al 
tri comunque non sono ob 
bligatl a seguire I esempio II 

deposito è volontano Chi ha 
qualche risparmio in più - ed 
e un fatto arcinoto che i ri 
sparmi dellf famiglie sono 
molto alti - può aggiungere 
un terzo salano mensile Sia 
quest ultima aggiunta sia gli 
interessi maturati possono es 
sere preleva i in ogni momen
to dall «azionista», il quale ha 
anche il dint o di ritirare I inte
ro deposito in caso di licen
ziamento o di dimissioni dalla 
fabbrica 

Va detto che un tale entu 
siasmo delle maestranze e il 
risultato di un buon lavoro 
dell intero collettivo La Kon 
veyer» ha i ifatti cominciato 
ad applicare la riforma con un 
anno di anticipo nspetto alle 
aziende circostanti E si e ca 
pito che l auionomia azienda 
ie I autoprogrammazione e 
I autofinanziamento sono una 
bella cosa ma non eliminano 
i problemi di gestione Ma I e 
sperimento potrebbe essere il 
nocciolo di un frutto decisa 
mente più SJCCOSO ed e per 
questo che gli economisti lo 
stanno seguendo da vicino 
con particolare interesse Do 

mani - come ha scritto l'acca 
demico Oleg Bogomolov - si 
potrebbe pensare alla crea
zione di «forme cooperative 
di propneta anche nei! indù 
stria mediante forme onginali 
di affitto dei mezzi di produ 
zione da parte dello Stato» 
Naturalmente e e già chi si 
preoccupa Non sarà questo 
un altro dei subdoli tentativi di 
^introdurre il capitalismo' La 
risposta di Bogomolov - che e 
direttore dell Istituto di eco 
nomia del sistema socialista 
mondiale - e netta Niente 
paura qui non e neppure in 
discussione il socialismo «Di 
ventando copropnetano dei 
mezzi di produzione il lavora
tore si riconosce più di prima 
prapnetano della fabbrica di 
venta cointeressato personal 
mente ali aumento del prodi 
to e della redditività dell im 
presa E ciò finisce per influire 
anche sul suo rapporto con le 
macchine con il dispendio di 
energia e di materie prime 
con la crescita della profes 
atonalità individuale e colletti 
\a» Via libera dunque spe 
rando che i dogmatici non 
mettano ì bastoni tra le ruote 

va dall'endemico ed irrisol
to problema del riconosci
mento dei diritti umani e ci
vili che spettano a ciascun 
popolo in un ordinato e giu
sto sistema di convivenza 
internazionale» Solidarietà 
ai palestinesi hanno espres
so anche Cgil, Cisl e Uil, lan 
ciando un appello a tutti i 
lavoratori per dare soste
gno «al popolo palestinese 
nella sua resistenza» 

Manifestazioni sono pre
viste nei prossimi giorni in 
tutta Italia Domani, a Napo
li, con Piero Fassino, della 

Urss 

Più severa 
la tutela 
dell'ambiente 
• • MOSCA II governo sovie
tico ha annunciato ieri di ave
re in progetto «radicali cam
biamenti» in materia di tutela 
dell ambiente e ha definito 
gravemente inadeguate le mi 
sure attualmente in vigore lo 
ha reso nolo I agenzia Tass, 
precisando che le nuove nor
me per la tutela ambientale 
saranno redatte il mese pros
simo 

L agenzia non fornisce spe
cifici esempi di errori nella ge
stione dell ambiente, ma gli 
effetti dell inquinamento sono 
visibili in tutte le citta sovieti
che sebbene a Mosca solo 
una famiglia su dieci abbia 
I automobile I aria e talmente 
inquinata che al tramonto e 
ben visibile la fitta cappa di 
smog che grava sulla capitale, 
nelle zone industnali le cimi
niere delle fabbriche liberano 
nell aria pesanti vapon intos
sicando le zone abitati. Se 
condo la Tass la situazione 
di II inquinamento e migliora 
ta a t quando Gorbaciov ha 
assunto il potere (1985) an 
che se «si riscontrano gravi ri 
tardi» 

segreteria del Pei, Lezzi del 
Psi ed esponenti democri
stiani, sempre domani, a Mi
lano, con Nemer Hammad, 
esponente delle comunità 
ebraica, Levi della Torre e 
Luigi Corbam, vicesindaco 
comunista, martedì a Geno
va, con le tre confederazio
ni sindacali, il 22 a Torino 
per una manifestazione uni 
taria, il 23 a Bologna, ed al
tre ancora, nei giorni suc
cessivi, a Pescara, Bari, Ta
ranto, Perugia, Cagliari, Ve
nezia, Ivrea, e nei Castelli 

Reagan 
è in condizioni 
«eccellenti» 

Sospiro di sollievo per Reagan I) suo fine settimana sarà 
doppiamente tranquillo la colonscopia alla quale si e sot 
toposto I altra sera al «Bethesda hospital», l ospedale della 
Marma, ha dato esito negativo Non è stata riscontrata 
alcuna presenza cancerosa ne, contrariamente a quanto 
era avvenuto negli ultimi due anni, di «polipi benigni» nel* 
I apparato intestinale li medico della Casa Bianca John 
Hutton, in un referto definisce «eccellenti» le condizioni 
dei presidente Tre giorni fa c'era stato un momento di 
sena preoccupazione a causa di un violento attacco di 
gastroenterite che aveva colpito il presidente durante la 
notte 

Andreotti: 
«Per la Lauro 
gli Usa vollero 
l'aiuto di Arafat» 

«Ho avuto una grande sod
disfazione quando, qualche 
settimana fa, le autorità giu
dicane americane hanno 
revocato l'ordine di cattura 
per Abu Abbas Non l'ho 
letto sui giornali, ma è un 

1111 fatto» lo ha detto il mini
stro degli Esteri Andreotti, in un intervista che appare oggi 
su «Repubblica», nella quale è tracciato un bilancio dei 
quattro anni alla Farnesina e del rapporti con gli Stati Uniti. 
•Quello dell'Achille Lauro è stato il momento più difficile -
ricorda Andreotti - avevamo chiesto I appoggio di Arafat, 
tra I altro su suggenmento americano e, quando questo è 
venuto noi non potevamo, contravvenendo a una precisa 
disposizione dei nostri magistrati, fermare Abu Abbas» 

Cory Aquino: 
«Niente sangue 
per queste 
elezioni» 

«Non trasformiamo queste 
elezioni in un bagno di san* 
gue» vestita di giallo, il co-
(ore del suo partito Cory 
Aquino, presidente delle Fi
lippine, ha nvolto questo 
drammatico appello al suoi 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " * concittadini, chiamati alle 
urne domani per il rinnovo di sedicimila cariche politiche 
locali Cory Aquino ha parlato in diretta alla televisione, 
durante il comizio elettorale di un candidato del suo parti
to alla carica di sindaco di Manila, la capitale delle Filippi-

Najibullah: 
«L'opposizione 
partecipi 
alle elezioni» 

Il capo di Stato afghano, 
Najibullah, ha Invitato nuo
vamente le torce dell'oppo
sizione al dialogo, propo
nendo loro di partecipare a 
elezioni generali «Nel pros
simo futuro - ha detto Naji
bullah in un discorso a Ka

bul nlanciato dalla «Tass» - sarà approvota una legge elet
torale e lanceremo subito dopo una campagna elettorale 
Ci aspettiamo che l'opposizione saprà valutare nella giusta 
maniera la possibilità che le è offerta di partecipare con
cretamente alla formazione di una nuova struttura di pote
re e che parteciperà alle elezioni' Il capo di Stato afghano 
ha anche affermato che '1 ritiro delle truppe sovietiche 
potrebbe essere «accelerato» purché Usa e Pakistan «cessi
no gli aiuti ai guerriglieri» 

Delegazione 
della Scd 
tedesca 
ospite del Pei 

È giunta ieri in Italia, ospite 
del Pei, una delegazione 
della Sed (Partito socialista 
unificato di Germania) gui
data da Kurt Hager, mem
bro dell'ufficio politico, e 
composta da Otto Reln-

^^mm^^^mm~~ml^m hold, del Ce e rettore del
l'accademia di scienze sociali di Berlino Heinz Lehman, 
Kurt Raetz, Lutz Meier e Peter Michalek del dipartimento 
intemazionale La delegazione della Sed, che durante II 
suo soggiorno incontrerà anche una delegazione del Psl, 
ha avuto un primo colloquio, presso la Direzione del Pel, 
con Giorgio Napolitano, della Direzione e responsabile 
della commissione Esten, Paolo Bufalinl e Antonio Rubbi, 
della Direzione, Tiziana Ansia del Ce e Alessio Pasquinl, 
della commissione Esteri 

fermato 
portavoce 
di «Charta 77» 

Draga Stamslav Devaty, 35 anni, 
s ? uno dei tre portavoce dei 

movimento cecoslovacco 
di difesa dei diritti dell'uo
mo «Charta 77», è stato fer
mato ien dalia polizia men-
tre si trovava al lavoro nella 

•^•^•^•^•^•^•^•^•^•^ cooperativa agncola di Su-
slovice (Moravia) Lo ha annunciato ieri a Praga il comitato 
per la difesa delle persone ingiustamente perseguite, 
•Vons», precisando che i sette poliziotti che si sono pre
sentati da Devaty non hanno fornito alcuna spiegazione 
del fermo Secondo il «Vons», la ragione del fermo di 
Devaty andrebbe ncercata nella possibile commemorazio
ne da parte di «Charta 77» dell'anniversario del suicìdio di 
Jan Palach, avvenuto a Praga il 16 gennaio del 1969 

VIRGINIA LORI 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Andrea Aloi, Gian Carlo Ferretti, Antonio Pollio Salim-
beni: romanzi e romanzacci, lettori, azioni e azionisti. 
Ottavio Cecchi; Aldo Busi, fuga di parole. Folco Portina
ro nascita dell'Italiano. Nadine Gordimer: Neri e Bian
chi. Maurizio Cucchi: dopo la vigilia di Natale. 

runità 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

I miracoli 
propagandistici 
possibili con 
la fotocopiatrice 

*m Cara Unità, ti scrivo per 
sottolineare anch'Io l'impor-
lanza e le possibilità di una 
a/Jone propagandistica diret
ta da parte delle sezioni del 
Pel, senza passare sempre at
traverso l'Itinerario talvolta 
tortuoso e frenante delle Fe
derazioni 

Tenuto conto che con il no
stro giornale purtroppo rag
giungiamo ancora solo una 
piccola parte dei cittadini, an
che la mia proposta per snelli
re la nostra capacità di Inlor-
mazlone prevede che le sezio
ni si dotino di macchine loto-
copiatrici, (più pratiche anche 
se più costose del ciclostili) in 
modo da poter riprodurre ve
locemente gli articoli del gior
nale ritenuti Indispensabili di 
volta in volta, 

Ma questo non è sufficien
te. infatti nel caso di battaglie 
Importami, come quella sulla 
finanziaria o su una legge di 
rilevante Importanza sociale, 
è bene che le sezioni si muo
vano unite, fotocopino tutte lo 
slesso articolo e lo diffondano 
n sostegno della azione del 
partilo in Parlamento, In que
sto caso propongo che sul 
giornale l'articolo da fotoco
piare sia «formato fotocopia», 
in modo da essere facilmente 
riproducibile; non solo ma 
dovrebbe essere bordato o 
segnalato in qualche modo, 
così da indicare alle sezioni 
che 6 quello e non un altro 
l'articolo da diffondere a livel
lo nazionale. 

Cosi vi sarebbe una spinta 
ad attivizzare I compagni, i 
giovani, lo donne, per la dlflu-
sione locale, capillare delle 
copie, senza doversi affidare, 
come ora accade, solo ai 
grossi manifesti per raggiun
gere una opinione pubblica 
più vasta. 

Porse ne trarrebbe giova
mento anche il giornale. 

Luigi F r u c o n e . Torino 

La Rai dovrebbe 
ricordarsi 
che esiste 
quella norma 

.1 jà rivolta al carcere giovanile 
di Palermo per avere «più televisione» 
doveva farci capire che al di sotto di essa esisteva 
un'esigenza ben più vasta e importante 

La detenzione non risolve 
• I Caro direttore, se la notizia da 
Palermo con II titolo: 'Rivolta nel car
cere minorile. Dateci il telecomando» 
tosse apparsa su «Novella 2000» o su 
•Stop», non mi sarei preoccupato; ma 
il fatto che sia comparsa &u\\ Unità del 
10 gennaio mi ha imposto di scrivere 
alcune riflessioni. 

È possibile che non si sia riusciti ad 
andare al di là delle richieste dei ra
gazzi asserragliati nelle camerate ed a 
capire che la domanda di più colloqui, 
di più televisione, poteva nascondere 

una semplice esigenza di comunicare 
di più con l'esterno? Che forse essa è 
stata solo un modo per manifestare 
una situazione di difficoltà, come quel
la di vivere in un carcere minorile? 

Dall'articolo sembrava emergere 
che se i giovani rivoltosi avessero avu
to armi e ostaggi, allora le cose sareb
bero slate prese più seriamente. Ma 
non sarebbe stato invece più opportu
no lanciare un messaggio nella dire
zione opposta? Dire che, soprattutto 
quando non c'è violenza, non c'è mi

naccia, è possibile ascoltare le esigen
ze dei minori reclusi? 

Il problema della delinquenza mi
norile non si può risolvere solo attra
verso la detenzione: anche se si cerca 
di portare all'interno della struttura 
carceraria tutta una serie di attività 
sportive, culturali, educative, il carce
re minorile non è una risposta adegua
ta. 

CI sono gruppi, associazioni, opera
tori sociali, magistrati, che da anni si 
battono per il recupero dei giovani di

sadattati attraverso strutture alternati
ve al carcere minorile, come ad esem
pio le comunità alloggio. L'episodio di 
Palermo poteva essere un'occasione 
per rilanciare queste tematiche; e in
vece dalla lettura dell'articolo sembra
va che il tutto si potesse risolvere con 
un telecomando in più. È stata un'oc
casione di riflessione mancata; pecca
to! 

Paolo Bcl lott l . Operatore volontario 
nel carcere minorile 

di Bosco Marengo (Alessandria) 

nell'ambito della riaffermazio
ne del principi dì uguaglianza 
dei cittadini, incompatibili 
con ogni riconoscimento di 
qualsivoglia casta nobiliare -
dispone che «/ tìtoli nobiliari 
non sono riconosciuti» e che 
solo *i predicati di quelli esi
stenti prima del 28 ottobre 
1922 valgano come parte del 
nome*. 

doli. Itala Maonlu. Roma 

fAM-EQRA 

Come si spiega 
che il voto 
segreto sia loro 
tanto Indigesto? 

• • S i g n o r direttore, alle ore 
21,30 di martedì 29 dicembre 
ho avuto modo dì assistere ad 
una trasmissione sulla Terza 
relè della Televisione di Stato, 
intitolata «Linea rovente» e 
condona dal sig Giuliano Fer
rara 

In delta trasmissione veni
vano intervistati taluni perso
naggi ai quali II sig. Ferrara si 
rivolgeva con il titolo di «Prin
cipe» (di Draganza), dì «Duca» 
(d'Aogla) eie. U trasmissione 
tutta, inoltre, era tesa alla ri
cerca di elementi che avvalo
rassero il significato di casate 
nobiliari le cui discendenze 
erano messe in dubbio, pare, 
da compravendite dei titoli 
nobiliari stessi. 

La trasmissione ad un certo 
punto poneva agli spettatori 
un interrogativo sovrimpresso 
il cui teslo era. «Hanno anco
ra valore t tìtoli nobiliari?». 

Il programma televisivo, sìa 
por I illegittimo riconoscimen
to e uso dei titoli nobiliari, sia 
per il dubbio che ha distillato 
nel pubblico dei telespettatori 
con l'interrogativo di cui so
pra, ha rappresentato a mio 
parere una violazione della 
XIV disposizione transitoria 
della Costituzione la quale -

M i L'inizio dell'anno è tem
po dì rinnovi e iscrizioni. Oggi 
vi parlo delle riviste che si ri
volgono sia ai giocatori che al 
vasto pubblico di appassiona
ti Ad i re il vero le possibilità a 
cui attingere non sono molte 
Le due migliori riviste attual
mente sul mercato sono «L'I-
lalia scacchistica» e «Scacco» 
«llalia scacchìstica» organo 
ufficiale della Fsi, è la più anti
ca, essendo stata fondata nel 
1911 (44 pagine, 48mila lire 
da versare sul c/c 267203) 
«Scacco» è la prestigiosa rivi
sta londata da Giorgio Porrac
ea, recentemente scomparso. 
la sua gloriosa tradizione po
trà coniinuare sotto la direzio
ne di Roberlo Massa Si stam
perà a Brescia, ma con tutta la 
vecchia redazione e i vecchi 
collaboratori (56 pagine, 
*!Gmila lire da inviare per ora 
a. vScacco, contrada delle Bas-
siche 11, 25128 Bre^apa) 

Purtroppo è da segnalare la 
cessazione del laglri vista di 
Reggio Emilia «I Due Alfieri». 
por mancan j i di sponsor e di 
editori cafwci d$f una che 
muore una che rftisce, «Torre 
e Cavallo» rivista mensile d i 
Noma diretta da Corrarello E 
l'unica distribuita in edicola 
tinche se, a parte Roma, è dif
ficile trovarla Ma gli editori 
promettono che quest'anno 

ERI Cara Unità, in questi ulti
mi tempi lutti parlano di rifor
me; e ciò non guasta, anzi è 
sintomo che si è stanchi di 
certe situazioni che a lungo 
andare sono nocive al cammi
no delle Istituzioni e della Co
stituzione stessa. Ma credo 
che In certi discorsi bisogni 
andare cauti. 

Tanti per esempio hanno 
preso gusto a dare addosso al 
voto segreto, cosa Invece se
condo me sinonimo di libertà 
nel decidere, e di democra
zia, Quindi 11 volo segreto, che 
dovrebbe essere uno stru
mento, democratico, perché 
gli è cosi indigesto? Non cre
dono questi signor) che le col
pe siano altre? 0 per caso do
vrebbe esistere ancora la re
gola che 11 capo ha sempre ra
gione? 

Rotarlo Spinella. Milano 

0 * ^ 1 * 
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mezz'aria e si sentono distin
tamente le voci e i passi delle 
persone all'esterno. 

Ci chiediamo se è troppo 
rivendicare il diritto ad una 
struttura che ci consenta si 
svolgere tranquillamente la 
nostra attività. 

Anna Quarengbi. Anche a no
me di altri studenti dell'Istituto 
per l'artigianato liutario 

del legno. Cremona 

Mormorii 
su stravaganti 
ingegnerìe 
finanziarie... 

Si è creata 
sfiducia nelle Fs 
tra genitori 
e insegnanti 

• i S p e t t . redazione, noi ra
gazzi della scuola media «A. 
Manzoni» dì Bucine, delta 
classeSecondaC.il 17/18 di
cembre andammo in gita a Mi
lano. 

Partimmo con il treno loca
le dalla stazione dì Bucine alle 
ore 7.40 circa. Dopo due ore 
di viaggio, arrivammo alla sta
zione di S. Maria Novella e li 
dovevamo prendere II treno 
diretto per Milano alle 9.12; 
ma questo arrivò con un'ora e 
50' di ritardo; perciò deci
demmo di prendere un treno 

diretto che partiva alle ore 
10.38; ma anche questo aveva 
ritardo. 

Finalmente partimmo; ma il 
treno si fermava spesso per
chè c'erano dei lavori In cor
so 

Noi eravamo - e tutt'oggi 
siamo - in corrispondenza 
con dei ragazzi di Milano. I 
loro professori era da molto 
tempo che erano ad aspettar
ci alla stazione. Infatti arri
vammo con due ore di ritar
do. 

Il ritorno fu la stessa cosa: 
alla stazione di Milano il treno 
era in orario, ma arrivammo a 
Firenze un'ora più tardi pur 
essendo un rapido (e per 
prenderlo avevamo dovuto 
pagare anche il supplemen
to); e lì perdemmo il treno 
(che, guarda caso, era in ora
rio) che portava a Bucine. 

Ora i nostri genitori non ci 
mandano più volentieri alle gi
te con il treno perchè ritarda 
sempre e loro stanno in pen
siero. Anche ai professori non 
danno affidamento le Ferro
vie. Noi vorremmo che la no
stra amicizia con i ragazzi di 
Milano continuasse a lungo e 
che loro e noi potessimo ve
derci spesso; e quindi chiedia

mo per quale motivo non si 
tengono in considerazione le 
esigenze di chi viaggia. 

Chiediamo quindi al vostro 
giornale di pubblicare la no
stra lettera per avere dei chia
rimenti e delle speranze... 
Fabio Aldlnuccl, Samuele Ar-
l l n l , Silvia Scoti, Emanuele 
Moruccl e tut t i gl i a l t r i . 

Bucine (Arezzo) 

Quel sottotetto 
della scuola 
sempre pieno 
di piccioni... 

• cura di 
ISAM 
dinar Luigi 

HI 
Petrucciani 

Oggi vi parlo 
delle riviste 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
KORCNOJ-VAGANJAN (Reggio Emilia 1986). V (4IAd8; 
2. A :h6 .Th2 ; 3. g5,T;h3; 4 . g6,T f3 t ; 5. Re2,Tg3; 6, 
fl7.h3; 7. Af lBI ,h2; 8. g 8 * D , h 1 = D ; 9. DeS+.RcS; 10. 
D b 8 + abbandona. 

• • •S ignor direttore, vorrem
mo informarla della situazio
ne di gravissimo disagio che 
perdura ormai da troppi anni 
nella scuola di arredamento 
che ha sede in piazza Marconi 
a Cremona. 

L'edificio, non essendo ido
neo ad ospitare una scuola, ri
chiede continue e costose 
modifiche L'impianto di ri-

l'uscita sarà regolare (48 pagi
ne, 50mila (ire da inviare a 
Standard Media, via Taglia
m e l o 25, 00198 Roma). Per 
gli appassionati del gioco per 
corrispondenza c'è Tunica e 
completa rivista dell'Asigc 
«Telescacco Nuovo», diretta 
da Brunì (32 pagine, mensile, 
35mila lire da versare su c/c 
27989201 di Guido Bresado-
la) Per quelli che amano gli 
scacchi eterodossi c'è la rivi
sta ufficiale della Federazione 
Eteroscacco (trimestrale, 48 
pagine 12m;la lire da versare 
su c/c 1048&623 del presiden
te Alessandro Castelli di Villa 
Potenza (Me) 62010) Per gli 
appassionati di studi, proble
mi e composìzonl, c'è la rivi
sta «Sinfonie Scacchìstiche» 
diretta a Napoli da Rosario 
Notaro (trimestrale, 16 pagi
ne, I5mila lire da versare su 
c/c 576980C3 di Marco Bona-
voglia. via della Camilluccia 
145, 00135 Roma). 

Infine segnalo per gli ap
passionati di scacchi più intel
lettuali «Scacchi e scienze ap
plicate», la rivista dì Romano 
Bellucci che si occupa dei 
rapporti con matematica, me
dicina, cibernetica; storia (an
nuale. 60 pagine, 1 Ornila lire 
su c/c 10642304 di Antonietta 
Carminati, Castello 5*49 Ve
nezia 30122Ì 

scaldamento, riparato lo scor
so anno, non risulla efficiente 
in tutte le aule. 

Le zecche (parassiti del pic
cioni) entrano dagli infissi 
(non certo ermetici) delle fi
nestre; le disinfestazioni effet
tuate sì sono rivelate ineffi
cienti; i l problema non sarà 
superato fino a quando non 
verrà reso impraticabile ai pic
cioni l'esteso sottotetto che 
funziona da riparo. 

Proprio in questo perìodo si 
sono formate crepe nelle mu
rature; in alcune classi hanno 
ceduto f soffitti e la pavimen
tazione non è stabile. Sarebbe 
quindi necessaria una struttu
ra in grado di garantire mag
giore sicurezza. 

Il Comune interviene per la
vori durante il periodo scola
stico aggiungendo, al disagio 
dei locali inadatti, i l trambusto 
creato da operai che, riparan
do il tetto, costringono le clas
si a spostamenti contìnui, 

Nei mesi invernali ci sono 
classi in cui la temperatura ri
mane al disotto dei 18 gradi e 
siamo costretti a seguire le le
zioni e a disegnare con guanti 
e cappotti. 

La mancanza di isolamento 
acustico è a volte insopporta
bile: nelle aule i muri sono a 

A B Presentato il program
ma filatelico italiano per il 
1988, eccoci a parlare dei 
programmi che il Vaticano ha 
predisposto per la filatelia e la 
numismatica. 

Le emissioni filateliche che 
lo Stato della Città del Vatica
no ha in programma per il 
1988 sono le seguenti- 1) Se
rie commemorativa del cente
nario della morte di San Gio
vanni Bosco; 2) Serie cele
brativa dell 'Anno mariano 
1987-1988; 3) Serie comme
morativa del millenario dell'e
vangelizzazione delia Rus' di 
Kiev, 4) Serie commemorativa 
del pittore Paolo Caliari, detto 
il Veronese, nel terzo cente
nario della morte; 5) Serie di 
posta aerea dedicata al viaggi 
compiuti da Giovanni Paolo II 
nell'anno 1987; 6) Serie cele
brativa del Natale. 

Ai francobolli si debbono 
aggiungere un aerogramma di 
nuovo tipo e la consueta serie 
annuale di cartoline postali il
lustrate. Inoltre è annunciata 
la pubblicazione del volume 
«Vaticano '87» dedicata alle 
emissioni filateliche dell'anno 
trascorso. 

È interessante notare che la 
serie natalizia è annunciata 

• • S i g n o r direttore, se, come 
si mormora, gli «alberghi del
l'amore» argentini («ciccioli-
ni» o meno) verranno finan
ziati grazie ai «piani di rientro» 
ideati dal governo Goria, direi 
che il presidente del Consiglio 
sì è degradato al ruolo di par
tecipe in imprese che produ
cono beni erotico-sessuali. 

Se, come sempre si mor
mora, l'istituto dì credito pre
posto alla stravagante opera 
di ingegneria finanziaria è 
quello presieduto da un noto 
banchiere socialista, almeno 
in Argentina potrà essere de
nominato «Banca Nazionale 
dell'Amore». 

G. b rus i t i l i . Bologna 

Bisogna aiutare 
quei risparmiatori 
che investono 
in Buoni postali 

• • C a r a Unità, colgo l'occa
sione della notizia da te pub
blicata giovedì 7 corr. a pag. 
15 riguardante l'aumento del 
risparmio postale, per porre 
per mezzo tuo la domanda, a 
chi di competenza, circa la 
possibilità di mettere a dispo
sizione anche del risparmiato
re titolare di Buoni postali 
fruttiferi il «prontuario per II 
pagamento dei Bpf» che l'Am
ministrazione Pt già stampa 
per il personale degli sportelli 
postali. Si intende, a paga
mento 

Per l'Amministrazione non 
sarebbe una spesa, anzi; e in
vece consentirebbe al rispar
miatore di conoscere il valore 
aggiornato - capitale più inte
ressi - dei Buoni postali di cui 

è intestatario, anche in pre
senza delle continue variazio
ni dei tassì di interesse che an
nullano le tabelle stampate sul 
retro dei Bp stessi. Ciò sareb
be utile in particolare per ch i 
non può recarsi personalmen
te all'Ufficio postale 
Carlo A ln i . Codogno (Milano) 

«L'Italia non 
si racchiude 
tra Milano 
Roma e Venezia» 

• • G e n t i l e redazione, i d i r i 
genti delle Fs dovrebbero 
prendere in considerazione 
un allacciamento diurno diret
to tra i l Piemonte e l'Adriati
co. Si dovrebbe pianificare i l 
servizio celere esteso su tutto 
il territorio nazionale, soddi
sfacendo cosi le esigenze di 
lutti gli utenti italiani, perchè 
l'Italia non si racchiude tra Mi
lano, Roma e Venezia. 

A titolo informativo si deve 
aggiungere che non esiste un 
treno rapido Torino-Bologna, 
nelle 24 ore. 

A. Rotai. Teramo 

Fosse pur solo 
per i numeri, 
il riarmo 
non conviene 

tm Cara Unità, «Pane al pane 
e vino al vino - mi ha detto un 
collega ingegnere - : il disar
mo è bello e buono ma chi si 
scalmana tanto per averlo non 
dovrebbe poi agitarsi se, pro
prio in seguito ad esso, gli toc
casse di restare disoccupalo». 

Gli ho fatto leggere i risulta
ti dì uno studio statunitense 
che si occupa dei posti d i la
voro ottenibili dall'impiego dì 
1 miliardo di dollari. Eccoli 
qui, nero su bianco, a secon
da del settore di investimento; 
riarmo (35.000), edilizia 
(71.000), servizi pubblici 
(132.000). Come si vede, i l 
riarmo non conviene. 

Giacomo Apronla. Genova 

Il topo nel vino, 
il disoccupato, 
il ricatto 
e Pinocchio 

• • C a r a Unità, leggendo l'a
mara storia di un disoccupalo 
che, avendo trovato i resti d i 
un topolino in una bottiglia d i 
vino acquistata in un super
mercato, è stato da un giudice 
condannato per aver ricattato 
i responsabili produttori d i 
quel vino (o mi trovate un po
sto di lavoro, o faccio uno 
scandalo), mi è venuto in 
mente un episodio di «Pinoc
chio», citato anche, molti anni 
fa, da Togliatti al Parlamento. 

Dunque Pinocchio, recatosi 
da un giudice-scimmione per 
aver giustizia dopo essere sta
to derubato, si vide condan
nato alla prigione! Ne usci po i 
per una amnistia, ma dovette 
dichiarare di essere un malan
drino. 

Mi piacerebbe conoscere la 
sorte toccata ai distributori d i 
quel vino. 

Michele Errico. Torino 

FILATiUA 
a cura di Giorgio Biamino 

Il programma 
per il 1988 

nel programma come «sene 
celebrativa della solennità cri
stiana del Natale^, una preci
sazione che appare opportu
na, dato lo scadimento della 
ricorrenza più solenne della 
cristianità a pura occasione 
consumistica 

Per quel che riguarda la nu
mismatica, il programma pre
vede solo l'emissione annuale 
di monete divisionali, ridotta 
ormai a soli sette pezzi (10, 
20,50, 100, 200, 500 e 1.000 
lire) essendo stata soppressa 
la coniazione dei pezzi da 1 
lira, da 2 e 5 lire, ormai inutili 
Infatti, se sarà adottata la lira 
pesante, la monela da 10 lire 
equivarrà a un centesimo, 
mentre la moneta da 5 lire 
verrebbe ad equivalere a Vi 
centesimo e quelle da 1 e 2 
lire, rispettivamente a 1 e 2 
millesimi di lira, poco per ser

vire a qualcosa di pratico. 
Polemica a vuoto contro Rie* 
clone. Ho letto l 'editori»!* 
del numero 54 d i Cronaca 
viva, notiziario del Cifr, e deb
bo confessare che non ho ben 
capito l'intreccio dì due argo
menti polemici, Da un lato 
l'autore emme e. (Montecchi 
Enzo, suppongo; ma non sa
rebbe meglio Enzo Montec
chi?) critica le Poste italiane 
per avere escluso dal pro
gramma del 1988 la celebra
zione del 40* anniversario del
la Costituzione e fin qui mi pa
re che abbia perfettamente ra
gione; dall'altra crìtica il fatto 
che si celebri la 40' edizione 
della Fiera del francobollo di 
Riccione che è una ricorrenza 
assai meno importante, e an
che in questo ha ragione Ciò 
che non riesco a capire è per-

WMmw. 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAflEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda la situazione meteorologi
ca attuale che sulla nostra penisola a sull'area mediterra
nea continua ad essere caratterizzata da una pronunciata 
stabilità. Le perturbazioni atlantiche che sono inserite nel 
vasto sistema depressionario che si estende dall'Atlanti
co settentrionale sino all'Africa nord-occidentale, Inte
ressano a tratti le nostre regioni nord-occidentali e in 
minor misura quella della fascia tirrenica. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina cielo molto 
nuvoloso o coperto con nevicate a carattere intermitten
te. Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse, frammiste in pianura a 
formazioni nebbiose. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
cielo nuvoloso con piogge sparse sulla fascia tirrenica, 
alternanza dì annuvolamenti e achiarite sulla fascia adria
tica con banchi di nebbia lungo la costa e le vallate 
appenniniche. Par quanto riguarda le regioni meridional) 
scarsa nuvolosità ed ampie ione di sereno. 

VENTI : deboli o moderati provenienti dai quadranti meri
dionali. 

M A R I : mossi I bacini centro-settentrionali, leggermente 
mossi gli altri mari. 

D O M A N I : temporanea attenuazione dei fenomeni di catti
vo tempo sulle regioni settentrionali ad Iniziare dal setto
re occidentale. Per quanto riguarda te regioni centrali 
astensione deHa nuvolosità alle regioni adriatiche e, op
rante il corso delle giornata, tendenze a variabilità sulla 
fascia tirrenica. Alternanza di annuvolamenti e schiarita 
sulla ragioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

_J 9 L'Aquila 

9 Roma Urbe ™4~TS 
8 10 Roma Fiumicino 

Campobasso 
8 Bari -7~T3 

Torino _3 9 Napoli 4 18 
8 Pottnza 5 u 

11 S. Merla Lavica 
Bologna _B Raggio Calabria 

6 15 iviessina 12 TT 
Pisa _7 16 Palermo 

8 10 Catania 
io ìT 

Perugia _6 12 Alghero 
_3 13 Cagliari 8~T7 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
Berlino "re 
Bruxelles J New York 
Copenaghen 4 Parigi =rr-=s 

IO Stoccolma ~T 
7 13 Vienna np no 

che emme e. si scagli contro 
la manifestazione di Riccione 
con argomenti che riecheg
giano spunti polemici di una 
pubblicistica filatelica che dif
ficilmente può passare per di
sinteressata. Lo spostamento 
della data della manifestazio
ne riccionese per evitare la 
coincidenza con «Olymphilex 
87» è stata una prova di sag
gezza (e chi ha raccontalo a 
emme e. che a Roma l'affluen
za di visitatori è stata scarsa?) 
che si è risolta in un vantaggio 
anche per Riccione. L'assenza 
degli editori di cataloghi dalla 
Fiera di Riccione è dovuta a 
motivi tutt'altro che nobili 
(contributo economico) e 
non ha avuto ripercussioni de
gne di nota, visto che al Capo
danno filatelico i cataloghi da 
alcuni anni avevano ben poco 
di nuovo da offrire. A pensar
ci, mi viene all'orecchio una 
nostra vecchia canzone- Pri
ma voce: .. s'eri da maritare, 
dovevi dirlo prima... Coro: 
...ma molto prima!... Lascia
mo dunque perdere Riccione 
e ogni altr<i manìleslazione, 
visto che la Costituzione non 
dovrebbe nemmeno essere 
soggetta a paragoni con que
sta o quella manifestazione. 

• LOTTOI 
DEL 1» GENNAIO 198» 

Bari 6 6 8 0 8 7 1 1 4 1 
Cagliari 75 40 37 20 9 
F i ranu 180 66 3 * 1 8 
lìtnova 38 80 ( 8 70 ?7 
Milano 86 48 31 89 t 
" • po l i 6 7 8 1 8 1 7 1 1 
('•tarmo 37 38 21 3« 9 
Roma 88 46 22 70 00 
Torino 9 48 3 1B44 
Vant i la 7 1 8 3 10 2 0 2 1 
Napoli II 
Roma II 
LE QUOTE: 
• I punti 12 !.. 18.769.000 
• I punti 11 l . 639.000 
• I punti 10 L. 89.000 

r IN VENDITA IL MENSILE 
DII 

Jornale ® 
del LOTTO 

da 20 anni 
LA GUIDA SICURA! 

10 l 'Un i tà 

Domenica 
17 gennaio 1S 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Scioperi 

Mortillaro 
contrario 
a una legge 

DAL NOSTRO INVIATO 

t . RIGHI RIVA 

• i ORIA S GIULIO «Anno 
non facile Ira Urano e Saiur 
no» La Federmeccamca ha 
sfoderalo una vena Inconsul
ta di mondanità e d Ironia 
dando un titolo astrologico al 
suo convegno sulle prospetti 
ve dell'68 La platea è quella 
degli Imprenditori del Pie
monte orientale ma si pensa 
in grande, su scala italiana e 
internazionale Intatti a tener 
banco sono I grandi capi na
zionali Luigi Lang e Felice 
Mortillaro, che hanno scelto 
per interlocutori Intellettuali 
come Miglio e Dell Aringa e 
un avversario istituzionale II 
segretario Cgll Fausto Berti-
nolll Appena si entra nel me 
rito, di colpo svaniscono 
mondanità e ironia a far le 
domande sono gli imprendi
tori locali, ed e subito la lita
nia del costo eccessivo del la
voro, dell'amministrazione 
pubblica disastrata del corea 
ni e del giapponesi che fanno 
cinque giorni di ferie ali anno 
e lavorano il doppio del no 
•tri, dei polillcl che frustrano 
con la loro demagogia tutti gli 
aloni degli Imprenditori 

Cosi a Bertinotti risulta age
vole ricordare le più vistose 
Contraddizioni del nostri capi
tani d'Industria «Slete riusciti 
(non discutiamo qui sulla bru
talità del sistemi usati) a risa 
nare in questi anni II sistema 
delle imprese, ma scaricando 
costi e inefficienze sulla pub
blica amministrazione Avete 
imposto II diritto del più forte 
al sindacati dell'Industria re
duci da una sconfina ora non 
lamentatevi se I settori corpo
rativi del terziario che deten 
nono rendite di posizione 
hanno Imparato da voi a far 
valere la lorza Volete strappa 
re al settore pubblico ogni in
trapresa conveniente, e nello 
stesso tempo vi lamentate che 
non si formi una Imprendilo 
ria pubblica docente Alla li 
no, gridate contro I ammlnl 
strazione senza alcun costruì 
lo, ma come sempre cercare 
di prendetela coi salari dei 
lavoratori! 

Interessante la risposta di 
Felice Mortillaro, molto dura 
ma luori dagli schemi «Non 
chiediamo privatizzazioni per
ché sappiamo che I buoni al
iar! sono privati da sempre 
non chiediamo la legge sugli 
scioperi perché servirebbe so
lo nel settore privato, dove 
non è politicamente praticabi 
le Non è vero che si può lare 
a meno dell assistenza pubbli
ca, né che I pubblici servizi 
•lana cosi Inefficienti II con 
ITASIO centrale di oggi non è 
quello Interno alla fabbrica, 
ma è la concorrenza Interna
zionale E visto che il sistema 
delle imprese è su questo 
fronte, agraviamolo di ogni 
vincolo, rinunciando al tempo 
stesso a ogni lavoro dello Sta
to Non chiedeteci aumenti 
nell'BS non ci sono risorse, e 
quelle poche vogliamo dlstn-
bulrle Individualmente, non 
certo collettivamente 

Scioperi 
Bodrato 
critica 
il governo 
N i TORINO «La regolamen
tazione per legge dell esercì* 
zio del diritto di sciopero può 
ledere la libertà sindacale7* Il 
quesito proposto alla tavola 
rotonda alla quale hanno par* 
tecipato politici e dirigenti sin
dacali su Invito del Pst ha rice* 
vuto una risposta univoca e 
netta l autonomia, la libertà 
sindacale non devono essere 
lese E dal dibattilo è emersa 
anche una notevole conso
nanza sulle vie possibili per 
approdare a un risultata che 
tuteli I buoni diritti del cittadi
no utente del servizi pubolici 
senza intaccare il diritto di 
sciopero II segretario Uil Ben
venuto ha detto che la propo
sta di legge del sen Giugni, 
presidente della commissione 
lavoro di palazzo Madama, è 
molto vicina alle posizioni dei 
sindacati, e ha giudicato posi
tivamente le iniziative legisla
tive dei partiti e II convegno 
promosso a Roma dal Pel 
«L'appoggio dato dal Partito 
comunista all'Intesa delle tre 
confederazioni ha un grande 
valore polìtico» 

Il nodo da sciogliere è deli
cato Come aveva già (atto il 
vicepresidente del gruppo so* 
clalista alla Camera, Cardelti, 
aprendo i lavori, anche II vice* 
segretario della De Bodrato 
ha polemizzato, senza nomi* 
nano, con Gorla «In questa 
materia non si può procedere 
con le decretazioni, è dal con
fronto tra le terze politiche 
che può venire una legge ade
guata» con la regolamenta
zione del ricorso allo sciope
ro, «si eviterà lo svuotamento 
della capacità di rappresen
tanza del lavoratori da parte 
delle tre confederazioni» 

I codici di autoregolamen
tazione - ha ricordato Piero 
Fassino della segreteria nazio
nale Pei - sono stati In questi 
anni un'esperienza concreta, 
e hanno funzionato anche ae 
si è visto poi che non sono 
sufficienti In una società che 
diventa più complessa È par
tendo da quetl esperienza, 
non negandola che ora si 
tratta di verificare come è pos
sibile andare avanti Ma oc
corre capire bene cosa si vuo
le regolare Un problema che 
non risolveranno mai I codici 
di autoregolamentazione né 
alcuna legge è quello della 
rappresentanza del sindacato 
Il problema della rappresen
tanza (altra cosa è la regola
zione del conflitto, ha detto 
Giugni) è risolto solo dal con
senso che i sindacati ricevono 
dai lavoratori organizzati, e 
ciò richiede che dalla «demo
crazia della ratifica» degli ac
cordi si passi alta «democrazia 
del mandato* per cui chi va a 
trattare è in condizione di 
esprimere esaltamente la vo
lontà e le indicazioni dei lavo
ratori Se questo non avviene, 
I lavoratori incrociano le brac
cia «La crisi di rappresentan
za non si supera dunque con 
atti normativi o con interventi 
autoritari» 

Giuliano Amato Alfredo Reichlin 

Domani dibattito alla Camera 
preceduto da vertice di maggioranza 
Passeranno le modifiche 
proposte da alcuni settori de? 

• Mediobanca 
sprint finale tra polemiche 
Domani si dovrebbe definitivamente decidere per 
la privatizzazione di Mediobanca. In serata si riuni
rà la commissione della Camera per ascoltare le 
dichiarazioni di intenti dei ministri Granelli e Ama
to. Qualche ora prima un vertice di maggioranza 
deciderà se accogliere o meno le modifiche al 
piano originario prospettate da alcuni settori de. Si 
Inacidiscono intanto le polemiche 

EDOARDO OARDUMI 

MI ROMA Solo qualche ora 
prima dell'avvio, alla commis
sione Bilancio della Camera, 
della discussione finale sulla 
privatizzazione di Medioban
ca, un vertice pentapartito de
ciderà quale dovrà essere 11 fu
turo assetto azionarlo del 
principale Istituto d'affari ita
liano. Tra le 17 e le 20,30 di 
domani pomeriggio, dopo an
ni di discussioni, polemiche e 
manovre, le forze di governo 
dovranno definitivamente fis
sare le loro posizioni E quali 
saranno effettivamente, anco

ra di preciso non si sa 
Negli ultimi due giorni ha 

preso quota una proposta, so
stenuta da ambienti democri
stiani, in base alla quale do
vrebbe essere modificato il 
piano finora in discussione 
che prevede una part fazio
ne paritaria al capitale della 
banca nella misura de) 20 per 
cento sia da parte delle tre 
banche pubbliche che dei co
siddetti «privati eccellenti» La 
novità consisterebbe nell'ele-
vare le quote fino al 25 per 
cento Secondo I sostenitori 

di questa soluzione, ciò con
sentirebbe di garantire meglio 
la posizione dell azionista 
pubblico rendendo molto più 
onerosa 1 eventuale costitu
zione di una maggioranza tut
ta privata 

Se una tale modifica pas
sasse, comporterebbe da par
te dei privati l'ulteriore esbor
so di una cifra vicina ai 200 
miliardi e un allargamento del 
loro gruppo di comando, non 
potendo un singolo azionista 
detenere più del 2 per cento 
del capitale Per quanto ri
guarda 1 lii e le sue banche si 
avrebbe, in modo corrispon
dente, un mancato guadagno 
di analoga entità I principali 
protagonisti dell'affare non 
possono quindi guardare con 
molta benevolenza a questo 
imprevisto cambiamento dei 
programmi E tuttavia le loro 
reazioni, almeno finora, sono 
state Improntate a grande pru
denza Secondo alcune indi
screzioni, to stesso presidente 
di Mediobanca, Antonio Mac

cabeo, interpellato dal mini
stro Granelli, avrebbe espres
so la convinzione che ì grandi 
privati non avrebbero a que
sto riguardo sollevato obiezio
ni dirompenti 

Si è creata insomma l'im
pressione che Agnelli, Pirelli e 
soci accetteranno di pagare 
un prezzo aggiuntivo pur di 
vedere finalmente arrivare In 
porto un'operazione il cui ca
rattere di effettiva privatizza
zione dell'istituto non verrà 
modificato per il fatto che le 
banche dell'In avranno il 25 
per cento del capitale piutto
sto che il 20 

Come sempre più rissosi 
sono invece i commenti pro
venienti dai settori politici che 
in queste ultime settimane si 
sono fronteggiati, dentro la 
maggioranza governativa, per 
condizionare nei modi a loro 
più favorevoli i termini defini
tivi dell accordo 11 socialista 
Santarelli ha accolto ieri con 
dichiarazioni astiose quella 

che viene descritta come una 
vittoria del democristiano Ci
rino Pomicino, le cui manovre 
dilatorie vengono bollate co
me indebita ingerenza nelle 
prerogative dell esecutivo II 
tutto appare però come un la
vorio di bassa cucina che re
sta ben lontano dal merito ve
ro dei problemi in discussio
ne A questi ha richiamato in
vece ancora ieri II comunista 
Alfredo Reichlin che in una in
tervista ha definito la Medio
banca che si viene formando 
«come il club dei club formato 
da pochi industriali che, attra
verso la banca, decidono i 
grandi affari in Italia» Reichlin 
ha confermato l'opposizione 
del Pel a una operazione che 
non vada nella direzione di 
porre Mediobanca «al servizio 
dell'economia italiana e di tut
ti gli imprenditori» Quella co
munista, dice Reichlin, non e 
una vecchia polemica su pub
blico e privato ma un richia
mo a un ruolo dello Stato che 
detti nuove regole per tutti 

Fs, 
Domani sc iopero negl i aeroporti, a fine m e s e b locco nel le ferrovie 
Ancora risposte durissime alla direttiva del ministro 

incontra i sindacati 
Tentativo in extremis del ministro Mannino per 
scongiurare i quattro giorni di blocco nelle ferrovie 
a fine mese: per mercoledì prossimo sono stati 
convocati i rappresentanti dei sindacati confedera
li e quelli del sindacato autonomo Ftsafs «per un 
esame complessivo delia situazione». Intanto do
mani blocco negli aeroporti per lo sciopero del 
personale di terra. 

Wm ROMA «Sta prendendo 
piede una cultura reazionaria 
che tende a credere che 
chiunque lanci slogan anti
sciopero possa diventare una 
specie di eroe popolare E 
quello che sembra credere 
anche il ministro Mannino che 
si atteggia a rampante della 
politica per la sua nefasta ini
ziativa» Toni durissimi Ieri 
mattina al direttivo della Cgll, 
sulla questione della sempre 
riaffiorante volontà dt una leg
ge antisciopero e sulla diretti 
va del ministro Mannino Le 

frasi riportate sono del segre
tario generale aggiunto, Otta
viano Del Turco E suonano 
particolarmente significative 
in un clima surriscaldato dalla 
proclamazione di ben quattro 
giorni di blocco nei trasporti 
ferroviari (preceduti dallo 
sciopero dei lavoratori aero
portuali di domani) mentre 
nello stesso consiglio di am* 
ministrazioone delle Fs sem
bra infuriare la polemica sulla 
possibile applicazione delta 
direttiva antisciopero del mi
nistro 

Prosegue Del Turco «Die
tro la direttiva di Mannino e è 
il tentantivo e la volontà di 
smantellare a colpi di piccone 
il diffìcile lavoro di compro
messo che stiamo realizzando 
con Cisl e Uil sulla regolamen
tazione del diritto di sciope
ro» E Pizzinato dà alla propo
sta di autoregolamentazione 
messa a punto dai sindacati 
un valore (ormale, afferman
do che «va sottoposta al dibat
tito ed al voto segreto di tutti 1 
lavoratori interessati, perché 
assuma il valore di un patto di 
solidanetà e civiltà tra lavora
tori e utenti» 

La polemica sulla direttiva 
Mannino non si attenua nem
meno all'interno dell'Ente Fs, 
an?i Ieri è stata la volta dell'u
scita pubblica del direttore 
generale Giovanni Coletti Al
le tante voci dubbiose, se non 
decisamente contrarie, ri
sponde tagliando corto con 
un «Le direttive del ministro si 
seguono» Una chiara pressio
ne in vista della riunione del 
consiglio di amministrazione 

fissata per il prossimo 21 gen
naio che dovrà esaminare le 
indicazioni ministeriali Su 
queste, conclude Coletti, «il 
consiglio di amministrazione 
potrà sollevare dubbi inter
pretativi, ma non ci sono le 
condizioni per eluderle». 

Intanto per mercoledì è an
nunciato l'incontro tra il mini
stro Mannino ed i rappresen
tanti della Fisafs, seguito da 
un analogo confronto (due 
ore dopo) con delegazioni dei 
sindacati confederali e della 
direzione dell'Ente Un chiaro 
tentativo di scongiurare gli 
scioperi, proprio mentre ven
gono precisate le ragioni delle 
agitazioni die bloccheranno 
le ferrovie per quattro giorni 
alla fine del mese «L'Ente ha 
costretto i sindacati confede
rali dei ferrovieri a dichiarare 
lo sciopero dopo una sene di 
ripetute inadempienze con
trattuali», ha sottolineato il se
gretario na?ionale della Uil 
trasporti, Aiazzi «Ci auguria
mo - ha concluso - che il mi
nistro dei Trasporti Mannino 

dopo essere stato così solleci
to a scovare le iniziative anti-
Cobas voglia ugualmente "ri
pescare" quelle contro le ina
dempienze contrattuali delle 
imprese» 

Sciopero confederale con
fermato, quindi, per il 31 gen
naio e \* febbraio, preceduto 
dal blocco dei macchinisti dei 
Cobas (28 e 29 gennaio) e 
dallo sciopero della Fisafs il 
30, mentre len sono nati an
che i Cobas dei ferrovieri del
le stazioni nell'assemblea del 
coordinamento nazionale 
svoltasi a Firenze alla quale 
hanno partecipato captazio
ne, capigestione. assistenti, 
manovratori e deviaton 

Nel corso dell'assemblea è 
stata letta una lettera del car
dinale Potetti in cui il porpora
to precisa che la conferenza 
episcopale non ha mai discus
so di problemi attinenti alla 
regolamentazione del dintto 
di sciopero «Le posizioni ap
parse in questi giorni - dice 
Potetti - sono mie valutazioni 
personali» 

Trentin: «Lucchini 
ripropone 
la concertazione 
neocorporativa» 

Il secretano confederale della Cgil Bruno Trentin (nella 
foto) riprendendo 1 temi affrontati II giorno prima nella 
relazione al direttivo confederale, ha di nuovo risposto alle 
proposte del presidente della Confindustna Luigi Lucchini, 
accolte positivamente dal numero due della Cgll Ottaviano 
Del Turco Mentre la Confindustna tace su occupazione, 
investimenti nel Mezzogiorno riforma del sistema contri
butivo diritti sindacali - na detto Trentin - Lucchini propo
ne di riprendere in esame un piano per l'Iva e sugli sgravi 
fiscali ma dopo la Finanziaria e il varo di una legge anti
sciopero iE difficile non vedere in queste dichiarazioni la 
ripropostone, anche più arrogante che in passato, della 
concertaz.one neocorporativa con l'obiettivo di stroncare 
I iniziativa sindacale» 

Del Turco: «No 
al patto sociale 
con questo 
governo» 

«Tra noi - ha detto Ottavia
no Del 1\irco ieri al direttivo 
della Cgil a proposito delle 
reazioni alle dichiarazioni 
di Lucchini - riemerge II 
vecchio contenzioso sulla 
concertazione E' un pro-
bleraa inesistente, perché 

• • • • • • • • — » - ™ ^ ™ > » oggi non esistono le pre
messe per alcun tipo di concertazione o di scambio l'at
tuale governo non e in condizioni di proporre e realizzare 
un qualsiasi palio con le lorze sociali E la Conlindustria 
sta conducendo in autonomia la sua personale politica dei 
redditi, mentre per realizzare un piano Importante sul fisco 
sarebbero necessari accordi e alleanze» 

Pizzinato: «Siamo 
per una politica 
di tutti 
I redditi» 

Anche il leader della Cgll 
Antonio Pizzinato s'è inseri
to nella polemica sulla con
certazione nel concludere 
ieri 11 direttivo confederale, 
ribadendo il rifiuto del tetti 
e delle triangolazioni avan
zati in nome della politica 
dei redditi «Noi slamo per 

una politica di tutti i redditi - ha affermato - partendo da 
una vera riforma fiscale Mentre I esperienza degli anni 
scorsi ha dimostrato che da noi si vorrebbe il consenso per 
continuare a intervenire solo sul salari e sul redditi da 
lavoro dipendente» Pizzinato ha poi incitato II sindacalo 
ha sviluppare I iniziativa per la modifica della legge finan
ziarla, e per gli obiettivi sul fisco (ha ricordato la manifesta
zione nazionale a Milano che si terrà il 6 febbraio), il 
Mezzogiorno e il lavoro femminile. 

Rubbl: «Un errore 
rinunciare 
a un patto 
sociale» 

sociale «Sarebbe un grave 
" ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " — errore escludere aprioristi
camente la prospettiva di un rinnovato patto sociale coma 
punto di arrivo di un serrato confronto Ira governo, sinda
cati e imprenditori» 

Durante un incontro a Bo
logna con alcuni operatori 
economici, il sottosegreta
rio alla presidenza defCon-
sigilo, il de on Rubbl, ha 
sottolineato l'esigenza del
l'impegno nel conlronto 

[ale "—"-

Forse a gennaio 
in busta paga 
le 60 mila lire 
per il coniuge 

60mila lire Scia 360 a « 0 
mila lire) della detrazione 
per ti coniuge a carico, sta
bilito dalla manovra fiscale 
del governo, secondo una 
circolare delle Finanze pò-
Irà essere effettuato dai so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ • * — stituti d'imposta con le bu
ste paga di gennaio o febbraio I sostituti d'imposta, preci
sa la nota attribuiranno il maggiore Importo all'atto del 
conguaglio di fine anno 1987. da effettuarsi nelle retribu
zioni dei mesi di gennaio o febbraio 1988 

I giapponesi 
si accorgono 
di lavorare 
troppo 

Un sondaggio compiuto 
dalla massima confedera
zione sindacale nipponica, 
il Sohyo, ha scoperto che II 
70 per cento dei lavoratori 
giapponesi si considera 
troppo oberata di lavoro, 
mentre oltre il 80 per cento 

• • ^ » lamenta una scadente qua
lità della \ita, Per migliorare il salarlo medio di 256 mila 
yen dovrebbe aumentare di 100 mila yen (950 mila lire), 
dovrebbero ridursi le ore lavorative e crescere le ferie 
retribuite 

La Mira Lama 
di Genova 
decide 
200 licenziamenti 

La Filcea, il sindacato dei 
chimici Cgil, ha reso noto 
che la Mira Lanza ha dato il 
via nei giorni scorsi alle 
procedure di licenziamento 
dt circa 200 lavoratori delio 
stabilimento di Genova. Il 
numero due della Rice» 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ™ Franco Chirlaco ha dichia
rato che l'azienda ha preso la decisione «in maniera unila
terale e nonostante avesse, solo alla fine del 1987, già 
preso impegni diversi col sindacato» Chiriaco ha annun
ciato la risposta del sindacato in termini -di mobilitazione 
e di lotta», che verrà decisa dal Coordinamento sindacale 
del prossimo 21 gennaio 

RAUL WITTEMBERQ 

~ Le denunce sugli sconvolgimenti all'Alfa-Lancia 

operai, tante auto in più» 
>ma-Fiat a Pomigliano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

WB NAPOLI A differenza di 
quanlo sta accadendo nella 
fabbrica di Arese in quella di 
Pomigliano il numero del la 
voratori «parcheggiati» In cas 
M Integrazione non tende a 
diminuire ma anzi cresce 
Erano 3 769 alia line di di
cembre '86, quando I In si è 
liberata dell'Alfa Romeo so
no saliti a 4 005 al 31 dicem 
bre 1887, dopo un anno di gc 
Mone Fiat Se si contano 1500 
e più operai «dimissionati, si 
ricava che la lorza lavoro real 
mente Impiegata nei ritmi prò 
duttlvl ha subito un salasso di 
poco Inferiore al dieci per 
cento L'arida oggettività delle 
dire (7 880 persone in produ 
Itone contro lo 8 627 di un 
anno prima) da sola non 6 sul 

llctente a rendere I idea dei 
profondi sconvolgimenti in at
to ali interno dell'Alfa-Lancia 
di Pomigliano 

•Il padrone Fiat impone 
non solo un regime di super-
sfruttamento in fabbrica, ma 
tenta di far passare la sua con
cezione della vita anche nei 
momenti di tempo lìbero de
gli operai» ha detto il segreta-
no della sezione comunista 
Alla Lancia di Pomigliano 
Vincenzo Barbato aprendo il 
convegno svoltosi ieri a Napo
li brano presenti traglialtn II 
segretario nazionale della 
Tram Angelo Alroldi e il re
sponsabile della commissione 
lavoro del Pei Antonio Basso-
Imo 

Per sgomberare II terreno 

dal sospetto di una critica 
ideologica alla Fiat, Barbato 
ha sottolineato che i comuni 
stl considerano la presenza 
della casa tonnese nettarea 
napoletana e meridionale 
•come una grande occasione 
che può essere utile allo svi
luppo industriale, civile e de
mocratico del Sud» Ciò detto, 
però, è innegabile che I posti
vi risultati produttivi finora ot
tenuti dalla Fiat sono il frutto 
esclusivamente del maggior 
sfruttamento della manodo
pera Sono state prodotte In
fatti 170 vetture al giorno In 
più con 750 dipendenti in me
no La media quotidiana con 
Tiri,erad!500-5l5auto Sotto 
la Fiatdi 670-690 tra Alla 33 e 
AutoblanchiYIO Le previsio
ni per 188 puntano ad un rit
mo di 730 macchine al gior 

no In particolare ha subito 
un'impennata la produzione 
dlYlO 

«Davvero la Fiat pensa di 
poter continuare a lungo - ha 
detto Antonio Bassolino - sul
la strada attuale spingendo la 
vita degli operai oltre ogni li
mite di sopportazione7 Le fab-
bnche Fiat tanno parte della 
Repubblica italiana, di una Re
pubblica fondata sul lavoro e 
non sul profitto visto come un 
bene assoluto» Il segretano 
della Fiom Airoldi ha annun
ciato I intenrione del sindaca
to di nnnovare completamen
te I consigli di fabbnea in tutto 
Il gruppo Fiat (e quindi anche 
a Pomigliano), in vista della 
prossima veitenza contrattua
le che dovrà avere - ha detto 
- come punto d attacco la di
fesa delle condizioni salanali 
e di lavoro degli operai 

Ingrao e Foa: «A sindacato delle diveràtà» 
• • BOLOGNA Nel dibattito 
Barcellona e Ardigò hanno 
portato il pessimismo dell in
telligenza Foa ed Ingrao I ot
timismo della volontà Ovvia
mente, schematizziamo Alla 
fine, però la speranza è co
mune è possibile coniugare 
soggettività e progettualità, 
battere la «cultura del puro 
possesso» per «riprenderci» i 
valori di solidarietà e trasfor
mazione di liberazione C è 
bisogno, però, di una inonda
zione del sindacato (Ingrao), 
di più radicalità e discontinui
tà, cioè meno continuismo, 
nella sua analisi (Barcellona, 
Ardigò e lo stesso Foa) 

Per Barcellona, occorre cri 
ticare la «retorica» dei punti di 
vista, reimparare a prendere 
posizione, a scegliere Di fron
te ad una società che ha ndot-
io I uomo a «macchina desi
derante senza soddisfazione» 
e necessario tornare a Marx, 
ripartire dalla categorìa dell a-
llenazione, cioè di quelle 
«sporgenze» come le chiama 

È possibile conciliare il soggettivo e il 
progettuale? È vero che ci si può realiz
zare solo fuori del lavoro? Che natura 
deve avere oggi, il sindacato? Come 
restituire a parole quali «progetti», «ri
forma», e altre ancora, un significato 
liberatorio? A queste domande i metal
meccanici e la funzione pubblica della 

Cgll emiliano-romagnola hanno chie
sto le risposte al cattolico democratico 
Achille Ardigò, al comunista Pietro In
grao, al parlamentare della Sinistra in
dipendente Vittorio Foa, al giurista Pie
tro Barcellona Lo hanno fatto ìen a 
Bologna, di fronte ad un folto pubblico 
di delegati, sindacalisti e politici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Ingrao, quelle «sofferenze», 
che danno identità 11 proble
ma è sapere tener conto delle 
differenze anche interne al la
voratori, ma cogliere, pure, la 
necessita di confrontarci con 
I impresa sistema, oramai a 
carattere internazionale 

Ardigò concorda con I ana
lisi che il «pensiero debole», 
quel falso essere soddisfatti 
del proprio stato, si è afferma
to aggiunge, se esso ha avuto 
tanto successo e responsabili
tà anurie della sinistra che to 
ha accettato, «perché non ri* 

GIOVANNI ROSSI 

chiede radicalità, sforzo per 
cambiare la società» C e biso
gno di andare oltre il fetici
smo «hegelo-marxista» delta 
proprietà che non ha senso 
nella società cibernetica, per 
recuperare il ruolo dei «gruppi 
di persone che compiono 
scelte morali (senza imbro
glio, ipocrisia o problemi per
sonali di carriera)» 

Foa teme, però, che in tan 
to pessimismo dilagante vi sia 
traccia di queU'-enorme mio 
pia di chi non vede le nuove 

aggregazioni, non sa accetta
re che non è più centrale il 
proprio partito, il propno sin
dacato» che è il canale attra
verso il quale passa la cultura 
della cnsi pnma, poi quella di
sperazione, ed, Infine, della 
capitolazione 11 problema è 
individuare le nuove aggrega
zioni ed accettare le diversità, 
anche quanoo queste si mani
festano in modo drammatico 
Foa è fiducioso nella sopravvi
venza nei lavoratori dell alte
rità al sistema «Altre volte si 
prevedeva 1 integrazione nel 

sistema - ha detto -, ma ciò 
non è avvenuto* 

Pietro Ingrao è partito dalla 
premessa che i rapporti, in 
questa società, sono assai più 
complessi Gli sforzi da com 
pteresono conoscere ciò che 
c'è di fronte, ripartire dalla 
«sofferenza» dei lavoratori 
espropriati di sé e alienati dal 
la società cibernetica, per in
dividuare un percorso per 
uscire da questa condiiione 
partire dal «vissutot, ancorarsi 
ad esso per fronteggiare l'im 
presa Quell'impresa-sistemn 
che impone una progettualità 
che deve divenire contratta 
zione e una dimensione Inter 
nazionale della lotta (e, quin 
di, un nuovo intemazionali 
smo) 

11 sindacato deve rifondarci 
- per Ingrao - attraverso ftg 
erogazioni dal basso e avendo 
la consapevolezza di avere, ai 
&uo interno, grandi contraddi 
zionì non risolte, pnma Ira tut 
le quella tra uomo e donna, il 
rapporto industna-ambientp 
ecc 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Conferenza Pei 

In crisi 
il «modello» 
pugliese 
am LECCE. Alla presenza di 
numerosissimi lavoratori e 
sindacalisti comunisti prove
nienti da (ulte le province pu
gliesi si è aperto a Lecce il di
battilo sul documento prepa
ratorio della Conferenza na
zionale del Pel sul lavoro. La 
scella di Lecce, 'provincia pia 
disoccupata di Puglia., è si
gnificativa delle gravi tenden
ze da tempo in atto nella re
gione. Innanzitutto il dato del
la Iona lavoro femminile. Nel 
processi di decentramento 
produttivo del più svariati set
tori, il ricorso al lavoro delle 
donne 6 stato senza prece. 
denli. Ma sono donne la gran 
parte del lavoratori tu cui si 
esercitano abusi e violazioni 
contrattuali sia salariali che 
normativi. Sono donne i due 
terzi del disoccupati con di
ploma e laurea. 

Alla fine degli anni Settanta 
e avanzato In Puglia un pro
cesso di ridimensionamento 
produttive nel settori indu
striali del grandi gruppi, non 
accompagnato da scelte alter
native, La •fugai delle Parteci
pazioni statali dalla chimica, 
dall'agro-allmemare e dall'ac
ciaio sta finendo di travolgere 
le false convinzioni naie attor
no alla •diversità, pugliese 
dentro il panorama produttivo 
meridionale. A fronte di ciò 
una intera classe politica che 
da anni governa la regione ve
de fallire clamorosamente il 
suo plano di sviluppo, non uti
lizza I miliardi del Plano 
straordinario per II lavoro, re. 
gala qualche milione a coope. 
rallve giovanili senza futuro 
perché senza servizi e senza 
assistenza, ma soprattutto 
perde la grande partita dell'In
novazione tecnologica: te& 
nopolls è rimasta una catte. 
drale nel deserto e II plano di 
Informatizzazione non passa 
neanche negli uffici regionali. 

.Tuilavla - dice Sanse, re
sponsabile economico del Pei 
- proprio sul terreno del go
verno democratico dei pro
cessi diffusivi dell'Innovazio
ne in labbrica, In ufficio e nel
lo campagne si possono e si 
devono Intrecciare nuovi livel
li di unita tra lavoratori». Anto
nio Bassolino, nelle sue con
clusioni, ha ricordato che II 
partito presenterà una legge 
sui diritti del lavoratori nella 
piccola impresa ed ha Invitato 
a «guardare all'insieme del la
voro dipendente come al nu
cleo centrale di un nuovo 
blocco sociale riformatore», 

Bari 
Forse la Gepi 
interverrà per 
Breda e Sgt 
« a BARI. SI prospetta l'inter
vento della Copi per Sgt e 
Fonderla Breda, le due azien
de cedute dall'Efim ai privati I 
cui 233 dipendenti sono In 
lolla per la difesa del posto di 
lavoro da oltre un anno. A co
municarlo al lavoratori e stato 
Il ministro Formica In un tele
gramma giunto Ieri sera. L'i
potesi dell'intervento Oepl -
secondo I lavoratori che sta
mani hanno tenuto una confe
renza stampa In un locale del
la Regione dove dieci dipen
denti stanno attuando uno 
sciopero della fame ad oltran
za - sarebbe un passo indietro 
rispetto ad un ricolnvolglmen-
lo dell'Eflm che garantirebbe 
la piena ripresa produttiva. 

Il presidente della giunta re
gionale pugliese, salvatore 
Pillo, si e Impegnato a pro
muovere entro gennaio un in
contro con i ministri dell'In-
duslria, delle Partecipazioni 
statali e del Lavoro ed a co
municarne la data martedì 
prossimo. Un altro incontro si 
e tenuto stamani alla Provin
cia; Il presidente ed II vicepre
sidente hanno dichiaralo la 
propria disponibilità a parteci
pare agli appuntamenti nelle 
sedi romane per una rapida 
soluzione della vertenza. 

I lavoratori impegnali nello 
sciopero della lame hanno 
comunque dichiarato la pro
pria volontà di proseguire nel
la protesta sino alla risoluzio
ne delia vertenza Uno degli 
undici che giovedì avevano 
cominciato lo sciopero della 
lame ha dovuto recedere per 
le precarie condizioni di salu
te mentre un altro è slato sot
toposto stamani ad un con
trollo cardiologico. Secondo 
il medico, comunque, attual
mente le condizioni dei dieci 
sono buone nonostante si nu
trano solo di acqua, e zucche
ro e sali. Intanto II locale della 
Regione occupato dal lavora
tori sta diventando - cosi co
me deciso da Flom Cali, Firn 
Osi e Uilm - un presidio di 
lolla per sensibilizzare I opi
nione pubblica sulla vicenda 
delle ex aziende Ellm ma an
che più complessivamente sul 
problema dello smantella-
mento della zona Industriale 
di Bari 

SITTIOIORW in PIAZZAMÀRI 

Nuove speranze dopo il rialzo di Wall Street 
Vecchi vizi: nessun controllo su Sasea-Norditalia 

Chiusa l'ennesima settimana negativa (-4,07%) la 
Borsa si appresta ad avviare domani il ciclo degli 
affari di febbraio in un clima di trepidazione. Il balzo 
spettacolare della Borsa di New York venerdì scorso 
e II miscelarsi contemporaneo di una serie di circo
stanze favorevoli sembrano spianare la strada a una 
ripresa degli scambi e delle quotazioni, dopo un an
no di penurie. E se la Fiat darà una mano... 

D A M O VENEGONI 

• a MILANO, Tutto è comin
ciato venerdì mattina, a New 
York. La pubblicazione dei 
dati relativi al deficit della bi
lancia commerciale america
na di novembre, unanime
mente considerati migliori 
delle più ottimistiche previsio
ni, ha dato II via a uno spetta
colare rimbalzo della Borsa e 
a una immediata rivalutazione 
del dollaro, che è stato scam
biato sopra le 1220 lire. 

Un brivido ha percorso I 
mercati finanziari dell'Occi
dente, chiusi per questioni di 
fuso orario: tutti si attendono 
che l'onda del rialzo investa 
ora una dopo l'altra le altre 
grandi piazze finanziarie. Per 
restare a casa nostra, molti so
no gli elementi che convergo
no ad indicare e alimentare 
questa attesa. Vediamo di 
elencarne alcuni. 

Intanto la Bona italiana vie
ne da una lunga e pesante de
pressione. In un anno, nel 
corso dell'87, gli indici hanno 
accumulato una perdita di ol
tre il 32%; I prezzi dei princi
pali titoli (Fiat, Montedison, 
ecc.) accusano dai massimi 
del maggio '86 cedenze di cir
ca Il 5 0 * . 

La settimana che si e appe
na conclusa ha accentuato la 
tendenza, con un calo di oltre 
Il 4%. Con venerdì scorso pe
rò si i chiuso il ciclo di gen
naio (con un calo del 2.69%), 
e ora si può cominciare a Im
postare gli affari del mese di 
lebbraio tenendo d'occhio 
soprattutto le Informazioni 
che in questo periodo verrano 
sui bilanci delle società 
nell'87, A giorni, per esemplo, 
e attesa la tradizionale lettera 
agli azionisti del presidente 
della Fiat; se, come molti az
zardano, I conti della Casa to
rinese saranno davvero ottimi, 
Il mercato non potrà che be-
neflclam*, , 

Ma non c'è solo la Fiat. Do
mani a Parigi si riunisce il con
siglio di amministrazione del
la Ceri», la holding francese 

di Carlo De Benedetti, e si at
tendono annunci del massi
mo rilievo (che potrebbero ri-
Scardare la scalata alla banca 
rancese Dumenìl-Leblé e ad

dirittura l'ingresso in posizio
ne di preminenza nell aziona
riato del colosso belga Socie-
té Generale). Raul Gardini, 
per parte sua, ha cominciato 
sempre da Parigi la ristruttura
zione del suo gruppo. Nei 
Crossimi gioml, infine, potreb-

e arrivare a conclusione l'an
noso dibattito sul progetto di 
privatizzazione di Medioban
ca. 

Insomma, il quadro è quel
lo di un mercato in movimen
to, nel quale non a caso si tor
na sia pur con cautela a parla
re di aumenti di capitale: par
tono domani le operazioni 
lanciate dalla Gemina, dalla 
Fidenza Vetraria e (a titolo 
gratuito) dalla Pirelli Spa. 

Se qualcosa si muove, tutta
via, restano intatti i problemi 
di sempre: I piccoli azionisti 
sono alla mercé di un mercato 
ancora senza regole, nel qua
le se ne vedono letteralmente 
di lutti I colori: ultima in ordi
ne di tempo è l'offerta avanza
ta da una società olandese 
della Sasea di Fiorini, che pro
mette 30 lire per ogni azione 
depositata dai piccoli azionisti 
della Nordllalia in vista di una 
assemblea che non è neppure 
stata convocata. Una iniziativa 
stravagante e inedita, sulla 
quale però nessun organo di 
sorveglianza ha trovato nulla 
da ridire: un privato - Fiorini -
chiama araccolta gli azionisti 
dichiarando di aver messo a 
punto un progetto di aumento 
di capitale per una società 
commissariata - la Nordllalia 
- prima ancora di dimostrare 
di esseme In qualche misura 
azionista. I commissari, la 
Consob, addirittura approva
no; anche l'Isvap tace, mentre 
tanti piccoli azionisti vengono 
sottoposti al ricatto: o parteci
pi all'assemblea, o la 
Norditalla sarà liquidata. E c'è 
chi parla di mercato finanzia
rio modemol 

La settimana dei mercati finareeiati 

AZIONI 

MONTEDISON 
ITALCEMENTI ORO 
SME 
BENETTON 
MONDADORI 
IFI PRIV. 
RAS ORD. 
OLIVETTI ORD. 
FONDIARIA 
GENERALI 
FIATOHD. "~ 
MEDIOBANCA 
ASSITALIA 
STETRISP. 
INIZIATIVA METÀ ORb. 
RAT PRIV. 
SAI ORD. 
CIR ORD. 
STET ORD. 
ALLEANZA ORD. 
SIP RNC 
TORO ORD. 
COMIT ORO. 
SIP ORD. 
FIOIS 
PIRELLI SPA ORD. 
CREDITO IT. ORO. 
UNIPOL 
SNIA BPD ORD. 
GEMINA OM>: 
Indica Fldeurim storico 
O0/I2/-82-1O0I 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 
OuoMrlano Variazione % Vartarlona % 
amtniona «ammanale annona 

1.320 
102,300 

1.S7* 
10.300 
17.310 
18.040 
38,'SOO 

7.900 
68.990 
86.300 ' 

6.225 
190.200 

19.451 
2.3BB 
9.}èl 

' S.26Ì 
il.eSo 
à.JJd '" 
2.2*6 

48.460 
2.000 

19.076 
2.226 
1811 
i.iso 
2.710 
1.350 

17.851 
2.2)1 
1.SO« " 
368,4 

+4.7» 
+0,39 
-0,11 
-1,1» 
-1 .30 
-2,48 

-ì.\i 
-3,28 
-3,29 
-3 ,40 

-m -3,80 
-4,08 
-4,21 
-4,28 
-4.34 
-4.B3 

1 -iti 
-4 ,69 
-4,71 
- 4 , 7 * 
-4.»8 
- M i 
- M > 
->,74 
-6.79 
-6,24 
-7.8f 
-t.H 

-11.41 
- M I 

-62,93 
•40,77 
- l i .é i 
-31.82 
- 4,11 
-J7.0d 
-11.28 
-41.78 
-26.43 
-23,68 
-18.68 
-17.0» 
+21,04 
-46.79 
-41.47 
-48,8» 
-41.81 
-81,66 
-46.11 
-18.14 
-18.68 
-41,84 
-47.6» 
-16,66 
- l 7 , 2 l 
-4*,aS 
-48,74 
- I 0 . 7 Ì 
-88,68 
-88,18 
-33.00 

Quotazione 1888 
Min. Maa. 
1.201 

99.600 
1.686 

ÌO.300 
'" 1».2Ò0 

1».70Ó 
16.666 

7.366 ' 
86.686' 
86.006 

6.106 
168.166 

16.166 ' 
1.166 
9.300 
6.100 

16.866 
3.290 
1.286 

46.466 ' 
2.000 

19.166 
1.166 
L i t i 
8.566 
2.660 
1.166 

17.86Ì 
2.231 
1.180 

1.326 
103.700 

1.680 
10.780 
17.850 
16.606 
41.606 

7.910 
61.860 
66.606 

8.880 
204.306 

20.800 
I.606 

10.206 
6.666 

16.666 
6.616 
1.876 

60.806 
2.100 

20.480 
1.866 
1.916 
8.936 
2.806 
1.480 

19.600 
2.475 
1.610 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI 12/1/86-

Indica ganWila 
Indici Fondi Ailonarl 
Indica Fon* Bilanciati 
Indico Fondi oebllgailonàr'l 

FONDI ESTERI I3I/12/S2 
Indica oanarale 

100) 

-1001 

v . i _ Variazione* Variazione* 
» • • " aattimanala annoila 
té»,»» -1,36 
191.84 -1,01 
18»,87 -1,64 
148,61 -6.68 

197.JJ - 1 . l t 

- 6.64 
-16,81 
-14,66 
+ 4.16 

-46.60 

La classifica dal Fondi 

I primi 5 
' MNbó 
BUROVCGA 

INTERI!. RENO. 

M H B I M P I E B O 

Var. SS annusai 
+8,SB 
+1,5! 
+7,99 

47.613 -

Gli ultimi 5 
FONDO 
miMECAPIMl 
INTMB, A l 
WNOMÌMJ 
RràWUÌMIO I I . 
•WHWWI— 

Vi . * annuale 
- l i : 0 0 " 
-11.14 
-16.11 

-13.40 

« C U R A C I H E STUDI FINANZIARI a.». • ••6W^"aWaHPwWPpBaj 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domanlca notizia e bravi nota sulla forma di invaatlmanto più 
diffuse e a portata dalla lamlglla. I noatri esperti riaponderanno a quesiti d'Intaraasa generale: scriveteci 

Piacciono 
iBot 
anche se 
«limati» 
5 B Continua la preferenza 
degli investitori per I Boi. An
che la prima asta del 1988 -
quella di meli gennaio - ha 
registrato comete precedenti 
un eccesso di richieste rispet
to all'offerta. Ciò ha compor
tato una ulteriore limatura dei 
rendimenti soprattutto per i ti
toli a dodici mesi e, se si con
sidera che per questi titoli la 
domanda non è stata di molto 
superiore all'offerta si può 
ben dire che II rendimento del 
9,54% netto garantito dal Bot 
annuali viene considerato suf
ficientemente remunerativo 
dal risparmiatore in rapporto 
alle aspettative per l'anno in 
corso. Il successo dei titoli di 
Slato a breve è testimoniato 
inoltre dal fatto che a fronte di 
Bot in scadenza per 7mlla mi
liardi, le richieste hanno rag
giunto quota 8.475 miliardi. 
La scadenza più richiesta è 
stata, anche questa volta, 
quella semestrale (3.395 mi
liardi di domanda contro 
2.000 miliardi di ollerla). Que
sto il dettaglio dell'asta. 

rend 
scadenza prezzo (al netto 

d'Imposta) 
3 mesi 97,33 9,95* 
6 mesi 94,69 10,01% 

12 mesi 90,00 9,54% 
L'andamento della colloca

zione dei titoli rappresentativi 
del debito pubblico polrebbe 
sembrare contraddittorio, ma 

dwn dobbiamo dimenticare 
t h e proprio nella settimana 
appena trascorsa alcune tra le 
principali banche nazionali 
hanno deciso 0 preannuncia
to ulteriori riduzioni dei tassi 
passivi. 

Interessi 
trimestrali 
da una cassa 
rurale 
M I Il Consiglio di ammini
strazione della Cassa Rurale e 
Artigiana di Ozzano nell'Emi
lia ha deliberato importanti in
novazioni nel rapporto con la 
propria clientela. Le novità 
consistono nella liquidazione 
trimestrale degli interessi sui 
libretti dì deposito a risparmio 
e in quella semestrale per gli 
interessi corrisposti sui conti 
correnti. Con questa decisio
ne la CR&A di Ozzano ha rac
colto positivamente l'invito ri
volto al sistema creditizio da
gli organi competenti dando 
dimostrazione di grande dina
mismo e di notevole elasticità 
gestionale. La liquidazione tri
mestrale o semestrale degli 
interessi rappresenta un in
dubbio vantaggio per la clien
tela In quanto consente di di
sporre di liquidità senza dover 
intaccare il capitale risparmia
to 0, in alternativa, di ottenere 
un maggior rendimento sui 
propn impieghi in quanto gli 
interessi capitalizzati divengo
no immediatamente capitale 
fruttifero. 

Quello della liquidazione 
infrannuale degli interessi è 
un argomento ormai all'ordi
ne del giorno per le aziende di 
credito anche perché è neces-
sano trovare risposte credibili 
ai problemi della raccolta di 
denaro in una fase di calo pre
vedibilmente cospicuo della 
remunerazione dei depositi 
Anche la differenziazione del
la remunerazione del rispar
mio a seconda della «forma 
tecnica* di deposito è una 
strada da seguire La scella 
della Cassa di Ozzano si muo
ve in tal senso 

1 NUOVI TASSI DEL CREDITO AGEVOLATO 

ftowtKHfMnto 

Ln.B85 
22-10-1971 
L n. 685 
7-8-1971 

L n. 153 
8-5-1875 

L n. 454 
3-8-1901 

L n . 617 
10-10-1975 

L n. 328 
12-3-1968 

Operazioni 
ol tradito 
Catodo 
dai contributi 
kn conto 
intanasi par 
(«oparaiioni 
(* Gradita 

Oparaiioni 
i l erudito 
d) miolioranwnto 

Opsrazloni 
d.cr«Jito 
•uittit* 
dal concorso 
pubblico rwdi 

Operazioni 
dicrsdito 

Operazioni 
di crédito 

( ^ 
Fondiario 
«mito 
ImpriM 
artigiana 

ImprM* 
«OTtfi* 

IrnprMe 
•grari* 

lmpr«M 
Industriai 
• artigiane 

Turistico 
••beroMero 

a£X*l 
EdWaurvM 

artiglanalo 

Aerarlo 

Agrario 

Induaaia 
commardo 
artigianato 
acBtcrla 

— 

Commiaolene Taaao 
wmtaomDrenalva agevolalo % 

1.7S 

1.90 

1.BS 

— 

14,18 

13.05 
teparariona m onta) 

Ano aia (mai) 
13,20 

(oparaiioni «durata) 
OUm ISmafi) 

13,90 

13,06 

14.00 
(gannito) 

13,20 

• i Con l'emanazione di dieci decreti il mini
stro del Tesoro ha fissato i nuovi tassi di riferi
mento pei le operazioni di credito agevolato 
validi nel bimestre gennaio/febbraio 1988. Il 
tasso di riferimento è quello con cui viene re
golata l'operazione finanziaria dall'ente ero-

ObbKgazioni 
reddito fisso 
• I 11 rendimento settimanale, calcolato da 
Mediobanca, delle obbligazioni a reddito fisso 
per la settimana operativa dall'II al 15 gen
naio è stato di 10,836 per cento (10,959 per 
cento la settimana precedente). 

Questi i valon del rendimento settimanale 
calcolato per le diverse scadenze 

Attuala % Praced. % 

gante, ma il richiedente ne paga solo una parte 
(variabile a seconda del tipo di operazione) 
mentre il rimanente è a carico dello Stato o 
degli Enti pubblici interessati. I settori interes
sati sono i più diversi, da quello edilizio a quel
lo agrario, a quello artigiano o tunstico-alber-
ghiero. 

Obbligazioni 
reddito variabile 
mm II rendimento settimanale, calcolato da 
Mediobanca, delle obbligazioni indicizzate, 
per la settimana operativa dall'I 1 al 15 gen
naio, è stato di 11,049 per cento (11,205 per 
cento la settimana precedente) 

Questi i valon del rendimento settimanale 
calcolato per le diverse scadenze 

Attuale % Preced. % 

Da 3 a 5 anni 

Do 5 a 7 anni 
Pi'u di 7 anni 

10,719 

10.733 
11.763 

10.730 

10.976 
11.962 

Da un anno la compagna 

LUCIA DI MARINO 
non c'è più Con immutalo dolore il 
(rateilo Gaetano, assieme ai suoi 
cari, la ricorda a quanti la conobbe
ro e perciò le vollero bene e sotto
scrive 100 000 lire per l'Uniti che 
tu sempre il suo giornale. 
Roma, 17 gennaio 1988 

Un anno (a moriva la compagna 
Prof.ssa LUCIA DI MARINO 

Aida e Ucci Tiso, Anni, Marina e 
Domenico Davoll la ricordano 
sempre con Immutato alleilo. 
Roma, 17 gennaio 1988 

I compagni della Sericine PCI di 
Collemarino • Palombi»* di Anco
na in ricordo della cara compagna 

Aw. TERESA PORRE» 
recentemente scomparsa sottoscrì
vono per l'Unita. 
Collemarino • Palomblna di 
Ancona. 17 gennaio 1988 

La famiglia Egidi Lo Preiato di Col
lemarino • PaTombina di Ancona ri
corda con mollo alletto la cara 
compagna 

Aw. TERESA PORRECA 
Sottoscrive per l'Unità 
Collemarino • Palomblna di 
Ancona, 17 gennaio 1988 

La compagna 

Aw. TERESA PORRECA 
non è più Ira noi Le famiglie Men-

8arelll, Masini, Maggi, Occhipinti e 
iregorinl ricordandone le doli di 

umanità e dolcezza e ringraziando
la per essere stata loro maestra di 
vita, sottoscrivono per l'Unita. 
Collemarino • Palomblna di 
Ancona, 17 gennaio 1988 

A sei anni dalla sua scomparsa, la 
moglie Gina, I Agli, I nipoti e le nuo
re ricordano il compagno 

ORLANDO PROIETTI 
a lutti coloro che l'hanno conosciu
to e stimato. 
Roma, 17 gennaio 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO FRANCHI 
antifascista, combattente e per de
cenni stimato dirigente della Fede
razione, la moglie Rosa e le Agile 
Adelina, Adriana e Franca tatto-
scrivono per l'Unità 
Monlalcom, 17 gennaio 1988 

Ricorre il terzo anniversario detta 
scomparsa del compagno 

sen. GIUSEPPE CAROLI 
Con Immutato affetto vivo nel loro 
quotidiano pensiero Anna • intana 
In memoria aottoacrlvono par l'U
nità e per il partito lire 500,000, 
Cremona, 17 gennaio 1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

EMIUO GUGLIELMI, 
la moglie Teraiila lo ricorda con im
mutato alletto e sottoscrive per l'U* 

Bologna, 17 gennaio 1988 ^ 

Nel primo anniversario dodi scom-
pana del compagno 

NUNZIO TAMMARO 
la moglie, I Agli, I generi e I nipoti, 
con amore e grande affetto lo ri
cordano a tutu coloro che lo co
nobbero « io stimarono. In sua me
moria sottoscrivono L 50.000 per 
l'Unità 
Genova, 17 gennaio 1988 

Nel nono anniversario della scom
pari* del compagno 

MAURIZIO MASSA 
la figlia lo ricorda sempre con rim
pianto e grande affetto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua me
moria sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 17 gennaio 1988 

Da 3 a 5 anni 

D B 6 a 7 anni 

Pi'u di 7 anni 

10,937 

11.063 

11.177 

11.063 

11,420 
11,366 

Nell'anniversario della morte di 
ALDO e 

ARMANDO CAILANI 
l familiari 11 ricordano e sottoscrivo
no lire 50.000 per l'Unità 
Savona. 17 gennaio 1988 

Per onorare la memoria del com
pagno 

BRUNO ROLLI 
Iscritto al Pd dal 1945 e recente
mente scomparso, la sezione di 
Rozzo! sottoscrive L 100 mila per 
l'Unità 
Tritate. 17 gennaio 1988 

E' deceduta la compagna 
CESIRA AMELIA ROSSI 

in GRANDI 
Il marito, t figli, le nuore ed ; nipoti 
(a ricordano con tanto affetto a 
compagni ed amici di Mlgllarina 
sottoscrivendo L 100 mila per l'U
nità. 
La Spezia, 17 gennaio 1988 

Ricorre domani II primo 
rio della morte di 

DOMENICO LARtZZA 
e tt [«no fella motte 

MELINA 
I tigli la ricordano con Immutato dolo
re 
Bova Monna (Re), 17 fermalo I9M 

II (tomo 12 gennaio è morta la 

VITTORIA FANTIN 
eccezionale figura di comunista 
per la sua umanità e IntelUaenu. I 
compagni della testone del Pel di 
Site* la ricordano ad amici « com
pagni sottoscrivendo per li itomele 
delPartito che per tanti anni ha ser
vito con Impei -*""-*— 
SIleaCTv), 17 
mm 

J a nuova 

S B S S 8 8 * 

LOANO Villa ZITA 
Pensione famINart 

Aperta tutto l'anno 
300 metri <l«f mare • giardino 
Mesi Invernati pretti e cucina 

per tona età 
Agevolatone gruppi o lunghi perieli 

T r i . 0 1 S - B 6 S 2 3 2 

Ca ENTE NAZIONALE PER l'ENEROIA ELETTRICI 
R o m * - Via Q.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBUGAaONISTI 
PRESTITI OBIUQAZIONARI CON M T C M M I 

b SEMESTRALI INDICIZZATI * * ^ 
E MAGGIORAZIONI SUL CAHTAIC ^ T * 

SI randa noto che a norma dal Reclamanti dai »ttc4n#oatt « * • 
Miti, Il vafora dilla cedole e quello dalla rriaoglcwtc^ a u l e t i 
la da rimborsare risultano I saguanti: 

Nel 27* anniversario della scompar
sa del compagno 

MARCELLO SODI 
1* moglie e il figlio lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscri
vono L 20.000 per l'Unità 
Genova, 17 gennaio 1988 

Nel ventesimo anniversario delia 
scomparsa del compagno 

SERGIO TINACCI 
amato e stimato dirigente del parti
to, la famiglia lo ricorda tempre 
con rimpianto e affetto a compa
gni, amici e conoscenti e In sua me
moria sottoscrive per l'Unità 
Sestri P.. 17 gennaio 198B 

Nel 12* annrvetiaftodella scompar
sa del compagno 

ANGELO ROMANENGHI 
Cav. della Repubblica 

la moglie, la Ralla, Il genero e 1 ni* 
potinllo ricordano con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L 
30.000 per l'Unità 
Genova, IT gennaio 1988 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE SORRENTI 
la moglie, I figli, Il genero, le nuore, 
I nipoti e I compagni della sezione 
•P. Togliatti» di Pioltello, con l'amo
re e II rimpianto di sempre, lo ricor
dano a tutti coloro che gli hanno 
voluto bene. La (amigli* sottoscrive 
50 mila lire per l'Unità 
Ptoltello, 17 gennaio 1988 

A ricordo del compagno 

GIUSEPPE SERIOLO 
la famiglia In sua memoria sotto
scrive per ritorto. 
Torino, 17 gennaio 1988 

PRESTITI 

1983-1960 indicizzato 
1 emissione (Curai) 

1984-1992 Indicizzato 
1 emissione (Crookee) 

19M-1993 Indicizzato 
III emissione (Oersted) 

19B&-199&2001 ind. 
1 emissione (Newton) 

Cedole 

pagiblli 
II 

raises 

8,-% 

6 , 5 0 - % 

5,15% 

pagabili 
il 

16.&1968 

5,15% 

Maggiorazioni sul capitale 

• e m n t m 
t-zrsaj 

3i.7.nea 

- 1 8 4 9 % 

- M 4 » % 

+0,9C% 

semestre 
1t2.1«B8 
15A1988 

+0515% 

MMW9} 
cumuWaa 

l 'JMM 

- H a M « 

- M O T * 

+ V 4 * 

vetoi» 
cumulalo • 

WAHN 

+2*7»K 

La specifiche riguardanti la determinazione del valori di cui •opra 
venaono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 

Istituto 
par la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 

d i n o m i n a l i L. 1 . 0 0 0 m i l i a r d i ( A B I 1 S M 4 ) 

La seconda semestral i tà di interessi relativa al 
periodo 1 ° agosto 1987 /31 genna io 1 9 8 8 - f i s 
sata nella misura del 5 , 7 0 % , al lordo del la ri
tenuta fiscale del 1 2 , 5 0 % • verrà m e s s a in 
pagamento dal 1 ° f e b b r a i o 1 9 S 8 in ragiona di 
L. 2 4 9 . 3 7 5 n e t t e per ogni titolo d a nominal i 
L 5 .000 .000 , contro presentazione del la cedo
la n . 2 . 

Si rende noto c h e II tasso di interesse del ia c e 
dola n . 3 , relativa al semest re 1 ° febbraio /31 
luglio 1 9 8 8 e d esigibile dal 1 ° agosto 1 9 8 6 , è 
risultato determinato, a norma dell'art. 3 dal re
golamento del prestito, nella misura del 6 . S 5 H 
l o r d o . 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPÌRITO 

12 l'Unità 
Domenica 
17 gennaio 1988 

••Il 

http://-1.lt


1968. Riviverlo è impossibile. Ricordarlo non basta. 
Ridiamogli la parola. 

Per parlare del '68 senza retorica e senza nostalgie L'Espresso dà la 
parola ad alcuni dei suoi più importanti protagonisti, ai testimoni di 
allora e anche ai ragazzi di oggi. 
In uno speciale fascicolo di 132 pagine troverete le opinioni di: 
Giulio Àndreotti, Alberto Asor Rosa, Nello Aiello, Elisabeth 
Badinter, Joan Baez, Stefano Benni, Angelo Bolaffi, Soriano Ceccan-
ti, Lucio Colletti, Furio Colombo, Tullio De Mauro, Gianni De 
Michelis, Bob Dylan, Umberto Eco, Paolo Flores D'Arcais, Roberto 
Formigoni, Ernesto Galli Della Loggia, Alien Ginsberg, Francoise 
Giroud, Art Goldberg, Jiirgen Habermas, Ian Kavan, Ted Kennedy, 
Alain Krivine, Christopher Lasch, Niklas Luhmann, Paul Me 
Cartney, Lea Melandri, Fabio Mussi, Franco Piperno, Mary Quant, 
Paolo Ramundo, Franco Russo, Oreste Scalzone, Arthur Scnlesin-
ger, Adriano Sofri, Susan Sontag, Bartolomeo Sorge, Alain Tourai-
ne, Fabio Treves, Gianni Vattimo. 

Che cosa vale un anno ventanni dopo. 
Un fascicolo di 132 pagine in regalo 
questa settimana con 

K • 

: . . l'Unità 
Domenica 

17 gennaio 1988 13 ' . . : ' : . : ' . ' : :;-,!"i'f:.:' 



La plastica imita 
le proteine 
e gli occhi 
non si Irritano 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di scienziati britannici, belgi e tedeschi è riusci
to a modificare la superllcle di una plastica rendendo 
molto più confortevole li suo uso a contatto con l'organi
smo, Il prodotto è stato battezzato Biocompatlbles. Il se
greto è In una plastica che, imitando il comportamento 
delle proteine, non Interagisce con le cellule llbroplastl-
che ed evita ogni Infiammazione. Biocompatlbles è l'asso
ciazione chimica di un semplice fosfolipide, la losfonlcoll-
na, con poliestere, poliuretano e silicone plastico. I primi 
risultati delle sperimentazioni sono stati definii! Incorag
giami. 

La nostra 
galassia 
sembra 
più giovane 

La faticosa strada della genetica in Unione Sovietica 

A «dispetto» di Lysenko 

La nostra galassia ha forse 
•soltanto» dodici miliardi di 
anni e non 18 come, inve
ce, si è creduto sino ad ora. 
Lo allerma II prolessor Ha-
rold Buchter, del Kapteln Astronomica! Instltute asseren
do che la prova è nella grande quantità di due elementi -
Il Torio 232 e il Neodlmlo 142 - presenti nell'atmosfera 
delle stelle. Ora, il Torlo ha una vita media di 20 miliardi di 
anni, mentre il Neodlmlo 6 stabile. DI conseguenza, nel
l'atmosfera delle stelle più vecchie della galassia il rappor
to tra Neodlmlo e Torlo dovrebbe essere sempre più favo
revole per II primo elemento. Questo però non avviene e il 
motivo, sostiene Buchter, e nel poco tempo trascorso dal
la formazione della galassia. 

Le montagne 
d'acqua 
dell'oceano 

Anche la superficie dell'o
ceano, nonostante l'appa
renza piatta e uniforme, 
presenta rigonfiamenti e av
vallamenti come la superfi
cie delle terre emerse Lo 
hanno rivelato alcuni satel-

wmm^^^m^m^mmmm |n; dettali di particolari alti
metri. Depressioni e Innalzamenti della superllcle sono in 
genere legati alla presenza di valli e montagne nel fondo 
oceanico. Sembra che a riprodurre la struttura del fondo In 
superficie sia l'agire della lorza di gravità sulle masse d'ac-

3uà. In questo modo, è stato calcolato, in corrispondenza 
I depressioni sottomarine possono formarsi, In superitele, 

avvallamenti fino a 60 metri. 

Microprocessore 
superveloce 
per I computer 
di domani 

-jiELffi^:^ 
Un microprocessore super-
veloce è stato messo a pun
to da Evan Parker e Terry 
Whall dell'Università di 
Warwlck, Il nuovo chips e • " • • « • • - i " « ™ 
composto da una combinazione C: nl-c.} •; di S'jn:!!.. j . 
La velocità di lavoro di questo chips è di 100 volte superio
re a quella del microprocessori tradizionali. Inoltre, pud 
essere costruito In modo tale da emettere luce e può 
essere quindi utilizzalo come base per la realizzazione di 
computer onici. Il chips e costruito alternando .sfoglie- di 
silicio e di germanio legate solo attraversa pochi atomi 
utilizzando una tecnica chiamala •molecular beam epite
tivi, epitassia a lascio molecolare. 

Ricompaiono 
In Cina 
malattie 
endemiche 

La schistosomiasi, la fluoro
si, e la peste stanno facen
do la loro ricomparsa in Ci
na dopo venti anni. Lo al
lerma il quotidiano «China 
Daily» citando alcuni «alti 
funzionari del ministero 

•"•"•"••••^•••"••"••""•••" della sanila» di Pechino, 
Cosi la schistosomiasi, che era stata dichiarala definitiva-
mente debellata alcuni anni fa, ha colpito l'anno scorso 
870.000 persone. La fluorosi, causala da un eccesso di 
fluoro nell'acqua o nell'aria, ne ha colpite 1.700.000. Sene 
persone sarebbero infine slate contagiale dalla peste, che 
ha già fatto due vittime. Sono oltre 60 milioni I cinesi che 
attualmente salirono di maialile endemiche. 

La supernova 
del 1987 
sta per 
riesplodere? 

L'ipotesi è ardila. Innanzi
tutto perché in contraddi
zione con tulli I modelli esi
stenti, ma secondo Ken
neth Brecher, astrofisico 
dell'Università di Boston, la 

^ ^ supernova esplosa nel leb-
m^mmm^^i^mmm^^^ braio scorso nei pressi della 
nostra galassia riesploderebbe nel giro del prossimi dieci 
anni. A parere di Brecher, l'esplosione del lebbralo scorso 
(avvenuta In realtà circa 150.000 anni fa) sarebbe soltanto 
una morte apparente della stella, Al termine della sua 
evoluzione, giunta al massimo della sua temperatura (due 
miliardi di gradi) la supernova riesploderebbe per poi rico
stituirsi con alcune delle scorie epulse da lei slessa. Ma 
neanche questa sarebbe una fase definitiva: entro altri 
dieci anni una ulteriore, lenificante esplosione la distrug
gerebbe nuovamente. A quel punlo - dovremmo essere 
nel primi anni del duemila - si spera una volta per tutte. 

ROMEO BASSOLI 

Volontari cercasi 
Nessuno è disposto 
a farsi iniettare 
i vaccini anti-Aids 
• • Negli Stali Uniti la pri
ma sperimentazione sull'uo
mo di un vaccino contro 
l'Aids sia Incontrando non 
poche difficoltà: non si tro
va un numero sufficiente di 
volontari Idonei. Sino ad og
gi sono stati trovati soltanto 
26 volontari rispetto agli 81 
richiesti dal programma. 

Frank Volvovitz, presi
dente della Micr«CeneSys, 
l'Industria che produce II 
vaccino, ha detto che la 
maggior parte degli omo
sessuali maschi, disposti a 
farsi iniettare il vaccino, è 
slata respinta per la frequen

za di affezioni come l'iper
tensione. Più tardi, per poter 
valutare l'efficacia del vacci
no. saranno necessari grup
pi mollo più ampi. 

Non sarà facile trovarli 
anche perché la condizione 
di sieropositivo potrebbe 
creare problemi seri ai vo
lontari. Non è escluso che, 
alla fine, come dsl resto è 
già accaduto, si decida di 
sperimentare I vacchini in 
Alrica, dove ovviamente le 
remore sono minori, anche 
se l'Oms ha formato un co
mitato per aiutare i paesi 
sottosviluppati DF. Mi. 

* • La genetica è una 
scienza che ha alle spalle vi
cende complesse e forse 
persino strambe Nella sto
ria della genetica sovietica 
vi sono due periodi distinti, 
quasi contrapposli l'uno al
l'altro: la fioritura, negli an
ni 20-inizio 30, quando le 
ricerche di scienziati come 
Koltsov, Vavilov e Cetveri-
kov l'hanno resa famosa in 
lutto il mondo, e poi la de
cadenza, a cavallo Ira gli 
anni 30-40, a seguito della 
sua demolizione ad opera 
di Lysenko e dei suoi fian
cheggiatori, con il diretto 
appoggio di Stalin. Le con
seguenze del «lysenkismo» 
hanno rigettato indietro di 
anni e anni la genetica so
vietica. Perciò è consolante 
pensare che Lysenko non 
sia riuscito, comunque, a di
struggere le basi delle ricer
che genetiche in Urss getta
te nel primi difficili anni do
po la Rivoluzione. 

I successi della genetica 
in Urss sono legati, in primo 
luogo, al nome di Nikolaj 
Vavilov La sua influenza 
sullo sviluppo di questa 
scienza è stala enorme. 

Con la nascita della gene
tica sperimentalo vennero 
riscoperte le leggi che rego
lano l'ereditarietà dei carat
teri stabilile da Mendel. E 
proprio all'Inizio del nostro 
secolo si è posto il proble
ma del rapporto fra eredita
rietà e variabilità genica e 
teoria dell'evoluzione. 

In quegli anni In Urss lo 
sviluppo della genetica si 
svolse secondo alcune di
rettrici basilari. Le ricerche 
di Vavilov, Cetverlkov, Kol
tsov, Serebrovskil e Fili-
pcenko, la scoperta che si 
possono ottenere mutazio
ni In laboratorio e una serie 
di altre conquiste scientifi
che portarono la scuola ge
netica sovietica ad un livel
lo d'avanguardia. Fra gli an
ni 20 e 30 si ebbe un perio
do caratterizzato da accese 
discussioni Ira I biologi, in 
particolare riguardo al pro
blema della ereditarietà dei 
caratteri acquisiti, proble
ma, del resto, del tutto con
seguente e non nuovo, a cui 
Darwin non era riuscito a 
dare una risposta. Ci si riu
scì nei primi decenni del 
nostro secolo, quando fu 
lormulata la teoria cromo
somica dell'ereditarietà e 
gli studiosi spiegarono il 
meccanismo dellinsorgere 
di nuovi caratteri In natura. 
Allora fu confermala l'idea 
che possono essere eredita
ti soltanto quei caratteri ac
quisii! nell'ontogenesi, ap
parsi In seguito a mutazioni 
nella struttura cromosomi
ca. Alla soluzione di questo 
problema diedero il loro 
contributo gli studiosi so
vietici sopra citali. 

Tuttavia in Urss, negli an
ni 30, la discussione scienti
fica a questo riguardo as
sunse forme particolari. Si 
formarono infatti due fronti 
contrapposli costituiti dal 
genetisti d'avanguardia e 
dal gruppo di Lysenko che 
aspirava al monopolio della 
scienza nella cosiddetta 
agrobiologia. Facendosi 
torte de) nome di Miciurin, 
naturalista di talento, «gran
de trasformatore della natu
ra», il gruppo di Lysenko 
condusse una vera e pro
pria guerra contro le idee e 

le conquiste dei genetisti e, 
in primo luogo, contro Vavi
lov, Cetverikov, Koltsov. La 
campagna scatenata negli 
anni 30-40 da Lysenko e il 
suo gruppo, attualmente 
emarginato dalla comunità 
scientifica, ha ostacolato 
molto lo sviluppo della ge
netica in Unione Sovietica. 
Tutte le ricerche in questo 
campo furono precluse, il
lustri scienziati subirono 
persecuzioni, la genetica fu 
dichiarata una falsa scienza. 
Solo negli anni 50, comin
ciò a risorgere, anche se 
non si trattò di un processo 
facile. In quegli anni, infatti, 
in Urss furono riprese le ri
cerche sulla genetica delle 
popolazioni grazie a Roma-
shov, Astaurov, Ghershen-
zon. 

Oggi lutti sanno che il fu
turo di molti settori dell'e
conomia è semplicemente 
impensabile senza la gene
tica. La biologia molecolare 
e, in seguilo, Tinge gneria 
genetica e proteica sorte 
sulla base della genetica e 
della biochimica, hanno da
to Il via a melodi del tutto 
nuovi e estremamente effi
caci per la soluzione di mol
ti problemi, di grande im
portanza per l'umanità. 

Gli studiosi sovietici han
no potuto contribuire alla 
elaborazione di nuovi mo
delli per lo studio dei mec
canismi genetici che regola
no il comportamento di vari 
animali. Grandi possibilità 
sono state dischiuse dallo 
studio delle proteine dal 

Eunto di vista biologico-mo-
icolare, cioè in quanto 

prodotti dell'espressione 
dei geni. 

Ricerche in questo cam
po sono in corso In molti 
centri scientifici dell'Unio
ne Sovietica. Per esempio, 
nell'Istituto di genetica ge
nerale «Vavilov», e nell'Isti
tuto di chimica biorganica 
dell'Accademia delle Scien
ze dell'Urss, un gene uma
no è stato inserito in un bat
terio ed ha operato attiva
mente al suo interno. In 
questo modo si è effettiva
mente creato un organismo 

Nel disegno di 
Natalia Lombardo, a 
destra il volto di 
Lysenko e, a 
sinistra, quello di 
Vavilov 

nuovo dal punto di vista ge
nico. Nell'Istituto di chimi
ca biorganica, sodo la dire
zione dell'accademico Ko-
losov, è slata realizzata la 
sintesi chimica di un poli
mero identico al gene, che 
codifica per un peptide, la 
bradichlnina. Si tratta di un 
ormone di natura proteica 
che regola la pressione san
guigna, stimola l'attività del 
tessuto muscolare e agisce 
sulla permeabilità dei capil
lari. 

Gli attuali successi della 
genetica ci inducono a spe
rare nella possibilità di au
mentare la resa quantitativa 

Dallo slancio iniziale, dovuto tra gli 
anni 20 e 30 a studiosi c o m e Vavilov e 
Koltsov, alla lunga depressione subita 
per opera di Lysenko e dei suoi suc
cessori, la genetica in Unione Sovieti
ca ha subito un ritardo dal quale solo 
alia fine degli anni SO ha cominciato a 
riprendersi. Ma la ripresa però è forte 

e decisa, ed ora i sovietici cominciano 
perfino a raccogliere, in questo cam
po, i loro primi successi. Nell'istituto 
di chimica biorganica di Mosca, ad 
esempio, è stata realizzata la sintesi 
chimica di un polimero identico al ge
ne che codifica un ormone che regola 
la pressione sanguigna. 

NIKOLAJ DUBININ-

dai 70 agli 86 quintali per 
ettaro. Un raccolto del ge
nere è stato ottenuto in 17 
zone dell'Unione Sovietica 
con diverse condizioni cli
matiche. Ciò dimostra l'ele
vata caratteristica ecologi
ca del nuovo frumento. 

Il ruolo della genetica 
nella creazione di nuove ri
sorse alimentari non si limi
ta, naturalmente, alla inten
sificazione della selezione. 
Lo sviluppo dell'ingegneria 
genetica e della genetica 
molecolare ha grande im
portanza per l'industria mi
crobiologica. In Urss sono 
in funzione alcune fabbri
che biochimiche nelle quali 
attualmente si producono 
un milione e mezzo di ton
nellate l'anno dì proteine 

al 70 per cento di proteine. 
I risultati delie ricerche di
mostrano che una buona 
materia prima per la biosin
tesi delle proteine può esse
re il metano, mentre molto 
promettenti sono l'alcol 
metilico e l'alcol etilico. In 
Urss, sulla base dell'alcol 
etilico, è stato ottenuto un 
prodotto di qualità cosi ele
vata che può essere impie
galo direttamente per I ali
mentazione dell'uomo, ag
giunto, ad esemplo, al pane 
di frumento. 

Negli ultimi venti anni la 
genetica In Unione Sovieti
ca ha avuto un forte impul
so. Sono stali fondati 9 isti
tuti specializzali e istituite 
nuove cattedre. I risultali 
delle ricerche In questo 
campo vengono largamen
te impiegati da naturalisti, 
medici, microbiologi. Tutta
via, la genetica sovietica in 
una serie di settori si svilup
pa in modo non abbastanza 
attivo. In primo luogo ciò ri
guarda le ricerche che ri
chiedono grossi stanzia
menti, nuovi reattivi e at
trezzature di alta precisio
ne. Sono quindi necessarie, 
in questo campo, riforme 
radicali, che, comunque, 
sono state avviate. 

L'Accademia delle Scien
ze dell'Urss ha delineato un 
prospetto di sviluppo della 
genetica fino al 2000, che 
ne determina gli orienta
menti e indica le vie per 
giungere a livelli d'avan-

HM7<rilAl!8t 

e qualitativa delle piante, 
oppure agire sulla produtti
vità di un allevamento. In 
agricoltura, con l'ausilio 
dell'Ingegneria genetica og
gi si possono creare anche 
delle specie di piante che 
uniscono ad un'alta produt
tività e qualità la resistenza 
di fronte all'allettamento, 

alla salinità del terreno, alle 
malattie, alle basse tempe
rature, agli erbicidi. Nuove 
specie di cereali possono 
essere create anche in altri 
modi, senza ibridazione, 
mediante la diretta selezio
ne degli esemplari migliori 
ottenuti in seguito all'azio
ne degli agenti mutageni. 

Proprio con questo meto
do, ad esempio, i naturalisti 
ucraini hanno ottenuto la 
specie di frumento detta 
«Kiianka». con l'ausìlio del 
dietilsolfato. La Kijanka è 
una specie di frumento a ra
pida maturazione e mollo 
resistente all'allettamento. 
Esso dà un raccolto che va 

alimentari di alta qualità. 
Come materia prima vengo
no utilizzati idrocarburi raf
finati. Ma le fonti di materie 
prime possono essere am
pliate. Attualmente sì stan
no effettuando esperimenti 
complessi con batteri nella 
cui biomassa si trovano fino 

guardia. Sulla base di que
sto prospetto si stanno met
tendo a punlo i programmi 
di ricerca degli ìslituti e dei 
laboratori. Muovendo dal 
risultato finale della loro at
tivila, il Consiglio scientifico 
per la genetica dell'Accade
mia delle Scienze dell'Urss 
cercherà di risolvere il pro
blema dell'ampliamento 
dei lavori o del loro avvio, 
del volume dei linanzia-
mentì, degli organici e cosi 
via. Ciò consentirà la cresci
la dei ritmi dì lavoro e l'au
mento della loro qualità. 

Non è possibile, natural
mente, parlare in un breve 
articolo dì tutti i problemi e 
le conquiste della genetica 
nel nostro paese. Penso, 
comunque, che le difficoltà 
della genetica siano supera
bili e che ci attendano Im
portanti risultali, in partico
lare adesso che stiamo at
traversando un periodo ve
ramente creativo, avviato 
dal XXVII Congresso del 
partito. . 

•generisi* 

Duchenne, si chiama distrofina la proteina chiave 
«Dopo che il Tgl ha annunciato che è stata scoperta 
la causa della distrofìa muscolare dì Duchenne i no
stri telefoni sono impazziti. La gente chiede che cosa 
possiamo fare per i propri figli affetti dalla malattia 
(che colpisce solo i maschi) ma sfortunatamente la 
cura è ancora lontana. Questo non significa che la 
scoperta non sia rilevante: si tratta di un passo avanti 
che in futuro potrà avere importanti sviluppi». 

FLAVIO MICHEUNI 

wm A pronunciare queste 
parole è il professor Giovanni 
Romeo, direttore del labora
torio di genetica molecolare 
dell'Istituto pediatrico «Gian
nina Gaslini» di Genova. La 
scoperta riguarda una protei* 
na codificata dal gene anoma
lo responsabile della distrofia 
muscolare di Duchenne, loca
lizzato sul braccio corto del 
cromosoma X Battezzata «di* 

strofinali, la proteìna è presen
te nei muscoli normali ed è 
invece alterata o assente nei 
pazienti affetti dalla malattia. 

Sulla rivista scientifica «Na
ture» i professori Eric Hot-
iman, Louis Kunkel e altri 
scienziati riferiscono che la 
dlstrofina, in condizioni nor
mali, si trova tra le fibre del 
muscolo in associazione con 
le triadi, le giunzioni intracel

lulari dove lo stimolo elettrico 
regola la contrazione delle fi
bre muscolari. Grazie all'im
piego di anticorpi specifici, è 
stato possibile individuare la 
dìstrofina nel muscolo schele
trico e cardiaco normale sia 
dell'uomo che del topo. Ma 
mentre nell'organismo uma
no l'alterazione o l'assenza 
della dìstrofina causa una del
le più devastanti malattie ere
ditarie, i topi sembrano non 
risentire alcuna conseguenza 
apprezzabile. * 

in precedenza gli scienziati 
avevano ritenuto che la pro
teina codificata dal gene ano
malo fosse un'altra, chiamata 
«nebullna» proprio perché cir
condata da molti Interrogativi, 
E in effetti è risultato che la 
«nebulina» è innocente. Più 
recentemente è stata scoperta 
una significativa analogia fra 

la «dìstrofina» e l'alfa-actìnina, 
un'altra proteina che lega al
cuni particolari filamenti alle 
membrane cellulari. Probabil
mente - suggeriscono gli au
tori del lavoro pubblicato su 
«Nature» - la «dìstrofina- è l'a
nello di giunzione tra i fila
menti contrattili e le membra
ne interne Cella cellula, ed è 
in grado di regolare ì mecca
nismi che consentono la libe
razione del calcio necessano 
al corretto funzionamento 
delle cellule dei muscoli 

Sebbene Oflman e Kunkel 
- osserva su «Nature» il pro
fessor Clarice Slater, del grup
po di ricerca sulla distrofia 
muscolare di Newcastle, Gran 
Bretagna - ipotizzino che l'as
s e t a della «dìstrofina» può 
spt-^are la condizione di 
equilibrio del calcio nei com
plessi meccanismi cellulari, è 

necessario molto lavoro pri
ma di poter spiegare compiu
tamente questo processo. 

Analogo il giudizio del pro
fessor Romeo. «È stata capita 
la struttura della distrofina», 
spiega; «ora bisognerà com
prenderne la funzione, e poi si 
potrà pensare a come interve
nire terapeuticamente nei casi 
in cui questa proteina è altera
ta o assente dalla cellula. Per 
il momento bisogna evitare dì 
alimentare speranze prematu
re. Ho parlato con i responsa
bili dell'associazione che ne
gli Stati Uniti finanzia la ricer
ca sulla Duchenne, e anch'es
si invitano alla cautela». 

Come spiegare il diverso 
comportamento dei topi, che 
sembrano non risentire della 
mancanza della distrofina? 

«Il problema, risponde Ro
meo, è ancora insoluto. I 

bambini affetti della Duchen
ne stanno bene fino a 5 anni, 
poi cominciano a manifestare 
affaticatila muscolare e diffi
coltà a salire le scale. Il pedia
tra sì accorge della pseudo 
ipertrofìa muscolare, soprat
tutto ai polpacci, e riscontra la 
tìpica manovra che il bimbo 
esegue per alzarsi da terra, 
come arrampicandosi su se 
stesso. Forse il topo non fa in 
tempo a sviluppare la malattia 
perché rimane piccolo, oppu
re perché il suo centro di gra
vità è molto diverso da quello 
dell'uomo; tuttavia anche nel 
topo possono essere osservati 
dati Istologici che indicano 
un'alterazione. In ogni caso la 
scoperta della dìstrofina rap
presenta un importante pro
gresso nella comprensione 
dei meccanismi che portano 

alla malattia. Si apre un nuovo 
corso nella ricerca rispetto a 
quanto conoscevamo un an
no fa. Lavoreremo su questa 
nuova linea, ma senza dimen
ticare il valore primario della 
prevenzione». 

«Il medico che segue una 
famìglia in cui sì è manifestata 
una o più volte la distrofìa mu
scolare - continua Romeo -
può dare un contnhuto impor
tantissimo alla sua prevenite*-
ne raccogliendo tutte le infor
mazioni riguardanti il paziente 
e il suo albero genealogico e 
comunicandole ad un consul
torio genetico. In almeno il 50 
por cento dei casi è possìbile 
seguire la trasmissione del ge
ne attraverso diverse genera
zioni, mettendo così in condi
zione ogni donna a rischio dì 
sottoporsi ad una diagnosi 
prenatale» 
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TUnita 

• 1 GERUSALEMME. Giovedì mattina ore 11 
Stiamo nel villaggio di Kfar Naama In Cisglorda 
nla a mezz ora di auto da Ramallah, dove alle 
17 del giorno prima I soldati hanno ucciso un 
ragazzo di 19 anni Hussam Mustafa Jabal Maa-
Il colpito da cinque proiettili due del quali alla 
lesta Kfar Naama è arroccato sulla cima di 
un altura una delle tante, tutte uguali e costei 
late di ulivi sulle quali si snoda con continui 
saliscendi la strada carrozzabile Quando arri
viamo praticamente tutta la popolazione è ra
dunata sullo spiazzo davanti alla moschea le 
donne con II costume tradizionale, sedute In 
Illa lungo un muro gli uomini e I ragazzi In 
piedi a semicerchio Su lutti sventola una ban
diera palestinese, mentre dal minareto i alto-
parlante diffonde versetti del Corano 

Il noslro arrivo è accolto con un attimo di 
diffidenza che si dissipa non appena i notabili 
del villaggio ci vengono incontro e ci stringo
no la mano Ali apparire della macchina foto
grafica le donne e I bambini levano subito le 
mani con le dita a segno di «V«, ci si stringono 
Intorno e cominciano a scandire in coro le 
parole «Col nostro sangue riscatteremo colui 
che è caduto» Due ragazzi col volto nascosto 
dalla •koliyoi biancorossa sventolano la ban
diera palestinese 

Poco dopo muove II corteo, in aperta sfida 
agli ordini del militari che dall elicottero, alle 
cinque del mattino avevano ordinato agli abi
tanti di non uscire dalle case per tutta la gior
nata In testa e è una corona, affiancata dalla 
bandiera palestinese e da numerosi ritratti del-
I ucciso fotocopie di una sua fotografia Infilata 
su ramoscelli di arbusto Viene poi II feretro, 
coperto anch esso da una bandiera palestine
se e lenulo allo sopra le teste Dietro ci sono 
tulli e il corteo si Ingiossa man mano che 
procede per I vicoli e Ira le casupole E una 
manifestazione corale di grande dignità ed 
«motivila Alle parole di saluto al .martire, si 
alternano gli slogan dell Olp, come •Rivoluzio
ne lino alla vittoria, e .Palestina araba. I geni
tori di Hussam Musiala si fanno avanti per farsi 
fotografare mi mostrano la foto del figlio si 
avvicina anche la sorella, ma subito dopo si 
secasela svenuta Intorno echeggia Insistente il 
t nrailerlstlco grido modulato delle donne ara
be 

Chi sostiene ancora che la gente di Cisglor-
dama e di Gaza è slanca dell Olp non deve 
fare altro che venire quassù a vedere e sentire 

Al margine del villaggio II corteo si lem», gli 
anziani hanno formalo una sorta di cordone 
rhe sbarra la strada PIO avanti sono siati visti t 
saldati e si vuole evitare che, proprio oggi, 
scorra altro sangue II corteo ripiega su se stes
so e si dirige oli ultima lappa, il cimitero Qui la 
lolla si compone in un grande cerchio, i più 
sono seduti a terra sull'erba Al centro II fere
tro e la bandiera palestinese Amplificali da un 
megafono si succedono I discorsi, che sono di 
(ordoglio ma anche di Impegno a portare 
avanli lo lolla Parla un sindacalista 0 ucciso 
t ra attivista dell Unione dei lavoratori paresti-
in HI) parla una giovane donna, parlano i rap
ini sentami del villaggi vicini Ad un certo pun
ta arrivi un elicottero dell esercito, volteggia 
intorno con ampie volute, poi te ne va, 

Riprendiamo II noslro viaggio A meta stra
da por Bolr Ammar una pattuglia dell esercito 
ha bloccalo un automobile, i due giovani che 
i rano a bordo vengono prelevili e portati via 
con le mani legate U loro colpa è evidente
mente di essere palestinesi 

Parliamo del territori occupati, ma II raccon
to potrebbe cominciare anche da Roma Sul-
I Airbus Alltalla diretto a Tel Aviv incontro in
tatti martedì il nuovo patriarca latino di Geru
sa lemme il vescovo palestinese mona. Michel 
Sabba che ha ricevuto I Investitura In Vaticano 
II 6 gennaio Arriva ai piedi della scaletta su 
una vettura speciale, scortata d a un'auto della 
polizia Slede In prima classe accompagnato 
do un altro sacerdote Riservato sorridente, si 
es ime corlesemente dal rilasciare dichiarazio
ni (« bordo s iamo almeno sette o d otto gloma-
Hill) per ovvie ragioni diplomatiche Ma quel 
rhe conta è che non é so lo quasi meta dei 
passcgiierl del volo è costituita da un folto 
gruppo di pellegrini di Nazareth, la sua e l i t i 
natalo che lo hanno seguito a Roma e che 
rientrano con lui Sono arabi israeliani cioè 
palestinesi che dal 1948 hanno la cittadinanza 
di Israele Sono quegli stessi che II mese scorso 
sono scesi In sciopero generale accanto ai pa
lestinesi di Cisgiordania e Gaza e che per que
sto hanno subito almeno un centinaio di arre
sti. di cui metà nella sola Nazareth, la cittì 
guidata da un sindaco comunista, il notissimo 
poeta Tawliq Zayyad Ali aeroporto di Tel Aviv 
il «nippli scende dall aereo compatto inalbe
rando uno striscione con la scntta .Gruppo del 
patriarca di Nazareth. Una scena quanto me
na Insolita che sottolinea in modo clamoroso 
I ascesa per la prima volta al patriarcato di 
Oeruialcmme di un prelato palestinese 

A Gerusalemme arriviamo dopo Ire quarti 
d ora E sera e piove a tratti con scrosci insi
stenti Il buio la pioggia e la nebbia diffusa 
smorzano I segni della prolesla nel settore 
orientale che appare silenzioso e deserto In 
modo diremmo quasi naturale Ma tutto cam 
bia I Indomani con la luce del giorno In tutta 
Gerusalemme Est e dentro le mura della Città 
Vecchia lo sciopero è totale Negozi sbarrati, 
saracinesche abbassale, autobus lerml Lo 
sciopero è ormai al suo settimo giorno ed è 
ami più compatto di quello del 6 giugno del 
I anno scorso per II ventesimo anniversario 
dell occupazione Pochissimi I passanti so
prattutto dentro le mura non ci sono nemme 
no le comitive di pellegrini che a giugno mal
grado tulio percorrevano con un aria Ira sor
presa e smarrita la via Dolorosa e le altre tappe 
del luoghi santi Sulla porta della .nuova, casa 
del supcrlolco Sharon una pattuglia di .berret
ti verdi, monta la guardia in permanenza Poco 
più acanti un altra pattuglia ha fatto allineare 
contro li muro tre ragazzi palestinesi Altri sol 
dall stazionano subito fuori dalle mura, ali In 
jresso della monumentale porta di Damasco, 
la principale di tutta la cinta fermano sistema 
ticaminle I ragazzi che entrano anche I più 
giovani controllano I documenti e segnano I 
nomi iu una specie di registro Una chiara ior 
ma di Intimidazione ma anche un arma a dop
pio taglio In questo modo tutti finiscono vo 
lenii o meno per sentirsi coinvolti 

In Cissiordanla quella di Ramallah e - insle 
me a Hebon e Nablus - una delle zone In cui 
p u prt senti ed attivi sono I coloni oltranzisti 
israeliani quelli che considerano tutta la Pale 
Min i «K mi di Israele. (Erez Israel) e che Inten 
dono con I loro insediamenti creare il fatto 

.In Cisgiordania P e r le strade di Gaza 
Per gli ebrei è la Giudea Candelotti made in California 
per Ìli arabi un funerale al giorno e pallottole «a frammentazione» 

Ragazzi palestinesi 
proiettili israeliani 

«Chiunque può vedere che si è trattato 
di un'azione spontanea della nostra 
gente Più della metà degli abitanti di 
Gaza sono molto poven, lavorano let
teralmente per mangiare, eppure scio
perano per oltre un mese Ora la gente 
si sta organizzando, giorno per giorno 
E non si fermerà, per dura che sia la 

DAL NOSTRO INVIATO 

repressione» Nella casa di Haider 
Abdel Shafi, una delle personalità arre
state per alcune ore giovedì Siamo a 
Gaza, mentre esplodono gli scontri nel
la moschea E l'ultima tappa di un giro 
che ci ha portato in Cisgiordania, tra i 
coloni ebrei ultra, nella Gerusalemme 
paralizzata dallo sciopero 

GIANCARLO LANNUTT1 

compiuto e rendere impossibile il ritiro dal ter 
ritori occupati Anzi c o m e d icono loro ( e c o 
me dice talvolta anche il primo ministro Sha-
mir) dai territori «liberati* Per loro la Cisgior
dania non è la Cisgiordania ma Giudea e Sa
maria, s e c o n d o la denominazione biblica La 
storta sembra essersi fermata duemila anni ad 
dietro 

Qui presso Ramallah nel villaggio di Beitin. 
i coloni hanno ucciso lunedi scorso un ragazzo 

Raleslmese di 17 anni Rabah Hussein Ma 
moud Ghanam Gli omicidi s o n o ben c o n o 

sciuti si chiamano Pinas Wallerstem e Shai 
Ben Yosef entrambi de) «Gusti Emunim* 
( b l o c c o della fede) uno del gruppi oltranzisti 
che propugnano il Grande Israele I due s o n o 
stati accompagnali al comando di polizia per 
essere Interrogati e subito d o p o rilasciati su 
cauzione perché hanno dichiarato di aver agi 
to «per difendere le loro vite» In realtà le testi 
rnonianze oculari riferiscono che i due hanno 
sparato d o p o aver inseguito i giovani palesti 
nesl nelle vie di Beitin fino a più di cento metri 
dal luogo della presunta sassaiola contro la 
loro auto Ben Yosef era stato ripreso dalla tv 
israeliana 18 dicembre 1986 mentre sparava 
revolverate davanti ad una scuola di Ramallah 
ma il precedente non ha evidentemente susci 
tato il minimo dubbio negli inquirenti Subito 
d o p o I uccisione di Beitin il «Gush Emunim» 
ha fatto appello ad una ultenore massiccia 
campagna di insediamenti per «stroncare la 
nvolta e dimostrare a tutto il mondo che la 
nostra presa sulla terra di Erez Israel è forte e 
non verrà infranta» 

La repressione militare il clamore e le vio
lenze dei coloni ultras non devono e non pos 
sono far passare jsotto silenzio 1 esistenza 
dell «altro Israele» E una voce ancora minori 
tana ma non per questo meno importante e 

degna di rispetto e di risonanza. A Gerusalem
me a non molta distanza dal Bei! Agron, il 
centro stampa governativo e è la redazione di 
«HamtzoU a>sharara» (in italiano «la scintilla»). 
pubblicazione parallela in arabo e in ebraico 
dove israeliani e palestinesi si battono insieme 
per un d i v e r o futuro Pochi isolati più in là e è 
io studio di Pelicia U n g e r israeliana, notissi
ma avvocatessa comunistache da venti anni si 
è dedicata alla difesa dei palestinesi dei territo
ri occupati Ci sono donne c o m e Judith Blanc, 
antropologa e docente universitaria vedova di 
un eroe della guerra del 1967 «Non è questo -
dice - I Israele per il quale ci siamo battuti e 
nel quale aboiamo sperato, chi accetta c h e I 
palestinesi vengano trattati c o m e cittadini dì 
seconda categoria si comporta c o m e coloro 
c h e perseguitavano noi ebrei» Ci s o n o i mili
tanti del Partito comunista israeliano e della 
lista progressista per la pace fra questi ultimi il 
politico e giornalista Uri Avneri e I ex generale 
Matti Peled che hanno sfidato l ngon della 
legge israetu na per andare ad incontrare Yas-
ser Arafat E ci sono ì movimem. c o m e «Pace 
subito» che ha condannato la repressione e 
«C è un limite» i cui aderenti praticano la di
sobbedienza ali ordine di partecipare alla re
pressione ( c o m e ieri alla invasione del Uba
no) alcuni di loro hanno già subito nei giorni 
scorsi condanne alla prigione per il loro nftuto 
di prestare servizio in Cisgiordania e a Gaza. 

Nella redazione del quotidiano «Al fair», in
contro il suo direttore Hanna Siniora, uno dei 
più conosciuti esponenti palestinesi di Gerusa 
lemme Est promotore della campagna di di
sobbedienza civile Per questo è sotto inchie
sta giudiziaria Seduto al suo tavolo di lavoro 
mi nvolge do dietro le lenti uno sguardo c o m e 
sempre mite e sorridente Di lui tutto si può 
dire meno che sia un terronsta o un (autore 

Il vescovo di Gerusalemme 
sbarca a Tel Aviv scortato 
da cortei e striscioni 

E poi c'è l'altra Israele 
che va anche in galera 
per un fatturo di convivenza 

della violenza È un uomo che crede net valori 
del dialogo e della pace Ma è un patriota 
palestinese che si batte per I dlntti della sua 
gente e che sta cercando «di rendere più vicina 
la pace fra I due popoli che vivono qul> e per 
questo è «pronto a pagare qualunque prezzo-

Sabato 9 gennaio, in coincidenza con il lari-
ciò della campagna di dtsobbedienza civile è 
stato convocato al comando di polizia Lohan-
no interrogato per due ore e mezzo, produ* 
cendo come elementi a suo carico le registra
zioni di tutto ciò che aveva già dichiarato in 
pubblico Ha risposto di avere agito entro 1 
confini della legal.là e di essere pronto ad 
esporre in dettaglio le sue ragioni davanti alla 
corte «Alla fine - racconta - mi hanno preso 
le impronte digitali e mi hanno comunicato 
che non posso lasciare il paese senza un espli
cita autorizzazione delle autorità. Il dossier è 
ora passato ali esame della procura generale 
Meno di 24 ore dopo il nostro colloquio alle 8 
di giovedì mattina, lo hanno fermato di nuovo, 
per alcune ore, con altre accuse pretestuose 

Per I giornalisti palestinesi dei tenitori occu
pati, come si vede, il mestiere è a dir poco 
difficile La storia di un altro di loro, Satnan 
Khoury, corrispondente di un agenzia stranie
ra ed ex direttore di «Al fair» me la racconta la 
moglie, che Incontro con le sue due bimbe 
davanti alla sede della corte distrettuale dove 
si sta discutendo - a porte chiuse - il ricorso 
contro la condanna a sei mesi di detenzione 
amministrativa, inflittagli il IO gennaio Nel 
1978, quando era studente a Bir Zeli è stato 
arrestato e tenuto in carcere due anni Divenu
to giornalista nel 1980, è stato arrestato di nuo
vo nel 1982 e condannato dopo tre settimane 
a un anno di carcere con la sospensione della 
pena Nel 1987 terzo arresto, altri nove giorni 
in prigione Infine domenica scorsa la condan
na «amministrativa' a sei mesi di reclusione 

Arrivando a Gaza venerdì mattina troviamo 
la citta deserta per lo sciopero generale Pana
to il grande posto di blocco permanente che 
segna il confine Ira la Striscia e Israele, si scor-

Sano ai lati della strada accampamenti militari, 
ove sono acquartierati i rinforzi fatti affluire 

dopo I inizio della sollevazione Si paria di die
cimila uomini, fonti israeliane ammettono co
munque che nella striscia di Gaza sono impe
gnati attualmente più militari di quanti ne oc
corsero nel '67 per conquistare la stessa Gaza 
e I intera Cisgiordania. 

La strada attraversa prima Jaballya (accanto 
al campo profughi omonimo) e poi, senza so
luzione di continuità, entra In Gaza citi» Il 
deserto è totale Non un negozio aperto non 
una serranda sollevata, nemmeno a meta Per 
strada non c'è praticamente nessuno, ol tanto 
in tanto passa una macchina isolata Fa Im
pressione percorrere i centralissimi viali Nas
se! e Omar El Multiti» In queste condizioni 
Per fare un paragone, basti pensare che Gaza e 
un autentico formicaio umano con una densità 
di abitanti (orse unica al mondo quasi 700 
mila persone ammassate in un area di 378 chi 
lometri quadrati, il 33 per cento della quale è 
stato sequestrato per gli insediamenti Israeliani 
dove vivono poche migliaia di coloni Nei 
campi profughi, otto in tutto la densità e anco
ra pia alta. Ci vivono infatti 4S0 mila persone, 
ora sottoposte «I regime del coprifuoco II via 
le corre per un tratto lungo il campo di Shati 
sulla nva del mare tutti gli accessi sono «sigli 
lati* da militari in armi Ma la gente sfida il 
coprifuoco, in nessun campo sono cessate le 
manifestazioni 

Incontriamo due delle personalità arrestate 
per alcune ore giovedì il presidente dell Asso 
dazione dei medici dottorZakariaElAghaell 
presidente della Mezzaluna rossa Haider 
Abdel Shafi Sono stati trattenuti dieci ore, 
convocali per le sette ali ufficio dell ammini
strazione militare, gli hanno detto dapprima 
che il governatore voleva vederli, poi quando e 
apparso chiaro che si trattava di un espediente 
li hanno puramente e semplicemente trattenu
ti «E stato un atto deliberato di intimidazione, 
di maltrattamento», dice Abdel Shafi E il dot
tor El Agha aggiunge «La radio israeliana ha 
detto che siamo stati fermati per una investiga 
zione, forse è una indicazione per il futuro» 

L intimidazione, comunque, non ha funzio
nato «Se Israele riconosce in principio il no
stro dintto ali autodeterminazione - dichiara 
Abdel Sbafi - si aprirà la strada a un negoziato 
nel quadro di una conferenza internazionale 
Altrimenti la sollevazione continuerà. Chiun
que pud vedere che si è trattato di una azione 
spontanea della nostra gente Più di metà degli 
abitanti di Gaza sono mollo poveri, lavorano 
letteralmente per mangiare eppure sciopera
no da oltre un mese Questo conferme II loro 
sentimento genuino nel partecipare alla solle
vazione Ora la gente si sia organizzando, gior
no per giorno E non si fermerà per dura che 
sia la repressione* 

Mentre siamo a casa di Abdel Shafi scop
piano gli incidenti Intorno alla moschea. Pas
sano a tutta velocità veicoli militari, i soldati 
hanno i candelotti lacnmogeni già innestati 
sulla canna dei fucili Sono gli ordigni di nuovo 
tipo, micidiali, che hanno già provocato delle 
vittime specie quando sono stati sparati spes
so deliberatamente, dentro le abitazioni Cene 
fanno vedere uno raccolto proprio ieri E un 
cilindro appuntito lungo grosso modo una 
ventina di centimetri, di colore grigio argento, 
fabbricato in California e «marcato» 1988 Sul 
fianco si legge questa scntta in inglese «Proiet
tile a lunga gittata. Attenzione può provocare 
incendi Non sparare direttamente sulle perso
ne perché può provocare la morte o lente Da 
usare solo in luoghi aperto 

Ma gli strumenti «eccezionali* di repressio
ne in uso qui a Gaza non sono solo i nuovi 
proiettili lacrimogeni Un altro medico, che 
per ovvie ragioni chiede di non essere nomina
to dichiara che almeno sedici persone, da lui 
visitate personalmente, sono state teme da 
pallottole esplosive, a Irammentazione vietate 
dalle convenzioni intemazionali di guerra Per 
dimostrarlo ci mostra delle radiografie dove si 
vedono gli organi intemi crivellati In decine di 
punti mentre II foro di entrata del proiettile e 
unico e netto 

Ecco, questa è Gaza. Dalla finestra della ca 
sa in cui ci troviamo si vede buona parte della 
città, in direzione di Jabaliya Qua e là si levano1 

volute di fumo sono I pneumatici in fiamme 
con cui I manifestanti sbarrano le strade Alla 
moschea gli scontri sono cessati, ma la città è 
tutta in fermento la strada di uscita è per il 
momento bloccata Prendiamo per vie traver
se ma più volte i dimostranti - ragazzi giova 
mssimi spesso bambini di doraci anni - ci 
fermano insospettiti perché lo Shin Bet. il sor-
vizio segreto israeliano da qualche giorno mi
lizia vetture con lacarga stampa per infiltrarsi e 
scattare fotografie Solo quando si sona con 
vinti rimuovono il blocco e ci lasciano prende
re la via di Gerusalemme 
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IL DOSSIER 

Come confiscare le terre? 
Leggi dell'impero ottomano 
e norme militari inglesi 
per favorire i coloni ebrei 

Come passare la frontiera? 
Spogliati e lasciati nudi 
per ore, e per uscire serve 
un permesso militare 

Come spiegare la rivolta? 

A marzo ci avevano detto: 
se roip ritrova l'unità 
ripartirà la resistenza 

Piccolo codice di persecuzione legale 
A Gaza a Hebron a Ramallah nella 

stessa Gerusalemme e erano già 
alla (Ine del marzo scorso tutte le 
premesse direi I •prodromi» della 

• • • • • a rivolta Nel corso della visita ellet 
tuata In quel giorni su invito dell Unrwa 0 a 
g e n t i l dell Onu c h e gestisce I campi Palestine 
si) da una delegazione dell associazione par 
lamentare per l a cooperazione euro araba 
I Impressione più immediata era che la situa 
«Ione nel territori palestinesi occupati da Israe 
le ( l e s se diventando di giorno In giorno più 
Insostenibile e vicina al punto di rollura Ai 
primi di luglio quando con una delegazione 
del Pel avevo visitato sia Israele che le zone 
occupate I Impressione si era conlermata 
c o n un e lemento in più I primi segni di ellerve 
s c e m a del lavoratori arabi ali interno del lo 
Slato di Israele 

•La tensione negli ultimi mesi e andata sa 
Icndo» ci aveva detto il 29 marzo Bernard 
Mills e x ufficiale Inglese e responsabile del 
I Unrwa nella zona di Gaza «CI s o n o inUdenti 
scontri uccisioni Oramai s o n o gli alunni delle 
scuole quelli che guidano la rivolta I ragazzi 
nati d o p o II 67 d o p o I occupazione israeliana 
Negli ultimi tre o quattro mesi già tre bambini 
s o n o rimasti uccisi una trentina lenti Non è 
un azione organizzata - aveva sostenuto Mills 
- non nasce neppure dal fondamentalismo 
Islamico è diffusa uniformemente in tutta I a 
rea è II frutto della frustrazione di una genera 
zlone senza prospettive Ed « sempre più in 
contenlbl lei >Mlo figlio sed icenne e in carce 
re - aveva dichiarato p o c o prima II medico di 
un ambulatorio in un c a m p o profughi - Vivo 
nell angoscia perché il fratello più piccolo non 
pensa ad altro che a seguirne I esempio» 

La conferma prat icai avemmo I indomani 
30 marzo -Land s day» (giorno della terra) 
commemoraz ione dell uccis ione di 6 0 palestl 
nesl Sebbene le vacanze scolastiche di prima 
vera fossero slate prolungate proprio allo s c o 
p o di superare la data calda, la strada che 
s c e n d e da Asquelon II «varco» di a c c e s s o da 
Israele a Gaza era avvolta nel fumo acre e 
nero del copertoni Incendiati soldati israella 
ni molti di leva, ragazzi anche loro obbligava 
no co l fucile splanato bambini palestinesi a 
spegnare c o n la sabbia I falò di protesta dap
pertutto e erano camionette militari e pattu 
glie 

Ancora piccole scaramucce rispetto a quel 
c h e e esp loso In queste ultime settimane ma II 
s e g n o del le manifestazioni era Inconlondiblle 
Anche le cause apparivano chiare a comincia

re dalla politica delle autorità militari di o c c u 
pazione 

Questa era emersa in piena luce fin dal mo 
mento del nostro arrivo al confine con la Gior 
dania situato presso II ponte Allenby La dele 
nazione parlamentare era stata trattenuta a 
fungo al posto di frontiera a una collega Iran 
ce se era stata sequestrata la documentazione 
dell associazione euro araba a un collega por 
toghese prelevata I agendina col numeri tele 
fonici confiscati a lutti I giornali giordani del 
mattino Piccole angherie ma compiute nei 
confronti di una delegazione di parlamentari 
ospiti di un agenzia dell Onu un pessimo bi 
glletto da visita per I amministrazione Israelia 
na dei territori occupati Durante I attesa avevo 
avuto agio di assistere alla perquisizione del 
bagaglio di un signore attempalo dall aria pa 
ziente e rassegnata munito di passaporto sta 
tunltense Non avevo mal Visio fare un control 
lo tanto minuzioso ogni capo di vestiario veni 
va tolto dalla valigia palpalo sbottonato rove 
sciato le scarpe venivano portate in un altra 
stanza forse per passarle ai raggi ogni pezzo 
di carta veniva rivoltato sventolato guardato 
da ogni parte 

Piccole e grandi 
angherìe alla frontiera 

Per quanto mi sembrasse comprensibile la 
preoccupazione che potessero essere intro
dotte armi o esplosivi destinali ad azioni terro
ristiche la minuzia dei controlli mi era sembra 
ta comunque eccezionale nei confronti di un 
cittadino di un paese amico di Israele c o m e 
gli Usa MI ero avvicinata perciò incunosita al 
malcapitato «E sempre così ogni volta ci so
n o abituato - mi aveva risposto - s o n o cltladi 
n o americano ma di origine palestinese vado 
a trovare mio padre a Betlemme » 

Il controllo di frontiera riservato ai viaggia 
lori con passaporti del paesi arabi avveniva in 
un altro edilicio ali uopo riservato E li - ci era 
stato detto - chi passa la frontiera viene spo
glialo e lascialo a lungo talora per ore c o m 
pletamenle nudo mentre tulio viene control 
lato Ogni oggetto ritenuto non strettamente 
personale viene confiscato è vietato portare 
dolciumi viveri regali al parerli Anche alle 
suore di nazionalità palestinese di un ordine 

Tutto - s intende - è fatto «legalmen
te» Le autorità di occupazione, infat
ti, per confiscare le terre, impedire ai 
palestinesi di muoversi, chiudere a n-
petizione le università o mettere gior
nalisti, avvocati e intellettuali in «de
tenzione amministrativa», applicano 
una congene di norme Editti dell im-

YITZHAK 
SHAMIR 

È il premier 
del governo 
di coalizione 

israeliano 
deciso 

a non cedere 
nemmeno 

un metro quadro 
di terra 

Leader della destra, 
passato da terrorista 

Y llzhak Shamlr ha 
scritto un glorna 
lista americano 

^ ^ ^ ^ vive II suo ruolo 
^ • ^ • • di leader della 
destra alla testa del governo 
di coalizione come un uo
mo che aè ali Interno della 
galleria del tempo e conti 
nua a scavare per estendere 
il presente nel futuro senza 
Interruzioni» Quella •conti 
nulli» che agli occhi di Pe 
rea é Insostenibile e appor 
Istrice di disastri è per lui 
•vitale» e la rivolta Palestine 
se segnala anziché I urgen 
za di cambiamenti laconse 
gna di arroccarsi 

La filosofia di Shamlr è 
coerente con tutto 11 suo pas 
salo Settantatreenne giunto 
In Palestina nel 35 dopo es 
sere stato attivo in Polonia 
suo paese d origine nel mo 
vlmenlo di Jabotlnski asser 
(ore di uno Stato ebraico 
esteso sul) insieme del (erri 
torio palestinese e oltre I al 
tuale premier si è sempre 
baltuto contro ogni compro 
messo con le rivendicazioni 
della popolazione autoctona 
e ha guardalo ali accettalo 
ne del plano dell Onu per la 
convivenza di due Stati -
uno ebraico 1 altro palestl 
nese - come a una sorta di 
tradimento del programma 
Iniziale da parte della mag 
gloranza -socialista- guidala 

da David Ben Gurion Fedele 
a questa visione ha militalo 
con Begin In quelle organiz 
zazioni terroristiche come 
I Agirne la «banda Stern» da 
lui fondata e diretta che 
hanno latto ricorso a sangui 
nose violenze per dilatare le 
frontiere dello Sialo e allon 
taname le popolazioni ara 
be Nel giugno dell 82 è sta 
to II maggior alleato di Sha 
ron nell avventura libanese 
ideata per distruggere I Olp e 
garantire la politica di inse 
diamenti 

Nelle conquiste terntonall 
ottenute con la «guerra dei 
sei giorni» e nelle afferma 
zioni della destra alle elezio 
ni del 77 dell 61 e dell 84 
che hanno scalzato il tren 
tennale potere del laburisti 
egli vede insomma una rivin 
cita storica dell ala ultra na 
zionalista del movimento 
sionista (autnee di un «gran 
de Israele» e del suo prò 
gramma di sempre 

PerShamir non esiste una 
«nazione palestinese» Esi 
stono dentro e fuori dei 
confini dello Stato ebraico 
popolazioni che «si possono 
definire come si vuole gior 
dane palestinesi gordano 
palestinesi palestinese g or 
dane (sono solo giochi di 
parole)» e il cui Stato «esiste 
già è la Giordania» Chi resta 
In territori «che appartengo 

no storicamente al popolo 
ebraico e dei quali Israele 
non cederà mal neppure un 
metro quadrato» può aspira 
re tuli al più ali autonomia 
amministrativa da spen 
mentare In un penodo di 
cinque anni secondo I Inter 
prelazione più restrittiva di 
quegli accordi di Camp Da 
vid negoziati da Begin che 
peraltro criticò aspramente a 
suo tempo e sulla cui ratifica 
da parte della Knesset si 
astenne DI ciò si può discu 
tere «con palestinesi che 
non siano simpatizzanti del 
1 Olp» e con la Giordania se 
questa è disposta a un «ne 
gozlato senza condizioni 
(a un negoziato cioè come 
è facile desumere dal conte 
sto dagli esiti precostituiti) 

Nessuna conferenza inter 
nazionale e tanto meno ne 
goziati con I Olp Israele 
«non intende sedere allo 
stesso tavolo con chi rifiuta 
le sue pos z oni» e neppure 
•con gli Stati Uniti che sono 
il nostro miglior amico ma 
con cui abbiamo divergenze 
sul conimi su Gerusalemme 
e su altro» 

Fin da ora Shamir avverte 
che se le prossime elezioni 
meneranno il Ukudto grado 
di governare da solo ca 
dranno tulli 11 miti alla proli 
ferazione degli insediamen 
ti 

pero ottomano, leggi del p e n o d o del 
governo giordano, persino il vecchio 
c o d i c e bntannico Ecco il resoconto 
di un viaggio a Gaza, a Hebron, a 
Ramallah, a Gerusalemme, compiuto 
alla fine del marzo scorso, quando 
e erano già tutte le premesse, i «pro
dromi» della rivolta 

MARISA RODANO 

che ha la Casa madre a Gerusalemme (ci ven 
ne detto ali ambasciata italiana ad Amman) 
viene nservato lo stesso trattamento 

Entrare e uscire dai territori occupati verso 
paesi diversi da Israele è quasi impossibile per 
I palestinesi Chi non vi risiedeva prima del 67 
non ha diritto di entrarvi chi ne e s c e non vi 
può tornare centinaia di famiglie s o n o rimaste 
divise Specie a Gaza dove gli abitanti non 
hanno passaporto di alcun tipo perché al mo 
mento dell occupazione erano sotto mandato 
egiziano occorre per muoversi un permesso 
dell autorità militare Alla presidente dell U 
nione donne palestinesi di Gaza ad esempio è 
stato vietato di andare a Washington al con 
gresso della »Palestiman w o m e n s nghts cam 
paing» due giorni prima della partenza le era 
stato comunicato che avrebbe potuto ottenere 
II permesso a condizione d impegnarsi a non 
parlare né di Israele né dell occupazione e a 
non incontrare né palestinesi né persone in 
qualche m o d o legate c o n la Palestina 

La presidente di un associazione c h e si o c 
cupa di formazione professionale femminile in 
Cisgiordania ci aveva consegnato un accorato 
appello attendeva il permesso per andare a 
trovare il figlio ricoverato in ospedale in Gior 
dania per un incidente e che non vedeva da 
anni di settimana in settimana, il permesso 
veniva negato Ma I casi s o n o migliaia 

E questo e ancora - se cos i ci si può esprl 
mere - il meno , quando si guarda alla politica 
degli Insediamenti Israeliani nel temton occu 
pati il 50% delle terre s o n o state confiscate 
diecine e diecine «• palazzoni a mezzo tra 
quartieri residenziali e fortilizi circondano 
Geurusalemrne est c o m e un bastione sorgono 
c o m e funghi sulle coll ine di Giudea e Samaria 
e persino a Gaza, dove già vi s o n o 1250 abilan 
ti per chilometro quadralo Talora la politica 

degli insediamenti ha caratteristiche al limite 
della provocazione c o m e a Hebron Un edili 
c iò del vecchio cenlro storico arabo è stalo 
confiscato per costruirvi un insediamento di 
immigrali dagli Usa a un metro dall ingresso 
dei negozi f> delle botteghe artigiane nello 
stretto vicolo del vecchio mercato è stata in 
stallata una rete metallica per scoraggiare I in 
gresso degli avventori e obbligare gli arabi a 
chiudere bottega la stazione delle corriere e 
stata confiscata per farne una caserma soldati 
armati vigilano alle porte della Moschea c o 
struita sulle ombe di Abramo e di Sara uno 
dei luoghi più sacn per ebrei e musulmani e a 
volte i soldati vi entrano senza levarsi le scarpe 
né posare i lucili Tutto - s intende - e fatto 
«legalmente» Le autontà di occupazione in 
talli per confiscare le terre impedire ai pale 
stinesi di muoversi chiudere a ripetizione le 
università o mettere giornalisti avvocali e in 
tellettuaii in «detenzione amministrativa» ap 
pllcano una congene di norme editti dell im 
pero ottomano leggi del periodo del governo 

giordano persino il vecchio cod ice militare 
ntannico 

Le leggi ottomane 
per colpire gli arabi 

Sta scritto da qualche parte che ci sono 60 
giorni di tempo per dimostrare di essere prò 
pnetari di un terreno dichiarato di pertinenza 
•del sultano» c ioè pubblico? La notizia che il 
terreno è «del sultano» viene pubblicata su un 
giornale che non giunge nella zona e un bel 
giorno il malcapitato contadino scopre di non 
aver ricorso in tempo contro la dichiarazione e 

"] SHIMON 
** •' PERES 

Con prudenza 
per non essere 

travolto 
cMo sciovinismo 

anti-arabo, 
oggi riconosce 

la realtà 
di una nazione 

palestinese 

Cappello al realismo 
del capo laburista 

N « 

ella striscia di Gaza che mi 
sura appena Irecentoses 
santa chilometri quadrati 
vivono oltre seìcentomila 
arabi metà dei quali s o n o 

profughi Dal 56 a oggi la popolazione è 
raddoppiata Nel prossimi dodsci anni di 
venteranno un milione c o n una densità de 
litografica maggiore che a Hong Kong e con 
acqua e risorse vitali insudicienti Quando il 
p n m o ministro afferma che Gaza è parte in 
tegrante di Israele che cosa intende dire? 
Che quel milione di persone che vi si troverà 
fra dodici anni è Inseparabile da Israele? E 
questo il regalo che Shamir vuol fare al pae 
se?» 

Questo appello al realismo lutto interno 
alla visione di uno Stato ebraico o m o g e n e o 
sembra destinato a diventare 1 asse dell ar 
gomentazione laburista nella prospettiva 
delle elezioni La linea 6 ancora tutta da defi 
nire e Peres consapevole del peso che lo 
sciovinismo antl arabo ha assunto nell ulti 
mo decennio nelle motivazioni dell elettora 
to intende farlo c o n prudenza rifiutando 
1 immagine di un laburismo più -molle- della 
destra incline a concessioni al nemico sto 
nco> a spese delle conquiste dello Stato 

Peres stesso è stato In passato più «falco» 
che «colomba» La sua carriera politica co 
minciò s e c o n d o un suo biografo nel 1943 
quando David Ben Gurion lo raccolse auto 
stoppista ventenne sulla strade di Ha fa «Sai 
perché - gli disse il padre fcndalore di 
Israele - Trotzki non era un uomo di Stato'' 
Perché non voleva né la guerra né la pace 
La sola cosa che conti è la decisione» Il 
giovane studente che veniva dalla Polonia 
accettò di fare da segretario al leader siom 

sta poi passò al ministero della Difesa dove 
col suo appoggio si fece strada Ali mdoma 
ni della «guerra di Suez» (1956) era già con 
Moshe Dayan e Golda Meir tra i delfini del 
leader Con Dayan promosse alla vigilia del 
la «guerra del sei giorni» una secess ione del 
la destra labunsta dando vita al Bah di cui 
fu segretario fino al superamento della scis 
s ione tre anni più tardi Nel 74 il partito gli 
preferì Rabln che passava per più «modera 
to» quale segretario generale Peres avrà la 
leadership solo alla vigilia delle elezioni del 
77 che porteranno la destra al potere 

Una volontà di rilancio c o m e alternativa 
al ùkud emerge per la prima volta nell 82 
con la spedizione di Sharon nel Libano e 
con il «piano Reagan» Peres getta il peso del 
partito nelle manifestazioni dei pacifisti e di 
chiara di approvare «al settanta per cento» la 
nuova piattaforma americana più aperta 
verso i palestinesi una piattaforma che pe 
rò ha vita breve 

A quali soluzioni pensa oggi il leader labu 
rista7 Con ogni evidenza il discorso da lui 
riferito a Gaza c o m e a un c a s o limite vale 
anche per la Cisgiordania che rappresenta 
egli lo viene ripetendo da tempo un proble 
ma aperto A più riprese Peres ha manifesta 
to il suo interesse per la «opzione giordana» 
che potrebbe prendere corpo egli lascia n 
tendere in un negoz ato diretto sotto 
1 «ombrello» della progettata conferenza in 
ternazionale Un negozialo e da ritenere 
con un respiro maggiore che non nella vis o 
ne d Shamir 

Dopo l esplosione di Ga2a e della Cisgior 
dama Peres ha compiuto infatti un passo 
avanti ulteriore riconoscendo la «realtà» di 
una naz one palestinese e dell Olp c o m e sua 
unica rappresentanza politica organizzata 

BIOGRAFIE DI ENNIO POLITO 

di non essere più proprietario della terra Ordì 
na un altro editto giordano che non si possono 
tagliare gli alberi7 Se tagli un fico o un ulivo per 
allargarti la casa la terra ti viene confiscata La 
terra non coltivata torna al «sultano»? Ed e c c o 
allora gli scontri a Nablus tra palestinesi che 
piantano ulivi e israeliani che vanno a spiantar 
li 

Ci racconta un rifugiato di Raamalah «Vai 
ali ambulatorio del campo profughi e non e è il 
medico» Perché' «Il medico è stato arrestato 
Lo hanno trattenuto senza che nulla gli venis 
se contestato per (ré mesi poi rilasciato deci 
s ione dell autorità militare» Una procedura 
p o c o diversa è stata utilizzata per tenere in 
arresto in «residenza sorvegliata» Feisal Hus 
seini Naim Toubres Abdel Nasser e tanti altri 
giornalisti e docenti Nei primi mesi dell 87 ci 
s o n o state 7 deportazioni 105 arresti 105 casi 
di detenzione amministrativa 77 di residenza 
«sorvegliata» a 648 persone la casa e stata 
demolita o chiusa E il caso di un paletmese 
che incontriamo a Rafah seduto su un muc 
chio di macerie 

Ha un figlio sospettato di essere un «terrori 
sta» dell Olp i militari hanno dato cinque mi 
nuli di tempo alla famiglia per uscire di casa e 
poi I hanno fatta saltare con la dinamite Ora 
non ha nemmeno diritto di accamparsi sul luo 
go con una tenda i suol familiari stanno chi da 
un parente chi da un amico Ed e la terza 
volta che si trova senza riparo Una prima voi 
ta abitava in un campo profughi perse la casa 
quando Sharon fece distruggere gruppi di ba 
racche per «allargare» la viabilità dentro i cam 
pi la seconda quando dovette abbandonare 
d o p o Camp David la baracca del «Canada 
Camp» che per una rettilica di confine è ri 
masta in territorio egiziano Questa volta si era 
costruito una casa fuori dei campi su terreno 
predisposto dagli israeliani per chi possa o vo
glia uscire dai campi stessi spendendo 30 0 0 0 
dollari 

A Gaza la dirìgente di una Ong finanziata 
dai quaccheri Usa ci racconta che la direttrice 
di una scuola materna è stata giudicata da una 
corte militare perché nella scuola è stata trova 
ta una carta geografica della Palestina e un im 
magine della Palestina «crocefissa» Sono vie 
tati nei territori occupati i testi di storia e di 
geografia della Palestina, il nome Palestina 
non può essere utilizzato neppure nei testi di 
matematica I ragazzi che portano magliette 
coi colori della bandiera palestinese s o n o per 

seguiti 
•Eppure Israele si dovrà decidere» afferma 

vano in luglio molti giornalisti e intellettuali 
palestinesi di Gerusalemme «O annettersi I ter 
ritori occupati e concedere a chi vi abita gli 
stessi diritti dei cittadini israeliani ma cos i 
Israele cesserebbe di essere uno Stato ebraico, 
oppure cercare una soluzione negoziata e riti 
rarsi dai territori occupati perché cos i non 
può durare a lungo Ma la tragica realtà è che , 
allo stato degli atti al di là del pugno di ferro 
dell amministrazione militare la leadership 
israeliana non ha una politica » 

In 20 anni sono cambiati 
i territori occupati 

«Se al Consiglio di Algeri si ricostituisse I u 
nità dell Olp - ci avevano dichiarato in marzo 
alcuni palestinesi eminenti del territori o c c u 
pati - vedrete che il movimento di resistenza 
r prenderà slancio» E intuglio la soddisfazio
ne per i nsultati di Algeri era evidente La d e 
nuncia dell aggravarsi della situazione nei ter 
mori occupati si era continuamente coniugata 
con la richiesta che I Italia e 1 Europa s) adope 
rassero in favore della convocazione della 
Conferenza internazionale entro cui avviare 
un negoziato ma con il legittimo rappresen 
tante dei palestinesi l Olp precisavano tutti VI 
era anche pessimismo però amarezza per la 
sordità e le divisioni inteme del governo di 
Israele soprattutto da parte di quei dirigenti 
palestinesi che cercavano di stabilire un rap
porto con le personalità israeliane più disponi 
bili ai dialogo preoccupazione che i «falchi» 
tendessero a far terra bruciata a tagliare ogni 
ponte 

Questa sembra essere ancora oggi la linea 
che prevale in Israele E c iò è tanto più grave 
perché la realtà dei temton occupati è mutata 
in 20 anni la teadershipdeì vecchi «feudatari» 
legati alla Giordania si è indebolita emergono 
nuove figure sociali Non e è so lo la dispera 
zione dei rifugiati e è un popolo che ha dimo
strato doti eccezionali ha costruito otto uni
versità scuole tecniche e professionali di alto 
livello società cooperative centri culturali ci 
s o n o laureati tecnici giornalisti uomini di cui 
tura Imprenditori un popo lo che rivendica il 
diritto ali autodeterminazione E c o n questa 
realtà è ormai impossibile non fare I conti 

ABBA 
EBAN 

Il prestigioso 
fondatore 

dello Stato 
ebraico dice: 
«Noi stiamo 
dominando 

una nazione 
straniera. 

TVattiamo» 

L'uomo che avverte 
la sindrome Sudafrica 

A bba Eban è forse 
oggi il superstite 
più prestigioso 
della generazio 

i^^^m ne dei fondaton 
dello Stato ebraico II suo 
percorso è atipico Non vie 
ne dall Europa orientale ma 
dal Sudafrca (è nato a Cape 
town nel 1915) ed è arrivato 
al movimento sionista dal 
I Università di Cambndge e 
da incarichi di collegamento 
tra la Grar Bretagna manda 
tana e gli ebrei di Palestina 
al servizio dello sforzo belli 
co anti hitleriano Nel 47 ha 
lavorato n stretto contatto 
con la commissione dell O 
nu per la Palestina e dopo la 
fondazione dello Stato e 
stato il sue pnmo rappresen 
tante alle Nazioni Unite e il 
suo pnmo ambasciatore a 
Washington per oltre un de 
cenmo Tra il 66 e il 74 - la 
vigilia delia «guerra dei sei 
giorni» e il suo tormentato 
indomani - è stato ministro 
degli Esten 

Un diplomatico un uomo 
di cultura (in particolare 
uno storico di statura inter 
nazionale"! e un politico nel 
la cui memoria stonca I idea 
di una convivenza tra due 
Stati in Palestina ha probabil 
mente lasciato il suo segno 
E questa forse la chiave che 
aiuta a capire come egli ab 

bia sempre teso a interpreta 
re in modo aperto il rappor 
to tra i territori e la pace e 
sentito acutamente il proble 
ma di una possibile distor 
sione delle basi democrati 
che dello Stato Già alla vi 
glia delle elezioni dell 81 un 
anno pnma della spedizione 
nel Libano Eban poneva la 
ques ione di «trattare con i 
palestinesi» come test di vi 
(alita del labunsmo e pre 
messa della sua nmonta 

Nel discorso con cui Sha 
mir nel momento pm dram 
malico della sollevazione a 
Gaza e in Cisgiordama ha 
escluso qualsiasi possibilità 
che un penodo di autono 
mia per le popolazioni di 
quei temton si risolva in un 
destino diverso dall occupa 
zione sraeliana Eban che è 
oggi il presidente della com 
missione Csten della Knes 
set vede il segno di «un im 
passe senza precedenti nel 
processo d [ ace» Ora di-.e 
«e Israele che scivola nel 
campo del rifiuto» e ai pale 
st nesi «non viene lasciata al 
tra scella che la nd cahzza 
zione» b riferendosi alla le 
st del min stro delta Difesa 
Rab n suo compagno di par 
tilo secondo cut non *>i puu 
parlare di soluzioni pnma 
del ristabilimento dell ordì 
ne «E come dire che prima 
I ammalato deve guanre e 

poi si chiamerà il dottore Al 
contrario io penso che la 
crisi ofira un motivo di più 
per negoziare» 

«La rivolta - aggiunge -
potrà forse cessare per un 
penodo breve ma pò» ne 
sploderà La situazione non 
potrà che peggiorare per 
una ragione di sostanza per 
che Israele sta dominando 
una nazione straniera con la 
quale non ha alcuna connes 
stone stonca religiosa, di 
lingua di esperienza di me 
mona Non e è niente di si 
mile in nessun altro punto 
della Terra La stessa demo 
crazla israeliana è in penco 
lo Se I occupazione si prò 
trae i dati demografici non 
ci lasciano che un alternati 
va diventare un regime co 
me 11 Sudafrica dove una mi 
noranza governa con la for 
za o diventare uno Stato 
arabo perché non saremmo 
noi ad annetterci i territori 
occupati bensì quelli ad an 
netterei noi» 

Negoziare con chi7 Nei 
confronti dell Olp Eban st m 
bra diviso tra sfiducia t s|x 
ranza Ma I eisenstnle t che 
Israele r nunci a temton che 
non gli appartengono quali 
forme debba assumere 1 au 
todeterminazione dei pale
stinesi «è cosa che riguarda 
loro» 
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Breve storia del sionismo 
Gli ebrei furono emancipati 
dalla rivoluzione francese 
e dagli editti napoleonici 

La scelta del «ritorno» 
Il giornalista Herzl 
per primo cercò la patria 
ma in Mozambico o in Uganda 

Alla fine della guerra 
Dal terrorismo anti-inglese 
dai massacri degli arabi 
nasce lo Stato di Israele 
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«Presso i fiumi di Babilonia/ sedeva
mo e piangevamo/ Ricordandoci di 
Sion Se io ti dimentico Gerusalem
me/ perda la mia mano destra/ la sua 
forza» È un salmo che ha accompa
gnato l'idea (la nostalgia) millenaria 
del popolo ebraico di una patna in 
cui tornare Con vicende alterne e 

spesso drammatiche realizzata nella 
stona Di volta in volta la Terra pro
messa è stata il Mozambico o I Ugan
da e stata per la maggioranza degli 
ebrei europei I America del nord, è 
stata la Palestina, ali inizio per una 
minoranza di isolati e utopisti, poi 
strappata nel '48 ad arabi e inglesi 

ARMINIO SAVIOU 

Se io ti dimentico, Gerusalemme... 
L e origini del sionismo sonomtl 

chlsslme Popolo più volle «sialo 
o deportalo quello ebraico on 
servò nel millenni I Idea (la no al 

• M . già) di una patria In cui tornare Jn 
salmo dice 'Presso I dumi di Babilonia/ sce 
vamo e piangevamo/ Ricordandoci di Sloi 
Se lo ti dimentico Gerusalemme/ perda la ITI 
maria destra/ la sua forza» Poco dopo I ann 
Mille un poeta ebreo di Spagna Yehuda Hi 
levi cantò le bellezze di Gerusalemme Allei 
mine della cena pasquale I commensali % 
scambiavano Ce si scambiano) il celebre augu
rio «Latino prossimo a Gerusalemme» Una 
ninna nanna In spagnolo giudaico dice 
•Mamma voglio andare/ a Gerusalemme/ 
mangiare II (rutto delle sue terre/ Mangiare e 
saziarmi» Talvolta nascevano dilagavano si 
spegnevano movimenti mistici per «Il ritorno» 
Fra II 1665 e il 1666 un ebreo di origine spa 
gnola nato a Smirne scacciato dalla comunità 
per presunta blasfemia errò per I Europa 
orientale si proclamò Messia annunciò la fine 
delle sollerenze e II ritorno alla Terra Promes 
M Tutto ciò per dire quanto siano profonde le 
radici sentimentali religiose •ideologiche» (e 
tanto più forti In quanto -impalpabili.) dello 
Stato d Israele 

Vissuti per secoli come «nazione» separata 
discriminata dispersa e ghettizzata nel vari 
Stati europei gli ebrei furono •emancipati» dal 
la rivoluzione francese e dagli editti napoleoni 
ci E subito si trovarono In una situazione con 
iraddlttoria erano uguali agli altri ma non ab 
bastanza uguali da avere un territorio e uno 
Stato In un lungo periodo (oltre cento anni) In 
cui si affermava prima soprattutto a parole poi 
col latti (spesso in modo distorto Incompleto 
perfino perverso) Il principio di Stato nazione 

Ma gli ebrei potevano (possono) conslde 
rarsl soltanto seguaci di una religione e quindi 
diventare francesi in Francia Inglesi in Inghll 
terra tedeschi nella nascente Germania di Bi 
amarck italiani nell Italia risorgimentale (e 
perfino ma con I apostasia nella Russia zarl 
sta) Era la scelta deli assimilazione che molli 
praticarono e alcuni con grande successo Ed 
è tuttora (non bisogna dimenticarlo) la scella 
della stragrande maggioranza degli ebrei vi 
venti nel vasto mondo fuori del confini d I 
sraele 

L'assimilazione 
e la scelta del ritomo 

Una minoranza dapprima di isolati sogna 
tori e utopisti scelse I altra strada quella del 
•ritorno» Uno dei primi a proporla fu il rabbi 
no di Poznan Zevl Hlrsch Kalischer che in un 
libro intitolato «La ricerca di Sion» sostenne 
esplicitamente che gli ebrei dovevano emigra 
re In Palestina perché gli ebrei dell Europa 
orientale avevano bisogno di un rifugio e quelli 
dell Europa occidentale erano abbastanza ne 
chi da realizzare il progetto 

Le sue Idee trovarono sostenitori autorevoli 
neilo statista ebreo francese Crémleux nel 
banchiere Rothschlld nell uomo politico in 
glese Sir Moses Montefiore Nel 1869 con i 
capitali forniti da un Alleanza Israelita unlver 
sale nacque in Palestina la prima colonia agri 
cola ebraica che gli storici definiscono pre 
sionista» ma che di fatto rappresento il primo 
mattone dell edificio statale israeliano 

Il sionismo «vero e proprio» consapevole e 
deciso a realizzarsi nacque per iniziativa del 
giornalista ebreo viennese Theodor Herzl Li 
ronla della storia ha voluto che a spingere 
Herzl sulla strada di Gerusalemme (che per lui 
restò un sogno) non fossero i pogrom russi o 
romeni frutti amari dell arretratezza culturale 
e politica della «semibarbara» Europa orienta 

le ma il caso Dreylus cioè II processo per alto 
tradimento contro un capitano dello stato 
maggiore francese ebreo perfettamente assi 
mllato e assolutamente innocente Inviato dal 
suo giornale a Parigi Herzl fu scosso dall on 
data di antisemitismo che alla fine del secolo 
(Dreylus fu condannato nel 1894) travolse la 
Francia repubblicana cioè proprio II paese 
che per primo aveva emancipato gli ebrei In 
sintesi il pensiero di Herzl fu questo >Se nean 
che fra I popoli più evoluti del mondo moder 
no possiamo vivere in sicurezza e libertà me 
glio crearci un altra patria altrove» Ma dove? 
Paradossalmente proprio lui II -padre della 
patria» israeliana non pensò subito né soltan 
lo alla Palestina Chiese al Portogallo un lem 
bo di Mozambico ali Italia un brandello di Eri 
Irea o di Somalia né riliulò I oflerta di lattone 
n Uganda avanzata da Londra. L Uganda dls 
e può essere «un rifugio per la notte» Ma un 
Monismo senza Sion» sembrò assurdo alla 
taggior parte del sionisti e I obiettivo restò 
qcllo di sempre la Palestina 

Qielli che a Sion 
pnferirono gli Stati Uniti 

In talta le masse ebraiche dell Europa 
orienta» (quelle più numerose e le sole vera 
mente ppresse) non accolsero la predicazio 
ne di tìrzl e dei suoi seguaci e a quella di 
Sion pnerirono un altra Terra Promessa gli 
Stati Uni Fra il 13 marzo 1881 (data dell at 
tentato entro lo zar Alessandro II) e lo scop 
pio della rima guerra mondiale due milioni di 
ebrei sol» 1 Incalzare di terribili violenze as 
sasslnii inendi e saccheggi abbandonarono 
I Impero ruso e si nversarono nel porto di 
New York i America lavorando letteralmen 
te (Ino a «spiare sangue» (la Tbc li decimava) 
soffrendo lalame non conoscendo quasi il 
riposo si affincarono dalla povertà si molti 
plicarono e (ventarono un elite di professio 
nisti artisti stenziati E una realtà che spiega 
il rapporto pvilpgiato fra Israele e gli Stati 
Uniti condlziqati da una «lobby» ebraica col 
ta evoluta pollcizzata influente e schizofre 
nicamente divi* fra due «fedeltà» quella alla 
patria amencan (una fedeltà di segno spesso 
progressista di Inlstra) e quella alla «possibi 
le» patria israellaa verso la quale I ebreo «me 
dio» americano per quanto Intelligente e 
troppo spesso Inapace di assumere I pur ne 
cessar! atleggiamnti critici 

L emigrazione oralca in Palestina fu invece 
lenta e scarsa Ne33 anni In cui New York si 
trasformò nella pi grande metropoli Israelita 
del mondo solo oche migliaia di ebrei (da 55 
a 70mila) tornaroo» nel luoghi da cui 1 loro 
antenati si erano lontanati migliaia di anni 
prima In seguito efino a dopo la fondazione 
dello Stalo d Israele I afflusso oscillo di anno 
In anno dal I 806di 1919ai34 386del 1924 
al 37 337 del 1933 ai 66 472 del 1935 per 
rlscendere ai 22 09! del pur «fatidico» 1947 
Per molti superstitldell olocausto la «vera» 
Terra Promessa contiuava ad essere I Amen 
ca 

Nel frattempo pert erano avvenuti fatti de 
CISIVI per il destino deh Palestina Nel 1917 lo 
scienz alo ebreo Inglee Chaim Weizmann di 
origine russo polacca inventore della «cordi 
le un esplos vo Impoiantissimo ai fini bellici 
aveva ottenuto dal mirstro degli Eslen bntan 
meo Lord Balfour la clebre storica dichiara 
z i c e che nconoscevj(non senza ambiguità 
linguistica) agli ebrei i duino a una home» 
(dimora focolare patri ma non certo Stato) 
in Palestina un anno dipo gli Inglesi avevano 
conquistato Gerusalemne Londra e Parigi si 
erano spartite il Medie Oriente e alla Gran 
Bretagna era toccato pnpno il mandato sulla 

L'espansione israeliana 
wm It 29 novembre del 1947 la nsoluzio 
ne 181 dell Onu (approvata con 33 voti 
favorevoli 13 contrari e dieci astensioni) 
sanciva la spartizione della Palestina in tre 
parti uno Stato ebraico uno Stato arabo e 
una zona internazionale cioè Cerusalem 
me Allo Stato ebraico il piano assegnava il 
56 47% del territorio palestinese con una 
popolazione di allora 498mila ebrei e 
4 97 mi la arabi allo Stato arabo spettava il 
42 88 per cento del territorio con una pò 
Dotazione di 725mila arabi e circa lOOmila 
ebrei il restante 0 65% del territorio a 
V'ebbe costituito la zona internazionale di 
Gerusalemme con una popolazione di 

105milaarabie lOOmila ebrei La nsoluzio 
ne dell Onu venne rifiutata dagli Stati arabi 
e accettata da Israele (che diventava cosi 
Stato) Quel plano non venne mai applica 
to Nel momento in cui veniva varato infat 
ti le forze armate israeliane già controlla 
vano una parte ben superiore a quella che 
ti piano assegnava loro E nel 49 con la 
firma dell armistizio Israele controllava già 
il 7896 dell intero territorio Nel 67 infine 
con la «guerra dei sei giorni» la Palestina 
venne per cosi dire numficata con la forza 
delle armi dagli israeliani che ancora ades 
so controllano I intero territorio che I Onu 
aveva assegnato ai palestinesi 

Palestina 
Oscillante ed equivoco per non d re peggio 

da allora fino alla fine della loro presenza fu 
I atteggiamento degli inglesi nei confronti del 
I impegno preso (che con amaro sarcasmo Ar 
thur Koestler sintetizzo cosi una prima na 
zione prometteva a una seconda nazione il 
paese di una terza nazione») Con il pretesto di 
praticare una «politica di equilibrio»' fra popò 
lazione ebraica e popolazione araba Londra si 
attenne al pnncipio del «divide et impera» ac 
contentando o scontentando gli uni e gli altri a 
seconda dell avvicendarsi degli avvenimenti 
poi tici sul p ano locale e internazionale Qua! 
che esemp o nel 1920 ("I anno della catastro 
fé» per gli arabi) repressero la prima insurre 
zione antision sta ma nel 1922 con il «memo 
randum Churchill diedero un interpretazione 
limitativa della dichiarazione Balfour (sviluppo 
dell insediamento ebraico non fondazione di 
uno Stato) nel 1936 37 schiacciarono un al 
tra rivolta araba ma nel 1939 ridussero drasti 
camente 1 immigrazione ebraica e la vendita di 
terre ai coloni sionisti 

Durante la seconda guerra mondiale gli 
ebrei palestinesi assunsero nei confronti ingle 

si posizioni diametralmente opposte la mag 
gioranza collaborò con Londra anche militar 
mente con una brigata di volontari che com 
battè in Mecio Oriente in Afnca e in Italia al 
fianco dell Vili armata le minoranze estremi 
stiche raccolte nell irgun Zvai Leumì e nella 
banda Stern (e erano anche 1 ex pnmo mini 
stro Begin e I attuale ministro Shamir) condus 
sero contro gli inglesi una lotta terroristica sen 
za quartiere incuranti del fatto che cosi facen 
do ritardavano la sconfitta del nazismo Gli 
inglesi da parte loro respingevano navi can 
che di profughi provocando tragedie colletti 
ve come l affondamento della nave romena 
«Struma>(7/5 mort) 

Nel complesso comunque la poi tica bri 
tannica fu favorevole ai s onismo nei senso 
che permise alla comunità ebraica di espan 
ders di addestrarsi ali uso delle armi di ac 
quisire responsabilità di governo sempre più 
ampie facilitando in tal modo la nascita e il 
consolidamento de le strutture del futuro Stato 
d istraele Questo nac jue quarant anni fa ma 
fu preparato i anno precedente da una nsolu 
zione dell Onu 

Nel corso del 1946 fallite le proposte anglo 
americane per un prolungamento sotto altra 
forma del mandato della defunta Società delle 
nazioni e incapace di mantenere I ordine in 
una terra ormai devastata da una lotta tnango 
lare (arabi contro ebrei arabi ed ebrei contro 
inglesi) Londra decise di lavarsene le mani e di 
lasciare che il destino della Palestina fosse de 
ciso dati Onu 11 15 maggio 1947, uno speciale 
comitato dell Onu stabilì ali unanimità che il 
mandato bntannico doveva finire e la Palestina 
diventare indipendente 

Ma sulle forme dell indipendenza il cornila 
to si divise La maggioranza propose la crea 
zione di due Stati uno ebraico e uno arabo 
legati da un mercato comune Gerusalemme 
ed altri luoghi santi come Betlemme doveva 
no essere internazionalizzati sotto il patroct 
nio dell Onu e smilitarizzati La minoranza si 
pronunciò invece per la formazione di un solo 
Stato federale con Gerusalemme capitale ed 
aree autonome ebraiche e arabe II 29 novem 
bre 1948 t assemblea dell Onu adotto le rac 
comandatoli delta maggioranza con 33 voti 
a favore 13 rontran e 10 astensioni Stati Uniti 
e Urss votarono per la spartizione La Gran 
Bretagna si astenne L assemblea inoltre sta 
bili la data f naie del mandato bntannico 15 
maggio 1948 

Nei mesi successivi la guerra per bande si 
accentuo Si moltiplicarono gli attentati terrò 
ristia Le decisioni dei! Onu divennero carta 
straccia Le forze ebraiche conquistarono tutti 
i territori dove nuscirono a penetrare anche se 
assegnati agli arabi *» i! 14 maggio 1948 men 
tre I ultimo aito commissario bntannico lascia 
va la Palestina per sempre proclamarono la 
nascita delle Stato d Israele con David Ben 
Gunon come pnmo ministro II 16 ChaimWei 
zmann fu eletto presidente e il giorno stesso gli 
Stati Uniti riconobbero (ma solo «di fatto») il 
nuovo Stato il nconoscimento dell Urss segui 
24 ore dopo ma fu completo «de jure» cioè 
«di diritto» 

14 maggio 1948, 
nasce lo Stato di Israele 

Gli Stati arabi della regione reagirono tardi e 
in modo debole Con molte parole e pochi 
fatti Intervennero dicendo che volevano «ri 
stabilire I orline» Ma 1 loro eserciti (quello 
egiziano in particolare) erano male armati e 
male addestrati La legione araba I esercito 
beduino dell allora Iransgiordania comanda 
to dal generale inglese Glubb Pascià fu I unico 
a ottenere successi occupo la Cisgiordania 
(poi annessa al regno hascemita) e la parte Est 
di Gerusalemme cioè il quartiere arabo e un 
piccolo quariere ebraico Gli altn eserciti subì 
rono ovunque rovesci 

Seguirono altn mesi di scontri interrotti da 
tregue precane insincere e sistematicamente 
violate II pnmo mediatore dell Onu lo svede 
se conte Bernadette fu assassinato da terrori 
sti ebrei il 17 dicembre Gli successe Ralph 
Bunche ampneano che nusci a far stipulare 
armistizi separati fra Israele e i suoi nemici 
L ultimo COÌ la Sina fu firmato il 20 luglio 
1949 l confini (provvisori) furono quelli stabt 
liti dalla legge del più forte in pratica corri 
sposero alla «linea del fuoco» (o del «cessate il 
fuoco») 

In realtà lo stato di guerra non cesso mai I 
settecentom la profughi palestinesi fuggiti in 
preda a un terrore più che giustificato (a dif 
fondere il panico contnbui il massacro di cen 
tinaia di arabi uomini donne bambini per 
mano dell Irgun di Begin 1 8 apnle 1948 nel 
villaggio di Deir Yassin) non si rassegnarono 
alla perdita delle loro case e trasmisero al loro 
figli e nipoti I aspirazione al ritomo Gli Stati 

arabi non riconobbero Israele «Incidenti» an
che molto gravi impedirono alle frontiere di 
diventare definitive Scoppiarono altre ire 
guerre nel 56 67 e 73 L Israele «provviso
ria» e «di fatto* si allargò conquistando per ben 
due volte (e poi restituendo) il Sinai, occupan
do la Cisgìordanla e popolandola di colonie 
agncolo-militari, «unificando» Gerusalemme, 
dichiarandola a tutti gli effetti e per sempre 
capitale dello Stato e circondandola di inse
diamenti ebraici in modo da ridurne al mini 
mo é quasi da cancellarne la vecchia flsìono 
mia di città santa plun religiosa e mulii-cultura-
le imponendo infine sul Ubano meridionale 
una sorta di «protettorato» militare rinnovabile 
m ogni momento attraverso incursione aeree 
e fulminee invasioni 

Le tre guerre 
e la pace con l'Egitto 

Dal quarantennale conflitto con gli arabi 
(ma abbiamo visto che lo scontro rìsale ad 
almeno 70 anni fa) Israele è uscito sempre 
sostanzialmente vincitore nonostante la «mei 
za sconfitta» inflittagli dagli egiziani nell otto
bre del 73 Quella guerra (del Ramadan o del 
Kippur) fu infatti la premessa della pace .sepa
rata con il Cairo preparata da Sadat con il 
clamoroso viaggio a Gerusalemme (novembre 
77) e firmata a Washington il 26 mano 1979, 

da due «ex terroristi non pentiti» (Sadat stesso 
e Begin) sotto il patrocinio dello «sponsor» 
Carter 

La pace con I Egitto («ta metà del mondo 
arabo per numero d abitanti» dirà con giubilo 
Abba Eban) rafforzò Israele rendendo sicuro 
il suo fianco occidentale Ma non fu seguita da 
analoghe iniziative Anzi due anni dopo il 6 
ottobre 1981 Sadat pago la sua sfida ali orgo 
gito fento degli ultra islamici cadendo ucciso 
in un attentato E non si realizzò la promessa 
con cui il presidente egiziano aveva giustifì 
cato la pace separata il riconoscimento del 
diritto dei palestinesi a una patna indipendente 
e sovrana Dopo lunghe logoranti vane tratta 
tive (a cui forse non credeva nessuno) il prò 
blerna si e insabbiato e sembra insolubile 

Eppure è questo il nodo della crisi medio
orientale La storia avrebbe potuto scioglierlo 
in un modo solo con la rassegnazione dei 
palestinesi a vivere dispersi in Israele (come 
cittadini di seconda categoria) e nei vari Stati 
arabi Ma le cose sono andate m modo diver
so Non e vero (o non è del tutto vero) che i 
paesi arabi si siano «nfiutati» di -assimilare ì 
palestinesi Non tutti i profughi sono rimasti 
tali Molti occupano oggi posizioni importanti 
nelle professioni nelle arti nel management 
commerciale e industriale nell insegnamento 
nei mass media di paesi come ta Giordania li 
Kuwait gli Emirati Arabi I Arabia Saudita lo 
stesso Egitto la Libia Ma povero o ricco ac 
campato sotto una tenda o installato come 
direttore in una banca o in una linea aerea, il 
palestinese si nfiuta di perdere la sua identità e 
mantiene viva in sé e intorno a sé 1 aspirazione 
al «ritorno» E stato detto che si tratta di una 
nuova diaspora di un «sionismo alla rovescia» 
C e. dell enfasi in queste espressioni ma an 
che del vero Per dirla m ebraico anche t pale
stinesi vogliono la loro «altya» il dintto ad 
«ascendere» alla terra che considerano pro
pria Aspirazione realizzabile? in tutto non 
più Ma parzialmente sì 1 ternton dove uno 
Stato arabo palestinese potrebbe sorgere ci 
sono Gaza e la tisgiordania li movimento 
impetuoso di queste settimane ha posto di 
nuovo il problema ali ordine del giorno -Per 
quanto tempo la comunità intemazionale pò 
tra continuare ad eluderlo? 

l'Unità 
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Abbiamo involtato 
una nuova Unità di misura:il nodo. 

Un nodo al fazzoletto, per ricontar* 
ti di acquistare l'Uniti E II quotidia
no che ti offre ogni giorno un'In
formazione sempre più qualificata 
e approfondita, ma che per cresce
re ancora ha bisogno del tuo con
tributa Con l'Unità, ogni lunedi dan
zerai con Tango, l'inserto umoristi
co dal ritmo più satirico d'Italia; 
ogni mercoledì fantasticherai con 
Libri, 4 pagine di novità su libri, di
schi, video e ogni giovedì viaggerai 
con Andata e Ritorno, l'inserto che 
in 4 pagine ti fa sentire in capo al 
monda Infine, l'Unità riserva gran
di sorprese al suoi "a ficlonados": 
conserva le copie, prossimamente 
ne saprai delle bella Ricorda: un no
do al giorno, per sapere meglio co
sa succede tutto intorna 

Da ricordare tutti i giorni. 



Teniamoci 
d'occhio. 

Ieri ^È minima 4' 

(@) massima 16" 

Oggi j II sole sorge alle 7,34 
1 e tramonta alle 17.05 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Olimpico 

L'assessore 
«Difendo 
il progetto» 
• • Una sospensiva decisa 
dal Tar sulla copertura dello 
stadio Olimpico comporte
rebbe ritardi e (orse compro
metterebbe la finale dei mon
diali del '90. È questo .l'avver
timento. lanciato dall'asses
sore allo sport, Cario Pelonzi, 
in un Incontro svoltosi ieri 
manina alla presenza del pre
fetto Alessandro Voci, Il que
store Mario Jovlne, rappre
sentami del vigili del fuoco, 
del carabinieri e del Coni. 

A rivolgersi al Tribunale 
amministrativo, che dovrebbe 
esprimersi a giorni, sono stati 
gli ambientalisti, convinti che 
la copertura dello Stadio 
Olimpico possa compromet
tere dellnltivamente l'equili
brio ambientale della collina 
di Monte Mario. Ai verdi l'as
sessore de dà una bacchettala 
sulle mani: .Sono da apprez
zare le iniziative di chi si impe
gna nella tutela dell'ambiente 
ma è da tenere presente quan
to siano preponderanti I Inte
resse della citta che guarda al 
mondiali e le aspettative dei 
tifosi». 

DI alternative alla copertura 
dell'Olimpico ce ne sono po
che secondo l'opinione del
l'assessore. Tramontato il pro
getto della cittadella dello 
sport alla Magllana perche 
troppo onerosa finanziaria-
mente per II Comune resta In 
piedi Invece l'Ipotesi di stadio 
alla Romanlna, che verrebbe 
costruito a spese del presi
dente della Roma Dino Viola 
ma che comunque non riguar
derebbe 1 mondiali (progetto 
del resto che ha aia ricevuto 
sonore bocciature) Per il '90 
Insomma, secondo l'assesso
re Pelonzi, non resterebbe 
che la copertura dell'Olimpi-

Gullace 

La scuola 
rifiuta 
il busto 
M La sistemazione del bu
sto marmoreo di Teresa Gulla
ce, martire della Resistenza 
(lu trucidata dai nazisti nel 
marzo del '44) é diventala una 
querelle senza line. Un mese 
la, il consiglio provinciale -
ultimo di una lunga lista di isti
tuzioni pubbliche che si sono 
Interessate alla vicenda - ha 
approvato un ordine del gior
no chiedendo la sistemazione 
rapida della statua nel cortile 
del liceo di piazza dei Cavalle-
ri del Lavoro, scuola che già 
porta il nome della partigiana. 
Ma II consiglio di Istituto del 
liceo ha deciso dlvorsamente, 
Messa ai voti la questione ci 
sono stali 8 contrari e 7 favo
revoli. E cosi, Incuranti del
l'offesa portata alla memoria 
di una donna di valore e co
raggio, e del cattivo esemplo 
dato agli studenti, i rappresen
tanti della scuola hanno bloc
cato di nuovo una starla che 
dura da S anni. 

Arrestato 
Ubriaco 
Ha picchiato 
gli agenti 
• • Dopo essersi ubriacalo 
ha reagito con violenza agli 
agenti che cercavano di cal
marlo ed e stato arrestato. 
L'alcool ha «locato un brullo 
scherzo ad Alfredo Frattali, di 
38 anni, che, dopo averne 
abusato, ha cominciato a de
vastare la birreria in via Mol
ici la In cui si era recato ieri 
sera. Il proprietario ha subito 
chiamalo il 113, ma anche i 
tre agenti Intervenuti hanno 
dovuto sudare non poco per 
ridurre l'uomo a più miti pro
positi. E la (uria del Frattali 
non si è esaurita qui, Condot
to al S, Giovanni per una ferita 
da arma da taglio, egli si è av
ventato anche sui due agenti 
di servizio al posto di polizia. 
Alla fine cinque agenti hanno 
riportalo ferite: tre guaribili in 
cinque giorni, due in quattro 
giorni. Frattali invoce e stato 
dimesso, Dovrà però rispon
dere di oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiale. 

Una nuova delibera 
ripristina 
le vecchie rette 
Ma sul costo delle mense 
scolastiche regna 
la confusione 
Domani deciderà il Tar Bambini in un giardino di un alilo nido 

Cancellata la stangata nidi 
Il dietrofront della giunta sugli aumenti di nidi e 
mense è quasi totale. Con una delibera, approvata 
Il 30 dicembre, è stata cancellata la stangata sui 
nidi. Per le mense del doposcuola si pagheranno 
50.000 lire. Per quelle a tempo pieno e prolungato 
33.000 lire, il vecchio costo. Ma l'ambiguità della 
amministrazione resta: alle circoscrizioni sono ar
rivati fonogrammi confusi. Denuncia del Pei. 

GRAZIA LEONARDI 

• • Tariffe degli asili nido, la 
giunta capitolina ha definitiva
mente ritirato la stangata deci
sa nello scorso novembre. 
Nella valanga di delibere ap
provale alla vigilia del nuovo 
anno, ce n'è una che rimette 
le mani sugli aumenti dei nidi 
e delle mense scolastiche. 
Con la nuova delibera, appro
vata il 30 dicembre, le rette 
dei nidi tornano a cinquanta
mila lire e ottantaclnquemlla 
lire per gli ultimi due mesi 
dell'anno scorso, invece del 
raddoppio con cui l'ammini
strazione comunale avrebbe 
voluto rastrellare miliardi dal

ie famiglie romane. Per quan
to riguarda le reiezioni scola
stiche il costo mensile è stato 
fissato a cinquantamila lire 
per le scuole dove si tanno at
tività integrative: i doposcuola 
delle materne comunali e del
le elementari. Precedente
mente, Il 17 dicembre, la giun
ta Signorello aveva sospeso 
l'esecuzione della delibera 
che aumentava il costo dei pa
sti nelle scuole a «tempo pie
no» e .prolungalo., ripristi
nando le trenlalremlla lire ad 
alunno invece delle sessanta
seimila lire richieste nella deli
bera «capestro» dell'inizio di 

novembre. 
Il quasi totale dietrofront 

della giunta è di fatto il risulta
to dell'opposizione alla stan
gata di genitori, insegnanti e 
alunni, cresciuta in tutta la cit
tà In meno di un mese, e della 
battaglia sostenuta dal Pei in 
consiglio comunale. L'ultima 
manifestazione, indetta il 15 
dicembre dell'87, aveva già 
fatto traballare le certezze de
gli amministratori di poter ac
cedere impunemente alle bor
se del cittadini. Nella piazza 
del Campidoglio e nella sala 
della Protomoteca, starcolme 
di gente, erano volate accuse 
pesanti. Quarantotto ore do
po, il primo dietrofront della 
giunta. 

Passate le feste, I promotori 
della «rivolta» non .unno ab
bassato la guardia. DI scuola 
in scuola sono ripresi gli in
contri per vagliare le nuove di
sposizioni comunali. «Sono 
poco chiari • dicono i genitori 
-. C'è un doppio regime per le 
mense scolastiche. E la contu
sione è aumentala con I fono

grammi arrivati nelle circo
scrizioni che annunciano 
50.000 lire di retta per «tutte» 
le refezioni». Al Cgdi romano 
(coordinamento genitori de
mocratici) e al Codacons 
(coordinamento dei diritti de
gli utenti e consumatori) si 
preparano altre battaglie. An
che perché circolano voci po
co rassicuranti. 

La denuncia arriva dal Pei. 
Una lettera firmata dal capo
gruppo al consiglio comuna
le, Franca Prisco, dà l'altolà a 
sindaco, prosindaco e asses
sore alla scuola. «CI risulta che 
la giunta si appresterebbe ad 
adottare, con l'articola 140, 
una delibera per estendere 
anche alla scuola a «tempo 
pieno» e a «tempo prolunga
lo» la nuova larittfa determi
nala in L. 50.000 per la refe
zione scolastica riferita alla 
parte considerata servizio a 
domanda individuale». Sareb
be un allo illegittimo, perché 
la competenza esclusiva è del 
consiglio comunale, stigma
tizzano i comunisti Lunedi, 

intanto, si aspetta la decisione 
del Tar. Vi hanno fatto ricorso 
il Cgdi e il Codacons appog
giati da migliaia di firme di cit
tadini. Solo un punto, l'annul
lamento della stangata sui ni
di, è superato, con la delibera 
de) 30 dicembre. E uno, cen
trale, rimane in piedi. È quello 
che contesta il decreto del mi

nistero degli Interni del 
31-12-83, che ha catalogato 
tra 1 servizi pubblici «a doman
da individuale» anche la men
sa scolastica e gli asili-nido, 
come i bagni pubblici e il mat
tatoio. Ma davvero lo Stato 
pensa che la scuola è un 
•optional» come lami altri ser
vizi? 

«L'asilo è chiuso» 
A Colli Aniene 60 bimbi a casa 

• 1 Sessanta bambini tutti a casa da giovedì e non si sa fino a 
quando. L'asilo nido dì via Ernesto Rossi, nel quartiere di Colli 
Aniene, ha chiuso i battenti da un giorno all'altro, senza preav
viso, per lavori di tramezzatura. I genitori sono stati avvertiti 
solo mercoledì sera. «E ognuno - dice una mamma - si è 
dovuto inventare soluzioni alternative in quattro e quattr'otlo 
per poter sistemare i propri figli, È davvero una vergogna che un 
servizio così importante venga gestito in questa maniera». Il 
personale dice chiaramente di non aver saputo nulla fino al 
giorno prima dell'inizio dei lavori. E in circoscrizione non si 
riesce a sapere perché nessuno ha pensato di avvertire in tempo 
della chiusura dell'asilo. Patto sta che giovedì, venerdì e sabato 
i sessanta bambini sono rimasti a casa. Domani continua il 
black out. Se tutto va bene il nido riaprirà martedì. Ieri, intanto, 
i lavori tanto urgenti erano bloccati perché era sabato. 

——————- stravolto il piano per S|»6mgbBO al Celio 

«Paese dei balocchi» addio 
La ludoteca ceduta alle suore 
È il naufragio del progetto di cittadella per i bambi
ni a S. Gregorio al Celio. La giunta, con una prassi 
poco ortodossa, ha destinato a ricovero per gli 
emarginati il padiglione che avrebbe dovuto ospi
tare la ludoteca. Una scelta che aggrava ulterior
mente la difficile Convivenza fra i bambini del nido 
e della materna e l barboni già adesso assistiti dalle 
suore di madre Teresa di Calcutta. 

ANTONELLA CAIAFA 

• U Doveva essere il «paese 
dei balocchi", a poco a poco 
invece San Gregorio al Celio si 
è trasformato in un nido e una 
scuola materna assediati dal 
drammi dell'emarginazione. 
Tossicodipendenti e una va
langa di siringhe, ex degenti 
degli ospedali psichiatrici, 
barboni con i loro fiaschi di 
vino, una convivenza impossi
bile con 1 piccoli allievi. E 
adesso sul «progetto infanzia» 
il più pericoloso colpo di pie-

Barbone 

Trovato 
morto 
seminudo 
• • Era adagiato su un 
mucchio di stracci, semisve
stito, dentro una specie di 
casa se midi rocca tt. in via del 
Consoli, al Tuscolano. Mor
to da qualche ora, non aveva 
sul corpo alcun segno di vio
lenza. Lo ha trovato la poli
zia dopo una segnalazione. 
L'uomo morto ha un'appa
rente età di quaranta-qua-
rantacinque anni, ed era sta
ta visto alcune volte aggirar
si nel quartiere, Nella casa 
dove è stato trovato morto 
erano ammucchiati vecchi 
vestiti e scatoloni Per ora 
non si conosce ancora la 
sua Identità: addosso al ca
davere non c'era alcun do
cumento, L'unico indizio è 
un biglietto, con sopra scrìt
to: «Sono ungherese^, trova
to vicino al cadavere. 

cone. La giunta ha destinato il 
padiglione dove sarebbe' do
vuta nascere la ludoteca all'o
pera missionaria di Madre Te
resa di Calcutta, un edificio si
tuato proprio all'interno del 
perimetro della cittadella dei 
bambini e nel quale già sono 
state sistemate le brande per 
accogliere i barboni. Tutto 
questo in maniera clandestina 
senza una decisione del con
siglio comunale, senza nean
che un provvedimento di 

giunta assunto con la proce-
ura d'urgenza. Per avere 

chiarimenti su questo singola
re iter amministrativo i consi
glieri comunisti Massimo 
Pompili e Maria Coscia pre-
senteranno una interrogazio
ne. 

Sulta ludoteca negata sono 
piovute a raffica le proteste 
delle assistenti del nido, delle 
madri, del presidente della 
prima Circoscrizione, nean
che avvertito del colpo di ma
no dell'assessorato al lavori 
pubblici. «La convivenza dì in
fanzia ed emarginazione è im
possibile - confessa Laura, 
madre di un bimbo Iscritto al 
nido - e non è partito preso. 
Abbiamo vinto che cosa suc
cede da quando una palazzi
na, appena più in basso rispet
to al complesso scolastico, 
ospita un ricovero per emargi
nati gestito dalle suore dì Ma
dre Teresa di Calcutta. Ci so
no stati furti, devastazioni, in
cendi al danni del padiglioni 

dei bambini*. «Questo è il de
finitivo addio al progetto in
fanzia elaborato dalla giunta 
di sinistra - dice .Andreina Ab
bondanza, consigliere circo
scrizionale del Pei -. Eppure il 
Comune dispone di altre pro
prietà che potrebbe destinare 
più adeguatamente all'assi
stenza agli emarginati*. «Del 
resto la manovra del penta
partito è chiara, ha messo in 
liquidazione tutti i centri in
fanzia che avevamo aperto 
nei quartieri - ricorda Roberta 
Ptnto, "mente" del progetto 
per S. Gregorio - e questo del
la ludoteca cancellata è solo il 
"de profundis" del progetto, 
e in nome di una scelta sba
gliala. Se un parco nel verde è 
Fideale per dei bambini, ìsola' 
lo com'è non ha senso invece 

rir degli adulti la cui esigenza 
reinserirsi fra la gente*. 
Ma l'obiettivo di negare un 

fazzoletto di città ai bambini 
del centro storico è stato per
seguito testardamente da 

It parco del Celio 

tempo. Tranne il nido comu
nale e una scuola sperimenta
le per l'infanzia gestita da una 
coop non è stato realizzato 
nlent'allro. Né la ludoteca, né 
il centro per l'ecologia con 
frutteto e orto annessi, né la 

biblioteca, né i laboratori per 
l'aggiornamento degli inse
gnanti. E ora l'assessore Giu
bilo se la vuole cavare a buon 
mercato: «La palazzina passe
rà alle suore ma ai bambini 
prometto più illuminazione, 
più sorveglianza e qualche 
cancello». 

•"—^——^— Definito il nuovo assetto della giunta nella città del litorale 
Entrano anche il Pri e il Psdi 

Pei e De insieme a Civitavecchia 
Risolta la crisi al Comune di Civitavecchia. Dopo 
una fitta serie di incontri e consultazioni con le 
altre forze polìtiche, il Pei, partito di maggioranza 
relativa, ha annunciato di avere raggiunto l'accor
do con De, Psdi e Pri per dar vita ad una nuova 
maggioranza. Per Civitavecchia si tratta di una 
svolta e di una novità assoluta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO 8ERANQEU 

MI CIVITAVECCHIA. Per la 
prima volta comunisti e de
mocristiani governeranno in
sieme la città. Dopo quattro 
anni a Civitavecchia cade la 
giunta composta, oltre che 
dal Pel, dal Psdi e dal Pri. dal 
Partito socialista. Proprio la 
scarsa affidabilità del gruppo 
socialista aveva Indotto II Pei 
ad aprire la crisi agli inizi di 

dicembre. In particolare il Psl 
aveva tentato il gioco pesante 
in due delicati momenti della 
vita amministrativa; l'accordo 
fra Comune ed Enel per la ri
duzione dell inquinamento at
mosferico, e l'approvazione 
della variante al Piano regola
tore per il porto turistico. Sol
tanto la convergenza pro
grammatica, raggiunta sul 

campo, con il gruppo demo
cristiano, aveva fatto superare 
il momento critico. Il comple
tamento del confronto fra co
munisti e democristiani e la 
conferma dell'impegno co
mune di socialdemocratici e 
repubblicani a fianco del Pei 
hanno permesso la costituzio
ne della nuova maggioranza, 
•Quando abbiamo aperto la 
crisi - dice il sindaco di Civita
vecchia, il comunista Fabrizio 
Barbaranelli -, siamo partiti 
da un concetto laico delle al
leanze, Certo non era facile 
mettere in discussione l'ac
cordo con i socialisti che du
rava dal 19S3. Qualcuno si do
mandava perché il partito di 
maggioranza relativa, e che 
esprimeva il sindaco, apriva la 
crisi. Ma c'era la necessità im

mediata di recuperare effi
cienza e credibilità al Comu
ne, senza più sottostare ad 
una concezione del potere 
che non coincideva con la vi
sione espressa dal program
ma e con le esigenze della 
collettività. La convergenza 
sulle scelte programmatiche e 
sui metodi di gestione della 
cosa pubblica ha costruito 
questa nuova maggioranza, 
che dovrà recuperare alcune 
lentezze denunciate in alcuni 
settori ed attuare alcuni pro
getti che costituiscono il futu
ro della nostra città». Il piano 
triennale urbanistico, il com
pletamento della zona servìzi, 
il recupero delie zone agrico
le, la soluzione dei problemi 
dell'impatto ambientale delle 
centrali Enel, il decentramen

to e la razionalizzazione del 
lavoro del personale sono i 
punti qualificanti sui quali la
vorerà la nuova coalizione. 
Del resto i tempi rapidi di so
luzione della crisi permette
ranno di procedere spedita
mente ad affrontare le solu
zioni e ad attuare ì correttivi 
necessari ad un programma 
che in gran parte è quello che 
st era dato la giunta di sinistra 
insediatasi nel 1983. Dopo 
l'annuncio di ieri sul raggiun
gimento dell'accordo è previ-
sto un ultimo passaggio. Mer
coledì ci sarà un nuovo incon
tro fra le delegazioni di Pei, 
De. Psdi e Pri per approntare 
gli ultimi ritocchi al program
ma e per parlare di organi
gramma. Nel consìglio comu
nale del 26 potrebbe già inse
diarsi la nuova giunta. 

Provincia, 
il presidente 
riceve 
il prefetto 

Ricevuto ieri a palazzo Valentin, dal presidente della Pro. 
vincia. Maria Antonietta Sartori (nella foto), il nuovo pre
fetto di Roma, Alessandro Voci, al quale ha augurato buon 
lavoro per il suo incarico. Il prefetto, da parte sua, ha 
auspicato «una sempre più stretta collaborazione Ira Pre
fettura e Provincia per affrontare e risolvere I grandi pro
blemi della capitale e dell'hinterland*. 

DI Vittorio 
commemorato 
in Campidoglio 

Commemorato Ieri in Cam
pidoglio il trentesimo anni
versario della scomparsa di 
Giuseppe Dì Vittorio, U pre
stigioso segretario della 
Cgll, che fu anche per molti 
anni consigliera comunale 
della citta. Alla mai 
sione, nella sala del 

tomoteca, oltre al sindaco Signorello, c'erano Ugo Veleni 
rappresentanti del sindacato, del Pel e II presidente del 
l'Anppia del Lazio, Mario Mammucari. 

Centro dialisi 
del San Giacomo: 
rischio 
di chiusura? 

Rischia la chiusura il centro 
dialisi del San Giacomo, 
perche mancano gii infer
mieri. Questa manina pres
so l'ospedale si terrà una 
riunione di medici. Infer
mieri e pazienti per esami-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nare la situazione. L'allarme 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sul centro del San Giaco
mo, che ha in cura 42 pazienti, è stato lanciato da Giorgio 
Cavalli, segretario delfassoctarlone dlallszati (Aned) del 
Lazio. L'organico del reparto, attualmente, e di a medici 9 
8 Infermieri. Da tempo la direzione sanitaria ha avvento 
del pericolo la Usi, ma finora senza alcun risultato. 

«Suore 
irresponsabili» 
Manifestazione 
a San Pietro 

Manifestazione sindacale 
Ieri mattina a piana San 
Pietro (nella foto). A prote
stare erano alcune decine 
di lavoratori della casa di 
cura gerlalrica «Ancelle 
francescane del buon pastore», che venerdì mattina aveva
no eia dato vita ad una manirestazione davanti al vicariato, 
sotto le finestre del cardinale Potetti. I lavoratori contesta
no l'amministrazione dell'istituto che in pratica non vuole 
applicare il contratto di lavoro. A loro parere la casi di 
cura è «retta da suore Irresponsabili-. 

Muore 
giovane donna 
Un'overdose? 

Forse, è stala stroncata da 
una dose di eroina troppo 
forte. Loredana Masdollìii, 
una ragazza di ventiquattro 
anni è stata soccorsa ieri «*-

,.,. , ra dopo h? j l dalli croce 
1 rossa e trasportata d Urgen-
' za al Policlinico «Agostino 

™ " • " " " ' • • " • • » * • « • • Gemelli». Ma è slato tutto 
inutile: la giovane è morta pochi minuti dopo essere attivi
tà In ospedale per arresto cardio-circolatorio. Sorto In cor
so le indagini da parte della polizia. Proprio l'altro Ieri 
Roma ha registrato la prima vittima per droga dell'ai». 

Accoltellato 
e rapinato 
alla 
stazione Termini 

Si e presentato al pronto 
soccorso del Policlinico 
sanguinante. Aveva nume
rose ferite di punta e taglio 
all'altezza del fianco de
stro. Claudio Simone, un 
uomo di 36 anni ha denun
ciato al posto di palina 
dell'ospedale di 1 

tp aggredito, Ieri sera verso le 22, nei pressi della stazione 
Termini da un uomo di colore, armato di coltello. Satin 
avergli rivolto parola, haraccontaio il Simone, il rapinatore 
ha .comincialo a colpirlo, rubandogli contemporaneamen
te il portafoglio. La prognosi fatta dai medici e di 10 giorni. 

A Tivoli 
quattro arresti 
per estorsione 
ed usura 

Arrestati dalla polizia con 
l'accusa di aver tentato di 
estorcere 36 milioni ad una 
donna di Tivoli, una parruc
chiere, dopo avergli tatto 
un prestito ad usura di 17 
milioni. Paolo Giustini, un 
commerciante di legnami 
di 29 anni, è accusato di 

tentata estorsione, mentre I suoi tre complici, Claudio Al
fonsi di 28 anni, titolare di un'impresa edile, suo «io Vitto
rio Miano di 45 e Giuseppe La Gatta di 59, dovranno 
rispondere di tentata estorsione ed estorsione. 

STEFANO DI MICHELE 

Paura a San Giovanni 

Trovate bombe a mano 
in una scuola elementare 
Ma erano finte 
• • Un attentato? Quando 
ieri mattina i bidelli addetti al
le pulizie nella scuola elemen
tare Armando Diaz, a San Gio
vanni, nel soppalco di un ba
gno si son trovati di fronte una 
cassa piena di bombe a mano, 
la prima ipotesi è stata proprio 
quella. Immediato rallarme 
alla polizia e la preoccupazio
ne dì far sgomberare in fretta 
la scuola: erano infatti da po
co passate le 8,30 e gli alunni 
erano ormai tutti nelle classi. 
Quando gli agenti sono giunti 
sul posto, I allarme è stato 
confermato: «Sì, sono proprio 
bombe a mano, due tipi di 
quelle in dotazione alle torce 
armate italiane». Nel giro dì 
mezz'ora sul posto sono giun
ti gli artificieri dell'esercito, 
che hanno iniziato le com
plesse procedure di sicurezza 
per il disinnesco degli ordigni. 
Ma quando il primo artificiere, 
con addosso la pesante bar
datura di sicurezza, si è avvici
nato dì più alle bombe, si è 

accorto dell'equìvoco. Non iti 
trattava, infatti, di bombe a 
mano «ere, ma di perfette ri
produzioni inerti, del tipo nor
malmente utilizzato nelle 
scuole militari per una prima 
familìarizzazione con il mate
riale bellico. Generale sospiro 
di sollievo, e cessato allarme. 
Ma per un po' Il dubbio è ri
masto: cosa ci facevano su un 
soppalco di una scuota ele
mentare delle false bombe a 
mano? La risposta è arrivata 
quando qualcuno sì è ricorda* 
to dì una vecchia circolare mi
nisteriale che prevedeva la ne
cessità dì mostrare ai bambini 
le false bombe a mano affin
ché, non ne raccoglìessero di 
vere in caso dì ritrovamento. 
Roba d'altri tempi, quelli suc
cessivi alla seconda guerra 
mondiale, quando i residuati 
bellici sì trovavano un po' 
dappertutto. E le bombe false 
sono rimaste a prendere pol
vere finché qualcuno non le 
ha trovate per caso. 

l 'Unità 
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Zingari 
Scuole 
contro 
il campo 
M i Un ricorso al Tar contro 
Il campo sosia per gli zingari 
In via della Vasca Navale, vici
no Ponte Marconi. Lo presen
teranno I presidi (e alcuni cit
tadini) di licei, scuole medie, 
elementari e materne, che 
sorgono nella zona. L'altro 
giorno, hanno tenuto un'as
semblea presso l'istituto di Ci
ne-Tv, dalla quale hanno pole
micamente escluso tulli I con
siglieri della XI circoscrizione, 
che a loro parere non si erano 
opposti con la necessaria de
terminazione alla decisione 
presa dal Campidoglio. Han
no anche dalo vita a un comi
tato di quartiere per sostenere 
la loro Iniziativa e chiedono di 
essere ricevuti dal sindaco Si-
gnorello. "La funzione della 
scuola dovrebbe essere quella 
di insegnare ai giovani la tute
la dei diritti delle minoranze e 
la tolleranza verso I diversi -
hanno detto Ieri i Verdi In un 
loro comunicalo -. Quanto è 
avvenuto all'Istituto Cine-Tv è 
invece esattamente il contra
rlo». 

Zingari 
Anagnina 
protesta 
finita 
z*B Terminato il -presidio. 
sulla via Anagnina organizza
to nel giorni scorsi dagli abi
tanti della zona contro l'ipote
si di un campo sosta per gli 
zingari. L'altro giorno la giun
ta comunale, dopo una mani
festazione degli abitanti in 
Campidoglio, aveva «sospe
so» la delibera. L'altra sera si è 
riunito anche il consiglio della 
X circoscrizione, che dopo 
aver preso atto della decisio
ne della giunta, ha comunque 
chiesto la revoca della delibe
ra, Impegnandosi ad Indicare 
un'area alternativa a quella 
della via Anagnina. Nelle ulti
me ore, l'amministrazione co
munale ha anche «sospeso» la 
decisione per quanto riguarda 
un altro campo sosta per i 
Rom, quello compreso tra 
Torre Maura e Casa Calda. 
Nella zona, che ha già una tor
te presenza nomade, nei gior
ni scorsi erano slate anche 
raccolte delle lirme contro la 
decisione dell amministrazio
ne comunale. Tutte le aree so
spese erano comprese nella 
delibera approvata dalla giun
ta il 30 dicembre scorso. 

Il motèl Ad come ostello 
«È abbandonato 
può .servire 
per giovani e anziani» 
M La capitale ha bisogno 
di spati per I giovani e gli an
ziani e II Motel Ad di via Cri
stoforo Colombo, inattivo da 
alcuni un i , potrebbe essere 
uno di questi. Composto di 
due editici Immersi in un am
pio giardino con piscina l'ex 
aulostello ben si presta ad es
tere destinato ad Ostello della 
Gioventù e centro anziani. 
Questo progetto è stalo pre
tentato Ieri dalla Fgci e dalla 
Fgsl ramane, dalle sezioni Pel 
e Psi dell'Eur e dalla Cgil 
(pensionati e zona sud) in una 
conferenza stampa. Nel po
meriggio hanno occupalo la 
strattura. Presenti anche i 
consiglieri comunali e regio
nali del Pel, 

A Roma arrivano In media 
ogni anno 4mlia giovani. Per 
loro sono disponibili 3S0 letti 
nell'ostello della gioventù del 
Poro Italico e 1500 letti in 
strutture come le case per le 
ferie. Oli altri sono costretti a 
cercare alberghi e pensioni 

economiche dove comunque 
non se la cavano con meno di 
20 e 30mila per none. Per 
questo dai giovani viene una 
proposta per I giovani: recu
perare l'ex Motel Aci e rica
varne un ostello par la gioven
tù, che tradotto In leni signifi
cherebbe circa 600 posti in 
più. Ma I giovani guardano an
che alla terza età, al dramma 
degli slrattl e dei fitti troppo 
alti per gli anziani e, insieme al 
sindacato del pensionali, pro
pongono di adibire uno degli 
edifici a casa alberga per gli 
anziani, di affidare la manu
tenzione del complesso ad al
cuni di questi e la gestione del 
tutto ad'una cooperativa di 
giovani. Con quali soldi? Il Co
mune di Roma ha stanziato 
già nell'84 S miliardi per il re
cupero della struttura. Ora de
ve solo rispettare gli impegni 
assunti e dare inizio ai lavori. 
SI potrebbe ollrelutlo sottrar
re alla speculazione edilizia 
una appetibile oasi verde. 

Al via gli incontri 
dei comunisti 
sulle modifiche 
alle istituzioni regionali 

«Un confronto utile 
ma non drammatizziamo 
la crisi» dice Landi 
Accordo con i repubblicani 

«Così si riforma la Regione» 
Il Pei consulta Psi e Pri 
Le consultazioni del Pei per avviare la fase delle 
riforme istituzionali alla Regione sono iniziate ieri 
con due incontri: il primo con i socialisti, il secon
do con i repubblicani. Comunisti e socialisti sono 
d'accordo sulla necessità delle riforme e su alcune 
proposte anche se il loro giudizio sulla crisi della 
Regione Lazio è diverso. I repubblicani considera
no «pienamente soddisfacente» il confronto. 

LUCIANO FONTANA 

t B Due ore di faccia a fac
cia tra comunisti e socialisti, 
un'ora e mezzo di confronto 
tra Pel e repubblicani. Nel sa
lone dei gruppi regionali si è 
messa in moto la macchina 
delle riforme Istituzionali alla 
Regione Lazio. Ieri mattina si 
sono svolti i primi due Incontri 
promossi dal comunisti per 
avviare la nuova «fase costi
tuente» dell'amministrazione 
regionale. I risultati? Ancora 
siamo ai primi passi, I partiti 
studiano le mosse e le propo
ste degli altri, l'analisi sulla si
tuazione della Regione è, tra 
Pei e Psi, ancora diversa. C'è 
comunque la volontà di anda
re avanti: «E stato un confron
to utile - ha detta alla fine del 
primo incontro II presidente 
socialista della giunta regiona
le Bruno Landi -. Sulle modifi
che Istituzionali comunque 
ognuno ha le sue proposte e 
dovremo confrontarle». Mario 
Quadrucci, segretario regio
nale dei Pel, ha parlato di una 
•convergenza di intenti e di 
contenuti con II Psi». «La cor
nice in cui muoversi c'è - ha 
aggiunto poco dopo II repub
blicano Enzo Bernardi - ora 
dobbiamo riempirla di conte
nuti concreti». 

Il giro di consultazioni pro
mosso dal Pel si è aperto ieri 
mattina alle dieci con l'incon
tro con II Psi. Intorno al tavolo 
rotondo del salone si sono se
duli Mario Quadrucci, Pasqua
lina Napolitano, Angiolo Mar
roni, Emilio Mancini e Dome
nico Giraldl per il Pei, Bruno 
Landi, Adriano Redler e Enzo 
Polidori perii Psi. Le proposte 
dei comunisti sono state pre
sentale da Mario Quadrucci 
che è partito da un'analisi 
molto allarmata della situazio

ne della Regione Lazio: «È evi
dente una sua crisi profonda -
ha detto - non più sostenibi
le». il giudizio dei comunisti 
sulla giunta pentapartito è na
turalmente molto critico ma, 
lo ripeterà anche all'uscita Pa
squalina Napolitano, in questa 
•fase costituente» il piano del 
governo e quello delle istitu
zioni vengono tenuti distinti. 
•Vogliamo riformare ia Regio
ne rispetto a ciò che concreta
mente essa è oggi - ha aggiun
to Quadrucci - restituirle il 
ruolo e la funzione che le 
competono». 

Il consiglio regionale do
vrebbe dedicare una sessione 
speciale alle ritenne istituzio
nali per arrivare in tempi bre
vi, quattro-cinque mesi, alla 
«rìfondazione». I comunisti 
hanno già un pacchetto di ri
torme da proporre al confron
to con gli altri partiti: riguarda
no i rapporti tra giunta e con
siglio, la riduzione del numero 
delle commissioni che do
vrebbero però av-..2 poteri 
deliberativi, le deleghe ai Co
muni e alle Province, l'uso dei 
referendum consultivo e 
abrogativo, la riforma della fi
nanza regionale, la valorizza
zioni di alcuni istituti come 
quello del difensore civico e 
altre. 

Cosa ha risposto la delega
zione socialista? Bruno Landi 
ha rimproverato al Pel di 
drammatizzare la crisi della 
Regione Lazio, Se sull'analisi I 
due partiti sono ancora lonta
ni ce però minore distanza 
sulle riforme possibili: il presi
dente della giunta si è riferito 
alla riduzione del numero del
le commissioni, alla delega a 
Comuni e Province di alcuni 
poteri ora in mano alla Regio
ne, a modifiche che incidano 

Mario Quattrucci 

sui funzionamento della mac
china regionale. 

Solo il tempo di qualche di
chiarazione e a mezzogiorno 
nel salone sono entrati i tre 
rappresentanti del partito re
pubblicano regionale: il se
gretario Alcibiade Borano, 
l'assessore Enzo Bernardi e il 
capogruppo Antonio Molina-
ri. Pei e Pri hanno espresso 
giudizi comuni non solo sulla 
necessità di riforme istituzio
nali ma anche sulla gravità 
della crisi del governo regio
nale. Dai repubblicani è arri
vato un si alla sessione specia
le e un impegno a riverdersi 
per discutere nel merito tutte 
le proposte. «Siamo motto 
soddisfatti dell'incontro», ha 
commentato Borano. E Ber
nardi ha aggiunto : «Il Pel ha 
tenuto correttamente distinti 
governo e istituzioni anche se 
per noi non esistono problemi 
per un confronto pure sul pla
no del governo». 

Le consultazioni dei comu
nisti andranno avanti anche la 
prossima settimana: domani 
c'è il faccia faccia con i demo
cristiani, martedì pomeriggio 
quello con I socialdemocrati-

Più poteri 
al consiglio 
e alle 
commissioni *maM 

Le antenne di Monte Cavo 
«Tutte quelle onde 
ci fanno male» 
Polemiche sulle radio 

Come si può curare una macchina che per
de continuamente colpi? I comunisti hanno 
presentalo le loro medicine in un convegno 
dedicato a dicembre alla crisi della Regione 
Lazio. C'è un «farmaco politico» e consiste nel 
superamento della giunta dì pentapartito. Ci 
sono però anche proposte che riguardano la 
Regione come istituzione che da anni attraver
sa una fase di perdita di ruolo e prestigio. L'a
genda del Pei contiene riforme che possono 
essere attuate dal consiglio regionale e provve
dimenti che dovranno invece arrivare dal Par
lamento. 

La «sessione costituente» dovrebbe affron
tare, secondo il Pei, questi nodi; la piena auto
nomia del consiglio regionale rispetto alla 
giunta e una valorizzazione del ruolo dell'as
semblea rispetto all'esecutivo; la riduzione del 

numero delle commissioni consiliari che 
avrebbero però il potere di deliberare; una ge
stione diversa della spesa con termini tassativi 
per l'attuazione dei provvedimenti fondamen
tali; nuove norme per le nomine regionali per 
premiare le professionalità; delega a Comuni e 
Province di alcune funzioni oggi in mano alla 
Regione; uso dei referendum consultivo e deli* 
beratìvo, Il pacchetto prevede inoltre la pub
blicità e la trasparenza degli atti amministrativi, 
una profonda revisione della macchina regio-
nate e dei rapporti con Ersal, Filas e Irspel, la 
valorizzazione di istituzioni come il difensore 
civico, il comitato Rai-tv e la consulta femmini
le che oggi hanno un peso scarsissimo. Per le 
riforme che dovranno arrivare dal Parlamento 
i comunisti propongono che il Lazio promuova 
un'azione comune di tutte le Regioni d'Italia. 

• • Perplessità a Rocca di 
Papa dopo l'ordinanza del 
pretore di Frascati, Pietro Fe
derico, che ha disposto lo 
spostamento delle antenne di 
Monte Cavo, autorizzando 
contestualmente l'accesso al
l'area sotto sequestro per la 
riattivazione di quelle che a 
causa di guasti non erano più 
in grado di trasmettere. Infatti 
se è vero che l'ordinanza per
mette di superare i problemi 
legati alla pericolosità dell'e
dificio, l'ex albergo Grimaldi, 
in cui sono collocati gli im
pianti e dell'area adiacente, 
però la stessa mal si concilia 
con le esigenze ed i timori più 
volte espressi dai cittadini, dal 
Partito comunista e dalle as
sociazioni ambientaliste. Lo 
spostamento delle antenne di 
poche decine di metri, sem
pre sulla vetta di Monte Cavo, 
la riattivazione di quelle che si 
erano guastate, anche se tre di 
loro poche ore dopo la ripre
sa delle trasmissioni hanno 
dovuto nuovamente interrom
perle, ripropongono in modo 
acuto le questioni che sono 
all'origine della vertenza an
tenne: il danno ambientale e 

Grottaferrata 
Meningite 
«Esclusa 
repidemia» 
• t> Si è trattato proprio di 
meningite. È questa la terri
bile malattia che ha ucciso 
il 5 gennaio scorso Marco 
Vennitti, una bambino di 
nove anni residente a Grot
taferrata. Il piccolo era stato 
ricoverato all'ospedale di 
Marino e la diagnosi dei 
medici non aveva lasciato 
molle speranze, Poi, dopo 
un'agonia di settimane, la 
morte. Ieri l'autopsia ha fu
gato gli ultimi dubbi sulle 
cause del decesso ma I me
dici legali hanno escluso 
pericoli di diffusione della 
malattia. 

Nei giorni scorsi infatti si 
era diffusa la psicosi fra i ge
nitori degli allievi della 
scuola di Grottaferrata che 
il piccolo Marco frequenta
va. Ma i sanitari hanno affer
mato che il virus resta in vita 
poco tempo e quindi non 
può aver contagiato gli altri 
alunni. 

l'esposizione dei cittadini alle 
onde elettromagnetiche rite
nute dannose per la salute. 
•Inoltre - afferma il comunista 
Trombetta, ex assessore al
l'ambiente - questa soluzione 
rischia di legalizzare la pre
senza delle eminenti su Mon
te Cavo, tutte Installate abusi
vamente, rendendo in pro
spettiva più difficile il loro tra
sferimento su altre aree». In
tanto Ieri nel corso di una ini
ziativa pubblica organizzata 
dal Pei si sono confrontate le 
varie posizioni. Il rappresen
tante della Lega ambiente Jo-
vino ha riaffermato «la sicura 
dannosità delle antenne già 
scientificamente dimostrata». 
Accusa sulla quale ha concor
dato anche II vicepresidente 
nazionale delle radio e tv pri
vate Passetti, che però ha sot
tolineato soprattutto la man
canza di una legge sull'emit
tenza privata. L'onorevole 
Ciocci del Pei e il consigliere 
regionale Ada Scalchi hanno 
riproposto invece l'assenza 
del governo e della Regione 
Lazio. Dagli interventi dì nu
merosi cittadini è comunque 
emerso il desiderio di essere 
liberati al più presto dalla pre
senza delle antenne. 

Lucchìna 

Due palazzi 
al posto 
dei fiori 
•?• Due palazzi, alti 22 me
tri, sorgeranno al posto dei 
fiori, la prossima primavera, 
alla Luccnlna. Sono due edifi
ci lacp di 6 plani e saranno 
realizzati proprio a ridosso 
delle villette a schiera costrui
te dalla cooperativa •Deposi
to Locomotive». A dividerli 
solo una strada. I due palazzi 
erano previsti un centinaio di 
metri più avanti, ma il ritrova
mento di una antica strada ro
mana ne ha reso necessario lo 
spostamento. E la scelta del 
tecnici lacp è caduta su quello 
spazio dapprima destinato a 
verde pubblico. 136 soci asse
gnatari degli alloggi In coope
rativa contestano la scelta del 
tecnici e obiettano che avreb
bero potuto realizzare le nuo
ve case popolari in un'afra 
area non destinala a verde 
pubblico. Nulla da dire contro 
le case lacp, ma I due palazzo
ni toglieranno alle loro abitai 
zioni, luce, verde, aria e Cree
ranno uno stridente contralto 
architettonico. «La qualità 
dell'abitare non fa parte della 
tanto proclamata qualità della 
vita?», chiedono. 

TELE 
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ROMA 

I monumenti 
in lista d'attesa 

La mostra Memorabilia 
ha indicato i casi più gravi 
su cui intervenire 
non si sa quando né come 

Il sovrintendente dice 
«Sono scelte rappresentative» 
Ma molti si chiedono 
come sono state compiute 

I sette restauri della discordia 
«Abbiamo compiuto una scelta, una scelta rappre
sentativa». Adriano La Regina, sovrintendente ar
cheologico di Roma spiega i criteri con cui sono 
stati scelti i sei monumentida restaurare nell'ambi
to dell'Iniziativa Memorabilia Una scelta che è sta
ta contestata da più parti e che contìnua a far 
discutere. Perché proprio quelli e non altri, si chie
dono molti? 

GIULIANO CAPCCELATHO 

• i t i problemi che abbia
mo davanti sono tanti Per 
Memorabilia abbiamo dovuto 
compiere una scelta rappre
sentativa* Adriano La Regina, 
sovrintendente archeologico 
di Roma, entra subito in argo 
mento e spiega i criteri che 
hanno Ispirato la sua scotta 
«Perché il Teatro di Marcello'-' 
Non è che II monumento In sé 
sta più importante della Do-
mus Aurea o del pala2zl del 
Palatino Ma a Roma manca 
un leatro, che andrebbe a 
completare la conoscenza 
delta citta antica E quello di 
Marcello è l'unico in un certo 
senso disponibile visto che 
quello di Pompeo è sepolto 
sotto le case adiacenti Campo 
de Fiorì Invece, ci sono le 
possibilità tecniche per libera 
re il Teatro di Marcello, ed of 
frlre alla città un teatro antico 

chiaramente leggibile* 
«Memorabilia», ovvero il re

stauro che verrà se e quando 
verrà Ma intanto I iniziativa-
progetto presentata In pompa 
magna dal ministero dei Beni 
culturali e dallo sponsor hai* 
stai, che si è conclusa Ieri nel
la sala dello Stenditoio del 
San Michele ha avuto la capa
cità di Innescare un vasto ed 
acceso dibattito Impresa mi
rabile e memorabile visto che 
i progetti illustrati, e raccolti 
nel terzo dei volumi editi da 
Laterza, sono al momento pu
re petizioni di principio, nobili 
intenzioni delle sovrintenden
ze su cui 1 industria a parteci
pazione statale ha posto il si 
glllo dell'efficienza (almeno 
presunta) 

Di nobili intenzioni si so
stanzia I elenco delle «cose da 
fare» per la capitale, zona ne

vralgica dell Intero patnmo 
nio archeologico ed artistico 
nazionale Un elenco che spa 
zia attraverso i secoli ed ab
braccia Villa Adriana a Tivoli 
e I ex Meccanica romana di 
Ostia, le tombe etrusche di 
Ceveten e Tarquinia e II mu
seo etnografico Pigonni del-
1 Eur, da palazzo Poli a piazza 
Trevi al 24 mila mentri quadra
ti del Teatro di Marcello 

«Sul leatro sono già stati 
eseguiti accertamenti e picco 
li saggi - spiega il sovrinten 
dente La Regina - Sappiamo 
che la parte inferiore della ca 
vea conserva i gradini, che 
I orchestra ha ancora la pavi
mentazione di marmo Ecco 
allora che una volta effettuati 
I lavori I visitatori potrebbero 
entrare da dietro, sbucare nel
la cavea ed avere la sensazio
ne di teatro del teatro come 
doveva essere a Roma anti 
ca» 

Ma I operazione Teatro di 
Marcello ha un obiettivo più 
vasto ed esemplifica H nucleo 
delta filosofia archeologica 
del sovrintendente «Il con
cetto fondamentale è quello 
della leggibilità dei monu
menti - spiega La Regina -
Un operazione del genere an 
drebbe fatta con le mura Au-

Degrado 

Arrivederci 
Fontana 
di Trevi 

mt Per fontana di Trevi, la 
«Dolce vita* è solo un ricordo 
Forse per turisti e nottambuli 
romani il fascino del suo cele
bre scroscio è rimasto intatto 
ma la fontana è ormai al de
grado Le sue splendide statue 
sono tutte annerite dallo 
smog rischiano di sfarinarsi, 

sono «aggredite», dalle mero 
stazioni calcaree Per fortuna 
in primavera è previsto un ma
quillage La soprintendenza 
comunale ai monumenti ha 
stanziato un miliardo per re
staurarla e riportarla al suo 
splendore Per un anno cosi, I 
turisti di tutto il mondo la 
scruteranno solo a scorci 

reliane, ricostruendo i tratti 
demoliti per far spazio alle 
macchine lasciando soltanto 
delle grosse arcate per far 
passare il traffico La slabbra
tura che si e creala verrebbe 
così ricucita e ne deriverebbe 
I effetto di e ittà murata, cioè 
non più un monumento isola
to» 

E per il Teatro di Marcello7 

«Qui bisogna tener conto -
precisa La Regina - che sulla 
pianta antica si è innestata tut
ta un'edilizia successiva Allo
ra ecco che ci si offre Tocca 
sione di avere sotto gli occhi 
una stratigrafia edilizia che an 
drebbe dall età agustea fino 
ali evo moderno leggibile 
non solo in verticale ma an 
che in plano, fino alla zona 
del portico d Ottavia e dall'al
tra parte verso 1 Anagrafe» 

Previsione di massima 80 
miliardi Ma si farà e quando7 

La Regina scuote la testa «Qui 
entrano In ballo decisioni go
vernative, che non è possibile 
sapere se e quando saranno 
prese Per questo, per il Tea
tro di Marcello come per le 
altre indicazioni di Memorabi
lia e ancora troppo presto per 
cominciare soltanto a pensare 
ai progetti analitici e, quindi, 
alla spesa effettiva e alla dura
ta dei lavori» 
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«E perché no villa Torlonia, 
rAntiquarium o il Campidoglio?» 
• 1 «E perché no l'Antiqua-
rim, il palazzo Senatorio, il 
Grande Campidoglio, villa 
Torlonia e la Galleria di arte 
antica di palazzo Barberini?*. 
Tra i primi a sparare a zero su 
«Memorabilia», Renato Nicoll-
ni, vulcanico ex assessore alla 
cultura della capitale, anima
tore di Estati romane memo
rabili nel) attuale deserto di 
Inziatlve «Sfuggono i criteri in 
ba$e ai quali è stata operata la 
scelta», scriveva su «l'Unità» 
ali indomani della presenta
zione 

Una perplessità che acco
muna, fin dati apparire della 
mostra addetti ai lavori, intel 
lettuali, uomini politici Una 
perplessità che continua a dar 
esca ad un dibattito acceso, in 
cui le valutazioni negative si 
assommano «Che dire di Me 
morabilia? - commenta Giù 
seppe Chlarante, della Dire 
zione nazionale del Pei, re
sponsabile della cultura, aliar 
gando idealmente le braccia 
- La riserva non è tanto sui 

singoli progetti cui hanno par 
tecipato anche persone serie, 
ma sull'operazione nel suo 
complesso Si attua, infatti, 
l'affidamento ali esterno di 
competenze istituzionali, per 
le quali si potrebbero proli 
cuamente potenziare le strut
ture del ministero Invece il 
ministero dei Berti culturali va
ra Memorabilia, in tandem 
con Italstat, e ne fa un fiore 
ali occhiello» 

«E un puro e semplice elen
co - afferma Antonio lannel-
lo segretario generale di Italia 
Nostra - in cui manca I indi-
spendibile elemento di prò 
gammazione per stabilire le 
priorità Cosi vengono fuori 
delie indicazioni assurde, per
ché non rientrano In una più 
generale valutazione delle esi
genze del Lazio* 

Quale potrebbe essere I e 
sempio più significativo di «as
surdità7» «Nella parte dedica
ta agli ipotetici progetti per 
Roma e il Lazio - continua 
lari nello -, ci sono delle cifre 

spaventose Per villa Adriana 
a Tivoli per fare un esempio, 
si parta di una spesa tra i 100 e 
1500 miliardi, una cifra che ha 
proporzioni gigantesche ri
spetto alle effettive disponibi
lità del ministero E poi, per
ché' Tivoli e non altre parli 
del territorio? Perché e come 
intervenire a Sabaudla?* 

Per la cittadina pontina, in* 
fatti, inaugurata nel 1934, so
no indicati una sene di inter
venti che interessano la chie
sa della santissima Annunzia
ta e la canonica, il palazzo co
munale, l'ufficio postale il 
quartiere Vicario «Si tratta di 
manutenzioni, ovviamente, 
pm che di vero e propropno 
restauro - precisa jannello -
Ma il punto e sempre lo stes 
so Dov è la scala delle priori
tà? Non la vedo Dov è la pro
grammazione7 Non e e E so
lo una rassegna di possibili in
terventi ma non possiamo di 
re che sono gli interventi indi
spensabili ed urgenti per il La
zio Ecco urgenza e impor

tanza dovrebbero costituire i 
parametri essenziali Ma in 
Memorabilia mancano» 

Una dura requisitoria cho 
continua investendo lo spon
sor, cioè, nel caso specifico 
I Italstat «Il pericolo che vedo 
- incalza lannello - è che si 
realizzi una sorta di conces
sione dei Beni culturali ai pri
vati, con l'abdicazione dei po
teri pubblici Una manovra 
che ha come principale ispira
tore Gianni De Mlchelis e che 
ha trovato la sua più piena ap
plicazione nei seicento miliar
di erogati ad istituti informati
ci per i progetti sui giacimenti 
culturali in cui fa capolino la 
stessa logica di Memorabilia» 

Anche Chiarante intravede 
un pencolo «Operazioni del 
genere non tendono a qualifi 
care a potenziare, ma piutto
sto a deprimere una struttura 
che ha capacità notevoli ed 
una tradizione alta, sband le-1* 
rando la necessità di interven
ti siraordman che poi servono 
a ben poco» DG/C 

Guerra Regione-Comune 

De Bartolo punta i piedi 
«Nelle Usi romane 
le direttive le do io» 
M Tra Violenzio Ziantom e 
Mano De Bartolo assessori 
regionale e comunale alla sa 
nita, ormai è guerra aperta Ie
ri 1 amministratore capitolino 
ha inviato alle Usi un nuovo 
fonogramma dove riconfer
ma, punto per punto, che «re
stano valide le direttive comu
nali", duramente contestate 
da Ziantoni Presidenti e 
membri dei comitati di gestio
ne che avevano appena ter
minato di leggere le cinquanta 
pagine di direttive impartite 
giovedì scorso da Ziantonl, 
ora si trovano nel marasma 
più assoluto. La lotta tra I due 
amministratori per il controllo 
delle nuove cariche direttive 
nelle Usi rischia di avere pe
santissimi effetti sulla sanità 
romana, in pratica paralizzata 
dall'inizio dell anno Una rissa 
carica di incognite istituziona
li e, già da domani mattina, 
pratiche Quali delle tante di
rettive e controdirettive arri
vate nei giorni scorsi verranno 
applicate7 Qualcuno seguirà 
quelle di Ziantom, altri quelle 
di De Bartolo, altn ancora, 
nella totale incertezza, non 
decideranno niente Sempre 
domani ci sarà un Incontro tra 
i due assessori che è facile 
prevedere piuttosto agitato 

Comune 
Se nevica 
ecco 
il piano 
• • Roma non sarà colta im
preparata da un'eventuale ne
vicata Almeno eoa spera il 
sindaco Signorello che ha In
fatti fatto affiggere manifesti 
nei quali vengono impartite al 
cittadini le norme che essi do
vranno rispettare nel caso in 
cui si verifichi un'«emergnnza 
neve* Neil ordinanza del sin
daco è detto che tutti i pro
prietari di stabilì dovranno, 
durante e dopo le nevicate, 
tenere liberi i marciapiedi e le 
strade fino alla larghezza di 2 
metri dalle 8 alle 20 Per sven
tare un possibile congelamen
to o scoppio delle tubature 
nel caso in cui la temperatura 
scenda al di sotto dello zero, 
tutti gli utenti di acqua potabi
le dovranno tenere legger
mente aperto il rubinetto più 
vicino al contatore, alla bocca 
di erogazione o al tubo di in
gresso idrico nello stabile In 
caso di neve tutti ì mezzi, an
che quelli privati, adibiti a tra
sporto pubblico, saranno ob
bligati a circolare provvisti di 
catene o pneumatici da neve 
L'ordinanza autorizza inoltre' 
tutti i tassisti a protrarre i loro 
servizi in caso di neve La poli
zia urbana e i vigili interver
ranno contro chiunque non 
abbia rispettato le disposizio
ni del sindaco 

«Ciascuno di loro cerca di 
mantenere il maggior potere 

Possibile nelle Usi - dice 
rancesco Prost, comunista, 

membro del comitato di ge
stione delta Rm 2 -. Personal* 
mente appena mi accorgerò 
che questa rissa paralizza una 
sola struttura della Usi presen
terò una denuncia contro I 
due assessori per turbativa di 
servizio pubblico» 

Le polemiche tra De Barto
lo e Ziantoni sono di vecchia 
data Risalgono in pratica al
l'estate scorsa l'amministra-
tore regionale non condivide
va assolutamente II progetto, 
poi approvato, di •riatzona-
mento» delle Usi romane 
sponsorizzato da De Bartolo 
L Incredibile attuazione In cui 
è finita in questi giorni la sani
tà nella capitale è frutto di 
quelle polemiche, cut si ag
giungono veri e propri tentati
vi in corso per lottizzare i nuo
vi incarichi direttivi nelle strut
ture sanitarie «Senza 11 Comu
ne non si governa nemmeno 
un'ora», fa sapere, minaccio
so, De Bartolo «La legge affi
da a noi le competenze», ri 
batte decisa la Regione. E co
si, domani mattina, non una 
sola Usi in città sa con sicurez
za cosa potrà o dovrà decide
re 

Inquinamento 
LaCgil 
scrive 
all'assessore 
* • Sui dall di «Roma Inqui
nata», è ancora polemica Ira 
la Cgil e l'assessore alla Sanila 
del Comune di Roma, Il re
pubblicano Mario De Bartolo. 
•A proposito di Ignorano sul-
l'Inquinamento. il sindacato 
Cgll Furatone pubblica, ha In
vialo a De Bartolo una lettera 
aperta Polemizzando aspra
mente con I criteri seguili dal
l'assessore nelle Indagini sul
l'Inquinamento, il sindacato 
sottolinea la gravila dell'Inqui
namento atmosferico al cen
tro e alla penlerta della eliti. 
«Il suo assessorato può avere 
- si legge nella lettera - Il grot
tesco primato di avere affer
mato che l'inquinamento au> 
mosferico è peggiore in peri
feria rispetto al centro*. Per 
questo la Cgll Funzione pub
blica chiede misure urgenti 
per tutelare la salute dei citta
dini in tutta l'area urbana I 
verdi invece hanno riproposto 
la chiusura del centro storico 
anche il pomeriggio, dalle 15 
alle 20 e le targhe alterne nel
le zone più compromesse del
la città. Il presidente della 
giunta regionale Bruno Laudi, 
in una lettera inviata a Signo
rello, si è dichiarato favorevo
le a tutte le misure di poten
ziamento del traposrlo pubbli-

LUNEDI 1B GENNAIO ORE 17 
presso la sala conferenze dell'Ammini
strazione provinciale di Viterbo 

ATTIVO PROVINCIALE 
DEL PCI 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 1988 
Un forte Impegno del Pei: 

• PER GARANTIRE IL RINNOVAMENTO 
ED ESTENDERE LA PARTECIPAZIO
NE NEGLI ENTI LOCALI 

• PER LA RIFORMA DELLA FINANZA E 
DELLE AUTONOMIE LOCALI 

Introduce: 
ANTONIO CAPALDI 

(segretario Fed. Pei Viterbo) 

Interviene: 
GAVINO ANGIUS 

(responsabile Enti locali direzione Pel) 
PCI FEDERAZIONE VITERBO, 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

piazza S Maria Liberatrice - Testicelo tei. 5740170-5740598 

I viaggi inverno-primavera '88 
Praga 

l'UNITA VACANZE 
NKANO,vM*futvtoT*»Mt «MI DUMI: 

ROMA «!• « * ! * • « ' • ""•' 0 I /MI01 

Partenza. 13 febbraio da Milano 
Durata, 5 giorni Trasporlo voli 4 linea 
(Juota Individuale partecipazione da l m 575 000 
La quota comprende sistemazione In alberghi di prima cate
goria In camere doppie con servizi, trattamento 4 pensione 
completa 

Budapest 
Partenza 19 febbraio 
Durata. 5 atomi Trasporto, voli A linea 
Quota individuate di partecipazione lire 575 000 
La quota cwriprende. sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con sema, trattamento (fi pensione 
compieta 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 

PRO MOZAMBICO 
PALAEUR 

20 gennaio 1988 - ore 20,30 

Marco ARMANI - Mimmo LOCASCIULLI 
Giovanna MARINI 

Enrico RUGGERI - Franco SIMONE 

conducono 

DAVIDE RIONDINO e PAOLO ROSSI 

promossa da Cgil Lazio 
Fiom Lazio e Fiom nazionale 

LO STRADARIO DI ROMA 
7'EDIZIONE AGGIORNATA 

Lavastoviglie 45 

Piccola 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO 01 ENERGIA 

MAZZARELLA BARTOLO 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 

ronstrutta 

PAGAMENTO IN 24 RATE DAL. 44.000 

Abbonatevi a 

l'Unità 
l'Unità 

Domenica 
17aennaio 1988 21 

v 



0 'ggl, domenica 17 gennaio. Onomastico: Antonio. 

A C C A D D I VENTANNI M 

Per lutto il giorno un gruppo di donne di Tiburtino III e di 
Pietralata ha sostato davanti alle nuove case di Monte dei Peco
raro Sono appartamenti disabitati da tempo e le chiavi non 
vengono consegnate alle 144 famiglie solo per un assurdo e 
ingiusto ritardo burocratico. E te famiglie continuano ad aspet
tare. Ma la loro atlesa si la sempre più grave dato che sono 
costrette a vivere in casupole fatiscenti, veri e propri tuguri, 
infestate dal topi e mole attrezzate per proteggere dal freddo 
intenso che imperversa In questi giorni. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Queslura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze SI00 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte! 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 

$#f> « # BOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti ]82 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Espilino: viale Manzoni (cine
ma RoyaO; viale Manzoni ( 1 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone ( I I » ' " 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

h i per I I Muoia. Martedì, alle ore IO, al Teatro Centrale, via 
Celsa 6, Iniziativa comunista sul tema «Scuola, democrazia, 
riforme: un Investimento sul futuro». Relazione di Andrea 
Margheri, responsabile nazionale scuoia del Pel, interventi e 
conclusioni, ore 17, di Achille Cicchetto, vicesegretario del 
partito. 

Medio Oriente Mor i * e pollile». Tavola rotonda dell'Associa
zione per l'amicizia ebraico-cristiana domani, alle ore 
17.45, nella sede di via Calamatta, 38 (piazza Cavour). Inter
vengono Daniele Garrone, Carlo Ghlsalbertl, Fiamma Nire-
Stein, Federico Steinhaus. Moderatore Luciano Tas. 

Per Rome capitale. Martedì, ore 17.30, presso la Sala Bonomi-
nl, piazza della Chiesa Nuova 18, Inaugurazione del 62" anno 
accademico del Corsi superiori di studi romani. Cario To-
gnoll, ministro per le aree urbane, interverrà sul tema «Inter
venti per Roma capitale della Repubblica!. 

Cono Al i * . È quello di Andrea Forte su «I tarocchi perduti»: 
martedì, ore 18.15, nella sede di viale Gorizia, 23. 

Ambiente e Milite. Convegno della Camera del lavoro di Roma 
e della Fisac-Cgil domani, ore 9.30, al Jolly Hotel, Corso 
d'Italia 1. Tema: «Rischi da lavoro al videoterminale: è ne
cessaria una normativa nazionale?». Introduzione, relazione 
e numerosi interventi, 

Conferenza Clpte. Giovedì, ore 17, presso la sede di piazza B. 
Calroll, 2 (telel, 654.39.04) Sergio Bondi parla su •L'espe
rienza paranormale: un percorso verso la serenità». 

• auesToauEuo wmmmmmmmmm 
Diritti del consumatori, È attivalo un servizio telefonico di 

raccolta di segnalazioni sui diritti dei consumatori e degli 
utenti. Il servizio è a cura del Movimento consumatori, sede 
Arci, via Giulio Cesare 92. Risposte al n. tei. 31.28.90 nei 
giorni di martedì (ore 17,30-19,30) e venerdì (ore 
10,30-12,30). 

Archeotoft. * Immaginario. L'architetto scopre la linea imma
ginaria della Roma antica: mostra dell'architetto Piero Meo-
grossi alla Libreria archeologica, via Palermo, 25, aperta 
(orari della libreria) lino al 30 gennaio. 

Tracce. Il laboratorio di via di Torre Argentina 21 apre un corso 
di incisione e stampa di 4 mesi, da febbraio a maggio. Le 
tecniche Insegnate sono: acquaforte, acquatinta, cera molle 
e punta secca, Per informazioni e iscrizioni telel. ai numeri 
65.68.531 o 58.17.429. 

l o r i * di Babele. Domani, ore 19. nella sede di via Bixio 4 il 
Centro di lingua e cultura italiana presenta i primi due libri 
autoprodottl del gruppo «Fango». Si tratta di «Paesaggi Inqui
nati", poesie verdi di Jacqueline Passero e «Cofano bollen
te», poesie d'amore e di pazzia di Dino Cori. Interverranno 
gli autori e Giancarlo Arnao. Torre di Babele riapre anche le 
iscrizioni ai corsi di inglese, tedesco e italiano per stranieri. 
I corsi sono tenuti a tutti i livelli in piccoli gruppi con l'utiliz
zo di video e film in lingua originale. Tel. 700.84.34. 

Eabell Riva. «Roma ha detto ai al Circo»: così è scritto anche 
nella manchette pubblicitaria. In realtà il circo sulla Cristofo
ro Colombo ha registralo un forte successo, tanto che la sua 
permanenza è stata prorogata al 14 febbraio. Ieri sotto la 
tenda c'erano due ospiti speciali: Giulio Andreotti e Tino 
Carrara. 

• P I C C O L A C R O N A C A , m B m t a m a a t a m V a V m f m f i 

Calla, É nato Manuel e cosi, con questo lieto evento, Ernesto 
Magari è diventalo nonno. Ad Ernesto, agli altri nonni, ai 
genitori del piccolo e a tutti I parenti gli auguri dalla sezione 
«Mario Alleata», della Federazione e dell'Unità. 

È nata Ilaria. Affettuosi auguri a Luigina e Rocco e al fratello-
ne Giuseppe dal compagni della Sezione Torrenova e dell'U
nità. 

TEATRO 

Una città 
uccisa 
dai simboli 
Angel City di Sam Shepard. 
Traduzione e regia di Renato 
Giordano. Interpreti: Antonio 
Francioni, Ugo Fangareggi, Si
monetta Goezi, Isabella Mar
telli, Lamberto Petrecca, Fe
derica Paulillo, Mauro Brunet
ti. 

Teatro Colosseo 
faTa Dopo dodici anni dalla 
sua creazione, la Cina degli 
Angeli ài Sam Shepard ora ap
proda al Colosseo, per la gioia 
del cultori e delle cultrici del 
poliedrico autore americano 
(suo Vero West, Pazzo d'a
more, anche un film), nonché 
attore (ricordiamo tra I tanti 
Uomini Veri e ancora Pazzo 
d'amore), musicista (la musi
ca resta uno dei suoi amori 
per Bob Dylan ha scrìtto le pa
role di Brownsoille girl e sce
neggiatore (ParisTexas, Za-
briskie Paini). A differenza di 
David Mamet, l'altro colosso 
della drammaturgia america
na dei nostri anni, che mantie
ne con la realtà un rapporto 
terreno, viscerale, Shepard si 
avvicina invece al filone «clas
sico» di autori come O'Nelll o 
Tennessee Williams, con ope
re che lambiscono il territorio 
della metafisica. 

L'America di Sam Shepard 
è già Mito di se stessa, la real
tà è tale quanto più è illusoria, 
gli eroi e i miti sono a portata 
di mano. Sono gli uomini, i 
personaggi delle sue comme
die. In questa Angel City si 
coaugoia il Sogno Americano 
e qui muore, in quesla città 
del cinema, Hollywood, negli 
uffici di una mega casa di pro
duzione cinematografica. La 
messinscena di Renato Gior
dano guarda con circospezio
ne a questo mondo e con la 
consueta malizia del regista. 
Ma farla franca stavolta è il 
simbolismo dell'autore che 

Un disegno di Marco Petrella 

di sintonizzarsi perfettamente 
con le intenzioni dell'inquieto 
coreografo, anzi precede e as
seconda il trip del narcisismo, 
che perseguita questo ricciuto 
angelo caduto, incastonando
lo nudo e primitivo fra 16 vi
deo che trasmettono la sua 
immagine ir. real lime. E co
munque di concisa efficacia 
sono anche le altre immagini 
che Plessi sceglie di mandare 
in onda; con ifprimo piano di 
vene che si tendono sotto pel
le. 

Per la sua stringente com
pattezza - a tratti soffocante, 
spesso angosciosa - Sciame 
può non piacere. Ma è innega
bile una sua bellezza sulfurea. 

0 /7 .8 . 

no, poi, accentua l'attenzione 
soprattutto su una serie di ab
bazie meno note o addirittura 
su alcune scomparse o delle 
quali esistono solo vaghe trac
ce e reperti. Nel corso della 
presentazione, si è sottolinea
to il carattere saggistico del
l'opera: in particolare 22 in
terventi di specialisti su altret
tante specifiche situazioni che 
finiscono per assumere il ca
rattere di un vero e proprio 
documento. Alcuni titoli: «Il 
monachesimo nel Lazio dalle 
origini al Consiglio di Trento», 
«L'abbazia femminile di S. Lu
ca di Guarclno», «Le venti ab
bazie "privilegiate" di Roma». 

OMJe. 

avvolge sin troppo la situazio
ne, catapultandola nell'uni
verso dell'improbabile (e con 
essa gli attori). L'abbondanza 
di senso, insomma, appanna 
alcuni momenti e dialoghi 
molto belli, lasciando che lo 
spettatore naufraghi nel mare 
di simboli e citazioni. 

TEATRO 2 

«Macbeth» 
di Ricci 
al Tordinona 
• I Mario Ricci melle in sce
na, da domani al teatro Tordi-
nona, un Macbeth w n un cast 
eccezionale. Orson Welles 
nella porte del futuro «Inane» 
di Cawdor, Greta Garbo fn 
quella della sanguinaria lady, 
Laurence Oliver sarà Duncan 
il re tradito. Insomma una me
gaproduzione.,, «(I casi è quel
lo ideale - spiega Ricci - ma 
la verità è che ho voluto usare 
la fotografia in modo diverse. 
Questo Macbeth conclude il 
"trìttico" che, Iniziato con Ro
meo e Giulietta, continuato 
poi con Amleto, vede prota
goniste marionette manovrate 
a vista da me e dai miei colla
boratori: Paddi Crea, Marco 
Buonuomo ed Elena Mattei. 
Abbiamo spinto la nostra ri
cerca di teatro-immagine an
cora un passo avanti. La foto 
dei grandi interpreti cui ho 

"assegnato" le parti sono sta
te applicate su compensato 
con uno strato di gommapla-
stica quasi piatta. L'effetto è 
quello di un affresco ed è la 
strada che prenderò dopo 
questo spettacolo. Come? 
Prendiamo un quadro di Giot
to, per esempio. La vicenda 
affrescata è una drammatur
gia immobile, ma se riuscissi
mo a muovere gli affreschi ec
co nascere una situazione tea
trale vera e propria*. 

DANZA 

Sulfurea 
voglia 
di serietà 
M Fedele ai suoi itinerari 
cupi e apocalittici, Enzo Cosi
mi ha presentato a Roma l'ul
tima sua produzione, Sciame 
(in scena all'Olimpico fino a 
oggi ore 19). Fantasia alluci
nata con interni stravolti e at
mosfere da Praga kafkiana, 
Sciame si impreziosisce della 
scenografia di Fabrizio Plessi, 
geometrizzata in scatole di le
gno e attrezzi vagamente bu
colici (pale, scale rudimentali, 
reti di gabbie), il cui uso ra
senta l'abbrutimento, Come 
quando due ragazze si chiu
dono in una specie di gogna, 
o quando i due interpreti ma
schili (Franco Senica e lo stes
so Cosimi) si raggomitolano 
nelle gabbie come polli nella 
stia. Del resto Plessi dimostra 

LUNARIO 88 CINECLUB 

Questa volta 
si parla 
di Abbazie 
Wm Con il volume «tra le Ab
bazie del Lazio» il Lunario ro
mano compie diciassette an
ni. Edito dai Fratelli Palombi, 
è stato presentato venerdì nel
la sala delle conferenze di pa
lazzo Valentini dal presidente 
del gruppo culturale di Roma 
e del Lazio Renato Lefevre, 
dal vescovo di Palestrina Pie
tro Garlato e dal soprinten
dente per i beni artistici e sto
rici di Roma Dante Bernini. 

Sin dal volume del 1972, 
quello dedicato a Trìlussa nel 
centenario della nascita (il 
primo dì una serie annuale di 
raccolte monografiche), com
pare il termine lunario. Nel
l'accezione popolare, il luna
rio era un libretto che indica
va i giorni del mese, te fasi 
della luna, ma anche previsio
ni meteorologiche e oroscopi. 
C'era anche quel detto -
•sbarcare il lunario» - che vo
leva significare (e certo vuol 
significare ancora oggi) gua
dagnare quel tanto che serve 
ad arrivare sino alla fine del 
mese o dell'anno. 

Dall'84 - dopo alcune diva
gazioni * il Lunario romano è 
tornato alla vecchia formula 
del tema specifico: interessar* 
si cioè di anno in anno di par
ticolari aspetti della vita e del 
patrimonio laziale. Quest'an* 

Huston 
in un 
labirinto 
.Tal La felice stagione che il 
nuovo cinema sovietico sta vi
vendo è dimostrata dalla sem
pre maggiore attenzione che I 
cineclub e i circoli culturali gli 
dedicano. Ogni settimana 
spunta un nuovo titolo, oppu
re un film tenuto negli armadi 
per anni. La novità stavolta è 
Le montagne blu, In program
ma al cineclub n Labirinto 
(via Pompeo Magno, 27) fino 
a data da destinarsi (ovvero 
fino a quando il pubblico non 
se ne sarà stancato, cosa che 
con La leggenda della fortez
za di Suram avvenne dopo 
mesi e mesi di programmazio
ne). Diretto da Eddar Shen-
guelala, questo Le montagne 
blu è una divertente e perfida 
satira contro la burocrazia so
vietica. In sala B continua in
vece la tenitura di The Dead, 
ultimo bellissimo film di John 
Huston. ' 

D Gti*co(via Perugia, 34) ha 
in programma un altro film so
vietico per domani, Zio 
Vania, uno degli ultimi diretti 
da Andreij KonalovskiJ prima 
di lasciare l'Unione Sovietica. 
Alle 21 . Mercoledì è di scena 
il cinema spagnolo con un 
piccolo capolavoro Elisa Vida 
mia, di Carlos Saura. OPPe 

Non più pensieri, un gesto solo 
• i Rita lo guardava di tra
verso, da sotto un ciuffo di ca
pelli lisci che non restavano 
nel fermaglio. I guanti di pla
stica più grandi delle mani sci
volavano sui piatti con il solito 
rumore opaco, sordo: «Lo 
odio - pensava - , lo odio pro
fondamente. Odio i suoi calzi
ni; la sua retina per i capelli, 
odio come si taglia i peli dei 
baffi. Odio i suoi progammi 
per la settimana». Lui non la 
guardava né per dritto, né per 
rovescio, non si curava dì lei 
se non quando aveva amici a 
cena. Di solito il sabato sera. 
•Verranno Alfonso con la mo
glie, Ignazio e sua sorella e la 
signorina Adele. Cara, amore. 
prepara qualche cosa di buo
no, quelle cosine deliziose 
che sai fare tu. Guarda ti ho 
portato le calze con la riga, 
così te le metti stasera-. 

E la sera si metteva quelle 
calze sotto un vestitino di ma-

Una domenica bestiale. Sogni, episodi veri o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scri
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta
stiche dei giorno di festa, storie capitate a voi, ad j £ j 
amici o ai personaggi della vostra immaginazione. *-'" 
Inviate un massimo di 60 o un minimo ali 45 righe 
dattiloscritte (58 battute per riga), a; L'Unità - Oo-
naca di Roma - Via dei Taurini 19 - 00185 Roma. 

A N I T A T R E D D E C A 

glina aderente, sintetico, che 
puzzava per il sudore. Odiava 
quelle calze e quel vestito, co
me altri cinque o sei che ave
va nell'armadio. Non soppor
tava la signorina Adele, qua
rantenne ambigua. Veniva da 
un'altra città. •Poverina, ha bi
sogno di aiuto, non si può la
sciare sola. Facciamola senti
re una dì famiglia». Sicura' 
mente aveva tentato di porte

selo a letto suo marito, la si
gnorina Adele! «Lo odio, non 
sopporto quando mi tocca, 
non sopporto l'unghia lunga 
del mignolo, le dita gialle dì 
fumo. Quando non ci sono gli 
amici dorme sempre, guarda 
la televisione-, fuma e dice 
porcate. Che porco! Chissà ie
ri sera dove s'è andato a ficca
re con la signorina Adele. Por-
col*. 

Rita era immersa nei suoi 
pensieri, spremeva e spreme
va la spugnetta unta ed insa
ponata. I piatti si accatastava
no, la televisione trasmetteva 
il contenitore domenicale, lui 
ogni tanto ruttava. «Ho man
giato troppo, Rita. Ho esage
rato. Dammi to citrosodina». E 
diamogli la citrosodina e poi 
vorrà le gocce per l'orecchio 
e poi la crema per i piedi e 

poi... I piatti non finivano mai 
e neanche le domeniche sem
bravano finire mai. Erano tutte 
uguali, tutte bestiali. Sempre a 
lavare piatti del sabato sera, e 
quelli della domenica. 

Si alzò dalla poltrona final
mente, fece un enorme sbadi
glio, si guardò intomo annoia
to. «Non hai ancora finito i 
piatti?.. «Se si avvicina.-.», Rita 
fissò il muro davanti a sé. «È 
domenica, non vuoi goderti il 
maritino a casa?*. «Se si avvi
cina...», gli occhi di Rita fiam
meggiavano. «Vediamo se sei 
in forma come sempre» e le 
diede un pizzicotto sul sede
re. 

Rita si volta di scatto e il bel 
coltello per gli arrosti glielo 
ficca giusto nello stomaco, 
senza un urlo, una lacrima. Si 
sente meglio ora, molto me
glio. Finalmente una domeni
ca diversa dalle altre. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Convocazione del Canta to federale e delta Cof lur iMlMt I * 
dente di controllo. Mercoledì 20 alle ore 18 In federazione è 
convocato il Comitato federale e la Commistione federale di 
controllo su «Situazione politica e iniziative del Partilo». A l i l i 
M e i aegretarl delle sezioni. Venerdì 22 alte ore 17.30 In fede
razione è convocata l'assemblea cittadina del segretari di lezio
ne. Set. Casetta Mattel, Ade ore 10, proseguono I lavori del 
congresso di sezione con Giulia Rodano. Sei. Ceaa-vo. Alle ore 
10 attivo su «Autonomia di Cesano» con Ugo Vetere. Ses. f in* 
micino Alesi. Alle ore 10 Festa del tesseramento con Sandro 
Morelli. Sez. Valli, Alle ore 10 assemblea precongressuale au 
«Informazione e strumenti di comunicazione» con Walter Vel
troni. 
Uscite per U teateramento. Sei. CapanneUe-IV MlfNo alle ore 
9 con Carlo Rosa. Sez. Castelverde alle ore 9 con Tino «Santa. 
Ses. Cinecittà alle ore 9. Sex. Finocchio atte ore 9 con I comp. 
Enzo Puro e Tonino Lovallo. Sex Cavallegferi alle ore 9 con 
Mimmo Greco. Sei. Montetpaccato alle ore 9.30 con Marisa 
Allocca. Sez. Moreana alle ore 9. Sez. Moraalno alle ore 9 con 
Sandro Del Fattore. Sei. Nuova Tuscolana alle ore 9. Set. 
Centrane alle ore 9. Sex. Palaurota alle ore 9 con Michele 
Civita. Sei. Hetralata alle ore 9 con Armando tannili). Sex. 
Porruense alle ore 9.30 con Michele Meta. Sex, Pr iaa Fort* 
alle ore 9. Sex. Palatilo Togliatti alle ore 9 con Cucinella. Se*. 
" •— ai)e o r e ,o.30 con Silvana DI Geronimo, $n» 9 . 
Lorenzo alle ore 10 con Carlo Leoni. Sex. Toneoova alleore 9 
con Massimo Pompili. Sex. Taecotaiio alle ore 9.30 con Roma
no Vitale. Sex. Senecantinl alle ore 10 con Schina. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Froeloone. Si tiene oggi alle ore 16 presso l'Audi
torium Scuola Media di Coreno Ausonio un dibattito su «Il Pei e 
le riforme istituzionali». Partecipa 11 compagno Luciano Lama 
della Direzione nazionale, FederazIoM Rieti. Belmonr 

10.30 (Renzi): Corvaro ore 10.30 (AngelettQ. Federiate 
vttavecchla. Canale ore 9.30 Cd e gruppo (Giannini, De 

$ 
Ila). FedcraaloM CaateUL Grottaferrata ore 10 assemblee » 
area ex Hotel Traiano. Coartato attrattivo u n i o n i . , E convo
cato per martedì 19 alle ore 9.30, o r e * » Il Cr, con all'OdO: 
•L'iniziativa del Partito in vista della Conferenza nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti». Relatori F. Cervi, della 
segreteria regionale: partecipa U. Cerri, segretario regionale 
CgiI; conclude M. Ouattrucci. segretario regionale. 

DOMANI 
Convocazione esecutivo della rederaztoae n a n n a . Oggi alle 
ore 16 in federazione è convocalo l'Esecutivo n i «Piano di 
lavoro». Zona Poittfnse«laiil«>lenM. Alle ore 17.30 pra to 
la sezione Mancini attivo sulle elezioni scolastiche con i comp. 
Patrizia Sentinelli e Zangrilli. Zoaa Nord. Alle ore 18 Presso la 
sezione Pnmavalle riunione della XIX circoscrizione sulle ele
zioni scolastiche. Sex, SetteeamlnL Alle ore 18 uscita per II 
tesseramento con Schina. Sex. Sabaagatta. Alle ore 18 Ascila 
per il tesseramento con Giovanni Berlinguer. Sex, I raOko e. 
trasporti. Alle ore 20 in federazione esecutivo Taxi con I 
comp. Massimo Pompili e Sergio Micucci. Grappo M e UiksV 
Alle ore 17 in federazione riunione gruppo feste Uniti su «Ap-
proviggionamenti», con Claudio Catania. Communlone Sport. 
Alle ore 17.30 in federazione riunione su «Piste ciclabili., con 
Claudio Siena. 
A w U i Sex. Problemi sociali. Oggi alle ore 16 presso la sala 
stampa della Direzione incontro con le associazioni handicap
pati sulla proposta di legge del Pei contro gli sfratti agli anziani 
e agli handicappati, con i comp. Leda Colombini e Maurizio 
Bartolucci. Sex. Scarta. Si svolgerà II 20 e 21 gennaio alle ore 
17 in federazione l'attivo su «Diritto allo studio e qualità della 
scuola, autonomia delle unità scolastiche ed organi collegiali.. 
Interverranno Tullio De Mauro, Alberto Alberti, Sandro Del 
Fattore. Conclude Andrea Margheri. 
CarauaMoae T w p o r O . E convocata per oggi alle ore 10 una 
riunione sulla ferrovia Roma-Pantano OFilisioXTedennxleae Ca-
f S f t X d l e l r ! . o r e " ì comitato cittadino e gruppo-Ubico ora 
18 Cd (Strufaldi). Federazione Clv1tave«lua.Civ: Togliatti ore 
17.30 riunione pre-congressuale sez. SudfAnastasI, PlzzareHo); 
Anguillaia ore 20 30 Cd e gruppo (Pazzelli, De Angeiis). M e 
nzione Latina. Latina Gramsci ore 19 Cd; Sezze ore 17 attivo 
Foci (Rosato). Federazione Rieti. In federazione ore 17 (R. 
Giocondi, A. tannino. Federazione Froslaose. In federazione 
ore 17 Cf e Cfc su: «Preparazione conferenza lavoratrici e lèvo-
ratori comunisti» (F. Cervini, M. Magno). F e o ^ n x t o M l t n l L In 
federazione ore 19 attivo segretari di sez. Tivoli, Guidoni», 
Mentana, Monterotondo (Gasbarri, Fredda): Ratio ore 20 Cd 
(Mattei). Federazione Viterbo. Presso la sala dell'amministra-
zione provinciale di Viterbo alle ore 17 manifestazione Enti 
locali su: .Elezioni amministrative '88. Un forte impegno del Pei 
per garantire il rinnovamento ed estendere la.partecipazione 
negli Enti locali. Per la riforma della finanza e delle autStomie 
locali». Partecipano: G. Angius, responsabile nazionale Enti lo
cali; A. Capalo), segretario della federazione. 

Palaeur, tante voci italiane per il Mozambico 

Mia Mirtini Mimmo locasciulfi 

• i Del Mozambico non si 
parla mollo solitamente, po
chi conoscono la tragedia di 
questo paese dell'Africa Au
strale, che sta pagando il suo 
processo di liberazione a caro 
prezzo, e misura la propria mi
seria sui 140.000 bambini 
morti per fame nello scorso 
anno. A favore del Mozambi
co, con un progetto di svilup
po da un miliardo e mezzo, si 
stanno mobilitando adesso la 
CgiI Lazio, la Fiom Lazio, e 
Rom nazionale, che hanno in
detto per mercoledì prossi
mo, al Palaeur, una grande 
manifestazione spettacolo al
lo scopo di sensibilizzare Co
pinone pubblica e raccogliere 
fondi. La serata, che avrà ini
zio alle 20.30, sarà presentata 

da Davide Riondino, dì Tan
go, e dal comico Paolo Rossi. 
Tanti i musicisti che si esibi
ranno: Enrico Ruggeri, Mim
mo Locasciulli, Goran Kuzmi-
na-ì, Mia Martini, Ernesto Bas-
signano, Giovanna Marini, 
Franco Simone, Marco Arma-
ni, i Widing Tours, ed altri, an
che di grosso calibro, di cui 
però non è ancora giunta con
ferma. Altre adesioni sono ve
nute dalla Fgci, da Paese Sera, 
dall'associazione cattolica 
•Amici del Mozambico*. 

È quesla un'iniziativa dallo 
spessore ben differente dalla 
caiità pelosa e mercificata 
delle «mille lire per un matto
ne*, e la stessa presenza di 
tanti musicisti ad un evento 
organizzato dalla federazione 

metalmeccanici ha un signifi
cato ben diverso dalla parteci
pazione a concerti di benefi
cenza di carattere ambigua
mente umanitario (ed auto
promozionale). Bruno (zzi, se
gretario generale della Rom 
Lazio, spiega al proposito: «Il 
nostro è anche un atto politi
co di solidarietà, verso un po
polo che deve combattere, ol
ire che con la fame, anche 
contro le continue aggressio
ni da parte de) Sudafrica. Que
sta iniziativa contiene, dun
que, un messaggio culturale 
ed un'analisi seria della diffici
le situazione che sta attraver
sando il Mozambico*. Nell'ul
timo anno la Renamo, ovvero 

la guerriglia reazionaria prez
zolata dal governo razzista del 
Sudafrica, ha compiuto ben 
sei massacri di civili, ucciden
do indifferentemente donne e 
bambini, e colpendo in modo 
criminalmente ragionato le 
strutture scolastiche, che so
no stale distaine del quaranta 
per cento, cosi come quelle 
sanitarie sono state rese ino
perabili per due terzi. 

Il progetto della Fiom e del
la CgiI, che verrà realizzato 
con il contributo del ministero 
degli Esteri, del ministero del
l'Agricoltura del Mozambico, 
della Provincia di Roma (che 
patrocina la manifestazione di 
mercoledì), vuole favorire 

l'autosufficienza alimentare e 
la ricostruzione delle infra
strutture sanitarie e scolasti
che: «L'idea è nata circa un 
anno fa - spiega ancora (zzi -
dall'esperienza delle navi che 
abbiamo spedito con carichi 
di aiuti materiali, e dal contat
to diletto con la realtà di lag
giù ed i cooperanti che vi la
vorano. Abbiamo cosi finan
ziato lo studio di un progetto 
per l'intervento in una zona 
specifica, che è quella del di* 
stretto di Boanne, a 40 km da 
Maputo. Si tratta di realizzare 
un sistema di irrigazione per 
un comprensorio di circa ot
tocento ettari, che in questo 
modo darà due raccolti all'an
no anziché uno e contribuirà 

a sfamare moltissime famiglie. 
Inoltre organizzeremo una 
piccola scuola-oiflcina dove 
tenere corsi di tecniche di col
tivazione». 1 progetti non si 
fermano qui, ed a questo sco
po la Fiom ha anche pensato 
di istituire un fondo perma
nente per finanziare tutte te 
prossime iniziative. 

Vi ricordiamo che per lo 
spettacolo di mercoledì aera il 
biglietto d'ingresso, dal prez
zo davvero contenuto di 
10.000 lire, può essere acqui
stalo in prevendita presso la 
libreria Rinascita, la QrWs. 
Tultilìbri, Camomilla (Ostia) e 
Caporilli (Albano), oltreché al 
botteghini del Palaeur il gior
no del concerto dalle 16 in 
poi. 
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VIDEOUNO 

O r * 13 .30 Bar apflrt, In difet
ta dallo studio; 1S.30 Nel re
gno dal cartona animato; 
2 0 , 3 0 Pattinaggio Artistico; 
2 1 . 3 0 Bar «pori 12- parte); 
2 3 . 3 0 Pallavolo A l : Parma 
C'osse - Petrarca Padova. 

TELEROMA 56 

O r * 1 1 «Ironalda», telefilm; 
12 Meeting, 13.45 In campo 
Con Roma • Lazio; 18.30 
Tempi supplementari; 17.15 
Dirette basket; 19,30 «Lo
bo». telefilm, 2 0 . 3 0 tlronsl-
de», telefilm; 2 1 . 3 0 Gol di 
notte. 

QBR 

Ora 9 l a civiltà dell'amore; 
9 .30 Suparcertoons; 12 Ce Cl
oache dei motori, 12 .30 Do
menica tutto sport; 18.45 
Click, con Fiorella Mancini; 
19 .30 Le strBordinsrie storia 
d'Italia: 20 .45 «Gli occhi, la 
bocca», film: 22 .30 Daniela 
Circus, con Daniels De Marti
no, 0 .30 Le più belle tavole di 
Roma 

# * 

m 

N . T E L E R E G 1 0 N E 

Ore 18.30 «La costa dei bar
bari», telefilm, 19.30 Cmeru-
bnca, 2 0 Telefilm. 2 0 . 3 0 
cNemtco pubblico», film; 2 2 
«I detectives», telefilm; 
2 2 . 3 0 «lo sceriffo del Sud», 
telefilm, 24 «Il passaggio del 
Reno», film; 2 La luna notte 

CINEMA g OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni emmsti, DO: Documentano F: Fantascen-
» , G: Giallo. H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
S: Sentimentale. MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ora 11.30 Appuntamento 
con gli altri sport; 12 Primo 
mercato; 14 .20 Domenica 
all'Olimpico: 19.30 Romania-
sima; 18 Rubrica di antiqua
riato; 2 0 «Gli uomini della 
Rat», telefilm; 2 2 Rubrica di 
antiquariato: 0 . I O «Gli uomini 
della Rsf», telefilm; 1 «L'oc
chio dietro la parete», film. 

R E T E O R O 

Ora 10.30 «Sally la msga», 
cartoni: 11 .30 «The Outsi
der» . telefilm, 12 .30 Ante
prima sport, 13.30 Dal bar 
del tennis; 14.30 A tutta reta: 
1 9 «Cibernella», cartoni; 2 0 
Sport; 2 1 «Album di fami
glia», telefilm,' 2 1 . 5 5 Week
end; 0 .46 «The Outslders». 
telefilm 

• PRIME VISIONI! 

ACAOIMYHAU L 7000 
Vii Slami», ! IPiiui Ioana) 
Tel. «287TB 

• (alte ini aula al Joo Onta - FA 
MB «5-21301 

•U8SICAT 
Via Curo», 98 

ARMIMI 
Plein Versar», t« 

L 7,000 
TeLMUtl 

ADRIANO 
Pian Cavour, I l 

L. 8000 
TU.351153 

Oeara. al Pale Arjento: con CrMna 
Martltacb, Joo C I » » * » - H 

118-82301 
ALCIONI L S 0 0 O D Od Clorni. 4 N*itl MktiHov; con 
Vis L, di Latina, 39 Te) 8380930 MatteoMiiirolirinltVantalo la-Io-

ntw • «Pi 118-22 301 
AMBASCIATO».! N X V L 4.000 
VII Monta»»», 101 Tel. 4941290 

Film par aOultl 00-11.30.10-22 30) 

AM8AB3ADI L 7000 
Automi Aplltl, 87 Tal. 8408901 

0 _ «rende * Prava «mirri, con Re
nato Fonone • BP, 11822 301 

Vn N, dal Grand.. 4 
L 7.000 

TU. 6918188 
• lo tmlt toitllti» «con Culo V«dc-
na, con Ornalla Muti • 88 118-22 301 

A8CHIMI0I 
Vii Aichimas», 17 

L 7,000 
Tal. 178997 

A8IST0N 
«teatrone, 1« 

L 8.000 
TU 383330 

AP.UT0N» i, 7.000 • «alto nel M e di Joo Danti - FA 
PUMI Cotanti Tat.9793287 I18.30-22.30l 
AITHA i , 8,000 • • a h » sei aula e) Jot Dente • FA 
Vita) Janni, 228 Ttt 817425» 118-22,301 
ATLANTIC 
V Tuicoltnl, 746 

AU0UITU6 
C«V. (marna* 203 

L 7.000 • M i *sor t i l a ti»ti» Ca* verbo-
Tal.7810866 nt, con Ornali Muli-BR (1822301 

L 6.000 • Uleaee„oeiieerloi»Pe*o»l-
W.697MM rnottovtr; con Euiubti Ponchi, Camtn 

0RIVMI8I 118.3022.301 

A I M M O icmoM 1 4 ooo 
V, C»all3cl|llooi8« T t t 3 8 8 1 0 M 

H m pa? tenni {111: Otiertlere di Sto* 
no AaotflTlB 30-221 

BALDUINA 
FnetMia,» 

L8000 
TU. 347693 

BABBUINI 
niuo9*Mrlni 

L 9.000 
Tel 4761707 

•LUE MOOnl k 6,000 F*n W» adulti 
Via dal 4 Cantont W Te). 4743936 

WI9T0L 
V I I TuiccJail, «50 

1 .6000 
M 7616424 

Agente 007 t m aerinolo dì Jor, Ohm 
oon Tlmofty Datai, Man/m d'Afce • A 

114-221 
CAFITOL 
VltO «moni 

L 6.000 
Tat 393280 

CAPBANICA 1 .6000 
fltatCtpranJct, 101 Tat 6792466 

a I tane nani • 0 * 
115.22,30) 

• B*to l eu im di Ma'Biotti . BR 

CAFSAWCHITTA L 6,000 
P.llMonltelWIO, U S TA 6796157 

CA86I0 
Wi di l l i , H2 

COLA 01 F.INIO 
Fiuti Colt di «lem. 90 
Ttl 9976303 

L. 6,000 
Tal 3681607 

ala • DA 
(16-20.16) 

L 8.000 Btcondt Ponilo Fast» di LWaj iMoni: 
con Nino Minuto), i t tMa Smdii* -
08 (16-23,301 

IMBABSV 
Via Stoppini, 7 

L 6.000 
Ttl, 870248 

116-28,301 
M t e r con M » Morì con Dinlin Hof-
rmen, Itacele) Adjtnl • 911 114-22,301 
W..Ì1 • - . ! , - . VVtU i l " L •' I L 

é MgreralecihaMefetiMjmri-
etto Ponti» - OR T 118-22,301 

«MPIFI k 8000 
VltRtjimMajntrìHUB 
Tal «17718 : _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ 
C Ì N P I M L 4.000 • 0«l OKiUtdiNHiiMfcntliov: con 
Piiui Sennino, 17 Ttl «82884 Minati, Mittolin* Vtavdov 0, lato. 

nW-IF. 119-23,30) 

IIFE80 
Vii Nominimi 
Tal 893908 

LIMO 
Numi! 

late iili aliala lai • lailaaln ilti_a 9 ai Vruui 

-in 
ITOIll k1.000 Af»j»IM«rt*«»Pir«a!itanMlaX« 
Finn ti Lutti, 41 W. 897*128 « " * • , «*«< * > » _ • 8* 

[15.30-32.301 

IURCINI 
Vii bui, 33 

1.7000 
TH.M10«M 

Brr» Ormine. di 6MM Aide*»; con 
Jtntvter Grty, Paole» Swtyit - M 

116-22,301 

«gROPA k 7,000 
toaadMt, 107/1 W, «94161 
tXClltlDF, k «.ODO 
Vii IV. del Carnati Ttl5«l22M 

rARNIII L9000 
Campo di' Bori ToUI««3H 

0 MRWIM •* awnei Ivon/j con «MfnM 
W»)V, Hia|l Orer»- DO 111.46-22.201 

FIAMMA 
ViaB ' 

OARDIN 
Villo Traattvaa 

L 8.000 SAIA Al «none» Penate Ntto et Luigi 
Ta. 4751100 MtoA; con Nino Mtnfrtdl, SttfaniaJtn. 

drilli (18-22.101 
«AIA I , Montiamo arsa osUn» m 
Calo VMnat non Maiàmo KM, Ori-
wtan Pa Ss» • 98 H6.16-28.30) 

L6000 
T8.M2B4I 

""• Le atratjHa di lainriot n Gtorgt 
Mita, tee M N»r**wi, Sotto Strie-

0IARDIN0 
P inviliti»» 

k 1.009 
Tai«IM«4« 

• La ioidi di lemrkli * Otorgl MÌT 
lari coti Jose Niĉ HWOrii «man Bafancton 

IR (16-22,30) 

0I0IILL0 
Vìi Nominiti», »J 

L 4 0 0 0 
V194141 

D TI» dttddljbnnHotlon, con AnH-
ct Hueteri a Domi MaCann • DI 

(19-22,30) 

001DIN 
vii Talamo 3S 

L 7.000 
TU 78MB02 

nani - DA 
116-22.30) 

antaoriY t 7 0 0 0 
Vie Oraawio VII, 180 Tal 4 

Htts nani - DA 
(15 49-22301 

l 4000 
Tal 7313300 

tolti Sanatori sfidi notici EIVM18I 
116-23) 

OUATTBO FONTANE L 7 000 
Vlt 4 Fontani, 23 Ttl 4743119 

0 S t iu t via di eoempo 0» Roga Oo-
naMton: con Kevin Cettnar, G m Na-
dunm • D I (16,30-22,30) 

0 L'ultimo imparato» di Btrnado 
BanoHicci, con John Lini OTooM) ST 

(16-22 30) 
OUIRINAlf 
WaNtoontlt,20 

L. 7 000 
Ttl. 442663 

• lo 1 mie torslia 8 a con Calo Vardo-
no,conOrnMiMuti -« I (16-22.30) 

amwtrTTA 
v»M,Minamm,4 

LlOOO 
Ttl, 6790012 

D ArrissoVel raglili di Louli Malli-
DI 118-22 30) 

Fisa» Sennino, 18 
L 8000 

Tel 8810234 
Angil Haert di Alan Petar, con Mickoy 
lourtt, Retai Da Nlro - DR 

118-22 301 
«EX 
Corto Titani, 113 

L, 8000 
M 864165 

0 F i m i icaru in Amtrioi di Don 
Blutn-DA (16-22 30) 

MALTO 
Vii IV 

L 7000 
Tal 6790763 

•F i raont l t i rv l t t td i Tarn/ Jonai, con 
Julia W i l w i , Alto McCowtn - BR 

(18-22 30) 
SITI 
Vii» Somali, IO» 

L 7000 
Tal 637481 

Le via dal tignore sono finiti di 1 con 
1 Troiai, con Jo Champa • BR 

(1830-22 301 
0 Maura» di JamM Ivory, con jtrnn 
Wlb», Mugli Grani • DR 116,30-22,30) 

IIVOU 
Vie 

LlOOO 
TH480M3 

• le imlt wraaa 8 Cale Vadont: con 
Ormai Muti - 81 118-22.301 

0 «una via di scampo 8 Roger Donai-
da»; con Ktvln Colina, dar* Haoknun 
•DR (16-22 30) 

80V0I «T NOIR 
Wa8alarlan3l 

L 8000 
Tal B64308 

• leamlasorallidtoonCaloVado-
nt, con Ormila Muti -BR (18-22 r 

80YAL 
VltE.Wwto,178 

L 7.000 
Tll 7674649 

Olrtv dancing 8 Emisi Arde*»: con 
Jmnlfar Grty, Patrick Swtyyn M 

(19-22 301 
•UWRCIMMA 
Via Vimlnala 

L 6000 
Ta 468494 

0 Hamburg» Hill « Jonn tvin, con 
Courtney 6 Vinci, 0v«n McDamon -
DI (18.32 30) 

UWVEI8AL 
Vii «al, H 

L 6000 
W, 6631216 

• la a mia sorelle 8 • con Calo Varao-
1», con Ormila Muti -BR (16-22 30) 

VIP Vii (Mia 1 SMOTl, 2 
Tal 6388173 

la eguale « la «ansttts 8 JntpJi Sa-
genti con Lonain Oay, lanca COMI . H 

(16,90-32,301 

0 Hamburgtr HIP di John min, con 
Ccwtmy B Va i» , Drtan McOamotl -
DR (16,30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
l e «e «al Menerò aaaa «tir» 8 1 con 
Minimo Troiai; con Jo Crampi. BR 

118,45-22 301 
AM88AMV8P1UI L3000 OatldtrlodlHiì-EIVM16I 
PlintO.PlW T8.7313308 

(18-22301 
Usua Stmplom, 18 

L 3000 
W 190917 

Firn par adulti 

AQUIA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
W . 7 6 9 4 W 1 

Vtnli moglie parHoelare - EIVM18I 

AVOUOHOTICMOVH L 2.000 Film pa adulti 
VH M—ala , 10 Ta. 7653527 

116,30-22,30) sii 

P « cita) seara lardivi 8 wim Wan-
daa, con «nino Cam, ScMg Oommar-
t m - W (16 30-82,30) 

DEI PICCOLI 
VWa sala Pinati. 16 (V«elorgl» 

W . «13488 

L 3,000 T a r n e la santola nuoto» - DA 
(11-16/181 

MOULM lOUOI L, 3.0O0 Firn per 1 
V11M. CcrtUo, 23 Td. 5682380 

IIC lì 30) 

NUOVO 
LagoAtciincX, 1 

ODEON 
F i m i lagueblcs 

L 6.000 • 08 mtesssMI 8 Brian Dt Fattiti con 
Ta. 688116 I w n Cottmr, Roba! De Nr» - m 

118-22.30) 
L 2.000 Firn par adulti 

W 464780 

OIAMANTI L. 8,000 § « Ì n t a t M » | * «ria» 0« olirmi « « 
Vii Pttmiilna. 2324 Tal. 216806 Kavm Caatntr. lOoan Da Mito - D I 

(16-22,30) 
IDJN X «,000 
P na Cola 8 Ramo, 74 Tal ««74652 

L 3.000 
Tal, «110303 H a - N 

Non aprite «uel asasats 8 Tkor Te-

L 4.000 «alaai 
VlaPl.dalltVlcm4 Tal. 820203 IVMtW 

E 
(16-22,30) 

iiTCiuoi 

L 3.000 Firn par adulti 
T8.433744 

VOLTURNO 
V» veruno, 37 

"VX 

• CINEMA D'ESSAI I 

«alt-'EfVMiai 

»' l.l! Ilìl , 1^1, Un 

AITORIA ' L 4,000 • « «tsaeti»!»BilinrjiPtlmi;ojn 
V» « V8« taanp. 2 Tal. «140706 « a * Coatntr, Robart Dt |*c • DI 

l_JJ»MVItcal 
V.8Fw*»a),4ir 

Basti inemlin labllonla 8 Paca» «Vlt-
Ta, 420021 torte T«vltnl;eon Vintasi Spano a Jw-

nDtAlmadt.OR 11-22.30) 
MrCtaMNOIlO 
•san 8. ftir__o 4Ama 

I Netta rtalltaa di Ce* MantcuriiT 

L. 7.000 Vario legista 11816-22.301 
VlaWiaoc T8,«M4»3 

0 Flasel ataraa ai Amtrlot 8 Don 
S e t i - 8 » W M ' M I 

1 Opare 8 Dario Argentò: con'ciatint' 
Matiltcn, Jan CMaton • H 

116-22 30) 

NOVOcatl D'«««AÌ L. 4,000 0 La tata dal BHKM « David Manti: 
Vlt Mary 0 8 Val. 14 T8.««1«23t conL»vJl»yCtoutt, Jr»Mmitoni-6R 

116,30-32,301 
9AFFAIUO 
Via Terni, 84 

Fiati la 8 Oliver Stoni, con Tom «tran-
oa.WWtmDifot-DR 

TNU8 L 3.000 l a fsmlglli 8 Ettori Sotti: con Vittorio 
V»aaj«EtiraeN, 4 0 Td. 4157742 Oaumjn, Stifanls S a r * i 8 • I l 

(Ifl'Z-tJw 

TIIIANO 
Vis Mai, J _ 

Aootddt le Fsndka 8 Altn RudoW; 
Ta, 391777 con Tlmarw Huran iKahrMcOali-FA 

• CINECLUII 
«RAUCO 

Vis 

ULAJIRINTO 
V a Farnsao Magne, 27 
Tea. 31*283 

Orami tniMIce.' I l a Veo|« 8 AncMI 

34 w__li»_5_*__i «» 
L 6.000 SALA A: l a mantagaa Me 8 Elga-

° , U W "• ' - 117-22.30) 

SAIA « 0 Tna «se* 8 Jorm Humn: con Anf>»» Htrttort, Deiv4 MaCann • M 
(17.30-22,301 

SI SALE PARROCCHIALI • • • • • • I 
ARC08AUNO Via Ridi, l / l 
1,3 500 mt„L 2,500 lld. 
Ta. «4415M. 

R l r W r H n "OA 

CAMVA08IO 
Va Patitilo, 24/», 

D laMnrlai» « Fadark» FaaM; "con 
Tal 864210 Marcano Mtinoitnni, Anita Biearg - I l 

HOLIOA» 
Via 8 Marcello, 2 

L 1.000 
Ta. «68328 

Aitasi haart 8 Ali 
FJcMiaa, lobart 

n Parta, con Mieta/ 
Oi Nlro - DR 

VI» Tonni, 7 V 7769B0 
SptttacoloTtatrlll 

INOUNO 
Viso tnduno 

1. «000 
Tal 662495 

• lene mi «ale 

, 8. MAI» AW8JATIIM E.T. l'aUrattrraatre 8 S. Soitfcaj • 
118 30-22,30) Vltumbaildt.3 Tal 763606 FA 

KINO 
Via Foollara, 37 

LLOOO 
W. «319641 

Otrt» banaaajd 
Aitimi Ony, I 

8 JM Danti - FA 
(1130-22 301 

MADISON 
V i Ombrai 

L60O0 
T8 5126128 

SiiiA'Ofliver 
Oon«knh-DA 

Stli«:les«wale 
amti «argani; con 
Quali -H 

ÉmlM Aroolino. con 
•eie» SWIYII - M 

(16-22301 

• FUORI ROMA! 

t e a m In America 8 
115.30-22.30) 

4 la venertto 8 Jo-
lerraM Oay, Unet 

(16,30-22 301 

Àcunr 
VERDE 

I btmc4no d'oio « Hkm lltcMo: con 
Edda Murphy Chetoni Umili • BR 

MAIITOtO 
VII Appi», 418 

L 7.000 
T8. 766086 

0 Hsmaergsr HW 
Courtney B Vanct, 
DR 

di Jorio a ™ con 
Dywn MoDtrmott -

11618-2230) 

ALBANO 
ALIA «AOIANI Ta 9320126 

Ta 932133) 

MAJMTIC L 7000 
VliSIApotloMO T8«?I4«08 

Dlrrr Oanéng 8 
JEnnlfar Oay. Fi 

Ernia ArdoHno, con 
itrkti 8wayii • M 

116-22 901 

Opirt 8 Daio Argtnto con Ctlltint 
Maallltcn, JonCnalaaon-H 
LevIodtlSIanorsBonoflnltediocon 
Mtaaimo Troiai, con JO Chlmpi • BR 

116-22 161 

MFRCURV 
Vla8PonaCiatHa 

LB00O Film pa «siiti 116-22 301 

COLLEFERRO 
COLI.EFIRRO L 6000 
Vlt «norie Veneto Ta 9781018 

Non ipriti quii concilio 8 Tibor Ta
luni-H 114,22) 

MtTROPOUTAN L 6000 
via da Ceno 7 Tal 3800933 

0 Hamaurgtr Hill et John kvin, con 
Courtney B. Vtnct, Dyltn McDamon -
DR 116-22 301 

MODiRNETTA L, 6.000 
Pl lBtRip i_ l iM.44 Ta. 450215 
M O M M O 
Piana Hacnjboiìca 

L 8 0 0 0 
7*460286 

film par muttl (10.11,30/16-22 30) 

Firn ptr adulti 116-22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA llago Palina, 8 

T« 9420479 
SALA A' 0 F i m i lo t i c i In Amtrlot 
di Con «rum-DA. (19-2230) 
SALA 9' 0 S i n » vis di scampa 8 
Rogar Donridaon; con Kevin Cottna, 
Geni Haokman • DR (16-22.30) 

«UPEICINIMA T« 9420193 

N E W V 0 1 K L 7 0 0 0 
VìiCav» T8 7610271 

La vie del aienori tono finiti 8 1 con 
Mattimo Tioiti. con Jo Cbtmpt - 6R 

(16 30 22 301 

l i vii dal Slonoia SOM Uniti 8 1 con 
Minimo Troiai, con Jo Clwnpt - BR 

118 30-22 30) 

PARIS L 7000 
V» Magna Orici», 112 W 7898869 

• toem8sortlli8i<ion Calo Vado. 
ne, con Ornane Moti • BR 116 22 30) 

OSTIA 
KIVeTALl L 7000 Vii da Plltattmi 
Ttl 6603161 

Blincanivi • I t t t t i ntnl - OA 
115 15-22) 

PASQUINO 
VKOkuWPwdl. 19 

L 4000 
TU 6803622 

Tht Lu i tmperor Ivararom inglm) 
116-221 

SISTO L. 8000 VHtMRomigncli 
Ttl 8610780 

FIESID8NT L O 000 
Vii Appli Nuovi, 427 Td 7810146 

0 Fltvtl arjerca in Am»rlci 8 Don 
BM-OA 116 22 301 

L i v i i dtl Signori tono finito 8 0 con 
Mauimo Tioin con Jo Chimpi • BR 

118 22 30) 

9UPER8A L 7 000 
Vadala Monna 44 T 5804076 

• lo » mi. tortili di e con Calo Verdo
na con Ornalla Muti BR 116 22 30) 

SCELTI PER VOI 

O HAMBURGER. HILL 
Vietnim si cinema, nuovo etto, 
«Hamburger Hill» ricostruisco une 
betteglis ewenute nella v i l l i di 
Aahsu nel 19S», allorché l ' I ter-
elto Use combettS giorni e giorni. 
con enormi perdite, per conqui-
ottro un obiettivo militare del tut
to irrilovonte II regista, I Inglese 
John livin, impagina il tutto con 
stile corretto e con grande reeli-
imo, ottmendo un film che ricor
da 1 classici bellici degli anni Cm-
quante, e c h i comunico con 
grmdo lorzi I orrore delle guerra, 
Un film durissimo, ssms conces
sioni. 

VIP, SUPERCINEMA, 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

• BALLE 8 F A 2 I A U 
Mal Brooka colpiace ancora, e un 
oltre genere dal cinema holly
woodiano cade sotto le unghie 
delle sus corniciti, Dopo l'horror 
ItFrsntsnstsIn Junior»), Il thril
ling («Avita lenitone»). Il western 
(«Meiiogiorno e m e n o di fuo
co») etavoite tocco elle fonte-
acienie: «Belle speil8i» * le ver
sione ironlce e etr8unete di 
•Guerra alenar», girate con un 
guato tutto «cinaflk» daUa cite
r i o r i 1 delle strinatine d'occhio 
si pubblico. Q u i • I» t i inoro le 
goilordit, ms le rlsste arrivano. 

CAFFIANICA, I M I A 8 S Y 

O SENZA V I A D I 8CAPAFO 
Scandalo al Pentagono: H segre
tario dells chToes, In un raptus (si 
dice sempre cosl...| hs uoolto l's-
msnta di un suo giovane sottopo
sto Psr non finire nel guai, l'uo
mo r i e » » e montare nientemeno 
che un lieto aplonlstH», dando la 
colpa a un'lnealatente spis russs, 
me II gkrvene ufhclele non * con
vinto, Indago, «... Thriller politi-

Ulti K«u del film «Hamburger Hill» diritto da John Irvln 

co-sentimentale Impaginato con 
' Roger Donal-meno uveite de I 

«Sanse via * scampo» « 
stato un grondi sueoeeso mg» 
U n , Frotegonletl Oane Ha
okman, Saan Young 0 qua) Kevin 
Coitnar gli poKilotto Integerrimo 
In iGII Intoccabili» di De Filmi. 

AOMWAL, FIIVOLI 

O FISVI l SBARCA 
IN APMRICA 

Don Blu*, «tranafuga» dalle Wilt 
Disnsy Prwtuctlons, e Steven 

bisogno di pressntsilonl, henne 
tetto coopto par oonfeslonare un 
film e owtoni mimiti che di idi-

eneyeno» he proprio tutto, trenne 
Il marchio di fabbrica. E la «orlo 
di un topolino che, nel secolo 
•coreo emigro con l'intere fami
gliola delle nelle Ruasls all'Ameri
ca. terra promeaaa «dove non ci 
aono getti e le etrede sono lastri
cato di formsgglo». Film più pste-
ileo che divertente, me adotto 
comunque ei bambini. 

EUROPA, 
MADISON, REX. 

FRESIOENT 

0 ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno 8ls orando par Louli 

Molle. Dopo une mezsa douma 
di film americani, il regiata di de 
combe Luclen» « tomolo In patrie 
per raccontare un doloroco episo
dio sutobiogrsfico. «Arrivederci 
regsul» « infitti l i «orli di un's-
micliii spenets: quella tre due 
etudenti in collsglo nel bel meno 
dells secondi guerra nwntsele. 
Uno (Molli de glovinel « cartoli-
co, l'altro è ebreo. Tredlto de un 
cuoco cofleborsslonlsts. l'abrso 
a v i srrntsto dai tsdeschi e ov
viato in un campo di ooneentre-
mento. Dove morsa. Struggente 
con equilibrio (tutte le vicende è 
eirinssgns di uno stila sobrlol 
tAnivedorol regeul» 4 un film 

QUII 
inenstre. 
IRINETTA 

O OA ORANO* 
Firuuntonte Pouatto In un Wm a 
non un film 8 Fossetto. Scritto a 
deano dal giovane Franco Arma
ri, aDa granale» • una favole che 
concili» r Intintomi con « diver
timento, Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Foca», 
cheit«_i_lorrisdriabedatee 
MpodrocollortnoMteeforte-
nientedi oreaoara. E coma arar 
miracolo N giorno rM euo cCrn-
plesnno diventa... Potrei». C'« 
di meno anche una aosva mga-
strs, Frsnossos, di cut Fa_a-oa 
piccolo al ora follemente Invaghi
to. Fmco e ben interpretato, 
«Da grande» * un antidoto ale 
banali;» voigare dal vari «Roba de 
rlochli. C'« de eparere ado che la 

iiiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiii 

a peui Non se lo merito 
AMBASSADE, EMPIRE 

• K> E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver
done. Dopo quetche film meno 
convincente, rettore-regista ro
mano ci regala une commedie da) 
rievolti amari, ma sempre diver
tente, incentrato eu due fratelli 
che si rivedono dopo oteuni ermi. 
Lui (Verdone) è un concertlsts 
dalla vita regoiarinlma, lei (Muti) 
* une giramondo egoista dell'in
namoramento facile. All'Indio 
non si prsndono. ma « chiaro che 
l'affetto prima 0 poi rmeeoarl. 
Con effetti orlsestrosl... 

AMERICA, QUIRINALE, 
FARIS, 

ROUGE ET MOIRE, 
UNIVERSAL, ARISTDN. 

ATLANTIC 

• SALTO NEL BUIO 
Fantaacltnii con simpatia. É 
quelle Che ci regale Joo Dente, 
ttreiulsrido spunto de un classico 
del tenera, «viaggio illijolnanta». 
Anche qui al viaggio nel oorpo 
umano, me il contesto « meno 
drsmmetieo: la navicali» mrnlatu-
rtaata eon dentro un provetto pi
loto Un*)» nrtorrjanltmo di un 
aommseao di superrnaritat In pra-
da ala dapreMlone. QueK'inleilu-
ned'evvanttaellenevloollefeoo-
le.ad una banda di aclaniletl catti
vi) d i «ari fiducia 0 gli cambiar* 
la Mia. EsSsrsnjs Martin Short 
nel pania del complesso. Me on
ora) i reato fiatatone e dovere, 

ACAOEMY HALL. 
ARISTON 2. ASTRA 

AMBASSADE, INCHINO 

D T M I M A D 
Tratte del racconto «I morti» lutto 
del celeberrimi «Dublinarss di Je-
mse Joyce) » « film d'odio dt un 
grandlialmo regista, John Hu-
ston. Rloreandol'otinotfere dese 
OubHno che fu, Huaten rende 
omaggio non solo si somme 
samare Mendace, me anche al 
bassa dova a lungo visse prima di 
trasferirti m Menico. Le norie « 
praato detta: un uomo ecopra do
po una tasta che l i maglio, spo
sate anni prima, ha vaseoreo tut
ta la vile nel ricordo di un tetterò, 
•fortunato amara giovanile. Un 
brave, Intinto irmitoo d'epoca, 
con bellMlme minici Handeae a 
un'Ottime aquadra d'attori m cui 
spicca AnJoiica Huston, «glis dal 
gjmdijotin. 

GK3IFUO 

• PROSAI 

ANFITRIONI (Via S Sita. 24 - Ttl 
67808271 
Alla 18 varisi» vira» «auntt 8 
tuge. ligia « liicam Dtl Bianco 

ARHNTINA ILarrjo Argmtlm • TU 
8844801) 
Alli 17 la putte onerato 8 Cirio 
Goldoni, rtgii di M»ioo Sciaccelu-
gi 

AROOT IVIi Notala dal Grande, 31 a 
27-Tal 66961111 
Allo 1S Un saperle m HO di Mau
rizio Collimo Ragia di Aldo Glul-
Irl 

ATIINO (Pinzili Aldo Mora, 8 - Tel 
494COB') 
Domini il l i 21 AmMM di William 
SnakiatiMii, con I» Compagnia del 
Collettivo Teatro Due di Ferma 

Sti l i (Piti» 3 Apollonio, 1 Va - Ttl 
M9487M 
Aiut i FraatsteMaSuNVNaA 
Harold Fintar, con Mark) Ssnaanet-
ti 1 St i l l i» Mtrilants B ig i di 
locarlo Mir i l int t 

MTACsWMN «808 IVI» LoBtcsns. 
42 -TU 78634961 
ALlt2t Aia asree dal eaaa per
duta di 0 con Frinco Venturini e 
l l i n c i M Mtrlulil 

CJNTIAJJ (VII Calli. » • Tll 
«7»7270l 
Alli 17 SO Farei di Antonio Palilo. 
con Antonio Sigillo. Giulio Oonnlni; 
regi» ai Romeo De «iggli 

CLUB H PUNTO (Vis CSI Cordono, 22 
- Tel 67392841 
Allo 1730 0 1110 8130 Bela al 
natte scritto, diretto od tnterprett-
10 d» Antonino Avutone 

COUMMOIV11 Capod Alrica. VA -
Tll 7362661 
Alle 17 30 Ansai Ctly di Sem SRI-
card, con Antonio Froncioni. Ugo 
Flnginugl Ragli di Rintlo Gior
dano 

M I « A T M (Vlt di Grottsplnti. 19 -
TU 866113621 
Allo 1730 t srrhrete NHHa Cs-
rot» con Vittorio Minigli», ragia di 
Romolo Sima 

DELLA CIJMITA (Vis d»l Tulio 
Mircalk) « . TU 8794310) 
AII» 17 varietà «orteroMa-t». 
Scritto nd inttrprtttto d i Dill i 
Fridlini. ragli di Tito luaao 

DILLE AIT I (Vii Sicilia. 69 - Ttl 
4788698) 
Alla 17 • aleoere aWeneett di 
Luigi Pirandello, con Cirio Glutini. 
Frinci Tomsniinl ragia di Armin
do Pugtitli 

BELLI VOCI (VII E limolili 24 -
Ttl 6B10II9) 
Alla 17 P<nc_MoitlMrmitl_<li 
NIVIO Sancmni 

I i n i O I V I National» 183 - TU 
4621141 
Alli 17 l a arrena coppia di Ntil 
Simon cim Monici Villi. Rollarla 
Folk Rag,! di Franca Vaiar! 

I.T.I. QUIRINO IVI! Mirco Mingi!!!. 
ti 1 • Tel 67946861 
Alle 17 Itsmmelette fot Heratfal 
termo dirotto td Interprittlo da 
Corniolo llont 

«.TI . M I A UMIERTO IVI» dalli 
I Morenti. 60- TU 6794753) 

Allo 1730 Parti ttmmlnlll con 
Franco Rumo, regia di Dino Fo 

E.T.I. VAIL I (Vii dtl Timo Ville 
23/a. Tol 6643794) 
Allo 17 30 Tosca e oltre due di e 
con Ftanos Valori a con Adriano 
Asti regni di Giorgio Ferrara 

8HI0NI IVu delle Fornaci 37 - Tal 
63722941 
Alle 17 u profusione dalle »l-
enora Wirrtn di G B Shew con I 
Ghion» C Simon, Regia di Edmo 
Fonoqlio 

, E (Villi qiult) C i t i 
l i , 229-Tll 3633601 
M i 1730, OeearnJWradl Eduar
do Scoroetto, con l i Compognii di 
luco De Filippo. Regia di Armando 

I , PUFF (Vii Glggl ZH I I IZO , 4 - Tol 
68107211 
Allo 22 30 Fuffonoo. iwtronao di 
Amandoli • CcrOuccl. con Giuay 
Valori, Maurizio Mtttloll e Rito Rodi 
Regio digli tutori 

LA CHANION (Larga Brancaccio. 
B2M-T0I 7372771 
Allo 1790 FsMamssrs di P Ct-
•tellieoi. con Micheli Miti, Pier 
Msrlo Cecchini 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro
meno. 1 - Tll 67031461 
A H I 16 Le i t o m i • Skotoket di 
Harold Piotar, con Tini Scimi, Crl-
itlnt Paladino, regia di Paolo Pacio
ni 

I l SAUTTf (Vicolo dtl Cimotnili. 
14-Tl l 4909611 
Riposo 

MANZONI Ma Monteieblo. 147c -
Tll 3126771 
Allo 17 30 Baatotlo par amare 8 
E Uniche, eon luigi Toni Fronco 
Morino Regi» di Luigi Tarn 

MITA-TEATRO (Via Mimili 8 -Tal 
6S96S07) 
Alle 18 Cielo e Terre da Byron. 
eon Marco Gallicani Rtgit di 
Claudio Mapatll 

ORIONE (Vie Tortori 11 - Ttl 
778960) 
Alle 1730 R e m » Ce* Scrino. 
dirotto od inttrprotito do Claudn 
Remondl e Riccardo Coporon! 

OlOlOOlO IVI» dtl Filippini. 17-A -
Tll 66467361 
SAIA GRANDE Allo 1 7 » None 
raerreMalton4floe di A Borgon-
zonl Allo 22 30 Bende 0»»lor«già 
dlG Salvatoroe 
SALA CAFFÉ Alle 18 Per tonerei 
m eoeroltlo con Cltudli Foggiani 
logia di Cliudlo Ciialoli Alla 
1930 Net le per quaHe panane 
noe cucino di Roatno Galli o Alea-
ttndro Capono con la Cooportiivt 
Tttlio II 
SALA ORFEO Al» 17 30 OH ebt-
tantl di une rovine Inearnimite d» 
Joil Donolo. regia di Cotenna Mer
lino 

FARKHI (Via Gioaui Sorti. 20 - Ttl 
8036231 
Allo 17 30 la cameriere Mesata 
di C Goldoni con Laurino Metterò, 
Alvue Betttln Regie di Lorenzo 
Stivili 

PICCOLO ELISEO (Vii Nlllonalo, 
1S3 - Tel 4650961 
AHI 17 30 I meltopoo di Joo Or
lon con Marcello Ceaena Miunzio 
Crozze Regie di Giorgio Gallieno 

ROSSINI IPniia S Chiara 14 - Tel 
6642770. 74726301 
Alle 17 15 Lo imemorete di Emi
lio Cagliari con Anita Durtnte 
Emanuele Magnonl Lolla Duco 

SALONE MARGHERITA (V I I due 
Macelli. 75 - Tel 67992691 
Domani alle 2130 Allegarlo « 
Fendette di Castellaool e Fingitore 
con Croato Lnnello e Pamela Prati 
Regio di Piti Froncaaco Pmgitore 

SISTINA |Via Sianna 129 - Tel 
47668411 
Alle 16 e alle 2045 Rinaldo In 
oompo di Garlnei e Giouanmni con 
Massimo Rnmen 

«FAZIO UNO 'via de, Pemeti 3 - Tel 

iato. Pino Ferraio Regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUOKI T.».0. Mia dell» Paglii. 32 -
Tel 69962051 
Ali» 18 Recltel Nuovi Poeti Pedo 
Crialleno e Lorenzo Aldertnl 

TEATRO DUI Meda Duo Macelli. 
37 • Tll 67882691 
Allo 18 ueannealeeaerediGro
lla Friau, con Nolana logon». 
Mimmo Mougeri Regio di Bienni 
Sculo 

TEATRO IN TRAITtVIRE (Vice*) 
Moronl,3-Tol 6698792) 
Allo 22 RE-glott di Donidonl-Gon-
filo, con Maurizb Oonadoni 

TINDA PUNITA Mele Do Couoer-
Un - Tol 3933791 
Alle 1730 signori le eonoSooml-
oo di Poppe Birre e limosrto Um
bertini, con Poppo e Concetta Bure 

VITTORIA IP zzo S Maria liberatri
ce, 8 - Tel 67405981 
Alle 18 Daniele Formio» in Con-
cart, Wlth Maurizio Glammaroo Or-
choltrt 

• PER RAI H I I I I — 
ALLA RSUOratRA IVI» del RIarl, 91 -

Tal 69687111 
Alla 16 lettura» del getta mata-
mone Spitttoolo 8 burattini 

CATACOMBE SOM M e Ubicane. 
42-Tal 79634961 
Allo 17 Bori « i t i a nuvole et eer
te d l i con BienceM Merluzzi Ro
l l i di Frincomogno 

TIATRO MCWatOVINO Ma G Gi
nocchi. 16- Tal 61394061 
Alla 1 6 3 0 1 -

cJi 
Alla 17 
di penne e epsda con la compa
gnia do) pupi afcilioni dai frittili Po-
equellno 

CIRCO I M I E U RIVA IVI» e Colom
bo-Tol 67436031 
Griilodoglilpitticoli1S18-2118 

Oli « A T M (Vii 8 Grcttiplnll. 19 • 
Tel 6565362) 
Allo 1630 l'I 
Cello Gozzi 

ORAUCO IVI» Perugie. 34 - Tel 
7651765 -7922311) 
Alle 16 30 l a esnsrsntole voti»-
ne di Roborto Gtlvl, i l l i 1B30 
Proliikme del tilm dinimiziono 
Bnoolo et ferro e te 1001 notte 

H TORCHIO (Vii Moroilnl. 16 - Tel 
6B2049) 
Alle 1845 AkcaaloapooohKdi 
Aldo Giovenneltl 

TEATRINO DEI CLOWN (Vie Aure
lio • locante Ctrrtto • lldiepoll) 
Alle 10 _oH>vmcwe»t«el»ete-
eianldlG Tollone 

«eoa con 8 oomrugnii eOuelll 8 
Grooka 

TIATRO V U O I ICKconvtlUllono 
S J n l ^ n i e , 10-T8 68I2B34I 
Alle 17 I attenere* aat>ilait») e» 
areme con la Nuova Opori del lo -
ramni 

T I N O * ITRtgct Ma C. Colombo, 
393-Tl l 84101891 
«Mdan Ckouo con Liana Oriti 
O»rio actllacoli 15 • 1615 

•imisicAi 
TIATRO OEU'OPIR» I P I i i n Be-

numinoGigli,6-Tel 461756) 
Alle 1630 eehemo 8 Glaoamo 
Puccini Okittore Miguel Gemei 
Martlniz, regio Sondro Seoul 

TIATRO aRARrCACCIO M e Ment
irne. 244 . Tel 732304) 
Alle 11 Concalo imlonloo diretto 
dafrincoVtiiall i Fmgrtmms W. 
A Monrt Serenete n 10 in ol be
inoli mago I V 391 iGron Penne». 
A Dvorth Stranite in re min 
0044 

ACCAOOAMNAZUMAUJS.CICI-
UA IVia dilla Conciliaiiono - Tal 
6790742) 
Alle 17 30 domini alto I t e marte
dì alle l i s a Concerto cerotto do 
juri Tomirkonov in progrernme 
MaMor. Sintonia n 2 in do minore 
(ale Raiurreicneil par Merano, 
oontnlto. coro e orchestre (Latito 
Shavconko, toprono. Enervo Oorc-
chovakolo, oontrahol Ororteotro e 
coro oall Accademie « Sente Ced
ilo Monito est cent Restar Stev-
cing 

• DANZAI 
CtljeasKo IPIene Gentile do Fob-

brlono. 16) 
Allo 19 Sciami con lo compagnie 
Occhia, regie 8 Enzo Colimi 

IPAZIOIBRO (via Galvani. 98 - Tal 
873099) 
Alla 21 eClauautt Ermttlcli con 
Glontrenco Lucchlno, lotti Rullo, 
ragli di J in Sutlon 

• JAZZ ROCK I 

Tel 35993991 
Ali! 2130 I _ 
Mlrcollo Ino Trio 

M i Oaili. 9 -

Toromest e 

Bai MAMA tv lo S Fitness» a Ri
pa. 19 - Tal 6825511 
Alte 21 Cmoorudtidveoiiiit Me
ndel Cirbonero « The Oaa!» rjroup 

MAY HOUOAV iva» dee! Ora a) 
Treatevero, 4S • Tal a a H M I I 
A»a 17.311 Jamlaoalen 

BUM LAI (Vicolo dol Fico, 3 - Tol 
8879076) 
Allo 213Q Quartetto Foeel-Toronzl 

CAFFI LATaNO (Via Monto Toltec
elo. 99) 
Alla 22 Fettlvallan Oulntattodi 
MlOheH.Ji!!n»cconl 

r^NrCUA M i Crncenzo. 82/.) 
Alio 22 30 Mutici Tremicele del 
Trio Mogi» 

0P_S9 NOTTI M i dll Flenerc*. 
30A-TU 6613243) 
Alle 22 DuoFritlni-Turcolcontrob-
betoo-bitteilol 

t tmis i ia f l JAZZ CUPI (Borgo 
Angelico, laVo - Tel «5*33481 
Tutte Is u r i concini dogli elNav) 
dello Scuota 8 mutici duello da 
luigi Toth 

MU94C SNN Hugo dei Fldtntlnl. 3 -
Tol 85449341 
Alle 3130. Gronde Orcheotro Fode
ra» Il di Svevlo 

8AJNT LOUtg MUSIC «TV Ma del 
Ceroallo, 13/e•Tal 47460761 
Ano 2130 Ouertatto Sabatini, le 
Fenne, Giemplotro. Puglitt 

«--.TEATRO 
SALA UMBERTO 

OQQI ORE 17,30 
TURNO DF 

FRANCA 
RAME 

in 

«PARTI FEMMINILI» 
di DARIO FO 

.FRANCA RAME 
con GiWiaroBIÀ VATI 

Ali» 17 30 Bost» di David Mamet 
con Manuela Morosmi Oresio H«-
imi regia di Marco Parodi 

STABILE DEL GIALLO (V,B Cassia 
671/c Tel 3689800) 
Alle 17 30 Shtriock Hotirtn di Si' 
Arthur Connn Doyle con nato Dal 

CIRCO FRANCESCA ORFEI 
LARGO PRENESTE - Orarlo spottacoii 16,30 / 21.15 

A orande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 
FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITÀ 
presentando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% 
: M ; ; ; - l'Unità 

Domenica 
17 gennaio 1988 23 

http://I18.30-22.30l


tìfì TEATRO S A L A UMBERTO 
^ • • ^ ^ • ^ ^ • • ^ Via della Marcarle. RO T«l ai a AI tir» Via della Mercede, 50 Tel. 6794753 

fino al 31 gennaio 1988 FRANCA RAME 
*.** 

24 l'Unità 
Domenica 
17 gennaio 1988 



>anremo 
edizione '88 ha scelto i suoi protagonisti: 
big, giovani e divi stranieri 
Ma la «sagra» è ancora viva grazie alla tv 

.U n doppio 
Manfredi alla ribalta: a teatro con l'atteso 
«Gente di focili costumi», 
al cinema come Pilato nel film di Magni 

Vedirefiro 

CULTURAL SPETTACOLI 

La vita chiusa in museo 
Alla mostra internazionale 
di Parigi l'immagine 
di un mondo che ha paura 
di perdere la memoria 

A U G U S T O P A N C A L D I 

M i PARIGI La sigla *»tmp 
( on tutta probabilità non dice 
mente a nessuno ed è norma 
lo che sia cosi poiché è slata 
inveì Milla in questi giorni per 
ridurre in quattro lettere il "Sa 
Ione Internazionale del Musei 
i? delle Esposizioni» che da ve 
nardi e per una settimana al 
Grand Palaìs si propone di 
muderò omaggio ai musei di 
m e n o mondo attraverso i lo 
ro conservatori i laro decora 
tori i loro architetti !t cast 
i d i l r l r i d l libri dar le gli assi 
( unitari e i trasportatori d o 
|tt re dar le liuto ciò insomma 
che concorre a garantir* l e m 
t lunga e la co lan te attualizza 
zinne dei musei 

1 avvenimento sen?a pre 
redenti nella storia della mu 
neologia ammesso che esista 
è considerevole da moll i pun 
ti di vista e luggerisce per que 
alo ima attenta riflessione In 
edotti lo «esposizioni che si 
espongono» illustrando al 
pubblico non solo I avansce 
nama l l dietro le quinte» che 
propongono al di là dei toro 
contenuti la giustificazione 
della loro esistenza gli obblì 
ghi di costante adeguamento 
alla domanda che derivano 
dal trascorrere sempre più ra 
pldo del «tempi di consumo 
delle culture e delle civiltà» le 
-mostre che si mostrano» e I 
mmel che parlano anche d al 
ira cosa ohe di muse non li 
avevamo mai visti prima e for 
se dovremo attendere mollo 
tempo per vederne altri anche 
se al Grand Palala prometto 
no uno sviluppo Internazlona 
le di questa iniziativa di Jean 
Praticola Grunfeld 

Al Grand Palala espongono 
os i espongono dunque olire 
duecento dei duemila musei 
francesi e un cerio numero di 
musei americani (Marna) lu 
«ostavi Uagabrla) Italia ( B Q 
logna) Qermanta (Stoccarda) 
e poi Belgio bvtoera e Olan 
da e si naviga nella non co 
mune dimensione di questo 
udlliclo della ibolle epoque» <• 
che al è costruito una solida 
lama internazionale con re 
irospelllve (Modigliani Picas 
so Renolr Manet I impres 
sionismo II cubismo I fau 
\ea« Il barocco napoletano) 
ormai citati in tutti i libri d ar 
le per andare alla scoperta 
non tatuo di un capolavoro 
sconosciuto ma di un modo 
civile e moderno di presenta 

rt isegreti d iumscuola di un 
artista di una intera civlllà 

fluirne propria per questo 
prima ancora della sua inau 
gurazlone ha già suscitato 
una intensa e medita riflcssio 
ne sul compito dei musei ov 
viamente sul lavoro dei loro 
conservatori sulla tecnica di 
Mnbutlva delle opere esposte 
le luci la modernizzazione 
degli impianti I architettura 
specifica dei nuovi musei o 
qi« Ila del luoghi tardivamente 
adibiti a museo o gli psrinpi 
più «ce l i l i e più discutei di 
quest ultima categoria sono il 
Musee d Orsay Impiantato in 
una vecchia statone ferrovia 
ria di cui era slata progettala 
la demolizione II museo d ar 
te moderna Regina Sofia di 
Madrid installalo in un antico 
e splendido monastero ospe 
dale del centro storico della 
capitale madrilena 

Ma la scoperta piò sconvol 
gente permessa dal Sime e 
dunque al cenlro della polo 
mica è un altra è la molllpli 
cazione vertiginosa dot musei 
d ogni genere negli ultimi ven 
ti o treni anni quella che cer 
t uni definiscono ormai la 
«muscofollla la «museoma 
nìa« o la «muséolllla» a stcon 
da dei gusti e delle asprezze 
polemiche e che Jean Paul 
Aron In una amara intervista a 
«Le Monde» ha colto come il 
sintomo allarmante di una 
perdita della memoria colletti 
va «A forza di vivere sotto la 
dittatura dell Istante della ve 
lot i tà del tempo che passa 
non abbiamo più una memo 
ria viva e costruiamo al suo 
posto una falsa memoria una 
memoria artificiale enciclo 
pedica cioè quei musei che 
espongono di lutto per il no 
stro piacere di consumisti» 

Il fenomeno che non è so 
lo francese ma che la Francia 
con questo Sime ha docu 
meritato per la prima volta 
mcrila di essere valutalo con 
un certo distacco dalla «mo 
stra delle mostre» per poterne 
abbracciare il suo significato 
dentro la storia eontempora 
nea delle culture e delle clvil 
là 

Intanto a parie il carattere 
specifico della Sala dei Propi 
lei dell antica Atene per 
esempio o dei templi e delle 
dimore imperiali e signorili di 
Roma o delle chiese e dei 
conventi del medio evo e del 

* / ' 

* / i 

1 / là 

y 

T—rw— 

j 

J \ 

•NT/ 

• / i^TN-i i x i " 

„i..;,x 

lrftfggg 

..,B*W 

IH—_Ls 

^IPr 
' 

(A 

K 
I(A n 
u 

V -

\A\1T\ 

JV/^I 

WÌWÈI 

v \ 

\ V^ 
\ \ 

VA \ \ 

VA \ )J 
*JL\ \ * 
J \ \ v V 

\ ' 

\ x \ 
\ * \ 

Si 

^s^i^s% 

^ L__3m 

^ r ^ 

< ^ 

ft IH 
Il progetto della piramide del «Grand Louvre» di I M Pei 

rmascimenio i musei come 
luoghi di conservazione e di 
esposizione «al popolo dei 
prodotti della creatività urna 
na the non si limitano alle so 
le arti figurative sono una isti 
turione relativamente recen 
le La Francia data dal 1793 
cioè dagli sviluppi della nvolu 
zione Ta nascita del primo 
museo europeo aperto al pub 
blico il Louvre nella lattispe 
eie dove vennero esposte le 
ricche collezioni appartenenti 
ai re di Francia al clero alla 
nobiltà emigrala e dove più 
tardi si riversarono i fruiti di 
una incessante campagna di 

saccheggio» (lo ammettono i 
conservatori del cosiddetto 
patrimonio artistico naziona 
le) condona dagli eserciti na 

poleoniei in Itulia in Egitto in 
Spagna in Germania 

A un certo punto ta Francia 
diventò cosi ricca di opere 
d arte che un decreto napo 
leonico del 1801 decise la 
creazione di 15 «depositi di 
quadri e sculture» in altrettali 
te citta francesi II resto e sto 
ria quasi di r r i legata alle ini 
ziative di aìrunì grandi ricer 
calori (etnclogi archeologi 
orientalisti) e di mecenati che 
dotano la Francia giorno do 
pò giorno 11 musei oggi fa 
masi di storia naturale di et 
nologta di < gittologia dar le 
romana gotica orientale in 
gran parie creati e sviluppati 
grazie anche alle dilatazioni 
africane e poi asiatiche del co 
lonialismo francese sulle stra 

de polverose e interminabili 
dell impero 

Ma quando e accaduto che 
il concetto di civiltà esteso 
quasi sempre a un largo peno 
do storico di questo o di quel 
paese - la civiltà greca la ci 
villa cinese la civiltà Inca la 
civiltà musulmana - ha comin 
ciato a restringersi a non ap
parire più «eterno» ma sotlo 
poslo alle mutazioni sempre 
più rapide dei costumi (delle 
mode' ) dei mezzi di traspor 
lo e di comunicazione' Quan 
do ci »i e resi conto che «eivil 
ta moderna era una nozione 
caduca non commensurabile 
con I eternità di Angkor 
della Valle dei templi di Ate 
ne di Roma di Macchu Pie 
chu o della grande muraglia 

di questi musei» aperti a lh vi 
ta e ai suoi riti quotidiani ma 
contenibile nel breve spazio 
di qualche decennio e subito 
sepolta da simboli oggetti e 
strumenti di altre modernità 
emergenti' 

E comunque un (alto che 
accanto al museo tradizionale 
d arti figurative e andata svi 
luppandosi poco a poco una 
corsa alla costruzione di altri 
e sempre più numerosi musei 
di qualsiasi cosa» come se un 

angoscioso bisogno di con 
servare o di conservarsi aves 
se investito le società in co 
stante mutazione come se 
I uomo fosse stato colto dal 
terrore di perdere i punti più 
elementari e familiari di riferì 
mento per la definizione della 

sua identità culturale nazion i 
le 

A voler cercare le cause eli 
questa grande e spesso incoi) 
scia paura e e solo il rischio eh 
trovarne troppe I urbanizza 
zionc degli ultimi decenni i ho 
ha dosertificalo le campagne. 
e costretto milioni di conlacli 
ni a mutare di gesti di orari d i 
strumenti di lavoro di lessico 
le emigrazioni economici», i 
politiche che hanno sradicalo 
decine di migliaia di latriiijIn 
dai terreno culturale d origine 
(costume religione lmgu<i 
paesaggio) lo sviluppo de i 
mezzi di trasporto che ha pi r 
messo scambi e confronti i ra 
vari stadi e gradi di civiltà la 
trasformazione dei mezzi d i 
produzione e dunque il cani 
biamento obbligatorio de I 
rapporto tra I uomo e il suo 
strumento di lavoro Rapida 
mente pm rapidamenlc di 
quanto ce ne rendessimo e on 
lo tutto è diventato pezzo d i 
museo 

Lelenco dei musei esistenti 
og^i m l*rancia fornitoci eia 
un quotidiano parigino in ne 
casione di questo primo Sinu 
e di per sé stupefacente mu 
seo della calzature dei cap 
pelli del pettine dei profumi 
del pane del vino del for 
maggio delle uniformi delle 
armi delle locomotive a vapo 
re dell aeronautica delle c<ir 
rozze della linotype dell au 
tomobile (ne esistono addint 
tura sei) del merletto delle 
scritte murali e perche no 
delle farfalle 

Follia come dicono i enti 
c i7 Inutile dilatazione del prln 
cipio conservativo e dimostra 
(ivo che giustifica I esisleiv i 
di un qualsiasi museo' «Orni n 
- dice ancora Jean Paul Aron 
- la varietà degli oggetti mu 
seabifi è tale che ogni manifc 
stazione dell esistenza colle I 
uva e suscettibile di fare la su i 
entrata in un museo 

Tuttavia proprio dopo un i 
visita al Sime non un musco vi 
sembrerà inutile non un i 
spiegazione dei suoi orgaiuz 
zatori vi apparirà interessit i 
Dicono chi si ncorden t r i 
qualche decennio della lino 
type ormai scomparsa di l le 
moderne tipografie se non I H 
conservassimo un qualche 
esemplare come e stato con 
servalo il torchio di Guteu 
berg? 

Niente da eccepire II eli 
scorso e di una logica strin 
gente Ma perche un museo 
delle farfalle? La risposta i 
stata questa Perche la nostr i 
civiltà dei veleni degli ossidi 
le cancellerà dall elenco de IU 
creature dell aria Allora t r i 
cento tra mille anni e sar.i 
qualcuno che verrà a vede rie 
e rifletterà forse sui guis i i 
prodotti dai suoi anteniti i n 
le cose belle che la natur i 
aveva creato» 

Alla ricerca della Biennale perduta 
Sarà la Biennale dei ricercatori e del parziale ripu
dio delle vetrine Sarà una Biennale in cui i Leoni 
ruggiranno poco Sarà la Biennale del rilancio del
l'Archivio storico e del ritorno alla «cultura della 
sperimentazione» che diede vita alla riforma D ac
cordo, andiamoci piano con i sogni e vediamo 
davvero quali nuovi propositi scuotono Ca Giusti-
nian all'indomani della rielezione di Portoghesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA F A N O 

tm VENEZIA Tanto per co 
mmeiare in questo momento 
la Biennale è ricca soprattutto 
di buoni propositi Quindi 
tigni riferimento alle effettive 
attivila future è puramente ca 
suale 0 comunque tutto da 
verificare Perche7 Semplice 
mente perche malgrado la 
sostanziale esiguità del dena 
ra da gestire (quindici miliar 
di tul io compreso) in con 
fronto ad altri enti legati direi 
tamonte alio Stalo la Bienna 
le ic&ta uno dei principati più 
gagliardamente ricercati dalla 
cultura italiana Perciò a ogni 
insediamento di nuovi prei»! 
denti e nuovi Consigli direnivi 

corrisponde un proflmio di 
belle parole Talvolta bel l ic i 
mo La vera novità siavolti 
sta nel fatto che ali indomani 
della rielezione di Portoghesi 
al vertice della Biennale lutti 
si sono trovati d accordo sulle 
«belle parole» da proclamare 

Ma di che cosa si trai la' La 
(ormuletta magica e la ricerca 
Ne parla apertamente Porto 
ghesi Ne parla Umherio Curi 
La «sposano» addirittura i 
consiglieri democristiani 
Sembra un miracolo Ma in 
realtà e un miracolo prcn o a 
essere contraddetto 11 presi 
dente comunque non ha 
dubbi «Non faremo soltanto 

la vetrina della ncerca punte 
remo a fare ncerca vera e prò 
pria in prima persona» Bene 
e le vetrine storiche i festival 
i Leoni? «Indubbiamente 
puntando di più sulla speri 
menlazione lo spazio delle 
vetrine sarà contrailo Non ci 
sono alternative le risorse 
economiche sono quelle che 
sono quindi arricchire 1 impe 
gno su un versante significa 
lutomaticamente ridurlo su 
un altro Benissimo spcna 
mo soltanto che Portoghesi si 
ricordi di queste sue parole 
quando si troverà a gestire la 
Biennale nella pratica a lavo 
rare concretamente 

La proposta di Umberto Cu 
ri e ancora più specifica 
«Dobbiamo ridare vita encr 
già e fondi ali Archivo stori 
co Se la Benn ile effettiva 
niente vut le rafforzare le sue 
ali vilà permanenti queste de 
vono tssoluiamente pissare 
per I Archivio Quanto il la 
sperimentazione ni sen^o 
stretto ebbene quale cu//a 
migliore dell Archiv o Monco7 

Si non si tratterà soliamo di 
raggruppare docunui li biso 

ignora anche sollecitare la prò 
duzione di eventi reali Alle 
Mostre ai settori specifici 
poi toccherà il compito di le 
stimoniarc I esistente di rac 
contare alla g^nte che cosa 
sia capitando nel mondo del 
la cultura» Strano a dirsi in 
un certo senso anche i demo 
cristiani soi o d accordo su 
questo punto Ci balleremo 
per privilegi ire la produzione 
della cultura sulla sua sempli 
ce esposizione per meglio 
qualificare! jnte nei confronti 
di or^anism che perseguono 
finalità diverse» (il riferimento 
alla Fondazione Grassi e evi 
dente) Ma come non era 
Gianluigi Rondi il responsabi 
le delle grandi vetrine del ci 
nema d autore il salvatore dei 
festival del a cultura altrui 
(purché firmata)9 

Andiamo avinti A guarda 
re bene nel e dichiarazioni di 
principio nrn ei si allo nana 
troppo dalle idee che ispmro 
t o lo statuto della grande ri 
forma del 1»)73 Ricerca alti 
viia permani nti rapporto con 
la cma e il territorio Queste le 

pirole d ordine di allora que 
sic le parole che maggiormcn 
te hanno risuonato ieri I altro 
qui a Ca Giustiman E allora 
perche i democristiani - che 
pure sottoscrivono la produ 
zione di cultura e di ricerca» -
al primo posto fra i loro prò 
positi mettono la rifondazione 
della Biennale aggiungendo 
che si impone una incisiva re 
visioi e dell attuale Statuto 
dell ente aggiornandolo alle 
esigenze atluali»7 Qualcuno 
evidentemente ha le idee pò 
co chiare Cd ecco spiegato 
perche il miracolo» di cui si 
parlava e destinato ad essere 
contraddetto appena possibi 
le 

L altra questione comun 
que riguarda il fallo che i con 
siglien democristiani oltre a 
mosliarc idee poco chiare si 
sono presentati ali appunta 
mcnM con h nuova Biennale 
in ordine sparso e in modo 
estreirnmcnte debole dal 
punto di vista strettamente 
culturale Malgrado tulio gli 
unici ad avere progetti precisi 
erano i comunisti ieri l altro 

tutti lo hanno amesso senza 
risparmio di lodi Ma torma 
mo a Portoghesi «Vogliamo 
avere obiettivi più ambiziosi 
che in passato perche solo in 
questo modo 1 attività della 
Biennale potrà mantenere una 
solida identità ali interno del 
la cultura internazionale» Edi 
qui - appunto si passa diret 
tamer te alla ricerca e alla do 
cumentazione se ne terra 
conto anche in occasione del 
le nomine dei direttori di se 
zionc7 Senza dubbio - e an 
cora Portoghesi a parlare 
peiche il Consiglio direttivo 
proprio su questo tema ha tra 
vato unanimità e perche prò 
prio da questa unanimità e 
scaturita la mia rielezione alla 
presidenza E Umberto Curi 
aggiunge che non soltanto si 
dovrà tener presente I indinz 
zo generale nella nomina dei 
direttori di sezione ma sarà 
necessario armonizzare I ope 
rato d in settori con le atti 
v i t i dell Aahivio storico che 
avranno sicuramente un ruolo 
di primissimo piano nella vita 
prossima della Biennale» Ma 

(orse può esseic interessinu 
segnalare che sul lem » Are hi 
vio storico i democristiani si 
limitano ad annuire senza p i 
ro parlarne direttamente 

Si in realta non ha senso 
dire che dopo la prima riunin 
ne del Consiglio direttivo il 
caos dei giorni scorsi ha 11 
scialo spazio a chiarezze fol 
gorami La nebbia che ieri n i 
scondeva la laguna sembrav i 
quasi una beffa divina (o un 
monito a seconda dei punti eli 
visti) Eppure qualcosa e si i 
to fissalo II problema a que 
sto punto e sempre il soli lo 
prevarrà l i cultura o avrà 11 
meglio I equilibrio part i t ico' 
Le solite noiose voci sui pa 
pabtti direttori di sezione la 
sciano aperte entrambe le 
strade e poiché m questo seri 
so ogni decisione sembra dav 
vero in alto mare anche il dis 
si dio parlttismo cultura upp<i 
re ancora irrisolto Ecco Ira 
un paio di settimane con le 
nomine dei responsabili si sd 
p n anche se ha vinto la ne t r 
e i o se la nuova Biennale si 
limiterà i spolverare le oro 
prie \ecchic vetni t. 

Tragica fine 
di Norman Kean, 
produttore 
di «Oh Calcutta!» 

Norman Kean il produttore della famosa commedia musi
cale Oh Calcutta' si e ucciso a New York gettandosi dal 
quindicesimo piano dello stabile in cui viveva dopo aver 
assassinato la moglie Gwyda La donna è stala trovata 
cadavere accoltellata alfa schiena nella stanza da letto 
dell appartamento di Manhattan in cui i due risiedevano 
Kean aveva 5<1 anni la moglie 53 Erano sposati da tren 
t anni Oh Calcutta'e uno degli spettacoli di maggior guc 
cesso nella stona del teatro americano lu allestiio per la 
prima volta nel 1969 (tra gli autori degli sketch figuravano 
personaggi come John Lcnnon Sam Shepard Jules Feif-
fer Robert Benton) nel 76 venne ripresa a Broadwayeda 
illora ha in nu rrottamente tenuto il cartellone dell Edison 

Thcatrc 

Cinema europeo: 
Monicone 
e Rota migliori 
compositori 

Lanno europeo del cinema 
e della televisione appena 
presentato a Bruxelles dalla 
Cce ha iniziato la propria 
attività stilando classifiche 
Una giuria internazionale 
ha scelto i dodici migliori 

m m m « ^ • * * • • * • • • • compositori europei di mu 
sica da film e eji italiani hanno stravinto» piazzando En 
mo Morncone ti primo posto e il compianto Nino Rofa al 
secondo Neil elenco figurano fra gli altri il greco Teodora 
kis e il francese Gainsbourg Comunicata anche la lista del 
dodic migliori sceneggiatori aperta da Jean Claude Car 
rlere e Harold Pinter cui seguono anche qui due italiani 
Suso Cecchi D Amico e Tonino Guerra 

Cinema cinese: 
consegnati 
gli «Oscar» 
di Pechino 

Si chiama «Gallo d oro* ed 
e il più importante premio 
del cinema cinese una sor* 
ta di Oscar Quest anno I ha 
vinto La citta degli tbiscus 
giudicato il miglior film rea 
lizzato in Cina noi 1987 Ov 

, ^ ™ ^ ™ ™ ' * ^ " ^ ^ ^ l , • , viamente noi occidentali 
non conosciamo il film ma la firma del regista Xie Jin è 
una garanzia tratlindosi di uno dei più illustri autori di 
quella cmemalogiafn II film e tratto d i un racconto di Gu 
Huae nevoci gli ultimi trentanni di stona cinese atlraver 
so le vicende - spesso tragiche di un villaggio II film di 
Xic Jin ha procuralo un premio anche ali attrice protagoni 
sta Liu Xiaoqing Quello per la miglior regia è andato a 
Ding'vinnan per il lilm Sun Yatsen biografia dell ispiratore 
delia rivoluzione del 1911 

Cinema Urss: 
sesso 
sugli schermi, 
sì o no? 

«L ultimo capolavoro della 
rivoluzione sessuale nel ci 
nema sovietico è stala I ap 
panzione al popolo d| un 
florido sedere di donna In 
primo piano» Lo scrive là 
rivista Sovetskqja Kultura 

^ ^ , " , • • ^ ^ • ™ ™ , ^ ^ • , • in polemica con I altra rivi 
sia (cinematografica) Sooetskij Ekran che in un recente 
articolo aveva invitato t cineasti dell Urss a «rinunciare al 
bigottismo e a dare ali alto erotismo» io spazio che meri 
ta II cinema sovietico si sa e uno dei più pudichl del 
mondo e la pieira dello scandalo ora e il film Melodia 
incompiuta per flauto una commedia satirica presentata 
ali ultimo festival di Mosca e ora in programmazione In 
lutti i cinema sovietici In una sequenza del f i lm, 1 attrice 
Tatiana Dogileva appare in nudo integrale anche se di 
spalle Non e per cosi dire la «prima donna nuda» del 
cinema dell Urss (ricorderete le scene di Andrej Rubliov 
sulla ceninomi pagana lungo il liume) ma forse proprio il 
livello artistico (non eccelso) del film ha fatto indignare 
bovetskaja Kultura che parla di «scene totalmente gratul 
te di imitazione pedissequa del cinema occidentale* e 
di immagini che sono le uniche in film mediocri e anoni 
mi a rimanere nella memoria degli spettatori» 

David Bowie 
dovrà rifare 
il test 
anti-Aids 

La vicenda medico giudi 
' i a r i i di David Bowie accu 
saio di violenza carnale dal 
la truccatnee americana 
Wanda Nichols (il cantante 
ha sempre negato) non 
sembra destinata a conclu 

^ • • • » H M M ( j e r s i m o n 0 p r e s io La don 
na sostiene che il cantante le ivrebbe trasmesso I Aids e 
Bowie si era già sottoposto a un test in Svizzera per accer 
tare se fosse o no sieropositivo ma il giudice distrettuale 
David Brooks di Dallas che si occupa della causa (la 
v io lent i sarebbe avvenuta il 9 ottobre scorso nella citta 
texana) non ha acqu sito agli atti I esito di quell esame 
perche il medico che I ha eseguito non si è presentato in 
aula per confermarne la validità Ora Bowie dovrà fare un 
altro tesi San quello buono? 

ALBERTO CRESPI 

«Coloroid Colour System» di Nemcsis, esposto alla Biennale *8$ 
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Oggi in tv 
La sfida 
a tre della 
domenica 
BBJ II diavolo II fachiro e II 
colpo della slrega ci attende 
uno "domenica particolare", 
visto anche che I 88 - segna
lano gli esperti - è I anno di 
Lucifero Gianni Boncompa-
gni Insiste con le fughe nell a-
vanspeltacolo Lino Banfi ve
stito da donna, dopo aver 
ospitato la •sorella» di Arbore 
invila oggi quella di Magali!, 
costringendo il presentatore 
di fiorirò, è la Rai " a cammi
nare sui lacchi alti Lo sketch, 
cosi come tutta la trasmissio
ne di Raiuno (che dura sei 
ore) sarà seguila da un como
do lotto di chiodi dal fachiro 
Inglese Ken Owen che potrà 
cosi canticchiare I motivi di 
Donatella Rettore e Bobby So
lo presentati da Tolo Colu-
gno, assistere al gioco del cru
civerba di Banfi, seguire i 
commenti sul calcio di Fai-
cao 

Rallre, nel salotto di Va' 
pensiero ospita II diavolo (e 
I antropologo Alfonso Di Nola 
l i t e ali argomento ha dedica 
lo numoros! studi) Tema por
tante dell appuntamento sarà 
in realtà il 68, allraverso un 
curioso filmato che propone 
I Incontro di Camilla Cederna 
e Lidia Ravcra sul «look» gio
vanile di quel periodo, e con 
lesllmonolanze In diretta 
Giorgio Bracardi tifoso della 
Snmpdorla, Ruggero Orlando, 
del Verona Ferdinando Ador 
nato, delia Juventus e Massi 
mo Bonetti della Roma sie
deranno Invece sul divano 
•calcistico» di Oliviero Beha 
Ancora un pò di nostalgia 
con le sorelle Fontana che ve
stivano Grace Kelly e Ava Gar> 
dnor e con la satira di «Tele-
tango» 

La Giostra butta In campo 
qualche novità per cercare fi
nalmente una formula per sta
re a galla nella domenica En
rica Bonaccoril conquista più 
spa*l (dopo aver perso il pre-
serale) con un gioco-spetta
colo miliardario e soprattutto 
con le Interviste In salotto (la 
prima è Stelanla Sandrolli) 
Altra novità la slluatlon-co-
medy di Raimondo Vianello e 
Sandra Mondalnl, solferenle 
di «colpo della strega» 

Un'ultima segnalazione 
domani mattina parte alle 9, 
TfcJ domenica, primo Ig con li 
pubblico In sala per fare II 
punto sulla settimana 

Ormai i giochi sono quasi fatti, la sagra 
della canzonetta edizione '88 
ha scelto big, comparse e divi stranieri 
Ma la sua vera forza è la tv 

Sanremo è morto, 
anzi è televivissimo 
I giochi sono quasi fatti, i concorrenti hanno firma
to il regolamento, le scuderie sono pronte a soste
nere e a strigliare ben bene i loro cavalli in vista 
della grande corsa. La trentottesima edizione del 
Festival dì Sanremo ha cominciato il conto alla 
rovescia che si concluderà alle 21 del 24 febbraio, 
quando dal palco del teatro Ariston cadrà la solita, 
immancabile pioggia di lustrini e di chiacchiere. 

ROBERTO GIALLO 

• 1 L'Industria discografica 
è uscita quasi definitivamente 
da uno stato di crisi durato an
ni, senza lesinare sui licenzia
menti e si prepara alla sua en
nesima fiera specializzata con 
la consueta ostentazione di ci
fre Converrà prepararsi al 
grandi numeri Indici di ascoi 
to, paesi collegati, canzonette 
a valanga 

Insomma Sanremo, che re 
siste al vento e alle Intemperie 
nello stesso anno In cui il Club 
Tenco agonizza e il Folk Stu
dio di Roma cede il posto a 
una pizzeria Intanto filtrano, 
abilmente pilotati, i primi no
mi di giovani e meno giovani, 
vale a dire di quasi debuttanti 
e di clienti fissi, quelli che in 
ottemperanza all'ottimismo 
canzoneltaro vengono chia
mati big (vuol dire grandi, in 
inglese? 

Ormai si sa quasi tutto, an
che quello che non si dovreb
be sapere, visto che le selezio
ni per 1 concorrenti terminano 
il 30 gennaio e fino ad allora 
sarebbe teoricamente impru
dente lare nomi Resta da ca
pire, ma forse nessuno ce lo 
spiegherà, come mal la vetri
na per eccellenza del mot te t 
ti Italiani paghi poco o niente 
Basta andare a vedere le stati
stiche delle vendile per con 

statare cifre alla mano, che 
ben raramente una partecipa
zione a Sanremo ha fatto sfra
celli al botteghino Con qual
che eccezione (ad esempio 
Eros Ramazzotti, primo due 
anni la), chi vince il Festival 
sfiora appena la classifica, 
mentre chi sul palco dell'Ari-
ston viene bastonato può 
trionfare nel negozi (Zucche
ro, due volte terz'ultimo, ha 
venduto quest'anno un milio
ne di dischi) 

Sia come sia il Festival ha 
una sua motivazione pubblici
taria che non si discute serve 
ai cantanti per preparare il 
carnet delle serate estive e al
le case discografiche per assi
curarsi un esposizione televi
siva che altrimenti sarebbe 
impensabile E il cosiddetto 
fascino della diretta Secondo 
ta lista dei nomi sicuri o quasi 
sicuri che già circola, comun
que, si può dire che le sorpre
se non saranno molte 

Fausto Leali tornerà ancora 
a cantare, dopo la fortunata 
(per lui) edizione dello scorso 
anno, che lo vide protagonista 
di una meritata resurrezione 
artistica Altro ritomo annun
ciato alla grande quello di An
na Oxa (ricordate Miss Ombe
lico?), assente l'anno scorso 
Altro ospite ormai tradiziona 

le sarà Luca Barbarossa un 
eterno giovane eternamente 
presente al Festival ma fin qui 
poco fortunato Altri redivivi 
illustri minacciano di arricchi
re le cronache del pettegolez
zo musicale L'anno scorso 
veder vincere Gianni Morandi 
( in coppia con Tozzi e Rugge-
n) sembro un tuffo nel passa
to di gloriole Canzonissime, 
quest anno ci riprova Massi
mo Ranieri che smette per 

I occasione i panni dell'atto
re 

Anche Alan Borrenti, ex «fi 
gito delle stelle*, gioca a fare il 
miracolato e tenia l 'awcntu 
ra 1 Malia Bazar figurano tra i 
concorrenti sicuri mentre per 
gli altri della scuderia Cgd 
(che vinse I anno scorso) so
no in ballottaggio Raf e Pie 
rangelo Berto)), cantautore fi
nora mai presente al Festival 
Altri nomi di spicco indicati 
tra i papabil. quasi certi, Mar
cella Bella, Ron Scialpi, forse 
II «Califfo» Califano e Nino Bo-
nocore II tutto con beneficio 
di inventano, anche se I ap
prossimazione e minima e la 
mercanzia sul mercato è quel 
la che e Tra gli altri big la cui 
partecipazione è quasi sicura 
ci sarà ancne Fiorella Man-
noia, che I anno scorso fomì 
la prova di gran lunga miglio
re, assicurandosi il premio 
della critica 

Poco è dato sapere sulla se
zione giovani, invenzione del
le ultime edizioni del Festival 
che non ha avuto molto suc
cesso A patte la tortura delle 
puntate fiume, infatti chi ha 
sentito durante I anno i dischi 
degli esordienti del Sanremo 
passato? Quanti dischi hanno 
venduto? Il lancio è servito al
meno a coprire I investimento 
promoziona'e? Mistero Sic 

( ome pero e da loro che può 
venire qualche brivido (per lo 
meno qualche faccia nuova), 
la passerella non va sottovalu
tata e pare sia stata cassata la 
proposta iniziate di farli canta
re al Casinò invece che all'Ari* 
ston Nomisicun Mariella Na-
va e Miro già ascoltate l'anno 
scorso, Bungaro che chissà 
chi e e altri ancora per i l mo
mento sconosciuti 

E gli stramen? Ovvio ch< 
non mancheranno Forse, co 
me al solito, verranno da lori 
le cose migliori, anche se sa 
ranno spersi nel bailammi 
della grande sagra canora na 
zionale, passati in tivù ad ore 
antelucane quando ormai tut
te le canzoni sembrano identi
ci (e noiosissimi) impasti di 
note confusi nella notte fon
da Per loro niente Ariston e, 
quest'anno, nemmeno il Pala-
tenda in cima alla collina, ma 
un tendone da circo vicino al 
porto a due passi dalla sede 
del Festival 

Alcuni possono vantare 
un eccellente caratura, se non 
altro perche macinano soven
te musica dal vivo e hanno da
to anche In Italia buone prò 
ve altri sono i soliti passepar
tout promozionali che fanno 
immagine e look più che mu
sica Si sentiranno, comun
que, Terence Trent D'Arby, 
salutato come un nuovo cam-
pioncino della musica nera 
americana, già visto a Fanta 
slico, Patsy Kensit, che l'anno 
scorso fece notizia per il tra
collo improvviso di una spalli
na del vestito (a far scandalo 
ci vuol pochissimo) e forse 
Suzanne Vega, anche lei pas
sata nel salottone del sabato 
sera Sicun i Manhattan Tran
sfer quartetto vocale amen 

Paul McCartney e, sopra, Anna Oxa. Il primo probabile, la s 
sicura protagonista di Sanremo '88 

cano di buon repertorio, e ì 
norvegesi A Ah, che avranno 
probabilmente il compito d i 
catalizzare I attenzione delle 
ragazzine Ancora in forse 
Rod Stewart per il quale (ma 
sono illazioni) si sta trattando 
febbnlmente Un altro che fa 
salire e scendere la febbre or
ganizzativa è mister Paul 
McCartney, 1 ex Beatle che sta 
cercando di trovare un buco 
nella preparazione del suo 
tour europeo per insenre un 
passaggio da Sanremo Rick 
Astley e Chris Rea dovrebbero 
invece essere sicuri, ma anche 
Joe Cocker e Little Steven 

Incredibile ma vero, a San
remo si vedrà anche qualche 

metallaro, magari per l'occa
sione ingentilito dai lustrini 
del festival Annunciati come 
sicuri Del Leppard e White-
snake, gruppi duri che più dur i 
non si può 

«Rock Italia», invece, la ma
nifestazione inventata Tanno 
scorso per dare un po' di spa
zio anche al gruppi italiani che 
percorrono ancora incerti le 
vie del rock, non sarà in con
temporanea al Festival, ma si 
terrà la settimana seguente, i n 
modo da non affollare ali in
verosimile le quattro serate te
levisive del festival e da pro
lungare di qualche giorno la 
gioia degli albergatori sanre-

Su Canale 5 «Senza difesa» 

Aids, lo stile 
e il dramma 
Aids- non se ne parla più molto. Dopo le cifre del 
terrore, il silenzio della demonizzazione. Oggi pe
rò ne parliamo. Non per dare nuove notizie, ma 
per annunciare stasera su Canale 5, alle 20,30. il 
film tv inglese Senza difesa, di Waris Hussein, che 
in due serate (oggi e domani) racconta la storia di 
un uomo affetto dal male e della sua famiglia. Al 
termine del film un dossier di Daniela Bassi. 

M A R I A NOVELLA O P T O 

cancella dal suol tanghi tisica
mente, tacendolo buttare tuo* 
ri dalle guardie Interne. Iman-
Io la moglie (Interpretai» be
nissimo da Claìre Bloom) pati
sce In silenzio altre esclusioni, 
mentre I tigli In modo diverso 
sottrano la loro nuova condi
zione con rancore (e insieme 
rimorso) verso il padre 

Alla line sar i soltanto con 
I aluto di altri emarginati (due 
solidali giovani omosessuali) 
che I protagonisti della trage
dia troveranno qualche rap
porto umano, in una piccola 
cerchia di nuovi «paria*. 

Il film della Zenllh Produ-
ciions è diretto da Waris Hus
sein con mano ferma e senta 
cedimenti al patetico. E arni 
crudelissimo nel matte» a 
luoco le reazioni collettive al 
cataclisma di tutte le c e n t i » 
e di tutte le torme di rispetto 
personale che si chiama Aids. 
Quel che Interessa agli amori 
(e quel che viene raccontato) 
non è lo sviluppo dei sintomi 
clinici, ma la patologia sociale 
che la nuova peste rivela, An
zitutto dentro gli stessi prota
gonisti e, man mano, negli al
tri amici, vicini, colleghi, al
leati d i classe Al malato non 
rimangono che (per breve 
tempo) le sue illusioni di pote
re e qualche superstite pregiu
dizio (nei confronti, per esem
pio, degli omosessuali) che 
perderà soltanto nella sua 
odissea dolorosa. Domani se
ra, a seguito del film, vedremo 
un dossier sull'Aids di Daniele 
Bassi, per la serie a cura di 
Giorgio Medall Ci ricorderà 
che, nel mondo, I malati di 
Aids sono 73 747 (dato della 
O B I ) Testimonianze perso
nali aggiorneranno per l'Italia 
la nostra conoscenza della 
paura 

B B Una famiglia del tutto 
normale, se non fosse che ci 
appare quasi congelata non 
solo nei suoi rapporti sociali, 
ma anche al suo interno, da 
una etichetla dei sentimenti 
che non conosce deroghe II 
figlio si laurea ad Oxford e si 
impegna con zelo degno di 
miglior causa nella campagna 
elettorale di un deputato con 
servalore La figlia manifesta 
qualche fastidio antiborghese 
nella scarsità dei suoi risultali 
scolastici La moglie pero è la 
vera sacerdotessa della classe 
di appartenenza (casa m cam 
pagna con prati verdissimi e 
piscina, numerose e impegna
tive attivila benefiche) Una 
donna «perfetta» dedita con 
tutte le sue forze alla religione 
dello stile, che significa anche 
comprensione, condiscen
denza e dedizione alla propna 
supposta superiorità 

Proprio a questa donna ca
pita di dover fronteggiare la 
situazione che si crea quando 
il manto, di ritorno da uno dei 
tanti lunghi viaggi d alfan, si 
scopre affetto da Aids con
tratto durante un'orgia «azien
dale* Al terribile dolore (e al
la offesa) la donna reagisce 
come sa col contegno Tutto 
deve continuare come pnma, 
come sempre Continua II pre
senzialismo ai riti del ristretto 
gruppo sociale, alle teste, alle 
mense benefiche e ai club Ma 
la voce della malattia si diffon
de e, con essa, la discrimine-
zione 

Anche l'uomo malato (Tal-
tore è Daniel Massey) com
batte la sua battaglia come se 
mente fosse successo, ma in
contra continue sconfitte più 
crudele della emarginazione 
sociale si nvela soltanto quel
la professionale L'azienda lo 
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SCEGLI IL TUO FILM 

10.00 I SETTE MAGNIFICI JERRY 
Regia di Jerry Lewis, con Jerry Lewis. Donni 
Butter . Usa (1965) 
Svegliatevi presto, ne vate la pena e davvero un 
Jerry Lewis d annata Una bambinetta ricchissima, 
rimasta orfana deve scegliere con quale dei suo) 
sette ZÌI andare a vivere e è in ballo, ovviamente, 
anche una ricca eredità La bambina comincia il giro 
degli ZÌI che sono tutti pazzi da legare, e hanno tutti 
la faccia di Jerry Lewis Insomma un Jerry multi
plo che assicura risate, appunto, multiple. Da non 
perdere 
CANALE S 

10 .50 IL RITORNO DELL'UOMO INVISIBILE 
Regia di Joe May, con Cednc Hardwiclto, V i n 
cent Price Usa (1940» 
È il seguito di «L uomo invisibile» di James Whate, 
film di fantascienza del 33 II fratello del protagoni
sta del primo capitolo riprende la formula e la usa por 
salvare un innocente ingiustamente condannato • 
morte Belli gli effetti speciali, un film suggestivo 
RAITRE 

16.45 IL MAGO DI 0 2 
Regia di Victor Fleming, con Judy Cariami, U H 
11939) 
Torna in tv la più celebre versione del romanzo dì 
Frank Baum Una giovanissima, bravissima Judy 
Garland è Dorothy che dagli Usa della Depressione 
viene trascinata da una tempesta ne) fatato mondo 
di 02 dove vive stravaganti avventure II tutto In 
chiave musical (e è anche la celebre canzone fOver 
the rambow»} 
RAITRE 

20 .30 LA MAGNIFICA PREDA 
Regia di Ot to Preminger, con Marilyn Monre». 
Robert M i tchum. Usa (1954) 
In un paesino del West arriva una splendida Marilyn, 
nel pieno della giovinezza insieme al suo amante I 
due si fermano nella fattoria di Matt, un rude uomo 
dell Ovest onesto e leale Divisa fra t due uomini, la 
donna capirà presto quale le conviene sceglier*.., 
Western ben diretto da Premmger, con Indiani 0 
cavallo e splendidi paesaggi Marilyn canta, Mi 
tchum recita e combatte per lei Fanno una bellissi
ma coppia 
RETEQUATTRO 

20 .30 CANE E GATTO 
Regia di Bruno Corbuccì, con Bud Spencer, To
mas Mihan Italia (1982) 
Siamo a Los Angeles II commissario Mark (Spen
cer) prima di partire per le ferie, deve risolvere un 
caso che vede implicato il ladruncolo Tony (Mitian), 
Nonostante i nomi e I ambientazione, il fi lm è italia
no e riserva una robusta dose di cazzotti e gag 
Anche di risate? Non garantiamo 
ITALIA 1 

22 .45 SIMON 
Regia di Marshall Bnckman, con Alan Arkìn, 
Ma de line Kahn. Usa (19B0) 
In una base militare i cinque scienziati più «brillanti» 
d America svolgono ricerche avveniristiche a spase 
dello stato ma sono a corto di idee Cosi, previo 
lavaggio del cervello fanno credere a un povero 
orfano di essere un alleno Una commedia surreale 
esile esile ma non priva di spunti ameni E poi c'« 
Alan Arkin una garanzia 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Debutta a Modena «Gente di facili 
costumi», scritto, diretto 
e interpretato dall'artista ciociaro 
Un trionfo per lui e la Villoresi 

Intanto è uscito nei cinema il film 
di Magni «Secondo Ponzio Pilato» 
con l'attore nel ruolo del proconsole 
messo di fronte al «mistero Gesù» 

Doppio Manfredi, con amarezza 
A d d i o «AVIOU 

Gente di facili costumi 
di Nino Manfredi e Nino Mari
no Novità Regia di Nino 
Manfredi Scena e costumi di 
Erminia Manfredi Musiche di 
Silvia Plclrantonlo Interpreti 
Nino Manlrcdl, Pamela Villo-
resi Produzione del Teatro 
Eliseo di Roma, 
Modena, Teatro Stortiti 

M i MODENA Porse dovrem
mo perdere il vizio, In noi pur 
troppo radicalo, di leggere 
quunlo sta scritto nel pro
grammi di sala Eventi teatrali 
che molto si gioverebbero di 
una più discreta proposta ri
schiano Infatti di restare 
schiacciati, talvolta, nel no
stro modesto giudizio, da un 
sovraccarico d intenzioni, co
me quelle dichiarate da Nino 
Manfredi, che dice (seni* iro
nia, temiamo) di aver voluto 
sviluppare, sia pur 'in maniera 

paradossale», nella sua com
media Genie di tacili costumi, 
un •londamentale problema 
elico» 

In due parole nella genera
le decadenza dei valori, nel 
dilagante corrompimene) del
la società, Il meretricio sareb
be rimasto una delle poche at
tività a loro modo pulite, de
centi, oneste Roba da dormi
re in piedi, come accade al 
protagonista maschile del la
voro, Armando, disturbato nel 
tonno dal chiasso che produ
ce, rientrando In casa alle pri
me luci dell'alba, o in piena 
notte, l'abitatrice dell appar
tamento soprastante, Princi
pessa (è un nome di batta
glia), giovane prostituta di vi
spo carattere, ma di buon 
cuore 

Lui, Armando, è un intellet
tuale squattrinato e mal coniu
galo, non più in età verde (la 
situazione di partenza può ri
cordare, alla lontana, li fortu

nato testo dell'americano Wil
liam Gibson Due In altalena) 
Ridottosi in solitudine Ar 
mando, che ostenta cultura 
classica e studi regolari, va
gheggia il gran romanzo o il 
gran film d Impegno, ma in 
tanto campicchia sceneggian
do confezioni dozzinali Prin 
clpessa, oltre a mantenerlo 
per un bel pezzo, cerca di aiu
tarlo recandosi a trovare, di 
nascosto, un produttore cial
trone, che forse potrebbe es
ser convinto a portare sullo 
schermo un soggetto del no
stro, denso di implicazioni so
cio-culturali L Iniziativa ha, 
sul momento, esito disastroso 
(Principessa è pronta a tutto, 
ma, fintasi moglie di Arman
do, deve dosare i suoi cedi
menti) Poi uno spiraglio si 
schiude, ma sempre in dire
zione di quel cinema di con
sumo, che Armando aborre 
Meglio, allora,adattarsi a fare 
il manovratore di una giostra 
da luna park, che Principessa 
si è comprata col suol rispar

mi (era un sogno di bambina), 
decisa ormai ad abbandonare 
il .mestiere» Il lieto fine dun
que incombe, anche se vena
to di lieve amarezza 

Tutto qui E (orse ci si atteri 
deva qualcosa di più dati esor
dio, come autore drammati
co, di chi nella sfera cinema
tografica non solo come atto
re, aveva fornito nel tempo 
qualche apprezzabile prova 
(pensiamo soprattutto a Per 
grazia ricevuta, 1971) E pure 
da sospettare che II concepi
mento di Gente di facili costa
mi risalga a qualche lustro, o 
decennio addietro Le circo
stanze dell'avvio di Principes
sa alla sua professione, da lei 
evocate, sanno di primo do
poguerra la freddura (notissi
ma) nguardante la «vita su 
Marte» precede l'epoca dei 
primi voli spaziali, e il termine 
•incomunicabilità» risulta oggi 
piuttosto in disuso Del resto, 
il personaggio di Armando è 
proprio quello costruito in for
ma più ovvia e approssimati

va, sebbene Nino Manfredi lo 
gratifichi poi in quanto inter
prete di calore umano e sim
patia Più nlintta, seppur sem
pre di maniera la iigura di 
Principessa Ma qui intervie 
ne, a darle la carica (Indiavo
lato temperamento di Pamela 
Villoresi, che, mettendo an
che a frutto la sua «calata» To
scana ne schizza un ritratto 
vivacissimo, colorito e pun
gente 

Non si può negare, In pro
posito la generosità che, qua-
ie commediografo e quale spi
gliato regista (ma si è valso, 

per tale secondo aspetto, di 
un aluto e due assistenti) 
Manfredi ha dimostrato nei 
confronti della sua partner 
Alia quale, in definitiva, tocca 
buona parte delle battute più 
spintose (ce ne sono quan 
tunque, in genere, di conio 
non sopraffino) Cosicché 11-
potetico scontro fra il linguag
gio acculturato e spocchioso 
ma arido, dell uomo di lette 
re, e quello istintivo ma creati
vo della ragazza di vita, viene 
a mancare, per la palese de
bolezza del primo contenden
te 

Anche nel decretare il sue 
cesso (complessivamente 
trionfale) Il pubblico mode 
nese e parso un tantino lar 
gheggiare con la Villoresi (la 
proporzione degli applausi a 
scena aperta, una quindicina, 
sarà stata di otto a sette) E 
forse fra gli spettatori ve n'e
ra un certo numero sottratto 
ali Intrattenimento televisivo 
In rapporto al quale lo spetta
colo di Manfredi potrebbe ri
sultare, comunque opera di 
alto ingegno Meditate, gente, 
meditate 

Pilato, un uomo moderno 
•AURO BORELU 

Secondo Ponzio Pilato 
Soggetto, sceneggiatura, re
gia Luigi Magni Fotografia 
Giorgio DI Ballista Musiche 
Angelo Branduardl Interpreti 
Nino Manfredi, Stalin») San-
drclli. Landò Buzzanca, Flavio 
Bucci, Mario Scaccia, Roberto 
Herlllzka, Luisa De Sanili. 
1988 
Milano, Odeon 
Roma, Fiamma A 

•ni Luigi Magni, tutore di 
sempre un po' eccentrico, un 
po' tuori tempo ed alieno da 
qualsiasi moda, si trova Interi-
to singolarmente, proprio con 
questo suo nuovo Secondo 
Ponilo Pilato, In una serie tut
ta attuate di film incentrati su 
storte e personaggi •evangeli
ci» Da poco è stala trasmessa 
sul video la controversa In
chiesta di Damiano Damiani, 
aneli essa dedicata all'ambi
gua figura del proconsole ro

mano Ponzio Pilato e, in Ispe-
eie, al ruolo determinante 
avuto da costui nella messa a 
morte di Gesù di Nazareth E, 
Irattanto, tutt'oggl sono In 
avanzata fase di realizzazione 
due progetti ambiziosi dedi
cati alle medesime vicende 
storico-evangeliche quali Un 
bambino iti nome Gesù di 
Franco Rosai e L'ultima tenta
zione dì Martin Scorsele (con 
William Dafoe e Harvey Kel 
tei) La concomitanza e le 
coincidenze di simili iniziative 
non autorizzano, peraltro, ad 
Instaurare alcuna paramela 
Ir* l'ormai compiuto film di 
Magni e le restanti opere An
che perché, verosimilmente, i 
punti di vista, le valutazioni 
tendenziali emergenti dai la
vori di Rossi e di Scorse» non 
collimano certo con l'Impo-
stallone avvertibilmente dis
sacrante adottata per I occa
sione da Luigi Magni 

Dunque, per cominciare, Il 
cineasta romano, anche con 

relativa coerenza rispetto alle 
sue precedenti prove quali 
Nell'anno delSignoree In no 
me del Papa Re, fa ricorso ad 
un'eterodossa evocazione di 
scorci e personaggi, mutuati 
non tanto dal vangeli «ufficia
li» quanto e soprattutto da 
quelil cosiddetti apocrili ed a 
tant'altre spurie fonti (quali 
Bulgakov, Anatole France, 
ecc ), per prospettare poi una 
storia tutta problematica, tra
sparentemente allusiva di latti 
e misfatti di odierna importan
za, ove II pragmatico, bonario 
Ponzio Pilato, uomo di cultura 
e di convinzioni saldamente 
radicate ad un innato buon 
senso, si trova alle prese, suo 
malgrado, con quell'affaire 
tortuosissimo, inestricabile 
che venne ad essere, a quel 
tempo, I emblematica parabo
la esistenziale, politica e spiri
tuale di Gesù e delle conse
guenti, tragiche vicende patite 
dal popolo d Israele sotto il 
giogo dell'assolutismo Impe
riale di Tiberio 

Per II resto, Secondo Pon

zio Pilato, sintonizzato intera
mente sul linguaggio e sui mo
di colloquiali di un «romane
sco» arbitrario, di maniera, 
come soltanto Manfredi sa 
rendere con giusto equilibrio, 
si srotola accattivante, semi
serio nel cercare di dimostra
re come, in fondo, quel bra-
v uomo di Pilato zelante e fe
dele interprete della colitica 
•coloniale» romana, non ab 
bla tentato altro che, nel pur 
Intricato dissidio tra i retrivi 
membri del Gran Sinedrio 
ebraico e l'Insorgenza rinno-
vatrlce dell'avvento del Mes
sia, di trovare una possibile 
soluzione, una via d'uscita mi
nimamente tollerabile da un 
groviglio in effetti destinato a 
produrre per i secoli a venire 
conseguenze drammaticissi
me 

Che poi il lllm di Magni In
dugi privilegiatamente sul ro
velli, sul disorientamento per
sonale del medesimo Pilato di 
fronte tanto al disgregarsi del
la propria famiglia, quanto 
dell Intero mondo romano In-

Pamela Villoresi e Nino Manfredi nello spettacele. In alto, l'attore nei panni di Pilato 

sldiatl dalla progressiva Inci
denza della predicazione cri
stiana non significa, peraltro, 
che Secondo Ponzio Pilato 
costituisca una sorta di m u 
tazione storica demistifi
catrice e basta Anzi I modi e 
i toni vistosamente sdramma
tizzanti, le colonture spessa 
caricaturali dei personaggi 
maggiori tendono a propor
zionare sullo schermo una 
rappresentazione che per se 
stessa assume contomi e sfu

mature di una enigmatica, 
agroilare favola morale. 
Ognuno, cioè, può cogliere di 
questo hlm ciò che più gli pre
me, la «provocazione» dì tipo 
filosofico religioso o sempli 
cernente l'allettamento garba
tamente scettico-ironico ver
so fatti, situazioni sempre e 
comunque interpretabili 

Manfredi e la Sandrelll, 
Buzzanca, Bucci ed Herlitzka 
sono bravi e misurati nei ri

spettivi ruoli. Forse si vorreb» 
be un tantino di vigore (e lor-
s'anche di rigore) in più. un 
ntmo magari piò Incalzante 
per dare piena credibilità a sl
mile arrischiato apologo Ma 
si sa, la reticenza e, ancor 
peggio, la renitenza sono •co
stanti» proprie di Pilato, un 
•uomo in bilico», un uomo tut
to moderno che ha avuto, for
se, la sventura di vivere due
mila anni fa, anziché oggi 

Danza. L'apertura della stagione 

E le stelle 
stanno a ballare 

MARINELLA OUATTEMNI 

•Tal MILANO Le serate di bai 
letto «a spezzatino» lasciano 
spesso dell amaro in bocca Si 
passa da un coreografo ali al
tro da uno stile ali altro non 
ricavandone che poche sug
gestioni 

Con un quadnttico che re
sta in scena al Teatro Nuovo 
di Milano sino al 24 gennaio, il 
Balletto della Scala riesce pe
rò a proporre cosa che in 
passato si e venficata rara 
mente, una serata si spezzata 
ma piuttosto conseguente 
Dal lontano «neoclassicismo» 
di Balanchine-Stravinskil in 
Apolton Musagete, il pezzo di 
apertura della serata che risa
le al 1928, fino ai più recenti 
fine Tangos (1977) creati da 
Hans Van Manen sulle musi
che di Piazzolla un tango sti
lizzato, quasi neoclassico, se è 
possibile immaginare questa 
musica turgida di sentimenti e 
di passioni, asciugata nell im
magine al punto tale da asso
migliare a un balletto classico 
come in effetti diventa nelle 
mani del coreografo Van Ma
nen 

In mezzo alla serata due 
pezzi noti il celebre Duo, trat
to da / vincitori'di Maurice Bé-
jart e I arcinoto duetto del 
Corsaro, un'altra perla prezio
sa estrapolata anch'essa da un 
balletto più lungo, // corsaro, 
appunto, nella versione russa 
di Marius Petipa che risale al 
1899 Per quanto strano possa 
sembrare, anche questi brani 
sono del tutto coerenti nella 
cifra decorativa e lineare che 
di II tocco a tutta la serata. 
Duo è l'incontro dell'afflato 
tardo-romantico del Tristano 
di Wagner con la musica Indù 
un concerto di stilizzati lan
guori che si irrigidiscono In 
tante posizioni Indiane, in fi
gure intrecciate, macchinose, 
cariche di un (ascino che sem
bra ormai Invecchiato ai no
stri occhi esigenti Per non 
parlare del Corsaro, un atto di 
virtuosismo dove vale apprez
zare soprattutto la tenuta degli 
interpreti 

Intatti, c'era molta attesa 
nella serata scaligera per il de
butto del giovanissimo ospite 
argentino Mio Bocca e per il 
ritomo, tra gli scaligeri, di Pe
ter Schaufuss, uno dei mag
giori danzatori del nostro tem-
E , oggi anche direttore del 

ndon Festival Ballet Ma bi
sogna dire subito che tutti gli 
elementi scaligeri non hanno 
certo sfigurato al confronto 
delle due star Cominciando 
dai due scaligen Maunzlo Bel
lezza e Marco Pierin, ornili 

sempre meno vedibili alla 
Scala e sempre di più sui pal
coscenici del mondo II pri
mo, interprete accanto alla 
sempre perfetta Luciana Sgri
gnano di Duo, il secondo elet
trizzato protagonista del Cin
que tanghi catalizzalo» di 
lorze dispiegate per linee oriz
zontali e verticali nello spailo, 
nonché partner di una urtati* 
Dorella In piena forma, sfer
zante e sprezzante, come il 
suo molo richiede 

Accanto a Jullov Bocci, 
un'altra scaligera più volle se
gnalata all'attenzione degli 
spettatori, Anita Magyarl, ha 
mostrato la sua classe. Per 
quanto riguarda Bocca, qual
che perplessità ha suscitato II 
suo costume una torta di pi
giama azzurrognolo e un* piu
ma, la celebra piuma del cor
saro, spiaccicata con un effet
to ridicolo sulla testa del bal
lerino Ma sorvolando su que
sti tratti del tutto correggibili, 
Bocca ha effettivamente Im
pressionato Il pubblico per I 
suol salti corposi, I balzi Im
peccabili è un giovane astro 
dell'Amencan Ballet Theatre 
e gii l'America stravede per 
lui 

Infine Peter Schaufuss in 
Apolktn Musagete, un elegan
te, melanconico Apollo che 
aleggia contornato da Ire nur
se Impettite, sobrie, rtienfaf
fatto dolci ma aristocratica
mente simboliche. Cosa nana 
questo prezioso capolavoro 
balanchiniano che la Scala 
non riproponeva da tempo? 
La nascita delle arti e di Apol
lo in un'atmosfera candide, 
trasparente, nobilitata daHa 
musica dello Stravintali]neo
classico Ecco Calliope (Elisa
betta Terabust), la muta delle 
poesia che riceve dal dio uni 
tavoletta Ecco Pollmnla (an
cora Anita Magyarl), la muti 
della mimica con una ma
schera che le serve per agire 
sporcando di espressMIi il 
suo assolo tanto distaccato. E 
infine Tersicore (Sabel Sca
bra), la musa della musica, del 
canto e della darne con un* 
lira 

L'interpretazione del quat
tro protagonisti ha trovato 
Sunte specialmente alte nella 

alanchiniana babai Scabra e 
naturalmente nel «divine* 
Schauluss. Ma questo delicato 
gioiellino del passato non é 
stato baciato da una vera ma
gia. Responsabile, forte. Il pal
coscenico del Teatro Nuovo, 
fatto per mettere motto in evi
denza gli interpreti, soffocan
do il disegno delle coreogra
fie 
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Dagli hippies 
agli yuppies. 
La ventò sul '68 vent'anni dopo. 
La storia dei movimenti giovanili in Italia: fatti, mode, tendenze, protagonisti in una 
grande raccolta di foto e testimonianze inedite. In 4 fasdcoli un documento indispen
sabile per capire, approfondire e superare tutto quello che è stato detto finora sul 
Sessantotto. 
Contributo di: Francesco Alberoni, Natalia Aspesi, Pupi Avatì, Fidel Ca
stro, Alfredo Chiappori, Furio Colombo, Fabrizio De Andre, Dario Fo, 
Ernesto Galli della Loggia, Giovanni Spadolini, Paolo Villaggio e tanti 
altri personaggi-chiave del nostro tempo. 

QUESTA SETTIMANA IN REGALO IL 1° DEI 4 FASCICOLI E IL RACCOGLITORE. PRIMO NEWSMAGAZINE 
ITALIANO. 
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SPORT 

Sci 
Zurbriggen 
a Tomba: 
«Hstaaa...» 
• i BAD KLEINKIRCHHEIM. 
Plrmin Zurbriggen insiste nel
l'Inseguimento ad Alberto 
Tomba ma il sorridente azzur
ro mantiene ancora la vetta 
della Coppa del Mondo con S 
punti di vantaggio. Ieri la di
scesa libera di Bad Kleinklr-
chhelm l'ha vinta Peter Muel-
ler che ha distanziato Pirmln 
di 27 centesimi. Ma il risultato 
più rilevante della giornata sta 
nel terzo posto del giovane 
francese Franck Plccard che 
ha realizzato una notevole Im
presa visto II pettorale di par-
lenta CU numero 39). Pare che 
la Francia abbia trovato, dopo 
tanti anni, un campione au
tentico. 

Michael Malr, debilitato da
gli antibiotici, si è trovato con 
le gambe molli sul difficile 
traccialo austriaco e ha ri
schiato di cadere due volte. 
Oggi Alberto Tomba troverà 
Pirmln Zurbriggen tra I pali 
stretti dello slalom. Crande 
slida e thrilling, CI sarà II sor
passo, visto che lo svizzero 
potrà conlare anche sul punti 
della combinata? Lo sapremo 
stamattina. 

S D I I , La giornata splendi
da dello sci svizzero In Austria 
diventa trionfale con la disce
sa delle ragazze a Zinal: tre 
elvetiche al primi Ire posti. Ha 
vinto la campionessa del 
mondo Maria Walliser davanti 
alla campionessa olimpica Mi
chela Flglnl. La prima non 
svizzera, l'austriaca Veronika 
Wallinger, ha subito un ritardo 
dì l"35. Le ragazze canadesi 
sentono profumo di Giochi 
olimpici o cosi in classifica ne 
troviamo ben quattro tra le 
primo 15. 

Discesa « Bad Kleinklr-
chhclm. 1) Peter MuellerCSvI) 
l'53"3l;2) Pirmln Zurbriggen 
(Svi) a 27/100; 3) Franck Pie-
card (Fra)a 34/100; 10) Dani
lo Sbordelloito a 1 "42; 12) Ml-
chaelMalra l"7l. 

Claiaiflca di coppa, I) Al
berto Tomba (Ita) ISO punti; 
2) Pirmln Zurbriggen 151; 3) 
OuentherMader(Aut)64; 10) 
Richard Pramotton 42. 

Diletta • Zloal, I) Maria 
Walliser CSvDI'52" 17; 2) Mi-
Chela Flglnl (Svi) a 7/100; 3) 
Brigitte Oerlll (Svi) a 70/100. 

Classifica di coppa. I) Mi
chela Piglili punii 166; 2) Ma
ria Walliser 127, 3) Bianca 
Fernandez-Ochoa (Spa) 101. 

L'inquietante caso del mezzofondista Fulvio Costa raccontato in tv 

Quella morte oscura: doping? 
Lo uccise una nefrite 
ma sembra che il suo fisico 
fosse stato debilitato 
dairemoautotrasfusione 

REMO MUSUMECI 

H I MILANO- L'infinita e 
drammatica vicenda del do
ping non smette di fornirci da
ti, racconti, accuse. Domani 
si gioca, la trasmissione della 
Rete Tre curata da Gianni Mi
na e diffusa in orari impossibili 
per troppa gente, ha avuto un 
protagonista eccellente nel 
medico americano Robert 
Kerr, difensore della somalo-
tropina e nemico del testoste
rone. Oggi, in verità, non è più 

difensore della somatotropi* 
na, che è poi l'ormone della 
crescita, perché «da quando è 
in commercio la versione sin
tetica non abbiamo nessun 
dato per sapere quanto sia pe
ricolosa». 

Robert Kerr oggi si dedica 
alla traumatologia, cura cioè i 
giovani che subiscono traumi 
da stress o lesioni prodotte 
dall'agonismo sportivo. In un 
certo senso ha abbandonato 

le acque tempestose per navi
gare in specchi più tranquilli. 

Interrogato da Gianni Mina 
sull'emoautotrasfusione il 
dottor Kerr ha narrato un in
quietante episodio. Ha detto 
che un atleta italiano gli rac
contò di un giovane collega 
che faceva l'emoautotrasfu* 
sione e che morì per il morso 
di un cane. Il medico america
no non ha fatto il nome del 
giovane atleta azzurro ma è 
facile scoprire di chi si tratta. 
Fu una tragedia che sconvolse 
tutti. 

Il 30 maggio 1982, nel re
parto di nefrologia dell'ospe
dale di Vicenza, morì Fulvio 
Costa, 22 anni, grande pro
messa del mezzofondo. Un 
morso del suo cane fu la cau
sa della tragedia. L'iniezione 
antitetanica, fatta per precau
zione, gli causò una grave for
ma di nefrite. Mori ucciso da 

una broncopolmonite, una 
malattia che di solito uccide 
gli anziani, perché il suo orga
nismo era rimasto senza anti
corpi. Noi non sappiamo se 
Fulvio Costa si sia sottoposto 
all'emoautotrasfusione, lo ha 
detto Robert Kerr al quale lo 
ha raccontato un atleta italia
no del quale non conosciamo 
il nome. 

Robert Kerr sull'emoauto-
(rasfusione ha detto una cosa 
agghiacciante e cioè che rara
mente viene fatta dai medici, 
in genere la si fa in proprio, 
magari con l'aiuto di un alle* 
natore. Facile immaginare le 
conseguenze, soprattutto a li
vello di epatite virale. 

Robert Kerr ha spiegato 
che il testosterone - il cui uso 
ritiene assai dannoso - è 
spacciato al mercato nero ne
gli Stati Uniti, visto che la leg
ge ne vieta (a vendita e l'uso a 

Boxe. Il rinvio del Mondiale di Valerio Nati 

Il mondiale di Nati: punto a capo. Dopo la doccia 
fredda, provocata dall'annullamento della sfida con 
Esparrogaza si tenta di ricucire lo strappo. Quello che 
è certo, dopo l'ultimatum della commissione della 
Florida che voleva imporre giudici casalinghi in op
posizione alla decisione della Wba, che l'incontro 
non si farà più a Miami. Tutto slitta all'inizio di feb
braio, forse al Madison Square Garden di New York. 

DAL NOSTRO 1NIVATO 
MARCO MAZZANTI 

a i MIAMI. Intrigo? Bluff cla
moroso? Il match Esparagoz-
za-Natl per il mondiale Wba In 
calendario domani è saltato. 
Immancabile la coda di so
spetti, l'Indecisione sulle pro
spettive e per 11 pugile roma
gnolo, sotto pressione da due 
mesi, l'azzeramento dello 
stressante coni down- Il conto 
alla rovescia si è bruscamente 
Interrotto poche ore prima di 
infilarsi i guantoni. E anche 
ora, il quadro della situazione 
non si presenta limpido. 

La decisione di annullare il 
match è l'unica cosa certa. 
Per il resto, per quanto riguar
da la data e la sede, si proce
de per approssimazione. Il 

conflitto che ha opposto la fe
derazione internazionale Wba 
alla Boxing Commlssion della 
Florida è la versione ufficiale 
che sta dietro al clamoroso 
forfait, ma dal contatti freneti
ci che ci sono stati nelle ulti
me ore anche la questione 
economica appare indecifra
bile. 

Ieri mattina, comunque, c'è 
stato un primo chiarimento. Il 
luogotenente dell'organizza-
(ore locale, si è presentato 
con un assegno di Smila dol
lari. Sono i soldi che il mana
ger italiano Umberto Branchi-
ni attendeva, come copertura 
delle spese sostenute. «È un 

primo passo concreto per ri
stabilire rapporti corretti - ha 
detto il manager milanese -
ma almeno sino a lunedi con 
la riapertura delle banche non 
sono tranquillo». Una afferma
zione che forse si può leggere 
come un legittimo sospetto. 
Dietro l'inatteso inghippo si 
nascondono controversie di 
natura economica? 

Ecco Nati II giorno dopo. 
Ha smaltito la sbornia di emo
zioni. Lo choc c'è stato e lui 
non fa nulla per nasconderlo. 
«E stato II peggior colpo da Ko 
della mia vita», una 'rase colo
rita che rende esemplare lo 
stato d'animo del piccolo pu
gile forlivese*. Dopo la brutta 
notizia, si è preso una mezza 
giornata di riposo, Accompa
gnato dalla moglie Maria, di
screta e silenziosa, perenne
mente al suo fianco, non ha 
saputo però resistere alla ten
tazione di esplorare, almeno 
come spettatore, la boxe 
americana. E cosi si è tuffato 
in una striminzita sala, poco 
più di uno scantinato, per ve
dere una riunione di pugilato. 
Tre dollari per entrare, un tim
bro sulla mano al posto del 

biglietto, ambiente fumoso e 
opprimente. Sembrava il set dì 
un film anni cinquanta: birra 
ad ettolitri, scalcinate sedie di 
legno, musica afro-cubana tra 
un round e l'altro. Ad un certo 
punto c'è stata una scena co
mica con l'arbitro sul quadra
to che accennava a passi di 
danza. 

Nati era comunque sereno. 
E stato anche presentato sul 
ring ricevendo come si con
viene una abbondante razio
ne di applausi dal rumoroso 
pubblico, quasi tutto di colo
re. «Ho conosciuto anche Ro
berto Duran, un mio beniami
no. Mi ha stretto la mano... era 
emozionato». Duran, grandis
simo campione, l'uomo che 
ha incontrato Léonard e Ha-
gler, ha 36 anni suonati ed è 
ancora aggrappato a queste 
atmosfere, ma frequenta or
mai la periferia del pianeta bo
xe. Ha sperperato una autenti
ca fortuna giocando a dadi, 
ma ancora pensa di poter dire 
la sua sul quadrato. Non si è 
rassegnato. A Miami è appar
so in forma, per nulla ingras
sato e gode ancora di una po
polarità pari al suo passato di 

meno che non sia per ragioni 
terapeutiche. «Ma esiste un 
traffico per milioni di dollari, 
in America e in Europa». E ha 
aggiunto che le grandi case 
farmaceutiche l'hanno tra
sformato in un business enor
me. E che il business non lo 
fanno soltanto col testostero
ne ma anche con quantità 
enormi di prodotti ormonali. 

Il dottore americano ha 
parlato anche dei controlli an
tidoping. U ritiene ridicoli e 
pensa che solo uno stupido 
possa essere colto in fallo. In 
effetti ì controlli servono a po
co se un medico che sa il suo 
mestiere segue l'atleta che in
gerisce steroidi. Ci vuol poco 
per sapere quanto tempo ci 
vuole per smaltirli. E in effetti, 
se ci fate caso, vi accorgerete 
quanto inferiori siano le misu
re dei lanciatori nelle grandi 
manifestazioni rispetto ai 

meeting. Se è vero che nei 
meeting le gare sono più brevi 
e con meno tensioni è anche 
vero che ciò non può spiegare 
misure superiori di un metro e 
passa. I controlli hanno un 
senso solo se vengono effet
tuati a sorpresa durante i pe
riodi di allenamento e coi si
stema suggerito dal mezzo
fondista inglese Sebastian 
Coe e cioè da quella che po
tremmo definire una «polizia 
medica internazionale». 

Le apparecchiature di con
trollo sono efficienti. Ma non 
servono a niente se non ven
gono «istruite» seriamente. Se, 
per esempio, la banda di ri
cerca degli anabolizzanti è 
sufficientemente ampia non 
scappa nulla. Robert Kerr non 
è il primo medico ad avere 
sconfortanti idee sui controlli 
antidoping che hanno urgente 
bisogno di essere adeguati al
le astuzie di chi bara. 

U grande bluff di Miami 
Soldi e beghe del match fantasma 

Valerio Nati: è cominciata mate l'avventura americana 

autentica star. 
Ieri mattina Nati ha iniziato 

la sua giornata seguendo il 
collaudato copione. Due ore 
di footing e poi abbondante 
colazione con una macedonia 
che fa da «antipasto». «Sono 
sette anni che inseguo un 
mondiale ed anche questo 
stop mi fa tremare. Anche 
nell'83 tutto era pronto per la 
sfida con Chandler all'Arena 
di Verona, ma poche settima
ne prima persi malamente 
con Fossati in una difesa vo
lontaria del titolo europeo. 
Oggi mi sento scaricato e de
vo da questo momento reinte
grare la mia mente e le mie 

energie. Quando mi hanno 
detto che era andato tutto al
l'aria non ho capito più nulla. 
Mi ricordo solo la frase di 
Branchini: non sì fa più, ci so
no dei casini con i giudici. Poi 
lui ha continuato a parlare, ma 
io non sentivo, avevo proprio 
fuso...». 

I programmi futuri, se ver
ranno confermate la data del
la prima settimana di febbraio 
e la sede di New York, preve
dono, il prolungamento delia 
permanenza a Marni. «E l'i
deale per allenarsi, non fa 
freddo, andremo a New York 
solo negli ultimi giorni». La 
lunga vigilia di Nati ricomin-

Castro: 
«Perché 
non andremo 
a Seul» 

Cuba non parteciperà al Giochi olimpici dì Seul: le ragioni 
del «no» sono contenute in una lettera firmata da ride! 
Castro (nella foto) giunta nei giorni scorsi al presidente del 
Ciò, Juan Antonio aamarancn. «Il nostro paese e i nostri 
atleti - spiega il leader cubano - continueranno comunque 
a prepararsi per le Olimpiadi di Barcellona del '92. Cuba 
potrà tornare sulle sue decisioni solo se saranno garantiti 
Giochi sicuri, senza violenza, e se ad ospitarli sarà anche la 
Corea del Nord. Per Cuba i principi morali dei popoli sono 
più importanti delle evertuali medaglie d'oro...». Chiaro 
che, a questo punto, l'assenza degli atleti cubani è da 
considerare scontata. Al momento sono 160 i paesi che 
hanno aderito: entro la mezzanotte di stasera sapremo le 
intenzioni di Albania, Etiopia, Nicaragua, Seychelles e Si
ria. 

La Lega di C 
a Matarrese: 
«Soldi 
e autarchia» 

Ieri a Firenze il presidente 
della Federcalcio Antonio 
Matarrese si è incontrato 
con il Consiglio della Lega 
di serie C. Matarrese si è 
trovato di fronte a un paio 
di esplicite richieste: stop 
all'importazione di nuovi 
giocatori stranieri (per im

pedire, fra l'altro, che si ripeta il «caso Luvanor», cioè che 
gli stranieri si ritrovino in C in caso di retrocessione del 

firoprio club) e maggiori contributi. A chiare note è stato 
nfattl detto che gli attuali 300 milioni sono insufficienti: ne 

occorrerebbero 800. Cosa accadrà ora? Forse un compro
messo: soldi in cambio del «si» per gli stranieri. 

Lampo 
di Ben Johnson: 
record 
sulle 50 yards 

Il canadese Ben Johnson. 
campione e primatista del 
mondo sui 100 metri 
(9'83), ha realizzato la mi
gliore prestazione di tutti I 
tempi sulla distanza delle 
50 yards (metri 45.715) col 
tempo di 5'20, L'eccezfona-

^ • • • • i ^ ^ " * - ^ ™ " » ^ ™ le performance è stata otte
nuta nel corso del meeting indoor di Hamilton (Ontario), 
in Canada. Il precedente limite, stabilito nell'82, apparte
neva allo statunitense Floyd con 5'22. 

Nel primo match del «5 Na
zioni» di rugby si è registra
ta una clamorosa sconfitta 
dell'Inghilterra. Opposta al
la Francia, al Parco del 
Principi di Parigi, la squadra 
britannica conduceva 9 a 6 
a pochi minuti dalla conclu-1 • sione e tutto lasciava crede

re che la gara si concludesse con una sconfitta transalpina. 
Invece un errore difensivo di un trequarlìsta ha aperto la 
strada a Rodriguez che ha realizzato la meta decisiva: 10 a 
9 per la Francia. 

Inghilterra 
harakiri 
al 5 Nazioni 
di nigby 

Pallanuoto 
clamorosa 
sconfitta della 
Gin. Napoli 

Cominciato con un paio di 
sorprese, il campionato di 
A/1 di pallanuoto maschile 
è proseguito sullo stesso 
metro. Infatti nella seconda 
giornata è clamorosamente 
caduta in casa la Canottieri 
Napoli, superata dal Voltur-

« • ^ • ^ a » ^ ^ m ^ m ^ m ^ n 0 i mentre l'Ortigia è stata 
implacabile col Recco, che pure aveva battuto neila gior
nata inaugurale il Boero Arenzano, e la Sisley ha vinto con 
molta fatica nei confronti della Tessilario Como. Ma ecco 
risultati e classifica: Can. Napoli-Voi turno Se 6-9; Ortiaia-
Can. Ortlgìa-Erg Recco 8-5: Rn Florentia-Marines Pusilllpo 
11-14; Boero Arenzano-Allibert Camogti 7-6: Sisley Pesca* 
ra-TessilarioComo 11-9; Kontron-Mollnari 15-7. Classifica." • 
Sisley, Can Ortigia 4; Kontron, Posillipo, Volturno 3; Rec
co, Molinari, Boero 2; Can. Napoli 1; Fiorentia, Tessilaro, 
Alliben 0. 

MARIO RIVANO 

Dino Meneghini festeggerà il compleanno contro la capolista? 

La Dh/arese agguanta Caserta 

• I ROMA. Come da previ
sioni la Divarese fa suo l'anti
cipo casalingo contro i fioren
tini della Roberts (110-94) e 
per ventiquattr'ore appaia la 
Snaidero in vetta alla classifi
ca. Successo, quello della 
squadra di Isaac, maturalo già 
nel primo tempo conclusosi 
con ben 15 lunghezze di van
taggio. Troppo squadra la Di

varese per un avversaria come 
quella guidata da Rudy D'Ami
co che ruota unicamente at
torno al suo fuoriclasse An
derson. Nella giornata odier
na c'è attesa per la capolista 
casertana che si gioca il pri
mato solitario al Palai russardi, 
mentre a Napoli esordisce Pri
mo sulla panchina del Banco 
senza Wnght e Teso. 

Serie Al. 18" giornata. Ore 17.30. Tracer-Snaidero (Corsa e 
Zeppilll); Dietor-Arexons (Cazzaro e Zanon); Divarese-Ro-
berts 110-94 (a, ieri); Allibert-Enichem (Pigozzi e Garibottì); 
Wuber-Bancoroma (Nuara e Butti); Benetton-San Benedetto 
(Paronelli e Stucchi); Scavolini-Brescia (Petrosino e Fiorito); 
Hltachi-lrge (Bianchi e Grotti). 
Claialflca; Snaidero e Divarese 28; Tracer 24; Dietor e Scavoli-
ni 22; Arexons 18; Bancoroma, Roberts, Allibert, Enichem e 
San Benedetto 16; Benetton 14; Wuber e Hitachi 12; Irge 8; 
Brescia 6. 

Serie A2.18* giornata. Ore 17.30. Dentlgomma-Yoga (Pasetto 
e Baldini); Sharp. Riunite (Tallone e Borroni); Sabelli-Fantoni 
(Pallonetto e Guglielmo); Segafredo-Biklim (Montella e Zuc-
chelll); Standa-Alno (Vitolgge Nelli); Jolly-Annabella (Pinto e 
Maggiore); Spendilatte-CultT(BeÌisari e Chllà); Maltinti-Facar 
(Marotto e Canova). 
Claulflca; Riunite e Yoga 30; Jolly 24; Alno e Sharp 22; Fanto-
ni 20; Standa 18; Facar. Maltinti e Annabella 14; Cuki, Sabelli 
e Spondllatte 12; Segafredo e Dentigomma 10; Biklim 8. 

—•————— SuperDino domani compie 38 anni. I suoi ricordi, i suoi programmi 
alla vigilia dell'ennesima sfida scudetto Tracer-Snaidero 

Meneghin, canestro «mon amour» 
Meneghin, 38 anni domani, più dì venti le candeline 
dei suoi campionati in serie A. Una carriera prestigio
sa, un personaggio unico. Alla vigilia dell'ennesima 
sfida scudetto con la Snaidero il SuperDino della 
Tracer si lascia andare ai ricordi, ma non c'è spazio 
per la nostalgia. Meneghin a smettere, per il momen
to, non ci pensa proprio e il suo prossimo traguardo 
sono le qualificazioni per le Olimpiadi di Seul. 

MARCO PASTONESI 

• • MILANO. Il giorno dopo 
la bruciante sconfìtta subita a 
Milano contro il Barcellona, il 
più allegro - o forse il meno 
triste - sembra proprio lui. 
Prende bonariamente in giro 
Premier, spintona Aldi, si im
pegna in una gara nei tiri da 
tre punti e quando finalmente 
fa centro esulta come se aves
se vinto la Coppa Interconti
nentale, infine accetta una sfi
da con D'Antoni nei tiri liberi 
e finge di arrabbiarsi quando il 
compagno inanella una se
quenza di dieci «ciuff» conse
cutivi. E un ragazzino un po' 
cresciuto: è alto due metri e 
quattro centimetri, ha trentot
to anni meno un giorno e oggi 
entra in campo per l'ennesi
ma volta (nei soli incontri uffi
ciali vanta, più o meno, mille
trecento presenze), Dino Me
neghin è, a buon diritto, il sim
bolo della pallacanestro italia
na e una bandiera, un esem
pio, un modello. Per le sue 
prodezze i cronisti sportivi so
no spesso ricorsi a un gergo 
bellico, con reminiscenze che 
vanno dall'antica Roma («gla
diatore») fino alla prima guer
ra mondiale («a passo di cari
ca») e che comprendono tur-
Io eli battaglia», «soggiogare» e 
«imprigionare». Spiegare il se
greto della sua miracolosa 
longevità non è semplice; cer
to non bastano semplici rego
le di vita («Non fumo, da buon 
veneto non rifiuto un bicchie
re di vino ma non esagero 
mai, otto-dieci ore dì sonno la 
notte sono l'ideale») o il'pro
gramma di allenamenti («1\jtti 
iglorni, preceduti da un quar
to d'ora di stretching, e con 

due-tre richiami per il poten
ziamento muscolare la setti
mana») per essere ancora, e 
oggi più che mai, protagonisti. 
Trentotto anni rappresentano 
comunque, se non un traguar
do, una buona occasione per 
guardarsi dietro, intorno e da
vanti, Insomma, un piccolo 
«ieri-oggi-domani». 

Meneghin, quel è «tato 11 
più bel complimento rice
vuto? 

Quello dei miei compagni di 
squadra- toro non dicono mai 
bugie. 

E la critica più feroce? 
Qualche anno fa, quando ven
ni operato di menisco. Su un 
giornale scrissero che non 
avevo più voglia di allenarmi. 
Era ingiusto e falso. 

Una partita da cancellare? 
Tante, purtroppo. Al primo 
posto metterei qualche finale 
di coppa e campionato perdu
ta. Anche la partita dell'altra 
sera contro il Barcellona vor
rei dimenticarla al più presto. 

E quanto ci mette per di
menticarla? 

Dipende. Fortunatamente og
gi gli impegni sono così nu
merosi che non c'è tempo per 
rammaricarsi. Bisogna guar
dare avanti. Così, dopo iiBar-
cellona, c'è subito la Snaidero 
di Caserta. E abbiamo dimen
ticato. Altrimenti, mi crea, 
non si riuscirebbe a sopravvi
vere. 

E una partita da Incorni
ciare? 

Per esempio la finale di Cop
pa Europa vinta nel 1970 con 

l'Ignis a Sarajevo. 
L'avversario più difficile? 

Per gli americani c'è solo l'im
barazzo della scelta. Per gli al
tri direi Cosic, l'attuale coach 
della Dietor di Bologna. 

HI compagno Ideale? 
In questo sono slato molto 
fortunato. Sia a Varese sia a 
Milano ho trovato due am
bienti ideali, con uomini a po
sto, amici prima ancora che 
compagni di squadra. 

Chi le ha Insegnato di più? 
Flaborea, 

L'allenatore più severo? 
Nikolic. 

Il quintetto Ideale? 
Difficile da dire. Facciamo so
lo di italiani, Due piccoli; 
D'Antoni e Jetlini. Certo però 
che anche Ossola... Due ali: 
Bisson e Zanatta. E io pivot, 
modestia a parte. 

l'olendo tornare Indietro. 
andrebbe a giocare negli 
Stati Uniti? 

Senz'altro. Se non altro per 
provare a vivere nel loro mon
do e per togliermi qualche 
soddisfazione personale fra i 
più grandi giocatori del mon
do. 

Alla sua età e con la tua 
esperienza, è ancora poi-
libile emozionarsi prima 
delle partite? 

Sì. sempre. Quando avevo di
ciotto anni, ero teso già tre 
giorni prima dell'incontro. 
Adesso ci penso soltanto nel 
tragitto da casa al palazzetto. 
In campo no, per carità. 

È religioso? 
Si: cattolico praticante, non 
fanatico. Vado a messa. 

Scaramantico? 
Abbastanza. Sto attento a non 
rovesciare il sale, per esem
plo. Ma nulla riguardo la palla
canestro. 

Se non fosse diventato un 
giocatore di pallacane
stro, che cosa avrebbe Rit
to? 

L'architetto. 
Lei è ricco e famoso. Ma 

sente di aver dovuto ri
nunciare a qualcosa? 

No. Nel basket ci sono molte 
meno oppressioni che, per 
esempio, nel calcio. Non ci 
sono i ritiri, la pressione della 
stampa è minima, la vita per
sonale è salva. Naturalmente 
non vado a tetto alte cinque la 
mattina, è indispensabile es
sere professionali sia in alle
namento sia in partita-

Quale primato le sta più a 
cuore? 

Gli undici scudetti, le sei cop
pe d'Europa. Insomma, quelli 
vinti con la squadra. 

Che cosa pensa della que
stione del doping nell'atle
tica leggera? 

È un fatto molto grave. Anche 
perché per colpa di quei risul
tati falsati, ci sarà meno credi
bilità e più diffidenza per i 
nuovi risultati. 

E della droga nel campio
nato professionistico ame
ricano della Nba? 

Altrettanto grave. Lì il ritmo di 
vita fra allenamenti, partite e 
trasferimenti è massacrante. 
Si fa uso di cocaina. Comun
que, chi lo fa, paga di suo, an
che in termini di rendimento. 

Meneghin, perché que
st'anno la Tracer ha alti e 
bassi? 

Nella prima parte del campio
nato facciamo sempre un po' 
di confusione, anche perché il 
campionato, per come è strut
turato, ci porta a essere in for
ma per i playoff. 

Cosa c'è di vero fra lei e la 
nazionale? 

Anzitutto il 28 gennaio sarò 
con gli altri «vecchi» (Marzo-
rati, bacchetti e Villalta) a 
Trieste per Italia-Spagna. Da 
spettatore. Si tratta di far par
lare un po' della nazionale, 
che in Italia è forse poco se
guita dalla stampa. Poi per un 
rapporto di amicizia e fiducia 
che ho sempre avuto con Vin
ci, presidente della Federazio
ne. 

E come giocatore? 
Ho sempre detto che i titolari 

sono Magnifico, Costa, Carerà 
e gli altri. Ma se al momento 
delle qualificazioni ci saranno 
problemi, io sono disponibile. 
Altrimenti me ne sto tranquil
lo a casa. 

Gamba che cosa le ha det
to? 

Ha detto di pensarci su, co
munque. Potrebbe essere la 
mìa quinta Olimpiade. 

Un traguardo? 
Sì. Per andare avanti, bisogna 
porsi dei traguardi. Il primo è 
questo campionato. Il secon
do è essere in forma al mo
mento delle qualificazioni per 
le Olimpiadi-

Quanto giocherà ancora? 
II contratto con la Tracer sca
de alla fine di questa stagione. 
Poi vediamo come staro fisi
camente e la società mi dirà i 
suoi programmi. Decideremo 
insieme. 

Meneghin, Il suo rapporto 
con gii arbitri? 

Un rapporto di lavoro, quindi 
con alcuni momenti piacevoli 
e altri meno. 

Qualcuno dice che lei II In
timidisce— 

A giudicare dai tecnici e dalle 
squalifiche, direi proprio di 
no. 

Altri sostengono che fi
schiano contro di lei pro
prio per mettersi In mo
stra... 

Non ci credo. In fondo sono 
convinto che un arbitro fa car
riera solo arbitrando bene. 

E l'austriaco Polger, che 
ha arbitrato la vostra par
tita contro 11 Barcellona, 
ha arbitrato bene? 

No. 
Che cosa gli diceva? 

Gli dicevo, in inglese, di stare 
più attento. 

In quel momento passa Al
di, malalingua toscanaccìa, e 
ridendo confida: «Non è vero. 
Gli diceva "stronzo", e in per
fetto italiano*. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raiuno. 8.30 Bob a 2, da Cervinia, coppa del mondo; 14.20, 
15.20, 16.20 Notizie sportive; 18.25 90' minuto; 22.05 La 
domenica sportiva; 0.10 Pattinaggio artistico, da Praga, 
campionati europei. 

Raldue. 10.25 Sci, da Bad Kleinkircheim, slalom speciale ma
schile !• manche; 13.20 Tg2 Lo sport; 15.40 Tg2 Studio & 
Stadio: Sci, da Asiago, sintesi della gara di salto 70 metri; 
Sci, da Lengries, slalom speciale femminile; Automobilismo, 
1* prova del rally di Montecarlo; 18.50 Calcio, un tempo di 
una partita di serie A; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 12.55 Sci, da Kleinkircheim, slalom speciale maschile 2" 
manche; 14 Va' pensiero; 19 Domenica gol; 19.40 Sport 
regione; 20 Calcio serie B; 22.50 Rai Regione: Calcio, una 
partita del campionato. 

Italia 1.13 Grand Prix. 
Odeon. 13 Odeon Sport Special. 
Tmc 10.20 Sci, da Bad Kleinkircheim, slalom speciale maschile 

1* manche; 12,15 Tmc sport: Pallavolo, sintesi di una gara 
del campionato italiano; Sci, da Bad Kleinkircheim, slalom 
speciale maschile 2" manche; 14 Pugilato, incontro intema
zionale commentato da Oliva; 14.30 Pattinaggio artistico, da 
Praga, Gran Gala finale dei campionati europei; 17,30 Ru* 
gby, da Dublino, Irlanda-Scozia per il torneo delle 5 nazioni; 
19,30 Tmc sport. 

Radloono. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket, 

Radlodue. 12 Gr2 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport CI* 
parte); 15.25 Stereosport (1* parte); 16.30 Domenica sport 
(2* parte); 17.15 Stereosport (2* parte). 

BREVISSIME 

Europei pattinaggio. Quirao titola europea, a Praga, per i so
vietici Bestemianova e Bukin nella prova di danzo. Settimi gli 
azzurri Trovati e Pellizzola. L'individuale è stato vinto dal 
sovietico Fadeev. 

Coppa del mondo di bob. A Breutl-Cervinia, in Val d'Aosta, 
1 equipaggio tedesco est Volker-Querner ha messo un'ipote
ca sulla vittoria tinaie: è in testa dopo 2 manche. 

Campionati Italiani di scherma. La squadra A del «Manglarol-
ti» di Milano (Amendolara, Boni, Fregata, Rotti) ha vinto 11 
titolo italiano di spada femminile battendo 5 a 3 in finale 11 
Modena. Giovanni Scalzo ha vinto l'individuate dì sciabola 
battendo Massimo Cavaliere 10 a 7. 

Dakar, Orioli aempre leader. Eddy Orioli (Honda) e Ari Vata-
nen (Peugeot 405) hanno conservato il comando nelle ri
spettive categorie alla Parigi-Dakar dopo la 16" tappa Lemje-
bir-Tìmbouctou. Picco ha perduto 24 minuti. 

Uverpoot Irraggiungibile. Il Lìverpool continua a vìncere e 
guida la classifica con 15 punti di vantaggio sul Nottingham 
Foresi. Su 23 partite ne ha vìnte 18 e pareggiate 5, segnando 
59 gol. Ieri ha battuto l'Arsenal 2-0. 

Verona-Roma, atti vandalici. Alla vigìlia di Verona-Roma sco
nosciuti hanno squarciato le gomme di cinque auto targate 
Roma, parcheggiate davanti all'albergo che ospitava la no
ma. Erano state noleggiale da clienti stranieri. 

Il «niellai Bewanov In Inghilterra? Il quoiidiano londinese 
•Today» ha annunciato ieri che la Dìnamo di Kiev starebbe 
per cedere all'Oxford United il calciatore Vladimir Bessa-
nov, difensore anche della nazionale dell'Urss. 

Eliminato Zlvollnovlc. Unica sorpresa ieri agli Open dì tennis 
in Australia l'eliminazione dello jugoslavo Slobodan Svoli-
novic, testa di serie n. 8. 

Pallavolo, ancora Panini. Questi i risultali della 3" di ritorno di 
serie A/1: Opel-Clomo 3-1 : Euroslyle-Kutiba 2-3; Panini-Bur
ro Virgilio 3-1: Oonzaga-Camst 13; Maxicono-Ciesse 3-0. 
Oggi Bistetani-Pozzillo. 

'*!' 28^ Unità 
Domenica 

gennaio 1988 

•ISIWÌPI9I 



SPORT 

Passata la tempesta Samp e Napoli si affrontano su un campo «lunare» 

A Genova su il sipario, 
è di scena la partitissima 

* $**%!*„ y ^ ^ ^ ^ 

Con gli occhi puntati al cielo e sotto le telecamere 
della tv, Samp-Napoll va per cominciare. Salvo tem
porali della mattinata, si dovrebbe giocare senza pro
blemi. Ieri non ha piovuto e quindi il terreno è in 
condizioni accettabili. Cerezo ha smaltito la botta 
alia gamba II presidente della Samp ha invitato i suoi 
tifosi ad accogliere al grido di «campioni!» t giocaton 
del Napoli. Diretta su Raitre (solo per Genova) 

DAL NOSTKO INVIATO 

D A M O CECCARELLI 

I H GENOVA SI parte II 
count douwn è cominciato 
Tra poche ore, acqua permet
tendo, Sampdoria e Napoli si 
metteranno lilialmente a gio
care a pallone s aprirà cosi la 
parlila che ostinatamente 
consideriamo -vera- e si chiu
derà quella che altrettanto 
osllnatamente continuiamo a 
considerare posticcia, e cioè 
Il conlorno di bla-bla, polemi
che e (.onlropolcmlche che 
fanno da fertilizzante alle co
siddette •partitissime. Se par
titissima sarà veramente non 
lo tappiamo, di sicuro lo è sta
la almeno sul piano delle atte
se e delle discussioni che ha 
suscitato A poche ore dal fi
schio di inizio, vediamo quin

di fatti e personaggi principali 
di questo big-match 
Lo stadio. Ha latto più discu
tere di Maradona e Vlalll Lo 
stadio di Marassi è alla canna 
del gas Deve essere comple
tamente ricostruito per I Mon
diali del 90, ma attualmente I 
lavori procedono con una len
tezza esasperante Le tribune 
sono dimezzate, il fondo er
boso, a causa del lavori e del
la calce, è ridotto a una crosta 
gibbosa L'erba è divorala da 
un fungo e I ultima volta che il 
terreno e stato drenato risale 
a dieci anni fa f teloni sono 
marcili nel magazzini e nessu
no li ricompra più Ma non ba
sta non si sa ancora se I posti 
finali saranno 44 o 48mila 

Samp al completo 
attende Maradona 
senza complessi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• GENOVA Ulilmo allena
mento senza problemi per la 
Sampdoria, Tutti I giocatori 
sono tranquilli e anche II bra
siliano Cerezo ha completa
mente riassorbito la botta al 
ginocchio che aveva rimedia
lo nell'allenamento di venerdì 
manina Boskov ha conferma
to la formazione che aveva gii 
preannunclato In settimana 
Fusi marcherà quindi Marado
na, mentre Manninl e Vler-
chowod controlleranno ri-
spettlvarnento Giordano e Ca-
reca 

•Lidea di marcare Marado 
na - ha commentalo Fusi - è 
poco tranquillizzante Anche 
se non attraversa una del suoi 
momenti migliori Maradona 
e un giocatore che in un se
cando può sempre risolvere 
una partita Non bisogna di
strarsi mal» Forse per scara
manzia, quasi tulli I giocatori 
della Sampdoria considerano 
Il Mllan maggiormente favori 

ORE 14,30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

CLASSIFICA 
NAPOLI pumi 23 

MILAN 

SAMPDORIA 

ROMA 

INTER 

VERONA 

JUVENTUS 
ASCOLI 
CESENA 

TORINO ' 
FIORENTINA 

PESCARA 

PISA 

COMO 
AVELLINO 

EMPOLI 1 61 

20 

20 

te 
15 

14 

14 
13 
13 

12 

12 

12 
11 

10 
7 

e 

PROSSIMO TURNO 
(24W8B ora 14 30! 

Como-Juvantui Empoli Sampdo-
rls Mllan Pi» Napoli Catana Pa-
aoara Intar Roma Aaooli Torino-
Avallino Varoni ftarantina 

CANNOMERI 

7 rati MARADONA (Napoli) POI 
STER (Torino) • ELKJAER IVwom) 
fl, CARECA • GIORDANO (Napoli) 
aysKOVic (pescar») B CASA 
GRANDE • SCARABONI (Ascoli) 
8CHA£fiNtR (Avvino) ÈORNE 
MUSSON ÌComo CUCCHI (Empo
li) 80N1EK (Roma) 

AVELUNNNTER 

Di Leo I 
Romano I 

Colantuono 1 
Boccafreaca I 

Amodio 1 
Storgato I 

Baffoni I 
Benedetti 1 
Di Mauro I 
Gazzaneo 1 

Schachnar1 

E * " * 1 . 
. Bargoml 
l Mandor lini 
I Barali 
I Farri 
I Pastorelle 
iPanna 
I Solfo 
I Wtoboll. 
I Ptreccìnl 
I Serena 
•Ciocci) 

Arbitro LO BELLO di Siracusa 

DI Filippo <D Malvoglio 
Gratto ffl Mineudo 

Colomba ffl Civariatl 
Mariani ffl Mattooli 

Anastopouloa C9 Ciocci 
(Nobile) 

CESENA-ASCOU 

Roaal 1 
Cultone I 

Armenlst I 
Bordln I 

Cavaaln I 
Jozlc I 

Bianchi I 
Leoni! 

Locamo 
DI Bartolomei 

Rizziteli) I 

I Palliai* 
I Ptatro 
I Caranrtamo 
I Carino 
I Banani 
I Mica» 
I Pali Oglio 
I Giovannalll 
I Caaagranda 
1 AQOStlnl 
I Bcarafonl 

Arhitio FRIQERIO di Mlhno 

Quanti miliardi esaltamente 
costerà (si dice 45) e perché I 
lavori procedono a passo di 
tartaruga Pastette e dabbe
naggine? Più probabile la se
conda E le responsabilità? I 
soliti ignoti naturalmente In
fine I ultima novità I anno 
prossimo i posti in meno ri
spetto al preventivo saranno 
limila Motivo per fare più in 
fretta I lavori Come dire la 
comica finale 

La citta. Nonostante il tam 
tam del telegiornali e della te
levisione, Genova ha atteso la 
partita senza scomporsi trop
po Un esempio? Ieri mattina, 
all'allenamento della Sam 
pdorla, c'erano solo 20 tifosi 
Erano di più I giornalisti In un 
certo senso insomma, la par
tila è molto più sentita 
dall'testerno» Freddezza dei 
genovesi? No, il problema è 
un altro la rampante Sampdo
ria di Mancini e Vlalll non è 
ancora la prima squadra della 
città Nonostante le delusioni, 
il Genoa è ancora la società 
più popolare I giovani, i ra
gazzini, stanno passando dal-
I altra parte ma lo «zoccolo 
duro» dei genovesi e ancora 
rossoblu Una tradizione che 

lo nella rincorsa al Napoli Di
ce Fusi -Se vinciamo con II 
Napoli sono I rossoneri quelli 
che si avvantaggiano di più». 
Molte le chiacchiere di circo
stanza, anche un pettegolezzo 
sul «pizzo» da professore che 
Fusi si è lascialo crescere sul 
mento «E una scommessa 
che ho latto con Mancini do
po la sconfitta di Torino. Non 
lo taglio più fino alla prossima 
sconfitta» 

Anche Mancini, circondato 
dal cronisti come se fosse Or
nella Muli, ha parlalo di tutto 
un pò «Il Napoli non mi 
preoccupa sono loro che de
vono temere la nostra veloci
tà La difesa partenopea, sen
za Ferrara, è un pò legnosa 
L'unico rapido è Francinl Do
vrei essere meno estroso e più 
pratico? Ognuno è fatto a mo
do suo Maradona? Non mi fa 
n i caldo né Ireddo Personal-
mente non lo conosco» 

ODO Ce 

si passa di padre in figlio 
Boakov. Vuiadln Boskov, 55 
anni, allenatore della Sam 
pdorla e zingaro del pallone, è 
stato uno del grandi animatori 
di questo match Dichiarazio
ni al vetriolo, giudizi spregiu
dicati, Il tutto condito da una 
turba saggezza levantina Bo
skov è uno dei pochissimi al
lenatori del campionato italia
no che parla di calcio senza 
dire banalità o frasi fatte E un 
vulcano in perenne eruzione 
cui Mantovani, ogni tanto, de
ve mettere un lappo Due i 
suoi meriti aver reso competi
tiva la Sampdoria e aver supe
rato la cortina di diffidenza 
che la città, rosi diversa da lui, 
nutriva nel suoi confronti 
BlanchL Ottavio Bianchi, 44 
anni, allenatore del Napoli ma 
lombardo fino al midollo, è 
I esatto contrario di Boskov 
Spigoloso, scorbutico (legge
re dichiarazioni su Boskov a 
parte), sempre con la guardia 
alzata, il tecnico partenopeo 
offre un'Immagine pubblica di 
se poco accattivante Quelli 
che lo conoscono bene dico
no che sia solo una tacciata e 
che in privato si trasformi Co

munque sia ha reso vincente 
il Napoli smussando gli Isteri 
smi e raffreddando i bollon 
Anche il gioco che ha impres
so alla squadra è simile al suo 
carattere chiuso contropie-
dista, pronto a sfruttare il mi
nimo errore dell'avversario II 
contrario della Sampdoria 
MantoviinL Paolo Mantovani, 
58 anni, ex petroliere e multi
miliardario, in otto anni ha 
portato la Sampdoria dalla se
ne B alla lotta per lo scudetto 
Problemi fiscali a parte (fu 
processato e per due anni ha 
vissuto in Svizzera), Mantova
ni nel mondo del calcio si è 
fatto notare sia per la sua faci
lità a spendere che per certe 
sue iniziative intelligenti con
tro la violenza degli ultras Ieri 
ha anche sollecitato I tifosi 
della Sampdoria ad accoglie
re col grido «campionll» i gio
catori del Napoli Uomo can-
smatico, I tifosi blucerchiati 
stravedono per lui I genoani, 
invece, lo considerano un 
corpo estraneo la cui unica 
virtù è quella di aver quattrini 
Vlalll e Mancini. Giovani, al
legri, yupples, Viali! e Mancini 
sono I emblema della Sam-

«Carezze» tra Vlalll e Maradona durante la partita dello scorso campionato 

Le sorprese di Liedholm: 
in campo Gerolin e Agostini? 
Juventus, in dubbio Brio 

FIORENTMA-vJUVE KSCARA-EMP0U TORMOflSA 

Gatta Q Drago 
Benlni B Verlova 

i Pasaullo 
I Della Scala 
I Lucci 
I Gatain 
I Cotonaci 
I Zanoncelli 
i Cucchi 
i Ekttroem 

Campione 1 
Mar chagiam I 

Junior 1 
Bergodil 
Pagano I 
tosato ! 

Gaudenn I 
Sliskovn 

Loriar) Q Nista 
Corradint D Brandani 

Gaspermi 0 Incocciati 

Farri j 
Crippa i 
Rosai ( 

Graverò ( 
Berggreen ( 

Sabato I 
Polstar I 
Lamini 

Gritti j 

(Cavallo) 
I Lucarelli 
I Faccenda 
iDianda 
6 Dunge 
I Cuoght 
I Canto 
I Dolcetti 
} Schisa 
jpPaciocco 

Arbitro CASARIN di Milano Arbitro LOMBARDO di Maraala Arbitro DI COLA di Avexzano 

Comi G 
Pini 

I Bodini 
1 Brio 

(Bruno) 
Calisti Q Vignola 

Pellegrini ffi Mauro 
Rebonato <Q Buso 

MLAN-C0M0 SAMPOOfilA-NAPOU VERONA-ROMA 

G Galli I 
Tassoni I 
Maldini I 

Colombo 1 
F Galli! 
Barasi f 

Donadonl I 
Ancelottl f 

V-rdis I 
Gullit I 
Evani t 

i Paradisi 
i Annoni 
i Maccoppi 
I Centi 
I Albiaro 
Moz 

; Mattai 
, Invernlzzi 
lTodasco 
I Notaristefano 
I Cornellusson 

Bistazzoni 
Brlagel 

Manninl I 
Fusti 

Vlerchowod I 
Pellegrini I 

Paul 
Ceraio 1 

Bonomi f 
Mancini ( 

Vial i C 

8 Garalla 
Filar di 
(Bighardi) 
Francim 
Bagni 
Ferrarlo 
Remoa 
C areca 
De Napoli 
Giordano 
Maradona 
Romano 

Giuliani I 
Bonetti I 

Volpecina 1 
Berthold 1 

I Tancredi 
I Tempestili! 
(Oddi 
I Manfredonia 

Faniolan B Collovati 
Soldi Q Signorini 

lacrimi 1 
Calia I 

Pacione I 
Verzai 

Clkjnerf 

I Agostini 
I Gerolin 
I Voeller 
i Giannini 
I Boniek 

Arbitro CQRNIETI di Forlì Arbitro LAN E SE di Messina 

Paglluca (Q Di Fusco 
Paganin (D Bigiiardt 

(Bruecolotti) 
Salsano ffl Miano 
Brano» fa Carnevala 

Gan/ © Sola 

Arbitro PAPARESTA di Bari 

Roberto Mancini, tra I protagonisti oggi a Marassi 

pdoria rampante e spregiudi 
cala In un certo senso anche 
se profondamente diversi so
no inseparabili e questo po
trebbe procurar loro qualche 
problema in futuro Viali., an
che calclsticamete, è li ragaz
zo della disponibilità e del 
gioco totale Diplomato edu
cato con i congiuntivi sempre 
al posto giusto, Vialli e il mito 

dei tifosi più giovani Mancini 
e più bizzoso, fragile, e quindi 
progetto di infinite discussio
ni 
Maradona. Incredibile ma ve
ro, in questa settimana si è 
parlato poco del «Fenome
no» Un abbassamento del 
suo indice di gradimento o 
una semplice pausa d'atten
zione? Vedremo oggi pome
riggio 

Bianchi, polemico 
con Boskov, 
ha solo un dubbio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• a l RAPALLO Ieri mattina, 
dopo aver letto 1 giornali, Ot
tavio Bianchi era, se è possibi
le, ancora più arrabbiato del 
solito Certe dichiarazioni di 

^ Boskov, la facilità con cui ve-
-Ì nivano assegnati al Napoli i n-
•j gorl, lo hanno mandato su tut

te le fune «Sì, ho letto co-
% munque non voglio abbassar-
-, mi al suo livello Io ascolto tut

ti, anche quello del paese 
Poverino se crede di riuscire 
a stuzzicarmi » E qui Bian
chi, con la faccia pm nera di 
una tazzina di caffè chiudeva 
il discorso per evitare che gli 
sfuggisse qualche parola di 
troppo Neppure sulla forma 
zione il tecnico partenopeo 
spendeva troppi discorsi 
«Ferrano sta bene e giocherà 
Al posto di Ferrara metterò Fi-
lardi o Bigliardi quale dei due 
lo deciderò alt ultimo mo
mento Per il resto non ho 
problemi Abbiamo tre punti 

in più in classifica, semmai so 
no toro che hanno qualche 
problema Come giudico la 
Sampdoria? Non sta a me dir
lo degli avversari preferisco 
non parlare, lo sapete L'unica 
cosa che mi preme è che 1 
miei giocaton stiano bene so
no contento di come hanno 
reagito dopo le due sconfitte 
con il Milan e la Fiorentina È 
un segnale di equilibno, matu
rità Ora si tratta di non perde
re la calma e la freddezza» 
Insomma a parte I irritazione 
per Boskov le solite frasi di 
ogni vigilia importante 

Ieri Bianchi ha preferito far 
riposare i suoi giocaton Solo 
un gruppetto ha fatto dei brevi 
esercizi di riscaldamento Ma
radona invece è rimasto chiu
so nell albergo per evitare la 
solita caccia agli autografi Sta 
bene, e pare che ormai abbia 
superato le difficoltà fisiche 
accusate dopo il rientro dalle 
vacanze argentine ODaCe 

Fiorentina, ieri incontro 
decisivo con i Portello 
A giorni la firma 

Renzo Righetti: 
«Da presidente 
non fero follie» 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O CAPRIO 

SBS FIRENZE. Alle dicci un 
autista del conte Pomello lo è 
andato a prendere sotto II suo 
albergo fiorentino Per Renzo 
Righetti è stato il prono passo 
verso la presidenza della Fio
rentina Una veloce corsa ver
so gli uffici della famiglia Pon-
tello per la prima presa di 
contatto con II clan al gran 
completo «Finora avevo par
lato soltanto con Ranieri, ma 
in maniera molto informale», 
ha spiegato poi Righetti, par
lando con I giornalisti a Co-
verciano 

Il colloquio tra il futuro pre
sidente viola e I padroni della 
Fiorentina è durato più di 
un'ora «Ho esposto la mia fi
losofia calcistica - ha sottoli
neato Righetti - che ricalca 
mollo da vicino quella del mio 
predecessore, il compianto 
Barelli, tutta tesa ad un ragio
nevole contenimento dei co
sti» Un'ora di colloquio, ma 
senza mettere firme «Non c'è 
tutta questa fretta, ne riparle
remo nei primi giorni della 
prossima settimana, dopo una 
pausa di riflessione Comun
que sono stati latti sensibili 
passi avanti verso una felice 
soluzione della trattativa», ha 
continuato Righetti lasciando 
Intendere che sono stati supe
rati anche gli ultimi ostacoli 

Dal futuro presidente, il 
conte Pomello ha preteso pre
cise garanzie sulla sua dispo
nibilità a tempo pieno La fa
miglia, In poche parole non 
vuole alla guida della società 
figure rappresentative, ma 
persone che agiscano fattiva
mente in prima persona e In 
maniera concreta Un proble
ma che Righetti, la cui attività 
imprenditoriale è tutta con
centrata a Torino, ha subito 
dissolto garantendo una pre
senza di quattro giorni più la 
domenica, come d'altronde 
era solito fare prima di lui Ba
ratti 

«Non voglio 
pubblicità» 

•Se assumo un incanco di 
tale importanza e di tale re-
ponsabilita - ha precisato Ri
ghetti - è perché voglio svol-
Éerlo nel migliore dei modi 

a pubblicità sui giornali, le 
foto non mi interessano affat
to» In questo primo colloquio 
sono state soltanto accennate 
delle tracce di lavoro' >Se ne 
parlerà la prossima settimana, 

quando ci Incontreremo nuo
vamente Allora ci addentre
remo nei programmi Questa 
volta ci siamo voluti soprattut
to conoscere Devo dire, sen
za per questo cadere nei me
lensi toni di circostanza, che è 
stato un incontro molto piace
vole Il conte è un vero fiorai-
tinaccio» 

Comunque lei è atteso da 
un compito assai gravoso, il 
risanamento di un detteli al
larmante, che Pier Cesare Ba
relli, con non poca fatici, sta
va tentando di ripianare 

L'amicizia 
con Baretti 

«Non ho alcuna intenzione 
di modificare quel progetto -
ha ribadito Righetti - , Con 
Pier Cesare ci conoscevamo 
fin da ragazzi So molto bene 
come la pensava, anzi, quan
do ci incontravamo mi rac
contava con entusiasmo della 
Fiorentina e delle sue idee rin
novarne! In un mondo terribil
mente conservatore lo mi 
propongo di portarli avanti 
Dovessi diventare presidente 
mi avvarrà delle strutture e 
degli uffici da lui insediali, * 
cominciare dal "gruppo tecni
co" che aveva costituito con 
gli amici Alberghlnl (un gran
de esperto del mondo finan
ziarlo), Lombardi e del mio 
omonimo Righetti, Si può (are 
un buon lavoro, senta lasciar
si travolgere dalle follie del 
calcio» 

Firenze e una piazza esi
gente Non si accontenta sol
tanto di una sana gestione. 
•Firenze e i suoi tilosl sono 
maturi, in grado di capta certi 
programmi Del resto Baratti 
era stato capito, non vedo 
perché non dovrebbe essere 
la stessa cosa, per mei. 

E vero che le era stata an
che offerta la poltrona di pre
sidente del settore arbitrale? 
•E una indiscrezione che ho 
tetto su un giornale A me non 
risulta» Nel pomeriggio Ren
zo Righetti Ita partecipato in
sieme alla famiglia Pontello, al 
presidente della Federcalcio, 
Matarrese e ad altre personali
tà politiche e sportive, alla 
commemorazione di Pier Ce
sare Bareni Per quanto ri
guarda la partita di oggi con la 
l ive , la squadra è appaisi 
nell'allenamento di ieri in 
buona saluto e desiderosa di 
fare risultato 

• • Campionato al giro di boa con il Napoli, impegnato a 
Marassi già campione d inverno Quanto alla situazione delle 
altre squadre i cambiamenti più vistosi dovrebbero venire 
dalla Roma a Verona Liedholm pare intenzionato a spedire 
Domini e Conti in panchina gettando nella mischia Gerolin e 
Agostini Nella Juventus in dubbio Brio, il cui posto verrebbe 
preso da Bruno Dal canto suo Enksson recupera Contratto 
che ha scontato la squalifica e rimanda Calisti in panchina. Ad 

Avellino Trapaltoni è quasi sicuro di poter contare su Serena 
mentre Bersellini fa nentrare Benedetti e nnuncia a Colomba 
e Anastopoulos relegati in panchina Nel Mllan ancora panchi
na per Massaro, quindi stessa formazione che ha battuto Na
poli e Juventus La squalifica del granata Comi fornisce al 
giovane Lemmi la grossa occasione di prenderne il posto, con 
Sabato in cabina di regia e Bergareen più a centrocampo, nel 
Pisa Dianda prende il posto dell infortunato Elliotl 

SERIE B 
Arezzo Bologna Amendolia 

Atalanta Catanzaro Bergamo 

Barletta Bari Sguizzato 

Lazio Parma Nicchi 
Lecce Messina Gsva 

Modena Udinese Tuven 

Padova Taranto Quartuccio 

Parma Piacenza Cambretta 
Samb Cremonese Fabbricatore 

Triestina Brescia Coppetelli 

CLASSIFICA 

Bologna punti 23 Atalanta 21 
Cremonese e Catanzaro 20 Lecce 
Bari e Lazio 19 Padova Piacenza e 
Brescia 18 Messina 17 Sambene* 
dettele e Parma 16 Arezzo 15 
Udinese e Genoa 14 Modena e Ta
ranto 13 Tnest.nal-5H2 Barlet 
ta 10 

PROSSIMO TURNO 
(24/1/88 ore 14 30) 

Bologna Barletta 

Catanzaro Piacenza 

Cremonese Triesi na 

Genoa Modena 

Messina Atalanta 

Udinese Samb 

SERIE C I 

Contese Via Pesaro Griffo 

Fano Prato Lattuada 

Livorno Ancona Manfredinl 

Lucchese Ospitaletto Merlino 

Monza Derthona Monni 

Reggiana Pavia Boggi 

Spezie Vicenza Cincirtpinl 

Trento Rimini (0 0 ieri) 

Virescit Spai (2 O ieri) 

CLASSIFICA 

Wescit punti 22 Spdzia • Ancona 
21 Monza 20 Vicenza e Spai 19, 
Rimlnl 19 Reggiana 17, Pavia 
Prato e Cernete 16. Faro • Via Pe
saro 15 Lucchaaa 14, Trento 13 
Derthona 11 Livorno 10, Ospite-
letto 6 

PROSSIMO TURNO 
(24/1/BBora 14,30) 

Vlconza Wescit 

Ospitaletto Contesa 
Pavia Lucchese 

Reggiana Spezia 

Rimìni Livorno 

Spai Trento 
Vis Pesaro Monza 

SERIE C I 

Cagliari Francatila Cataro 

Campania Foggia Ruttilo 

Casertana-Campob Sanguinati 

Cosenza Monopoli Rosica 

Fresinone Licata Fiori 

Ischia Torres BrionoccoK 

Reggina Brindisi Arena 

Salernitana-Catania L, Beltottl 

Taremo-Nocerina Capovi.la 

CLASSIFICA 

Campobasso Foggia • Cosenza 
punti 20 Torres 19 Raggino, Mo
nopoli e Fresinone 18 Salernitana 
17 Ischia Licata • FrancoviHa 16, 
Catania 15 Casertana 14 Cagliari. 
Nocerina e Campania 13. Teramo e 
Br indisi 11 

PROSSIMO TURNO 
(24/1/BBore 14 30) 

Cagliari Cosenza 

Campobasso Reggina 

Francavllla Campania 

Ischia Teramo 

Foggia Fresinone 

Licata Casertana 

Monopoli Nocerina 
Salernitana Torres 

SERIE C2 

Csrrvesa-MomevfrcM. Cuoto-
palli (Mmacchw (0-0 M I . En-
nlla-loditam. Pinoli» OteHj 
Ponndira-Carbonla, Pro Vmala-
M U M H , Stans-Senanfm; Sor-
• o - n o n * * * Tampla-Saviaaa-

AtossanoYia-TravlM. 
Sassuolo, Porgacrama-Ugnano; 
Pordanono-Vwnc, Pro Pttrla-
Chievo Smnre-Caura: Talea*»-
Mantova (0-0 M I , Vinti l i Ma
stra Pro Sesto Nroghtnw-Qior-
giono 

omoMtc 
Cassrano-Porugla, Calam-Martf-
rw GvItanovMt-ChM. F K M Ì I 
AnoVla-Fori, G«litìn»-Anglli»,.' 
Gubblo-Biicerjta, Jni-6lu«ano-
va, Rtcotono-LanoMino. Tarnana-
Ravonna 

QIRONED 

Afragolasa Vigor Larraum, Attor
co Catania Bsnavanto. Ercrjlana-
se-Palermo Giarre-Cavasa Juw 
Statua valdiano Kroton-TMma, 
Lima-Siracusa Nota-Pn) Ostar-
na Trapani Sorrento. 

l'Unità 
Domenica 
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Reportage dalla Somalia 
Una campagna voluta dalle donne 
contro la pratica deH'infibulazione 

.Testimonianze atroci 
«Dovremmo strozzare col velo 
gli uomini che vogliono tutto questo» 

«A nostro sesso mutilato» 
M MOGADISCIO. .Gli uomini che voglio
no l'inlibulazione dovrebbero essere stroz
zati con gli stessi veli con cui noi donne 
usiamo coprirci la testai. Cosi ha detto Mu
rava Carad, presidente dell'organizzazione 
delle donne somale. E l'ha detto non In 
un'occasione Informale, magari solo tra 
donne, ma in un Incontro ufficiale, di fron
te al ministro della sanità e al vlcemlnlstro 
dell'Informazione del governo somalo. E 
nemmeno, Muraya, può essere accusata di 
troppo emanclpazlonlsmo all'occidentale, 
lei naia In una famiglia nomade e venuta a 
Mogadiscio solo per aiutare nelle faccende 
domestiche la sorella maggiore, emigrata 
In cittì. Poi la politica ha cambiato II corso 
del suo destino. 

Le parole di Muraya esprimono efficace
mente la determinazione con cui, oggi, le 
donne somale si muovono per sradicare 
dalle usanze e, soprattutto, dalla coscienza 
del loro popolo questa pratica terribile, che 
organizzazioni internazionali come l'Uno-
sco definiscono una «tortura» e Simone De 
Beauvoir chiamò «genocidio». Una mutila
zione (tale è, secondo una definizione me
dica, qualsiasi rimozione definitiva e irre
versibile di un organo sano) a cui è con
dannata la quasi totalità delle donne soma
le, Ma fino a pochi anni la l'argomento era 
labù, non si poteva nemmeno pronunciare 
la parola «inlìbulazione», e fece scandalo il 
libro di un'intellettuale somala, Reqiya 
Hall, pubblicalo a Londra, che era al tempo 
stesso un'appassionata protesta e una do
cumentata denuncia. Oggi le cose sono 
cambiate. Sia le donne Istruite che quelle 
che fanno politica (non sempre le due cose 
coincidono, In. questa Somalia che solo nel 
1972 ha avuto una sua lingua scritta) sono 
decise a metter fine alle mutilazioni sessua
li femminili. Un disegno di legge che proi
bisca l'inlibulazione è allo studio. «Ma non 
il possono fare passi da elefante», Batula, 
vicepresidente dell'organizzazione delle 
donne somale, mi parla della battaglia che 
proprio in questi giorni Muraya ha condot
to durante una lunga riunione della direzio
ne del partito socialista rivoluzionarlo (par
tito unico), per far passare l'idea della leg
ge. 

•Il Suo intervento è durato ore, ore e ore. 
E alla line c'è stato un capovolgimento del
le posizioni che In un primo momento era
no molto rigide. Muraya ha dovuto dimo
strare che II Corano non prescrive l'Intibu-
razione. Sai, il labù e anche e soprattutto 
religioso, purtroppo Importano di meno le 
conseguenze sanitarie, le morti... E una 
battaglia dura e ci vuole molto coraggio per 
portarla avanti, ma se vinceremo entrere
mo nella storia dell'umanità. E per noi que
sta decisione del partito è stata fondamen
tale, non tanto per la legge in sé e per sé, 
quanto perché si è trattato di una svolta 
politica: d'ora In poi non saremo più sole». 

Una legge è dunque necessaria ma non 
basta, come dimostra l'esempio del Sudan 
dove, nonostante la legge, la pratica conti
nua, L'Informazione - soprattutto sulle 
Conseguenze per la salute fisica e mentale 
della donna - è fondamentale per incidere 
sul costumi, sulle credenze e sugli usi della 

Sente. Per questo l'organizzazione delle 
onne somale Insieme all'Aidos, l'associa

zione italiana di donne per lo sviluppo, ha 
progettato una campagna d'inlormazione 
nazionale. E molto rilievo è stato dato, giu
stamente, a questo tipo di cooperazione fra 
donne: è la prima volta che un'organizza
zione di donne occidentali e un'organizza
zione di donne di un paese del cosiddetto 
Terzo mondo lavorano insieme su un pro
getto cosi scottante, studiando, analizzan
do, confrontandosi senza paura e nel reci
proco rispetto, 

Nello spiegare gli scopi di quest'Iniziativa 
Muraya, In una riunione affollata di donne, 
ha esclamato: «Chi, se non noi, porta que
sta ferita sul corpo? Ci dicono che è una 
storia vecchia. Non si dà molta importanza 
alla morte di una persona, che passa quasi 
Inosservata. Invisibile. Ma Dio non ci ha 
creato con questa ferita, è l'uomo che ci 
costringe a subirla, ad avere su di noi que
sta cicatrice». Poi ha ricordato II caso re
cente di una bambina rimasta muta per lo 
choc, di un'altra morta di spavento, e le 
innumerevoli malattie, lesioni, infezioni 
che segnano la vita di una donna infibulata. 
E non l a differenza che l'infibulazione sia 
avvenuta per mezzo del bisturi di un chirur
go e del coltello di una mammana, la vita 
sessuale e il parto costituiranno sempre un 
trauma e un incubo per le infibulate. Le sue 
parole commuovono le ascoltatici avvolte 
In veli leggeri, la testa coperta da turbanti 
colorati. Suscitano un'emozione e una ten
sione che sfociano in qualco sa d'imprevi
sto: Improvvisamente le donne interrom
pono Il discorso di Muraya con un canto 
ritmalo dal battito delle mani. Un modo 
tradizionale d'esprimersi ancora mollo (or-

Escissione, ìnfibulazione, clitoridectomia. Parole 
sconosciute all'opinione pubblica italiana. Finché la 
sottosegretaria alla Sanità Elena Marinucci ha dichia
rato in una intervista che genitori di bimbe africane si 
sono rivolti alle Usi per chiedere che vengano infibu
late in ospedale, dove alcuni medici lo avrebbero 
fatto. Il ministero della Sanità ha smentito definitiva
mente l'altro ieri che qualcosa del genere sia mai 

avvenuto in ospedali italiani. Questa vicenda ha però 
riportato l'attenzione sul dramma delle africane: so
no 70 milioni in tutto il continente nero le donne che 
hanno subito mutilazioni sessuali. Questo reportage 
dalla Somalia racconta della campagna contro l'infi
bulazione condotta dall'organizzazione delle donne 
somale, in collaborazione con le italiane dell'Aidos e 
col finanziamento del Fai. 

MARIA ROSA CUTRUFELU 

Storia di Halima 
Halima fu data in sposa all'età di tredici anni ad un 

cugino materno. Suo marito aveva solo quindici anni. Il 
matrimonio era stato deciso dalle due famiglie. La prima 
notte di nozze, Halima venne legata mani e piedi perché 
era molto giovane e gli adulti temevano che si dibattesse, 
impedendo così la penetrazione. Ci raccontò che l'espe
rienza fu terribile: pianse, urlò ripetutamente, ma nessuno 
le diede retta. Suo marito non riusciva a penetrarla e cercò 
di usare le dita. Dopo un po' di tempo, quando la situazio
ne divenne insopportabile, Halima disse che doveva urina
re e quindi fu slegata. Fuggi di casa e si nascose nella 
macerila per diversi giorni. Sopravvisse grazie al latte che le 
veniva dato dai nomadi della zona, tra i quali Halima in
contrò una ragazza che conosceva e che le offrì ospitalità 
in casa sua. Gli amici della madre della ragazza costrinsero 
Halima a tornare dal marito. 

Halima venne di nuovo legata e il marito riuscì a pene
trarla parzialmente dopo la seconda prova. Di nuovo Hali
ma disse che doveva urinare quando non riuscì a sopporta
re più il dolore. Venne slegata, ma questa volta II marito la 
sorvegliò; nonostante ciò, Halima riuscì a dileguarsi di 
nuovo. Dopo questa seconda fuga, la famiglia di Halima, 
presso la quale la ragazza e suo marito vissero durante il 
primo mese del loro matrimonio, decise che Halima sareb
be stata defibulata da un'ostetrica, sebbene ciò (osse con
trario alle consuetudini della zona. La defibulazìone venne 
eseguita dalla stessa donna che le aveva praticato l'infibu
lazione tre anni prima. Dopo la defibulazìone, i genitali di 
Halima furono cosparsi di un decolto a base di foglie 
miscelate con latte umano: il decotto è usato come disin
fettante e il latte ha la funzione di evitare che i bordi della 
ferita cicatrizzino insieme. Subito dopo la defibulazìone, il 
marito riprese ad avere rapporti sessuali con lei per mante
nere aperto l'orifizio vaginale. 

Storia di Anab 
Anab ha solo vent'anni e lavora come dattilografa pres

so un ministero del governo. Subì l'operazione deU'infibu-
lazione a sette anni. 

«Quando mìa sorella più piccola fu circoncisa, ero trop
po giovane per ricordare; in seguito ascoltai diversi rac
conti in merito alla circoncisione delle ragazze. Quando le 
ragazze della mia età pascolavano insieme le pecore, di
scutevano tra di loro delle proprie esperienze di circonci
sione e si guardavano i genitali per vedere chi di loro 
avesse l'orifìzio più piccolo. Se nel gruppo si trovava una 
ragazza che non era ancora infibulata, provava vergogna, 
poiché non aveva nulla da mostrare alle altre. Quando le 
altre ragazze con orgoglio mostravano i propri genitali 
infìbuiati, io mi vergognavo perché non ero ancora stata 
circoncisa. Inoltre, quando sfioravo i capelli delle ragazze 
infibulate, mi dicevano di non toccarle perché ero ancora 
una ragazza "impura", dato che non ero stata ancora cir
concisa e rasata. Dopo l'infibulazione, la testa delle ragaz
ze viene rasala quale rito di purificazione, quindi i miei 
capelli erano "sporchi". Un giorno non ne potevo più. 
Presi una lametta e andai in un posto isolato, mi legai la 
clitoride con un filo e mentre con una mano tiravo il filo 

con l'altra tentai di tagliarmi parte della clitoride. Quando 
vidi il sangue scorrere dalla ferita mi fermai e corsi dalla 
mia zia paterna (mia madre era morta) e le dissi che cosa 
avevo fatto. Avevo sentito mia nonna raccontare come lei 
avesse cercato di infibularsi da sola per accelerare il pro
cesso, e io avevo cercato di ripetere ciò che lei aveva fatto. 

«Alcune settimane dopo, venni infibulata insieme ad al
tre sette ragazze. Avevo sette anni, ma alcune delle altre 
ragazze erano più vecchie. Una di loro aveva diciassette 
anni. Tutte e sette le ragazze volevano essere operate per 
prime perché si dice che la maggior parte del dolore venga 
percepita dall'ultima ragazza operata. Dato che ero la più 
giovane fui scelta per prima. Non mi dibattei molto durante 
"operazione perché ero trattenuta saldamente da grandi 
donne forti, ma gridai al massimo della mia voce pregan
dole che mi lasciassero andare. Quando l'operazione ebbe 
fine, l'operatrice chiese a mia zia se poteva lasciare l'orifi
zio come si presentava. Mia zia le diede un chicco dì miglio 
e te disse di paragonarlo con il mio orifìzio per verificare se 
quest'ultimo fosse più grande del chicco. L'operatrice ri
tenne che non fosse abbastanza piccolo e per essere più 
sicura aggiunse un'altra spina e chiuse ancora dì più il foro. 
Allora mia zia si ritenne soddisfatta. 

«Dopo l'operazione mia zia mi prese tra le sue braccia, 
mi stese all'ombra di un grande albero vicino alla capanna 
e mi lasciò lì. Quindi tornò ad aiutare l'operatrice per 
tenere ferme le altre ragazze. Quando l'operazione fu ese
guita su tutte le sette ragazze, due di loro vennero stese 
all'ombra, vicino a me. Le altre quattro vennero portate 
nelle loro capanne. Mia zia e le madri delle altre due 
ragazze ci diedero da mangiare dei fiocchi di avena col 
latte, poi ci lasciarono per andare a fare delle commissioni. 
Rimasero via per un po' di tempo, mentre l'ombra si spo
stava dall'altra parte dell'albero. Avevamo molto caldo e le 
nostre ferite sanguinavano molto. Quando le donne torna
rono si disperarono per l'errore commesso e ci portarono 
nelle loro capanne. 

•Dopo quattro giorni la ferita era guarita e le spine ven
nero rimosse. La notte dell'operazione non potei urinare, e 
piansi molto. Mia zia mi ispezionò e notò che non c'era 

E Va*.?1 

U s nnora Murjya Gctnid, presidente dell orgon-u,: jne delle 

posto per lasciar passare l'urina. La mattina seguente mia 
zia andò a prendere l'operatrice che aveva effettuato l'infi
bulazione. La donna tolse l'ultima spina e immediatamente 
l'urina fuoriuscì ma poiché le altre spine trattenevano la 
parte infibulata, l'urina non provocò alcun danno all'ope
razione. 

•Quando fui in grado di riprendere il mìo lavoro, ero 
orgogliosa e quando le altre ragazze mi chiedevano se ero 
stata infibulata, non dovevo più nascondere i miei genita
li». 

Storia di Faduma 
Faduma è una donna analfabeta di cinquantanni che è 
stata infibulata a sei anni. 

«Alla mattina presto mia madre mi chiamò e mi fece il 
bagno. Mentre mi stava lavando, mi disse che sarei stata 
infibulata la mattina stessa, che l'operatrice era già stata 
chiamata. Sapevo cosa mi avrebbero fatto poiché avevo 

- già assistito ad un'operazione di Ìnfibulazione praticata su 
alcune ragazze del vicinato. Per me era una cosa naturale 
e sapevo che un giorno sarebbe successo anche a me. 
Tuttavia ero impaurita perché avevo assistito alle urla e ai 
pianti delle altre ragazze sottoposte a questa operazione. 

«Quando tutto fu pronto per la mia operazione, mi fece
ro sedere su di una panchetta di legno mentre tre donne mi 
tenevano ferma; una di esse era mia madre. Mi allargarono 
le gambe; una donna si sedette dietro di me, le altre due 
presero una gamba ciascuna e le tennero saldamente stret
te. La donna dietro di me mi strinse la testa tra le sue 
ginocchia. La donna che doveva effettuare l'operazione mi 
sì accovacciò dì fronte. Non appena ebbe inizio l'operazio
ne, incominciai a urlare e cercai di dibattermi per divinco
larmi, ma invano. Le donne mi tenevano stretta come in 
una morsa, per evitare che mi ferissi e per permettere 
all'operatrice di eseguire correttamente il suo lavoro. Men
tre la donna mi tagliava, sentii come se qualcuno mi stesse 
strappando gli intestini. Dopo tutti questi anni, ricordo 
ancora vivida in me quella sensazione, Disperata, chiamai 
urlando mio fratello, che all'epoca doveva avere undici 
anni. Pascolavamo insieme le pecore e le capre ed erava
mo ottimi amici. In effetti, era la sola persona dalla quale 
potessi Invocare aiuto poiché mia madre mi stava tenendo 
e mio padre aveva lasciato la casa il giorno stesso, com'è 
tradizione quando una figlia deve essere sottopsota a que
sta operazione. Non appena mio fratello mi udì, arrivò 
correndo e gettò dei sassi in direzione della capanna dove 
avveniva l'operazione, ma mìa madre uscì e lo cacciò vìa. 

«Finalmente, dopo un periodo che mi parve eterno, l'o
perazione terminò. Venni portata fuori e stesa su di una 
stuoia per riposarmi. Le mie cosce tremavano in modo 
incredibile e mia madre mi portò un intruglio di farina 
calda bollita con dentro un pò di grasso, che doveva avere 
lo scopo dì arrestare il tremito. Ero stata cucita con cinque 
spine e le mie gambe erano state legate insieme, dal baci
no alle caviglie, per permettere il congiungimento corretto 
delle due parti. 

«In seguito, il problema maggiore era quello di urinare e 
ogni volta che ne sentivo la necessità mi trattenevo. Verso 
sera, mìa madre mi persuase ad urinare. Fu molto doloro
so: come mettere del succo di limone su di una ferita. 

«Dopo quattro giorni le spine furono tolte. Per facilitarne 
la rimozione, la notte precedente mi furono applicate alcu
ne cocce di crasso. Non appena vennero tolte le spine, mia 
madre urlò di gioia e mi disse che "il posto" (cioè i miei 
genitali) era stato cucito alla perfezione e che il mio orifizio 
era come doveva essere». 

Testimonianze raccolte da due ricercatrici somale, Amina Warsame 
e Sadiya Ahmed. La traduzione in italiano è a cura dell'Aidos. 

te in Somalia, dove poesia e canto restano 
a tutt'oggi i principali mezzi di comunica
zione. La canzone dice: «C'è la promessa 
delle donne / Affronteremo questa batta
glia / Le donne hanno promesso /Affronte
remo questa battaglia e la continueremo». 

E di dolore, di sofferenza, di morte (con
siderati motivi insufficienti per mettere al 
bando l'infibulazione) le donne hanno 
continuato a parlare durante il corso che si 
è tenuto a Mogadiscio, la prima settimana 
di gennaio. Scopo del corso, formare I qua
dri che dovranno condurre la campagna 
d'informazione contro le mutilazioni. Ho 
assistito ai dibattiti e alle lezioni tenute dal
la progettista ed esperta dell'Aidos, Bianca 
Pomeranzl. Entrambe siamo rimaste turba
te dalla semplicità e spontaneità con cui le 
donne, pur non essendone richieste, han
no cominciato ad affrontate il problema 
partendo dalla propria personale esperien
za. «Dopo l'infibulazione non volevo urina
re, il dolore era troppo». (La ritenzione uri
naria è uno dei tanti problemi medici con
nessi a questa pratica, a volte la vescica 
deve essere svuotata con manovre trauma
tiche che possono essere seguite da Infe
zione). «Per costringermi a farlo mi hanno 
minacciato di ripetere l'operazione». 

«lo sono stata Infibulata quattro volte, 
dopo ogni parto. Chi non si fa reinfibulare 
viene considerata una puttana e rischia di 
perdere il marito. Ma alla quarta volta ho 
detto basta». 

•La prima volta, avevo otto anni, l'opra-
zione non riuscì. Il buco che lasciano per 
urinare si era chiuso e si era aperta invece 
una ferita da un'altra parte. Mi hanno dovu
to aprire e ricucire daccapo». 

L'infibulazione è la forma più drastica di 
mutilazione sessuale ed è la più usata in 
Somalia (80%). La più blanda viene Indica
ta col nome di «sunna» e consiste nel taglio 
del cappuccio della clitoride, Durante il 
corso è alato chiesto alle partecipanti se 
l'abolizione di quella che viene eulemisti-
camente chiamata «circoncisione» femmi
nile deve essere totale o se invece, come 
molti sostengono, può limitarsi alla «sun
na». «No, no», ha subito protestato un'oste
trica. «Deve essere lasciato tutto cosi co
m'è, come Dio l'ha creato. Niente tagli, di 
nessun genere, lo sono andata a vedere 
come praticano la "sunna". Dicono che 
fanno appena un taglietto sopra la clitori
de, invece non è vero, tagliano tutto». 6 
soprattutto sulla fascia costiera del sud che 
viene fatta la «sunna», diffusa un tempo an
che a Mogadiscio. Ma ora, sostengono le 
donne, c'è stata una recrudescenza di casi 
d'infibulazione. La colpa è, dicono, dell'o
spedalizzazione. «Con l'anestetico le bam
bine non si ribellano, tutto è più pulito ed è 
più facile andare fino in fondo, non ci sono 
drammi né grida né pianti». 

Al corso hanno preso parte anche due 
•uomini di religione» delegati dal ministero 
per gli affari religiosi. Il loro atteggiamento 
era molto distaccato e l'impegno, si capiva 
chiaramente, scarso, anche se erano II col 
dichiarato intento di contrastare l'infibula
zione. E si è visto soprattutto, durante lo 
svolgimento del corso, come la coscienza 
medica possa entrare in conflitto con il cre
do religioso, quando questi vuole dettare 
norme su tutto, anche sui meccanismi fisio
logici. «Non è assolutamente vero», ha pro
clamato uno dei due santoni. «Lo sperma 
dell'uomo non viene dai testicoli ma dal 
midollo spinale. Lo dice il Corano». 

E alcuni affermano che nel Corano si tro
vi anche la prima donna circoncisa. Narra
no gli storici che Saara, prima moglie dì 
Abramo, non potendo avere risii gli fece 
sposare una ragazza, Haajira, che mise al 
mondo un bambino di nome Ismaele, In 
seguito tuttavia anche Saara ebbe un figlio, 
Isacco. Un giorno i due ragazzi fecero una 

Sara dì velocità per arrivare tra le braccia 
el padre. Vinse Ismaele e Isacco si mise a 

piangere. Allora Saara giurò di vendicarsi 
tagliando tre parti del corpo di Haajinu 
Abramo le consigliò dì praticare due fori 
alle orecchie e di tagliare un piccolo pezzo 
dì quella parte del corpo in cui le donne 
sono più sensìbili. Fu così che la prima mu
tilazione sessuale su una donna tu fatta da 
un'altra donna, dietro indicazione maschi
le. Sull'interpretazione di questa storia si 
sono create due tendenze, una che sostie
ne l'obbligatorietà dell'ìntibulazione (oltre 
che della «sunna»), l'altra, viceversa, che la 
considera un'opzione. 

Lo sforzo che sta facendo l'organizzazio
ne delle donne somale è di confutare che 
l'infibulazione faccia parte delle prescrizio
ni coraniche o dello spirito della parola di 
Maometto. In questo le donne sono soste
nute da alcuni religiosi. Ma la «sunna» sono 
solo le donne a contestarla: per gii uomini, 
religiosi o laici, essa contìnua ad essere 
un'utile tradizione che non deve essere 
abolita. 
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